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Hh^rabllj provocazioni padronali a Roma j 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


0cj^§t^ittori hanno rubato 
ìih tnihr^PRt^àiHa cassa edile 
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Paese esige il rispetto della voloatà pepelgre | 


Gli agrari vo^lfsd^» tagliare » 
il salario dei braccianti 
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SI 



TAMANE con Tingresso dei deputati e dei sena¬ 
tori nelle aule di Montecitorio e di Palazzo Madama, 
gli italiani avranno materialmente davanti ai loro 
occhi la rappresentazione di ciò che è uscito dalle 
urne il 2{] aprile: lo spostamento a sinistra più 
sensibile che si sia registrato dalla Costituente in 
poi grazie al balzo in avanti dei comunisti; la scon¬ 
fitta della DC che 15 anni or sono disponeva della 
maggioranza assoluta e oggi conta il più basso 
numero di parlamentari ch’essa abbia mai avuto; 
il peso crescente che proprio in rapporto al ridi- 
mensionamento della DC acquistano tutti gli altri 
gruppi politici; il ristagno dell’estrema destra. 

Già stasera, con le dimissioni del* governo, si 
aprirà nella sede appropriata la questione di realiz¬ 
zare anche al vertice della direzione politica del 
Paese quello spostamento a sinistra che si è veri¬ 
ficato nel corpo elettorale. I giornali e le forze 
politiche che in questi giorni, per l’ennesima volta, 
ci co.nsiderano gli eterni bocciati a quella scuola 
di democrazia ' in cui insegnano gli Sceiba e gli 
Andreotti (o i Tambroni) stanno tirando un sospiro 
di sollievo dopo tanti affanni. L’ansiosa e difficile 
strada per eludere il risultato del voto sarebbe, a 
, sentir loro, trovata grazie alla felice coincidenza 
tra il rifiuto del gruppo dirigente d.c. di prender 
. atto della nuova realtà politica italiana e la dispo¬ 
nibilità dell’on. Saragat ad assecondare questa 
manovra in nome, naturalmente, della democrazia e 
della libertà. Ci sarebbe già il nuovo presidente del 
Consiglio, sarebbe pronta la formula (il centro-sini¬ 
stra con appoggio esterno dei socialisti), si trattereb¬ 
be semplicemente — ohibò! — di trovare l’accordo 
sul programma. Gli esperti ministeriali lasciano in¬ 
tendere che è roba da poco. Sicché perfino i giornali 
che hanno combattuto la battaglia elettorale in nome 
del centrismo e por il trionfo dell’alternativa libe¬ 
rale son tutti convertiti: il centro-sinistra — definito 
fino a ieri il vero sconfitto del 28 aprile — ora va 
benissimo^e i socialisti possono essere agevolmente 
•ammessi ft&lla maggioranza. Annibaie non è più 
alle porte. La patria è salva. 


I j A DISCUSSIONE sul programma? Suvvia, non 
si vorrà compromettere tutto con qualche richiesta 
programmatica! Chi potrà sottrarsi all’impegno, 
che Saragat considera un imperativo categorico, 
di aiutare la DC a uscire dalle secche in cui l’ha 
cacciata la sconfitta elettorale? Saragat non ha 
dato forse l'esempio buttando un’altra volta a mare 
riripegno di non partecipare a governi che non 
realizzino le regioni? Saragat non ha forse spiegato 
. agli italiani che i comunisti hanno avanzato e 
che tutta la situazione politica si è spostata a sinistra 
solo per colpa di Fanfani e di La Malfa? 

In verità, chiunque sia in grado di valutare le 
caratteristiche nuove e i nuovi rapporti di forza 
del Parlamento eletto il 28 aprile può gettare parec¬ 
chia acqua sul fuoco di- queste illusioni. Le elezioni 
non sono state un referendum sul centro-sinistra e 
neppure ‘ suiranticomunismo. Il partito che ne è 
uscito vittorioso, registrando un’avanzata che ha 
messo in crisi tutta la strategia del gruppo dirigente 
dernocristiano, ha ottenuto questo risultato presen¬ 
tando agli elettori non una formula, e tanto meno 
una formula equivoca, ma un programma. E’ questo 
programma che esce trionfatore dalla consultazione 
elettorale. 


ON, BUONA pace dell’on, Saragat, si è creata una 
nuova situazione politica non perchè gli italiani 
sono diventati più - anticomunisti ma proprio per 
ragioni contrarie: perchè un numero più grande 
di italiani vuole un nuovo assetto democratico dello 
Stato, vuole la riforma agraria, vuole una pro¬ 
grammazione che esalti il potere dei lavoratori e 
colpisca i monopoli, vuole meno corruzione e più 
giustizia, vuoie una politica estera italiana e pa¬ 
cifica. Su queste questioni si sono misurati i partiti 
e lo stesso governo di centro-sinistra, se alle for¬ 
mule si vuol restare aggrappati. E’ con : questa 
spinta più forte a realizzare questo programma che 
i Saragat e i Moro debbono fare i conti. Se vogliono 
restare coi piedi sulla realtà e non veleggiare verso 
lidi dove li aspetterebbero delusioni ancor più co¬ 
centi. Oggi stesso, non in un domani lontano. 
Giacché questo programma e le forze che intorno 
ad esso possono raccogliersi sono più forti di ieri, 
più forti di Saragat e dello sconfitto gruppo di¬ 
rigente de. 

Aniello Coppola 


Clamoroso successo 


FIOM-CGIL all'Ansaldo 



GENOVA, 15. 

L« FIOM-CGIL ha ottenuto 
una clamorosa vittoria nelle 
elezioni per il rinnova della 
Commissione interna all’An- 
saldo-meccanico. Il grande 
stabilimento dell’IRI. Il sin¬ 
dacato unitario ha infatti mi¬ 
gliorato le proprie posizioni, 
in voti e in percentuale, su¬ 
perando largamente 1 risul¬ 
tati già considerevoli rag¬ 
giunti lo scorso anno. 

Ecco i risultati (fra paren- 
^utUi del 1962): 








Sta girando attorno alla Terra 






cay 


» 


L’elezione dei due Pre¬ 
sidenti: i comunisti vo¬ 
teranno per Li Causi 
(Camera) e per Merza- 
gora (Senato); per i vi¬ 
ce-presidenti voteranno 
per Marisa Rodano (Ca¬ 
mera) e Secchia (Sena¬ 
to) - Togliatti e Terraci¬ 
ni confermati presiden¬ 
ti dei gruppi parlamen¬ 
tari comunisti - In alto 
mare la manovra Sara- 
gat-doròtei "^er yàfart 
un governo « modera¬ 
to » sotto la presidenza 
di Moro 


OPERAI: voti validi 2.097 
(2.040); FlOM 1.687 pari al- 
I'80,46 % (1.548, 73,43%); 

CISL 180 ( 237); UIL 306 (230). 

IMPIEGATI: voti validi 
651 (640); FlOM 306 pari al 
47,07% (263, 41,09%); CISL 
186 (197); UIL 159 (180). 

Questo risultato conferma 
il crescente favore dei me¬ 
tallurgici per il sindacato di 
classe, dimostrato in questi 
giorni dall’andamento della 
campagna di ■ sindacalizza- 
zione • e di scelta della pro¬ 
pria organizzazione. 


■ Oggi il nuovo Parlamento, 
uscito dal voto del 28 aprile, 
si riunisce, dando il via alla 
quarta legislatura. L’apertura 
della sessione parlamentare 
avviene in un clima di profon¬ 
da incertezza politica, in pre¬ 
senza di pesanti manovre dei 
neo-centristi democristiani e 
di Saragat, che occupano ' lo 
spazio vuoto lasciato dalle gra¬ 
vissime difficoltà in cui si di¬ 
battono, dopo la sconfìtta elet¬ 
torale,.! dirigenti democristia¬ 
ni. Nella loro prima seduta, le 
due Camere dovranno affron¬ 
tare l’elezione sia dei due Pre¬ 
sidenti che dei due Uffici di 
Presidenza. Il gruppo comuni¬ 
sta della Camera, riunitosi ieri 
pomeriggio, ha preso una se¬ 
rie di importanti decisioni in 
relazione all’elezione del Pre¬ 
sidente e dell’Ufficio .di presi¬ 
denza. Per la Presidenza i de¬ 
putati comunisti hanno deciso 
di convogliare i loro suffragi 
sul nome del compagno Li 
Causi. 11 gesto ha un valore po¬ 
litico (all’inizio della prece¬ 
dente legislatura i comunisti 
votarono .scheda. bianca di 
fronte alla candidatura Leone) 
e vuole esprimere un giudizio 
nettamente negativo sul modo 
in cui Leone — che è il candi¬ 
dato proposto dalla DC — ha 
assolto alle sue funzioni di 
Presidente nella passata legi¬ 
slatura. In particolare la criti¬ 
ca all’ azione del Presidente 
Leone si riferisce agli arbitrari 
scioglimenti delle due commis¬ 
sioni parlamentari anti-trust 
c sulla mafìa che Leone volle 
in concomitanza con lo sciogli¬ 
mento delle assemblee e che 
suscitò scàndalo in ' tutto il 
Paese. Per la Vice-Presidenza 
il PCI ha designato la compa¬ 
gna Marisa Rodano: è la pri¬ 
ma volta che una cosi atta ca¬ 
rica parlamentare, si fa nota¬ 
re, verrà ricoperta da una don¬ 
na. Infine per la carica di que¬ 
store il gruppo comunista vo¬ 
terà il nome del. compagno 
Lajolo e per la carica di se¬ 
gretari i compagni Magno (rie¬ 
letto in Puglia) e Vespignani 
(neo-eletto in Emilia). 

Per le cariche interne del 
gruppo sono stati ' eletti; il 
compagno Togliatti alla Presi¬ 
denza, i compagni Ingrao, La- 
cpni e Miceli come Vicepresi 
denti, i compagni Tognoni, Bu- 
sctto, D’Alessio (quest’ultimo 
neo-eletto a Roma) in qualità 
di segretari. • 

Anche il gruppo dei sena¬ 
tori comunisti si è riunito c 
ha deciso di votare, per la 
Presidenza dell’Assemblea, il 
senatore Merzagora, nome sul 
quale — sventata proprio dal¬ 
l’azione comunista la manovra 
per varare la candidatura Pic¬ 
cioni — ha deciso infine di 
convogliare i suoi voti anche 
il gruppo de. Per le Vice- 
presidenze del ' Senato si sa 

. Vice 

(Segue ire ultima pagìnm) 



Le prime orbite effettuate senza alcuna 
difficoltà - Collegamento televisivo tra¬ 
mite c( Relay » e fc Telstar II » -1 colloqui 
con gli altri astronauti a terra 


Nostro servìzio 


CAPE CANAVERAL — L'astronauta Ckirdon Cooper in 
capsula spaziale pochi istanti prima della partenza. > 


piedi su una piccola piattaforma sta per entrare nella 

. : ; (Telefoto AP-<l’Unità>) : 


Tornano i « Messerschmitt » 


f ‘ 



primo aereo 


da guerra 



Dal nostro corrispoodeete 


BERLINO. 15 

Fascistizzazione e riarmo 
vanno di pari passo nella Ger¬ 
mania occidentale. Infatti: con 
Vimpresa dell'altra notte- con¬ 
tro i giornalisti sono entrate 
praticamente in vigore quelle 
- leggi eccezionali - con le qua¬ 
li il regime intende codificare 
il processo dì rinazificazione e 
di iiutaurazione della dittatu¬ 
ra; oggi è stata la ri m il ila rizza- 
zazione del pae.^e che ha fatto 
altri due. importanti ■ passi in 
avanti. • - , 

- Da una parte, il Bunde.<ttag ha 
approvato il bilancio - militare 
più alto dalla .^confitta della 
Germania hitleriana: e.vto pre¬ 
vede per il 1963 una 'spesa di 
I4.42S . milioni di dollari con 
un Oli mento dcll'S% dispetto al¬ 
l'anno scanso. Dall'altra, la nuo¬ 


va Luffwaffe ha presentalo H 
suo primo aereo da guerra a 
decollo verticale, il - VJ-IOl. 
creato in società dalla 3fesser- 
schmitt e dalla Heinkel. le due 
famigerate ditte costruttrici di 
Hitler. Si ritiene che il VJ-IOl 
potrà sostituire completamente 
l’F-J04 Starjighter americano e 
il FIAT G-9 di cui la Luftu:affe 
si fornisce ancora. 

Funzionari del ministero del¬ 
la guerra di Ronn hanno re.so 
noto che tra una diecina di 
giorni sarà pronto il prototipo 
dì un altro aereo a decollo ver¬ 
ticale ■ • che sarà il più reloce 
del mondo « nel suo genere siir 
perendo 1,8 volte la velocità 
del .suono. 

Intanto quattordici giornalisti 
tra' l 26 arrestati durante la 
razzia notturna'compiuta dalla 
polizia’ politica di - Bonn per 
mettere a tacere tutto la rete 


di ' informazione ' democratica 
della Germania federale, que¬ 
sto pomeriggio erano ancora in 
stato di fermo e nessuno ha po¬ 
tato sapere dove esattamente 
e,ssi siano stati trasferiti. Prele¬ 
vati nottetempo dalle loro abi¬ 
tazioni, dopo ore di minuziose 
perquisizioni, erano stati sotto¬ 
posti a martellante interrogato¬ 
rio per tutta la -notte e trattati 
come criminali comuni Poi ogni 
traccia è stata fatta perdere e 
vano è statò il tentativo degli 
avvocati di mettersi in Contatto 
con loro. La polizia politica tace 
sulla loro sorte, mentre quasi 
tutta la grande ■ stampa Jedera- 
le tenta stamane di minimizza¬ 
re ■ l'affare^ dedicandogli titoli 
irusignificantl . Questa complice 
• .sordina » (soltanto,^ la Frank¬ 
furter Rundschau azzarda ■ utia 
timida critica nel confronti del 
regime, ammettendo che 'cen' 


questo affare si rompe in modo 
definitivo la. fede nella forza 
della verità -) è il segno più pa 
lese del grado di degenerazione 
e di sottomissione cui il regi¬ 
me ha costretto tutti gli'organi 
d'informazione. 

Chi abbia ò.s.servato negli ul¬ 
timi tempi ciò ■ che sta avve¬ 
nendo in Germania occidentale 
si rende conto che il processo 
di involuzione dittatoriale sta 
ossumendo un ritmo - sempre 
più celere. Dopo avere instau¬ 
rato una specie di dittatura mi¬ 
litare che vede ai posti di pri¬ 
mo piano quosi tutti i rottami 
del fa.scismo. oggi sì sta pas¬ 
sando in modo massiccio a quel¬ 
la parte del programma che ha 
per obiettino di toppare la boc¬ 
ca alVopinione pubblica. - ■ 

Franco Fabìinì 


CAPE CANAVERAL, 15 ^ 
La grande avventura - del 
maggiore Gordon Cooper, 
dell’aviazione militare statu¬ 
nitense, è incominciata; alle 
ore 14,04 di oggi egli è stato 
< sparato » da un razzo Alias 
D. a bordo di una capsula 
simile, ma per molti aspetti 
fnòdificàtà e pèrfèziónata, ri¬ 
spetto a quella che ha,por¬ 
tato in orbita i suoi predeces¬ 
sori, che egli stesso ha bat¬ 
tezzato «Fede 7>. ' 

Il maggiore Cooper ruoterà 
attorno alla Terra per circa 
34 ore e 19 minuti. Compirà 
attorno • al • nostro globo 22 
orbite complete. ’ Percorrerà 
in tutto 960.000 Km., lungo 
un’orbita che, dopo la secon¬ 
da ora di volo, si è assestata 
su un apogeo di 265.2 chilo¬ 
metri e un perigeo di 160,3 
chilometri. , • 

Poco dopo la mezzanotte, 
compiuta la settima orbita, c 
stata confermata la decisione 
di continuare il volo per al¬ 
tre, ip orbite, dopo le quali 
si avrà un’altra decisione a- 
naloga per le ultime cinque. 

La velocità media di cro¬ 
ciera dovrebbe aggirarsi sui 
28.000 km. all’ora. La fascia 
lungo la quale sta ruotando 
in questo momento la « Fe¬ 
de 7 > è compresa nei 32,5 
gradi'di:latitudine nord e sud. 

■ Il segnale ' di All • is gol 
(tutto bene) è stato dato, co¬ 
me abbiamo già detto, alle 
14,()4. Sotto una spinta - di 
165.000 kg. l'Atlas si è stac¬ 
cato dalla rampa di lancio 
n. 14. Due minuti e 56 secon¬ 
di dopo la cosi detta « Torre 
di' fuga », queU’apparecchìa- 
tura cioè che permette ‘ al- 
l’astronauta di tornare a ter¬ 
ra se un qualsiasi particolare 
del razzo non funzioni a do¬ 
vere, - è ' stata ' sganciata - da 
Cooper. Qualche minuto do¬ 
po la capsula, insieme aH’ul 
timo stadio .dell’Atlas, aveva 
raggiunta la prefissa velocità 
di circa ' 28.()00 km. all'ora 
Stava sorvolando le Bennu- 
de. le stesse isole nelle quali 
nella giornata di ieri si era 
verificato un guasto alle ap>- 
parecchiature radar che ave¬ 
va provocato il rinvio di 24 
ore del volo. ' 

Il pilota comunica di scor¬ 
gere nitidamente il panorama 
dall’apposito finestrino-osser¬ 
vatorio. Sono le 14,10 ora ita¬ 
liana. Sono trascorsi 6 mi¬ 
nuti dalla partenza. Cooper 
inizia la manovra per girare 
la cabina, porla in posizione 
utile al ‘volo ed inizia la pri¬ 
ma orbita; si trova a 160 km. 
di altezza. Dopo 9 minuti e 
30 secondi comunica che tut¬ 
to è a posto. , 

Intanto il comandante Wal 
ter Schirra si è messo in 
contatto con lui per mezzo 
del radio telefono: • 

; Schirra: Bello sport, vero? 

Cooper: Certo. 

; Schirra: Come va?.. 

Cooper: Tutto o.k. 

L’arrivo del comandante 
Cooper, o per meglio dire 
l’ammaraggio, è previsto per 
le 18,23 (ora locale), corri¬ 
spondente alle 00,23'^ di do¬ 
mani ora italiana) a una cin¬ 
quantina di km. al largo del¬ 
l’isola Midway, nel Pacifico. 
Decine di navi, tra le quali 
9 incrociatóri, una portaerei, 
e centinaia di aerei, sono mo¬ 
bilitati su una vastissima area 
del Pacifico per avvistare in 
tempo il cono color arancio¬ 
ne della « Fede 7 », non ap¬ 
pena esso toccherò le acque 
deH’oceano. 

L’impresa di Cooper fi ri¬ 


promette di qiiadruplicarè il 
primato statunitense già rag¬ 
giunto dal comandante Schir¬ 
ra, il quale effettuò attorno 
alla terra 6 orbite: 22 orbite. 
Siamo ancora ben lontani dal 
traguardo tagliato dai sovie¬ 
tici Nikolaiev ' e Popovic, i 
quali hanno rispettivamente 
tracciato attorno al nostro 
globo 64 e 48 orbite^- 
'Il volo sino a questo mo¬ 
mento prosegue in maniera 
perfetta. Durante i primi cin¬ 
que minuti, come abbiamo 
già detto, la « Fede 7 » si è 
immessa perfettamente > nel¬ 
l’orbita che era prevista fra 
una altezza variante tra i 160 
ed i 266 km. di altezza. .- 
Nel momento in cui Cooper 
è entrato in orbita la capsula 
viaggiava ad una velocità di 
27.878 km. all’ora, equivalcn- 


Dick Stewart 

(Segue a pag, 11), 


Dttir 

giugno 

i quoi 

fidiani 


a 50 lire 


Il Comitato interministe¬ 
riale prezzi ha ratificato ieri : 
la deliberazione delia com¬ 
missione centrale- carta per 
l’adeguamento dei prezzi di 
vendita dei giornali quoti¬ 
diani. •• . 

; Pertanto, a cominciare dal 
1. giugno prossimo, i prezzi 
dei quotidiani saranno i se¬ 
guenti: 50 lire per i numeri 
a otto pagine e oltre, 40 lire 
per i ' numeri a sei pagine. 
35 lire per quelli a quattro 
pagine. ’ 


l -lettori sanno che la no¬ 
stra posizione è sempre stata 
contraria ttt linea di princi¬ 
pio } all'aumento del prezzo 
dei quotidiani, ■ perche esso 
comporta un ulteriore aggra¬ 
vio per i bilanci familiari di 
milioni di italiani, 

■ Tuttavìa, non possiamo 
non prendere atto di una si¬ 
tuazione che negli ultimi an¬ 
ni, a causa del continuo au¬ 
mento dei 'costi di produzio¬ 
ne, è d'ivenuta assolutamen¬ 
te insostenibile, specie per 
quei giornali che, come il no¬ 
stro, non possono contare su 
finanziamenti esterni sia di¬ 
retti che indiretti — attra¬ 
verso forme particolarmente 
vantaggiose di pubblicità — 
c debbono contare soltanto 
sull’appoggio dei propri let¬ 
tori. 

Ed è appunto alla profon¬ 
da sensibilità democratica 
del nostro pubblico che noi 
sappiamo di poterci rivolge¬ 
re con sicurezza, nel mo- 
meàto in cui invitiamo i let¬ 
tori, le organizzazioni di 
partito e gli Amici dell’Unità 
a impegnarsi fin d’ora per¬ 
chè l'aumento deciso ieri non 
pregiudichi l’espansione erg», 
scente del nostro giornale, la 
sua crescente penetrazione in 
sfrati sempre più larghi di 
lavoratori e di cittadini de¬ 
mocratici. 
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L'IYAUA DOPO IL VOTÒ DEL 28 APRILE 


l'Unità / giovedì 16 maggio 1963 

Sciagura sul lavoro in Svìzzera 


UMBRIA 
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Ecco le ragioni 



erche 


VÈNETO Quattro operai 

... italiani 


del balzo comunista ilxolosso D. C 


I lavoratori hanno voluto difen¬ 
dere un grande patrimonio uni- 
tario contro ogni minaccia 


Dal nostro inviato : 

, ; PERPGIA, 15 7 

I compagni umbri espri¬ 
mono, sulla impetuosa avan¬ 
zata comimista (da 158.058 
a 198.840 voti, cioè dal 30,84 
, al 38,82 per cento), sul re¬ 
gresso democristiano (la DC 
ha perduto 14.180 voti, pari 
al 2,63 per cento) e sulle no¬ 
tevoli perdite subite dal PSI 
(28.538 voti, cioè —5,54 per 
cento) un giudizo politico 
molto preciso, che è questo. 
Il nostro partito raccoglie il 
frutto di una politica coeren¬ 
te, che lo ha visto protago¬ 
nista di tutte le grandi lotte 
unitarie. I lavoratori umbri, 
operai, mezzadri, e, per la 
prima volta, alcune migliaia 
di coltivatori diretti fino a 
ieri influenzati dalla bono- 
miana, ■ insieme con gruppi 
importanti del, ceto medio 
urbano, hanno votato con¬ 
tro il centro-sinistra, sìa co¬ 
me formula governativa già 
in atto sul piano nazionale, 
con le sue promesse, illusio¬ 
ni, delusioni e involuzioni, 
sia come prospettiva locale, 
cioè in concreto come volon¬ 
tà, da parte dei democristia¬ 
ni e dei socialisti autonomi¬ 
sti, di formare giunte di cen¬ 
tro-sinistra, ponendo fine alla 
collaborazione fra PCI e PSI 
negli enti locali. / 

In una regione dove le 
masse sono gelosissime ' del 
patrimonio ideale e politico 
rappresentato dalle tradizio¬ 
ni^ unitarie dei partiti ope¬ 
rai, e dove in questi ultimi 
aimi una unità ancora più 
vasta si è cominciata a rea¬ 
lizzare intorno al piano re¬ 
gionale dì sviluppo, alle lot¬ 
te per la pace e per l’ente 
regione, la prospettiva ' del 
centro-sinistra non poteva a- 
vere altro significato ' che 
quello di rottura ' a sinistra, 
di artificiosa divisione fra 
PCI e PSI, di abbandono di 
una eredità preziosa e di una 
prospettiva diversa, molto 
più avanzata, più democra¬ 
tica, più favorevole agli in¬ 
teressi dei lavoratori e degli 
stessi ceti medi. 

Un voto 
antiunitario 

“Gli oratori socialisti di de¬ 
stra, come per esempio An¬ 
derlini in provincia di Ter¬ 
ni, chiedevano esplicitamen¬ 
te un voto per il centro-sini¬ 
stra, cioè in pratica, nella 
reatà umbra — sottolineano 
i nostri compagni — un vo¬ 
to antiunitario, e parlavano 
non di riforma agraria, non 
di terra a chi la lavora, ma 
di « superamento > della mez¬ 
zadria, di agricoltura « mo¬ 
derna > ' e ’ < razionalizzata > 
in cui i mezzadri trovassero 
posto come operai agricoli 
qualificati. I socialisti di de¬ 
stra • facevano ’ cioè l’esalta¬ 
zione deH’azìenda capitalisti¬ 
ca e 'mostravano apertamen¬ 
te di aver ormai rinunciato 
alla prosjiettiva della rifor¬ 
ma agr^rfa. 

Di qui — osservano i co¬ 
munisti umbri — l'inevitabi¬ 
le, ed anzi necessaria, pole¬ 
mica fra i due partiti operai, 
e Taltrettanto inevitabile per¬ 
dita di voti, in un confronto 
cosi impostato. Costretti a 
fare una scelta di classe-dal¬ 
la stessa linea della maggio¬ 
ranza socialista, migliaia di 
mezzadri tradizionalmente 
favorevoli al PSI hanno vo¬ 
tato stavolta comunista. Lo 
stesso è avvenuto, per ragio¬ 
ni analoghe, nelle zone indu¬ 
striali, come Terni, Perugia, 
Nami e Bastia. Anzi, se non 
vi fosse stata ia presenza at¬ 
tiva della sinistra socialista, 
le perdite del PSI — dicono 
i compagni umbri — sareb¬ 


bero state ■ forse anche più 
gravi. ' . 

Coi risultati del 28 aprile, 
tramonta, sul piano locale, 
ogni ‘ possibilità di formare' 
giunte di centro-sinistra. Tra¬ 
monta a Terni, dove il PCI 
conquista 6.000 voli in più, 
raggiungendo ■ il 41,30 per 
cento, che tradotto in seggi 
significherebbe la quasi mag¬ 
gioranza (18 su 40). Tramon¬ 
ta a Perugia, dove i comuni¬ 
sti compiono un balzo dal 
29,52 al 39,27; e ancora a 
Orvieto, Spoleto, Gubbio, Ma¬ 
gione, Umbertide, Castiglion 
del Lago, e altrove. 


Un'ampia 

collaborazione 


Si chiude cosi — sottoli¬ 
neano i compagni' — una 
strada sbagliata, che siterà 
voluta aprire con la forma¬ 
zione velleitaria di maggio¬ 
ranze-ombra, di giunte-om¬ 
bra e di sindaci-ombra; si 
conferma, invece, come giu¬ 
sta, anzi come la sola giu¬ 
sta, un’altra strada: quella 
di un’ampia collaborazione 
democratica, che realizzi il 
nuovo blocco storico operai- 
contadini-celi medi, e che 
comprenda ' comunisti e • so¬ 
cialdemocratici, socialisti e 
repubblicani, fino a include¬ 
re le forze democratiche del¬ 
la DC, per una politica di 
rinascita della regione, che 
vada anche al di là dei limiti 
déH’intercssante, ma discuti¬ 
bile piano di .sviluppo elabo¬ 
rato, peraltro, in modo uni¬ 
tario da tutte le forze poli¬ 
tiche antifasciste. E’ una stra¬ 
da, questa, che l’Umbria ha 
dimostrato . da tempo, e ha 
ora confermato con il voto, 
di voler percorrere fino in 
fondo. ^ ^ . , 

Alla luce di queste valuta¬ 
zioni politiche, vanno viste 
le • componenti «sociologi¬ 
che > del voto comunista: vo¬ 
to fortemente operaio a Ter¬ 
ni, a Perugia, a Bastìa (ma 
non solo operaio, perchè nei 
quartieri cittadini l’aumento 
di voti dimostra una « presa > 
notevole ' sul ceto medio); 
mezzadrile a Orvieto e Mon- 
teleone e, in generale, in tut¬ 
to il Perugino; voto in buona 
parte contadino-proprietario 
a Lugnano, Giove, Castel- 
giorgio, Castelviscardo, Ba¬ 
schi, dove i progressi comu¬ 
nisti oscillano fra il 6 e ad¬ 
dirittura il 15 per cento (ma 
a Bastia, è giusto sottolinear¬ 
lo, i voto operaio ha signi- 
I Reato un aumento del 18 per 
cento!). > - 

Voto, quindi, multiforme, 
e al tempo stesso omogeneo, 
che ha interessato, cioè,. le 
campagne e le città, i comu¬ 
ni amministrati dalle sinistre 
e quelli retti dalla DC. : 
i - Restano aperti due proble¬ 
mi. Il primo è quello di un 
ripensamento socialista, che 
conduca ad una riflessione 
autocritica sui risultati-elet¬ 
torali, partendo dal dato po¬ 
sitivo, che .rafforza tutto lo 
schieramento democràtico e 
socialista: insieme, i.due par¬ 
titi operai, PCI e PSI, tota¬ 
lizzano la più alta percen¬ 
tuale di voti in Italia, il 55,1 
per cento. Il secondo proble¬ 
ma, è quello — come ha sot¬ 
tolineato Ingrao in un recen¬ 
te comizio a Perugia —' di 
consolidare ed estendere la 
rete delle organizzazioni de¬ 
mocratiche e di classe, e di 
rafforzare numericamente e 
politicamente il: Partito co¬ 
munista, lanciando subito 
una ■ campagna di ' recluta¬ 
mento, innanzitutto fra i gio¬ 
vani e le donne. E’ quello 
che i compagni umbri si sono 
accinti a fare, ' ponendosi 
l’obicttivo di trentamila nuo¬ 
vi iscritti. 

Arminio Savioli 


Scoprono 
il marcio! 


Il PCI progredisce in 42 comuni su 43 
Venezia — La possente avanzate nei 


La Stanipa, il giornale 
della FIAT, ha scoperto che 
scandali come ' quello ' Ma- 
strella portano acqua al 
mulino del PCI. La « rive¬ 
lazione ». del resto non nuo¬ 
va sui fogli borghesi in 
questo esagitato (per loro) 
clima postelettorale, viene 
portata a conoscenza del- 
Vopinione pubblica con toni 
da melodramma e paralleli 
storici che si riallacciano 
addirittura ■ alla catastrofe 
francese di Sedan: • Atten¬ 
zione — è Vaccorato grido 
d’allarme — la corruzione 
che mina VItalia potrebbe 
essere il trionfo del comu¬ 
niSmo! ». 

Il discorso è sviluppato 
in tono serio e parte da pre¬ 
messe giuste. Il caso del do¬ 
ganiere che in sei anni, at¬ 
traverso 27 ispezioni mini¬ 
steriali, ha rubato allo Sta¬ 
to oltre un miliardo di lire, 
viene illustrato con il tono 
grave d’obbligo: di fronte a 
un ladro d’alto bordo, le 
difese statali aprono le trin¬ 
cee e le scarselle, i controL 
li non funzionano, fiorisco¬ 
no i complici volontari, si 
infrangono le speranze di 
una buona amministrazio¬ 
ne; e, intanto il popolo » 
ritira la fiducia alle istitu¬ 
zioni dello Stato, non crede 
nelVobiettività della magi¬ 
stratura, si prepara alla 
protesta votando, appunto, 
comunista. r 

Ma è proprio qui che l’ar¬ 
gomento acquista l’odore 
del prefobbricato, r.che la 


tesi scopre la ' propria lo- 
; gora impalcatura: ' perchè 
l'articolista della Stampa 
pretende di studiare un fe¬ 
nomeno senza denunciarne 
le cause, quasi che i malan¬ 
ni della società italiana, sol 
che si voglia, possano esse¬ 
re cancéllati con un colpo 
di bacchetta magica, senza 
lavorar di bisturi e di ra¬ 
mazza nel corpo stesso del¬ 
lo Stato, della sua attuale 
classe dirigente, del partito 
• democristiano, che dal do¬ 
poguerra a oggi ha tenute 

■ strette in pugno le leve del 

potere. .- ; 

Questa — dei Mastrelta 
e del colonnello Amici prò* 

. mosso dopo lo scandalo di 
Fiumicino, dei Giuffrè e dei 
Bonomì, del miliardo e dei 
mille miliardi sconwar.si — 
è VItalia voluta dalla DC e 
dai suoi satelliti in quasi 

• vent’anni di ‘governo. Se 
dunque una Sedan c’è sta¬ 
ta, nel nostro paese, dob¬ 
biamo cercarla molto indie- 

• tro nel tempo: e contro le 
sue . conseguenze l’intera 

■' opinione pubblica deve 

■ combattere, come ha sem- 
: pre combattuto e combatte 

il PCI. - 

Del testo, di una cosa c’è 
da star sicuri. Se Cesare 
Mastrella, invece di far 
fuori mille milioni, avesse 
difeso — poniamo il caso — 
il diritto di sciopero dei di- 
I pendenti della ' Dogana, 
avrebbe perso il posto in 
un batter d’occhio: e alla 
I prima ispezione! ^ 


Dal nostro inviato ^ ^ 

• VENEZIA, 15 

Le A C LI venete ' hanno 
tappezzato le mura di gran¬ 
di manifesti gialli: < Il Papa 
non sì tocca >. Anche qui, la 
destra clericale si è fatta 
< luterana > in pochi giorni, 
colpita nel vivo dall’avanza¬ 
ta comunista. Le AGLI rea¬ 
giscono vivacemente, men¬ 
tre > le parrocchie : tacciono 
impacciate. Quanti « uomini 
pii », che sino a ieri bazzi¬ 
cavano le curie, ridotte al 
ruolo di centri di recluta¬ 
mento per la crociata, ora 
parlano di « smobilitazione 
degli spiriti », accusano la 
chiesa di aver dimenticato 
che il « vero cristiano » è pri¬ 
ma di tutto un azionista del¬ 
la Edison, e si rivolgono an¬ 
siosi al nuovo dio Malapodi 
e a Saragat. suo profeta? 

La DC ha perso nella cir¬ 
coscrizione Venezia - Treviso 
la maggioranza assoluta, pas¬ 
sando. dal . 51,3 al 47,4%. ■ .4 
Venezia città, in ■ particola¬ 
re, ha perso oltre 5000 voti, 
il 4,9% rispetto alle elezioni 
del ’58. Certo, la DC rimane, 
nel Veneto, una cosa grossa, 
una fabbrica per voti che dà 
ancora oggi ai vari Rumor, 
Gui, Conella, ^ valanghe * di 
suffragi nelle città e nelle 
campagne. Certo, il Veneto 
rimane la grande < regione 
bianca » del Nord, ove la DC 
raggiunge ancora il 55,8% 
dei voti nella circoscrizione 
di Verona, il 63% a Vicenza, 
il 52,6% nell’intera regione 
con qualcosa come 1.242.934 
voti (province di Venezia, 
Treviso, Padova, Rovigo, Vi¬ 
cenza, Verona, Belluno). . 

; Ma, anche se in misura in¬ 
feriore rispetto alle altre re¬ 
gioni, quaisosa si è mosso e 


Sardegna 


Mobilitaiione contro 
il ^ano» DC-PSdA 

Un documento del PCI sul voto del 28 aprile — Unità 
delle sinistre — Il colpo di forze dello Giunta 


Dal nostro corrispondente 1 

r o 7 CAGLIARI, 15. 

Il Comitato • regionale del 
PCI ha rilevato oggi « che 
la maggioranza DC-PSDA al 
Consiglio regionale, ■ respin¬ 
gendo l'invito del gruppo co¬ 
munista a consentire il rin¬ 
vio della mozione del Piano 
di Rinascita, per una revisio¬ 
ne che potesse accogliere le 
aspirazioni del popolo sardo 
espresse col voto del 28-29 
aprile, ha voluto compiere 
un atto di forza, anzi di pre¬ 
potenza. ■' ’ ■ • .. 

^ « Il Piano di Rinascita — 
prosegue - il comunicato del 
PCI — approvato dalla mag¬ 
gioranza non affronta i reali 
problemi della Sardegna, ma 
favorisce l’accentuazione del¬ 
la penetrazione monopolisti¬ 
ca, gli squilibri economici e 
sociali, lo spopolamento e la 
emigrazione. 

« L’alto di forza democri¬ 
stiano e sardista — continua 
il comunicato del PCI — è 
stato perpetrato a pochi gior¬ 
ni di distanza dal voto del 
28-29 aprile, con il quale il 
popolo sardo ha espresso il 
proprio giudizio sul Piano 
presentato dalla Giunta e 
sull’operato complessivo di 
essa. Tale - giudizio è stato 
apertamente negativo. Attra¬ 
verso il voto, il PCI, che ve¬ 
niva accusato di sabotaggio, 
e la linea alternativa da esso 
proposta, hanno riportato 
una brillante vittoria. 


[ '■ < Le sinistre, nel loro com¬ 
plesso, che avevano respinto 
il Piano della Giunta, sono 
avanzate; v al contrario, la 
DC, responsabile principale 
del grave imbroglio, ha toc¬ 
cato una bruciante sconfìtta; 
ed il PSDA, suo alleato, ha 
visto ridotta al nulla la sua 
forza reale. Il voto del 28-29 
aprile, togliendo alla DC in 
Sardegna la maggioranza 
quasi assoluta conseguita nel 
1961 e riducendo drastica¬ 
mente il. peso del PSDA, ha 
aperto, dunque, una contrad¬ 
dizione acuta tra la situazio¬ 
ne reale dell’Isola e la situa¬ 
zione del Consiglio. 

•• i « Il colpo di forza demo- 
cristiano e sardista al Consi¬ 
glio regionale, lungi dal chiu¬ 
dere la partita, apre una fase 
nuova e decisiva della lotta 
per un vero Piano di Rina¬ 
scita. 

«Spetta dunque, ora, al 
Parlamento di intervenire 
per impegnare il nuovo go¬ 
verno a introdurre nel Pia¬ 
no quelle profonde modifiche 
che valgano a inquadrare il 
piano stesso in una politica 
democratica di programma¬ 
zione nazionale, fondata sul¬ 
le Regioni. Ma anche in Sar¬ 
degna. la lotta per l'attua¬ 
zione di un nuovo piano di 
Rinascita, basato sulle rifor¬ 
me democratiche della strut¬ 
tura economico-sociale, sulla 
riforma agraria, su un pro- 
ce.cso ■ di industrializzazione 
I non monopolistico, • r e s t .a 
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litri 70 
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incastellatura di sostegno 
L. 4.000 


aperta. Tale lotta passa oggi 
attraverso l’approfondimento 
della rottura del monopolio 
clericale, àvviata col ■ voto 
del 28-29 aprile; la liquida¬ 
zione della . formula attuale 
di Giunta DC-PSDA, che for¬ 
nisce una copertura autono¬ 
mistica ad una politica so¬ 
stanzialmente anti-autonomì- 
stica e conservatrice; la crea¬ 
zione di una nuova maggio¬ 
ranza, senza discriminazioni, 
della quale • facciano parte 
anche le forze orientate e di¬ 
rette dal PCI. t ; 

■ ' « Di fronte al tentativo del¬ 
la DC sarda dì non tener 
conto della chiara indicazio¬ 
ne che esce dal voto del 28- 
29 aprile, per ^ una risoluta 
svolta autonomistica e di si¬ 
nistra, appaiono indispensa¬ 
bili, nel nuovo clima di uni¬ 
tà e di avanzata popolare 
create dal voto, una imme¬ 
diata mobilitazione ed un 
intervento deciso delle mas¬ 
se lavoratrici e dell’opinio¬ 
ne pubblica democratica, dei 
sindacati, dei comuni, delle 
ingenti forze raccolte intorno 
ai comitati zonali dell’Isola ». 

•Il Comitato regionale sar¬ 
do del PSI, dal canto suo. 
considera positivi sul piano 
nazionale e .sul piano regio¬ 
nale, ì risultati della consul¬ 
tazione elettorale - ^ s. 

« Il mancato avanzamento 
del PSI — dice un comuni¬ 
cato — che ha tuttavia man¬ 
tenuto intatte le sue posi¬ 
zioni, pone al 35® Congresso 
nazionale del partito, il com¬ 
pito di un riesame della poli¬ 
tica generale del PSI. Quan¬ 
to ai risultati in sede regio¬ 
nale, il Comitato regionale, 
giudica soddisfacente resilo 
della consultazione per il 
Partito socialista in Sarde¬ 
gna, conseguito in una situa- 
zioné difficile. In Sardegna 
— sottolinea il Comitato re¬ 
gionale del 'PSI — la spinta 
a sinistra ha il chiaro signi¬ 
ficato di una condanna del¬ 
l’Immobilismo centrista del¬ 
la Regione e di una esplicita 
richiesta della svolta politi¬ 
ca per la soluzione dei pro¬ 
blemi storici dellTsoIa ». 


si muove anche qui: la DC 
rimane un colosso, ma arre¬ 
tra, perde punti, mentre 
avanza il PCI e, coi comuni¬ 
sti, la sinistra, modificando 
7ie.ttamcnta il . precedente 
rapporto di forze, creando 
in molte città un fatto nuo¬ 
vo, le condizioni • per la co¬ 
stituzione di nuove maggio¬ 
ranze. Così, a Venezia città, 
PCI e PSI sono oggi al 43% 
dei voti, mentre tutta la si¬ 
nistra (PCI, PSI, PSDI e 
PRl) tocca il 50,4%. 

Alla base dell’avanzata 
della sinistra è il balzo in 
avanti del PCI, che a Vene¬ 
zia è aumentato del 3,47%. 
Sui 43.000 voti conquistati 
dal PCI nel Veneto, ben 21 \ 
mila, circa la metà, sono sta¬ 
ti conquistati nella sola cit¬ 
tà di Venezia. Il PCI è oggi 
■' orimo partito operaio del¬ 
la città e la sua - avanzata è 
nettamente superiore alla 
flessione del PSI ( — 1,2% l. 
'-Da dove vengono i nuoui 
voti al PCI? Un primo dato 
è questo: il PCI avanza, ri¬ 
spetto alle elezioni del 1958, 
in 42 su ' 43 comuni della 
provincia, con aumenti che 
raggiungono . anche . percen¬ 
tuali altissime e che riguar¬ 
dano ir ■ comuni industriali 
(Marcon: -f 5.3, Quarto d’Ai¬ 
tino +6,2), agrìcoli (Fosso 
-f 6, Teglia Veneto -f 7,4, 
Camponogara + 4,8, ecc.) e 
anche turistici (Jesolo -1-4). 
Avanza nei paesi che si spo¬ 
polano “ per l’emigrazione j 
(Cavarzere +2,3, Eraclea 
+ 5,6, Annone Veneto 4-3) 
e in tutti indistintamente t 
sestieri • del '• centro ' stòrico 
(Giudecca + 5,1, Murano 
-1-3,9, ,,Burano .-f 7,9^ Lido 
-i-2,9, Sah Marco ‘4- 

Ma, soprattutto, l’avanzata 
del PCI è netta nella zona 
dello sviluppo capitalistico 
attorno a Porto Marghera,' 
nel mestrino ■ e nei comuni 
industriali di Mira, Marcon, 
Quarto ' d’Aitino, Dolese ' e 
Miranese. Dei 21.000 voti che 
il PCI guadagna a Venezia, 
ben 15.000 sono infatti voti 
operai conquistati qui, ove 
maggiore è stato ■ lo s/orzo 
per dimostrare r« inutilità » 
del voto al PCI, ove con il 
più grande spiegamento di 
forze si è tentato di colpire 
la spinta operaia. Il PCI pas¬ 
sa - qui - dai 35.475 • voti del 
1958 (21,1%) ^ ai 50.000 di 
oggi (24,5%), sconfiggendo 
nettamente la DC (che per¬ 
de il 2,5% dei voti nel me¬ 
strino, Vl,4 a Mira, il 3,1 a 
Marcon, il 4% a Quarto d’Al- 
tìno, il 4,6 nel dolese, ecc.) 
e diventando, in più di un 
caso, il primo partito come 
numero assoluto di voti. 

Altrettanto significativo il 
risultato di Chioggia, ove il 
PCI guadagna il 6,6 dei vo¬ 
ti, il PSI perde il 2,8 e la DC 
il 5,3. Sulla ' base • di questi 
dati si può desumere che a 
Venezia almeno 7000 voti so¬ 
no passati direttamente, so¬ 
prattutto nelle zone indu¬ 
striali, dalla DC al PCI. 

- Sulla DC di Venezia rima¬ 
ne da dire che le maggiori 
perdite a destra, verso il 
PLI, le ha avute nel centro 
storico, ove è crollato il par¬ 
tito monarchico e una sec¬ 
ca sconfitta ha subito anche 
il MSI. Il PSDI ha g^da- 
gnato 4600 voti e oggi il suo 
elettorato, in seguito anche 
al calo del PSI, è quasi esat¬ 
tamente un terzo di quello 
socialista (mentre il rappor- 


Convegno 
su: «Asili 
e scuole 
materne» 


' Il 18 e il 19 maggio pp.vv. 
a Bologna, in Palazzo D’ac- 
cursio, si .svolgerà un Con¬ 
vegno di studi, promosso dal 
Comitato per Taffermazione 
dei diritti della donna, sul 
tema: «Asili-nido e-scuole 
materne, esigenza improro¬ 
gabile delia società italiana». 
Le relazioni saranno tenute 
daH’aw. Edda Stocchi («Le¬ 
gislazione vigente c propo¬ 
ste di riforma >), -dal prof. 
Marino Bosinelli (« Assi¬ 
stenza sostitutiva all’infan¬ 
zia: problemi giuridici, am¬ 
ministrativi • e - organizzati¬ 
vi »), dal professor Roberto 
Mazzetti (« Problemi della 
scuola materna in Italia »). 


nella provincia di 
centri industriali 


to precedente era di 1 a 4). 
Le perdite del PSI sono par¬ 
ticolarmente sensibili nei co¬ 
muni- del centrosinistra: La 
direzione di destra della, fe¬ 
derazione socialista • ha vi¬ 
sto punite dall’elettorato al¬ 
cune spericolate ■ manovre 
che poco • distinguevano il 
PSI dal partito di Saragat. 
Significativo ancora il fatto 
che,.dei tre deputati sociali¬ 
sti eletti a Venezia, due sia¬ 
no della corrente di sinistra. 

I risultati di Venezia, as¬ 
solutamente positivi per il 
PCI, e tali da confermare il 
discorso sul -r voto operaio > 
che è stato fatto per Milano, 
per Torino e per Genova, 
vanno visti però anche in 
relazione a quelli, più mo¬ 
desti per quanto si riferisce 
all’avanzata del PCI, riguar¬ 
danti l’intera regione. 

Nel Veneto, così come in 
Lombardia, gli spostamenti 
di voti appaiono, a prima 
vista, inferiori rispetto alle 
altre regioni e alle medie 
nazionali. Lo spostamento a 
sinistra è dell’1,4% (mediai 
nazionale 2,6), la DC perde 
il 2% • ( — 4.2 di^ media na¬ 
zionale) € tenendo » bene sia 
a destra che a sinistra, giac¬ 
ché anche il PLI av.ir.Ta qui 
soltanto del 2,3% rispetto al 
3,5 della media nazionale. ■ 

L’analisi del voto del co¬ 
mune .di Venezia dice però 
che è bene, prima di espri¬ 
mere un giudìzio definitivo 
voto, guardare il più pos- 
siinìe « dentro alla cifre », 
scoprire dove e perchè si è 
andati avanti, dove, invece, 
la DC ha tenuto -.li più. bloc- 
I cando, ■ o anche impedendo, 
l’avanzata della sinistra. - 
^ E’ .attorno a queste que¬ 
stioni'che Uh vivace ’dibat- 
tito è.in corso in tutte le or¬ 
ganizzazioni del Partito nel 
Veneto. Balzano agli occhi 
alcuni risultati contraddit- 
I tori: il PCI avanza, oltre che 
la Venezia, a Treviso, a Ve¬ 
rona, a Padova, a Rovigo\ 
( nonostante il 25% degli 
'elettori siano emigrati) e, 
invece, arretra a Vicema del¬ 
lo 0,24%. A Vicema, è ve¬ 
ro, c’è la DC più forte, or¬ 
ganizzata e « massiccia » 
d’Italia (93.775 prefcreme al 
ministro Rtiniòrl), ma ci so¬ 
no anche, però, 100.000 ope¬ 
rai che hanno vivacemente 
partecipato a tutte le batta¬ 
glie sindacali di questi anni. 
Perchè ,, allora, il mancato 
balzo avanti? 

Una prima risposta al que¬ 
sito viene dalle cifre stesse: 
a Vicema, la DC ha potuto 
tranquillamente « tenere » a 
sinistra perchè appoggiata da 
una CISL particolarmente 
forte e combattiva, che ha 
saputo eleggere, con ben 50 
mila voti, il sindacalista Cen- 
garle. Sempre a Vicema, si 
rovescia la . tendenza gene¬ 
rale dell’arretramento • del 
PSI e dell’avanzata del PCI: 
il PSI, diretto dalla sinistra, 
è in forte e continua avan¬ 
zala dal 1953. In questo qua¬ 
dro, l’arretramento, seppur 
minimo, del PCI ripropone — 
a detta dei compagni di quel¬ 
la Federazione — il proble¬ 
ma della presema autonoma 
del partito nelle lotte ope¬ 
raie e contadine: sostenere 
la lotta unitaria è necessa¬ 
rio, così come è necessario 
fare ogni sforzo per garan¬ 
tire l’unità sindacali Ma non 
meno necessario è che il par¬ 
tito non rinunci mai ad un 
discorso diretto, non subal¬ 
terno a quello « sindacale », 
alla classe operaia. E questo 
vale anche, e soprattutto, do¬ 
ve la CISL è forte ed è su 
posizioni unitarie. 

L’episodio di Vicema, nel¬ 
la sua eccezionalità, dimostra 
insomma qual è, anche nel 
Veneto, la caratteristica del 
voto dato al PCI: un voto 
che non è soltanto un « no » 
ad una politica, ma l’indica¬ 
zione di una scelta > precisa 
da parte grandi forze ope¬ 
raie, contadine e ceti medi, 
attorno alle grandi questioni 
ideali e polìtiche del paese. 
Un voto, in particolare, a so¬ 
stegno della linea « artico¬ 
lata » dei comunisti verso lo 
esperimento di centro-sini¬ 
stra, un voto . certamente 
« rosso », ma non nel senso 
che si è voluto soltanto in¬ 
nalzare una bandiera ideale 
al di sopra della mischia. 
Nasce da qui la maggiore re¬ 
sponsabilità di tutti i comu¬ 
nisti, anche nelle zone più 
« bianche » del Veneto, la ne¬ 
cessità di una diretta presen¬ 
za delle forze comuniste alla 
direzione del paese e quindi 
di una lotta immediata per¬ 
chè il ri.<tultato elettorale non 
sìa tradito nei corridoi ove 
è in corso la manovra di 
Moro è di Saragat.. 

i Adriano Guerra 


In un tunnel 

Li ha uccisi l'anidride carbonica 
Altri tre lavoratori sono stati por¬ 
tati in salvo in extremis 


GINEVRA, 15 

' Un gravissimo incidente è ac¬ 
caduto la scorsa notte, in un 
cantiere del complesso idroe¬ 
lettrico « Grande Dixence 
nella valle di Zermatt; sette 
minatori italiani, addetti ai la¬ 
vori per la costruzione di un 


Firenze 

20 mila lire 
peri 
compagni 
siciliani 

Una interessante iniziativa 
politica è stata presa dai com¬ 
pagni della cellula della 
« Manifattura Tabacchi *: es¬ 
si, infatti, hanno inviato al 
compagno Mario Alleala, di¬ 
rettore deir« Unità » una let¬ 
tera accompagnata da venti¬ 
mila lire . da devolvere ai 
compagni siciliani impegnati 
nella campagna elettorale 
per ir rinnovo dell’Assem¬ 
blea regionale. • 

Ecco il testo della lettera. 
« Caro Alicata,, usciti da 
una campagna elettorale con 
il successo che tutti ci han¬ 
no riconosciuto, il partito è 
già al lavoro per conseguire 
altri successi nelle nuove bat¬ 
taglie. Di queste una impor¬ 
tantissima è quella per il vo- 
to del 9 giugno in Sicilia. 

Mentre auguriamo ai com¬ 
pagni ed ai • lavoratori sici¬ 
liani la più grande afferma¬ 
zione, inviamo a parte alla 
Federazione di Termini Ime- 
rese Li 20.000 raccolte tra i 
compagni ed i lavoratori del¬ 
la nostra' fabbrica. .* 
Trasmetti ai compagni ed 
ai lavoratori siciliani tutto il 
nostro più caldo saluto e la 
nostra certezza che il 9 giu¬ 
gno con la loro affermazione 
andranno avariti tutti i lavo¬ 
ratori del nostro paese e la 
causa del socialismo. - 

Il Comitato aziendflle - 
Manifattura Tabacchi - Firen¬ 
ze. Leonida Piccini ». 


tunnel, sono stati avvelenati 
da esalazioni di anidride car¬ 
bonica. che aveva invaso la 
galleria. Quattro operai sono 
morti. 

Secondo le ultime notizie — 
che sono ancora framtnentariG 
e incerte, perchè la direzione 
del cantiere e le autorità in¬ 
quirenti si rifiutano di dare 
maggiori e più dettagliati par¬ 
ticolari — sembra che la fuga 
del vene:ico gas sia stata pro¬ 
vocata dallo scoppio prema¬ 
turo di una mina, 

■ Il gruppo dei sette operai, 
aveva lasciato, verso le 20,30 
di ieri sera, le baracche del 
cantiere di Z’Mutt. per recarsi 
al posto di lavoro per il turno 
notturno. Il cambio con la 
squadra che lo stava prece¬ 
dendo è avvenuto normalmen¬ 
te. Niente aveva fatto pensa¬ 
re alla tragedia imminente. 
Due ore più tardi, però — alle 
23 circa — una drammatica 
telefonata ha avvertito il mac¬ 
chinista, addetto alla manovra 
dei vagoncini di scarico di 
sospendere 11 traffico: il bina¬ 
rio era ingombro dei corpi di 
alcuni operai svenuti. Poi, più 
niente: la voce soffocata che 
aveva dato . ravvertimento. 
avev’a improvvisamente ta¬ 
ciuto. 

Immediatamente, una decina 
di minatori si sono portati nel¬ 
la galleria. A una profondità 
di circa 800 metri sono stati 
rinvenuti i corpi dei sette ope¬ 
rai, gli uni addossati agli altri, 
privi di conoscenza. La squa¬ 
dra dei soccorritori si è affret¬ 
tata a portarli all'aperto e a 
praticargli la respirazione ar¬ 
tificiale riuscendo, dopo un'ora 
di sforzi e di speranze, a riani¬ 
marne soltanto tre. Per gli altri 
quattro, non c'era ormai più 
niente da fare. 

La disgrazia è avvenuta su¬ 
bito dopo l'entrata della squa¬ 
dra nella galleria: i sette mi¬ 
natori addentratisi nel tunnel, 
sono stati sorpresi dalle esala¬ 
zioni. Storditi dal gas, sono ri¬ 
masti a terra, privi di sensi. 
Solo dopo due ore, uno di loro 
riavutosi un poco, ha avuto la 
orza dì telefonare in superficie. 

I tre sopravvissuti sono stati 
ricoverati in un ospedale di 
Zermatt: la polizia non ha vo¬ 
luto comunicare i loro nomi. 

SI conoscono invece i nomi 
delle vittime, tutti giovani ope¬ 
rai, provenienti dalla provincia 
di Belluno: si tratta di Luigi 
Darolda. di 22 anni, di Alcide 
Uliana, di 26 anni, di Sergio 
Bianchet, di 26 anni e di Gian¬ 
carlo Cesa, di 28 anni. 










IN BREVE 


Previdenziali: intervento della CGIL 

La segreteria della CGIL, con un fonogramma al ministro 
del Tesoro, ha sollecitato ieri l’approvazione delle delibere 
dei Consigli d'amministrazione dell’INPS. INAIL e INAM, 
relative alle norme d'attuazione del trattamento unificato, 
ed ha chiesto un colloquio urgente per evitare rulteriore 
acutizzazione della situazione sindacale, che le previste di¬ 
missioni del governo possono aggravare. 

Enti lirici: protesta della FILS . 

■ La FILS-CGIL. in relazione alla preventivata sospensione 
di alcune stagioni estive (S. Carlo di Napoli e La Fenice 
di Venezia) si è rivolta aH'opinione pubblica e al Parla¬ 
mento per un intervento straordinario ed urgente che tuteli 
i lavoratori e ia cultura musicale italiana. 

Napoli: rappresaglie allo Eternit 

■ Alla Eternit di Napoli l lavoratori sono in agitazione 
contro le ' provocazioni e rappresaglie della direzione, che 
non riconosce la Commissione interna, la perseguita e licen¬ 
zia arbitrariamente. Dopo lo sciopero degli operai l'azienda 
ha addirittura minacciato la chiusura. 

Montecatini: sciopero od Orbetello 

■ Alla SECLE (Montecatini) ' di Orbetello si è svolto ieri 
uno sciopero unitario contro il persistere del disagio con¬ 
seguente alla riduzione dell'orario e della paga a 40 ore- 
In un’assemblea, i lavoratori hanno deciso un altro sciopero 
per domani, uno per martedì, una manifestazione cittadina 
e l’invio di delegazioni presso le autorità provinciali. Alla 
fine del mese si avranno altre 48 ore di sciopero. 

Autotrasportatori: agitazione a Genova 

Ha avuto inizio ieri uno sciopero a tempo indeterminalo 
delle aziende di autotrasporti, deciso in seguito al mancato 
ottenimento della graduale ma integrale applicazione della 
nuova tariffa. Tutti i servizi son rimasti bloccati. 

Medici: nuovo sindacato 

” ‘ • Si è costituito a Firenze il Sindacato nazionale medici 
specialisti convenzionati esterni, che si prefigge la tutela 
degli interessi della categoria nei suoi rapporti coi vari 
enti mutualistici. Segretario generale è stato eletto il pro¬ 
fessor Manfredo Fanfanj di Firenze; vicesegretario il dottor 
Zuccardi Merli Emilio, di Milano; tesoriere il dott. Giuseppe 
Curione dì Torino. 

Premio Senigallia 

Sotto il patrocinio deU’Azienda di Soggiorno e con il 
contributo dcU’Ente Provinciale del Turismo e del Comune 
di Senigallia è stata bandita la sesta edizione del Premio 
letterario - Puccini - Senigallia ». L'importo. ■ indivisibile, di 
un milione, sarà assegnato alla migliore raccolta di racconti 
, o novelle di autore italiano pubblicata nel periodo 16 giugno 
1962 - 15 giumo 1963. I concorrenti dovranno inviare alla Se¬ 
greteria del Premio, presso l’Azienda Autonoma di Soggiorno 
Senigallia, entro il 25 giugno 1963. 8 copie di ciascuna opera 
in plico raccomandato 

Alla stessa data del 25 luglio '63 dalla giuria, composta 
da: (Tarlo Bcmari. Arnaldo Boccili. Marcello Camilucci. En- 
' rico Falqui, iNcola Gallo. Vasco PratolinI, Dario Puccini, Le*» 
nello Simonoini, Valerio Volpini, Alberto Zavatti. verrà as- 
‘ segnato anche un premio di 200 mila lire al miglior saggio 
' (manoscritto o inedito in volume) su Mario Puccini. I con. 
correnti dovranno inviare alla Segreteria del Premio 4 
' del proprio acritto entro il 25 giugno 1963. 
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‘ Pubblichiamo qui ;> 
di seguito l’elenco, :, 
suddiviso per par* :' 
titi, dei 315 sena* V< 
tori e dei 630 de* 
putati che compon. 
gono le nuove Ca* ' 
mere uscite dal vo* ' 
to del 28 aprile. - 
Abbiamo raggrup¬ 
pato I senatori per 
regioni, i deputati 
secondo le circo- ‘ . 
scrizioni nelle qua* : : 
li sono stati eletti, 
sia in primo scru¬ 
tinio sia In seguito 
all’utilizzazione dei . 
resti in sede di Col¬ 
legio Unico nazio- > 
naie. Nel compila¬ 
re l’elenco si è, na¬ 
turalmente, tenuto 
conto delle opzioni, 
cosi da fornire un 
quadro aggiornato 
ed esatto dei par¬ 
lamentari della iV 
Legislatura Repub¬ 
blicana. 
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Altrri 


parlamentari della lY Legislatura 




PCI 

SENATO 

Piemonte 

Audisio Walter, Beccassi 
Carlo, Marchisio Domenico, 
Roasio Antonio, Secchia Pie¬ 
tro, Vacchetta Ferdinando. 

Lombardia ^ 

Aimoni Teodosio, Bartesa- 
ghi Ugo (indipendente). Ba¬ 
ra Arnaldo, Brambilla Gio¬ 
vanni, Maris Franco, Monta- 
gnani Marcili Piero, Piova¬ 
no Giorgio, Scotti France¬ 
sco, Vergani Pietro, Zanardi 
Ernesto. 


Liguria 


Adamóli Gelasio, Baronti- 
ni Anelito, Minella Angiola. 

Veneto 


Carlo, Re Giuseppina, Ros¬ 
sanda Rossana, Rossinovich 
Gian Franco, Sacchi Giusep¬ 
pe, Soliano Francesco. , 

Como - Sondrio - Varese 

Battistella Ezio, Grilli Gio¬ 
vanni. 

Brescia - Bergamo 

Brighenti Giuseppe, Nico- 
letto Italo. 

Mantova > Cremona 

Gombi Bruno, Pajetta 
Gian Carlo, Sandri Renato. 

Trento - Bolzano 

Scotoni Carlo. . 

Verona - Padova 

Vicenza - Rovigo 

Ambrosio! Silvio, Busetto 
Franco, De Polzer Franco, 
Ferrari Francesco. 

Venezia‘Treviso 


Caiani Luigi, Gianquinto Golinelli Giuseppe, Mar- 
Giobatta, Scoccimarro Mau- chesi Ugo, Vianello Gian 
ro. . Mario. ■ 

Friuli < Venezia Giulia Udine • Belluno - Gorizia 


Vidali Vittorio. 

Emilia 

Colombi Arturo, Farneti 
Ariella, Ferrari Giacomo, 
Fortunati Paolo, Orlandi Lui¬ 
gi, Pajetta Giuliano, Roffi 
Mario, Salati Remo, Sama¬ 
ritani Agìde, Trebbi Attilio. 

Toscana 

‘ Bitossi Renato, Cerreti 
Giulio, Fabiani Mario, Mac- 
carrone Antonino, Mencara- 
glia Luciano, Pesanti Anto¬ 
nio, Terracini Umberto, Vac- 
caro Nicola. 

Umbria 

Caponi Alfio, Secci Emi¬ 
lio, Simonucci Bruno. 

Marche 

Fabretti Eolo, Santarelli 
Ezio, Tomassucci Evio. 

Lazio 

Bufalini Paolo. Compagno¬ 
ni Angelo, Gigliotti Luigi, 
Levi Carlo (indipendente), 
Mammucari Mario, Morvidi 
Leto, Perna Edoardo. 

Abruzzo 

D’Angelosante Francesco, 
Di Paolantonio Luigi. 

Campania 

Berteli Gino, Cassese An¬ 
tonio, Gomez D’Ayala Lui¬ 
gi, Palermo Mario, Pellegri¬ 
no Salvatore, Rendine Pom¬ 
peo, Romano Riccardo, Va- 
lenzi Maurizio. 

Pugiia 

Carucci Sebastiano, Conte 
Luigi, Francavilla Carlo, 
Gramcgna Giuseppe, Kuntze 
Federico, Stefanelli France¬ 
sco. 

Calabria 

De Luca Luca, Cullo Lui¬ 
gi. Scarpino Armando, Spez¬ 
zano Francesco. • 

Basilicata 

Guanti Michele, Petrone 
Ignazio 

Sicilia 

Carubbia Olindo, Caruso 
Antonino, Cipolla Nicola, 
Fiore Umberto, Granata Giu¬ 
seppe, Marullo Sergio (del 
PÀCS), Traina Filippo. 


Sardegna 



Pirastu Luigi. Spano Velie. 

CAMERA 

Torino-Novara-Vercelli 

Balconi Marcella, Bona- 
dies Annamaria, Levi Arian 
Giorgina, Maulini Pasquale, 
Scarpa Sergio, Spagnoli Ugo, 
Sulotto Egidio, Tempia El¬ 
vio, Todros Alberto. 

Cuneo-Alessandria‘Asti 

Biancani - - Giuseppe, Bo 
Oddino, Lenti Luciano. 

Genova‘Imperia 
La Spezia-Savona 

Amasio Giuseppre, D’Ale- 
ma Giuseppe, Fasoli Giusep¬ 
pe, Napolitano ' Luigi, Nat¬ 
ta Alessandro, Novella Ago¬ 
stino, Serbandini Giovanni. 

Milano ‘ Pavia 

' ' Alboni Edgardo, ' Lajolo 
Davide, Leonardi Silvio, 
Longo Luigi, Melloni Ma¬ 
ri» (indipendente), Olmini 


Franco Raffaele, Lizzerò 
Mario. 

Bologna - Ferrara 
Ravenna - Forlì 

Accremàh Vernerò, Boldri- 
ni Arrigo, Degli Esposti Re¬ 
nato, Ferri Giancarlo, Gessi 
Nives, Jotti Nilde, Lama Lu. 
ciano. Lo Perfido Francesco, 
Pagliarini Nicola, Venturoli 
Giuseppe, Vespignani Veral- 
do, Zoboli Antonio. 

Parma‘Modena 
Piacenza ‘ Reggio Emilia 

Borsani Luigi, Gelmini 
Dante, Gorreri Dante, Lu- 
soli ■ Nello, Ognibene Rena¬ 
to, Romagnoli Luciano, Ta¬ 
gliaferri Luigi, Zanti Car¬ 
men. 

Firenze - Pistoia 

Beragnoli Spartaco, Biagi- 
ni Ferruccio, Fibbi Giuliet¬ 
ta, Galluzzi Carlo, Mazzoni 
Guido. Sereni Adriano, Vo¬ 
stri Giorgio. 

Pisa-Livorno‘Lucca 
Massa Carrara 

Diaz Laura, Giachini Ne- 
lusco. Malfatti Francesco, 
Raffaeli! Leonello, Rossi 
Paolo Mario. 

Siena-Arezzo-Grosseto 

Alleata Mario, Bordini 
Vittorio, Beccastrini Ezio, 
Guerrini Rodolfo, Tognoni 
Mauro. 

Ancona-Pesaro 
Macerata‘Ascoli Piceno 

■ Angelini Giuseppe, Barca 

Luciano. Bastianellì Renato, 
Calvaresi Marino, Gambelli 
Fenili Argeo, Manenti At¬ 
tilio. ' 

Perugia-Terni-Rieti 

Antonini Silvio, Coccia 
Franco, Guidi Alberto, In- 
grao Pietro, Maschiella Lu¬ 
dovico. 

Roma-Viterbo 
Latina-Prosinone 

■ Togliatti Paimiro, Alatri 
Paolo, Carocci Alberto (in¬ 
dipendente), Cianca Claudio, 
Cinciari Rodano Maria Lisa, 
D'Alessio Aldo, D'Onofrio 
Edoardo. Minio Enrico, Nan- 
nuzzi Otello, Natoli Aldo, 
Pietrobono Tullio, Rubeo 
Amedeo. 

L’Aquila-Pescara 
Chietì-Teramo 

Di Mauro Guido, Giorgi 
Vittorio, Illuminati Gaeta¬ 
no, Spallone Giulio. . 

Campobasso 

Crapsi Nicola. 

Napoli • Caserta 

Amendola Giorgio, Abe- 
nante Angelo, Arenella Gio¬ 
vanni, Bronzuto Liberato, 
Caprara Massimo, Chiaro- 
monte Gerardo, Jacazzi An¬ 
gelo Maria, Raucci Vincen¬ 
zo, Sereni Emilio. Viviani 
Luciana. 

Benevento-Avellino 


Salerno 

• Amendola Pietro, Granati 
Fclicinno, Mariconda Salva¬ 
tore, Villani Vittorino. 


Bari‘Foggia 

Assennato Mario, Di Vitto¬ 
rio Baldina, Magno Michele, 
Matarrese Giuseppe, Pasqua- 
licchio Pasqualino, Scienti 
Renato, Sforza Leonardo. 

Lecce‘Brindisi‘Taranto 

Calasso Giuseppe, DTppo- 
lito Nino, Monasterio Ar¬ 
mando, Trentin Bruno. 

Potenza ‘ Matera 

Cataldo Nicola, De Fiorio 
Simone, Grezzi Luciano. 

Catanzaro ‘ Cosenza 
Reggio Calabria 

Fiumanò Adolfo, Gullo 
Fausto, Messinetti Silvio, 
Miceli Gennaro, - Picciotto 
Gino, Poerio Pasquale, Ter¬ 
ranova Raffaele (indipend.). 

Catania ‘ Messina 
Siracusa ‘ Ragusa - Enna 

De Pasquale Pancrazio, Di 
Lorenzo Sebastiano, Failla 
Virgilio, Fanales Giambatti¬ 
sta, Grimaldi Giovanni (re- 
pubblicano indipendente). 
Macaiuso Emanuele, Pezzino 
Francesco. ,. - ■ " 

Palermo-Agrigento 
Trapani - Caltanissetta 

Bavetta Gaspare, Corrao 
Ludovico (del PACS), Di 
Benedetto Salvatore, Di 
Mauro Luigi, Li Causi Gi¬ 
rolamo, Pellegrino Giusep¬ 
pe, Speciale Giuseppe. 

Cagliari-Sassari-Nuoro 

Berlinguer Luigi, Laconi 
Renzo, Marras Luigi, Pirastu 
Ignazio. 

Trieste 

Bernetic Marina. 

PSI 

SENATO 

Piemonte 

Beniani, Passoni, Poet, 
Tibaldi. . 

Liguria 

Barbareschi, Macaggi. 

Lombardia 

Albonetti, Amaudi, Banfi, 
Bonafini, Canziani, Tullia 
Carettoni, Darà, Roda. 

Trentino-Alto Adige 

Lucchi. 

Veneto 

Albarello, Bonacina, Di 
Prisco, Ferroni, Tolloy. 

Emilia-Romagna 

Giorgi, Giuliana Nenni, 
Tortora. 

Toscana 

Bernardi, Mariotti, Pic¬ 
chiotti. , 

Marche 

. Schiavetti. 

Umbria 

stirati. 

Lazio 

Alberti, Fenoaltea, Tomas- 
sini. 

Abruzzo e Molise 

Minilo. 

Campania 

lodice. Preziosi, ' Sellitti. 

Puglia 

Giancane, Papalia. 

Calabria 

Femia, Salerno. 

Lucania 

Vittorelli. 

Sicilia 

Asara, Gatto Simone, Mar- 
tinez. 

Sardegna 

Lussu. 

CAMERA 

. Torino-Novara 
Vercelli 

Foa, Jacometti, Mussa In- 
valdi, Albertini, Ferraris. 

Cuneo-Asti-Alessandria 

i Angelino, GiolitU. • 


Genova‘Imperia 
La Spezia ‘ Savona 

Pertini, Landi, Macchia- 
velli. 

Milano‘Pavia 

Lombardi, ■ Mosca, ‘ Basso, 
Vigorelli, Greppi, Cucchi, De 
Pascalis,' Alini. Malagugini. 

Como-Sondrio-Varese 

Zappa, Pigni, Bensi, Della 
Briotta. :. 

Brescia-Bergamo 

Ghislandi, Passoni, Noldinì. 

Mantova - Cremona 

Colombo, Usvardi. 

Trento ‘ Bolzano 

Ballardini. • 

Venezia‘Treviso ^ 

Luzzatto, Matteo Matteotti, 
Moro. . . 

Verona‘Vicenza 
Padova-Rovigo 

Bertoldi, Cera volo, Balda- 
ni, Guerrini. - s . 

Udine - Belluno - Gorizia 

Fortuna, Marangone.. ■ 

Bologna-Ferrara : 
Ravenna-Forlì 

Cattani,, Servadel, Arma- 
roli, Lami. 

Parma-Modena 
Piacenza-Reggio E. 

Santi, Curti, Maria Vitto¬ 
ria Mezza. - - . 

Firenze - Pistoia 

Pieraccini, Codignola. 

Pisa-Livorno 
Lucca-Massa Carrara 

Paolicchi, Amadei, Men- 
chinelli. 

Siena-Arezzo-Grosseto 

Ferri, Scricciolo.' * 

Ancona - Pesaro 
Macerata-Ascoli Piceno 

Corona, Brodolini. .. 

Perugia-Terni-Rieti 

Valori, Anderlini. 

Roma-Viterbo 
Prosinone-Latina 

Venturini, Vecchietti, Fab¬ 
bri. Zagari, Palleschi. I^reti. 

L’Aquila-Pescara-Chieti 
Teramo-Campobasso 

Mariani, Di Primio. 

Napoli-Caserta 

De Martino, Lezzi, Avolio, 
Di Nardo. 

Benevento-Avellino 
Salerno 

Cacciatore, Martuscelli. 

Bari-Foggia 

Di Vagno, Lenoci, Finoc- 
chiaro. 

Lecce • Brìndisi - Taranto 

Guadalupi, Abate. 

Catanzaro - Cosenza 
Reggio C. 

Mancini, Prìncipe, Minasi. 

Potenza-Matera 

Franco. 

Palermo-Agrigento 
Trapani • Caltanissetta 

Nenni, ' Laurìcella, Di 
Piazza. 

Catania-Messina 
Siracusa-Ragnsa-Enna 

Gatto Vincenzo, Maria 
Alessi, Raia. 

Cagliari-Sassari‘Nuoro 

Sanna, Berlinguer Mario. 

UN. VAIO. 

SENATO 

Renato Chabod. 

CAMERA 

Corrado Gex, 


PSD/ 

SENATO 

- Angrisani ^ ' (Campania), 
Cassini (Liguria), Granzotto 
Basso (Veneto), Lami Star¬ 
nuti (Lombardia), Magliano 
(Piemonte), - Maier (Tosca¬ 
na), Mongelli Puglia), Mu¬ 
rino (Lombardia), Rovella 
(Piemonte), Schietroma (La¬ 
zio), Tedeschi (Emilia-Ro¬ 
magna), Vigliaiiesi ' (Lom¬ 
bardia), Zagami (Sicilia) 
Zanier (Friuli - Venezia Giu¬ 
lia). 

CAMERA 

- Amadei (Parma - Reggio 
Emilia - Modena - Piacenza), 
Ariosto (Brescia - Bergamo), 
Averardi (Pisa -. Livorno - 
Liicca V • Massa Carrara), 
Bemporad (Genova - Impe¬ 
ria - La Spezia - Savona), 
Bertinelli (Como - Sondrio - 
Varese), Brandi (Beneven¬ 
to - Avellino - Salerno), Bu- 
calossi (Milano - Pavia), Ca* 
riglia ^ (Firenze - Pistoia), 
Ceccherini • ( Udine - : Bellu¬ 
no - Gorizia), Cetrullo (L’A¬ 
quila . Pescara - Chieti-Tera- 
mo L Campobasso), Crocco 
(Roma - Viterbo - Latina ^ 
Frosinone), Lupis (Catania - 
Messina - Siracusa - Ragu¬ 
sa - Enna), Martoni (Bolo¬ 
gna - Ferrara - Ravenna - 
Forli), Massari (Milano - Pa¬ 
via), Napoli (Catanzaro - Co¬ 
senza - Reggio C.), Nicolaz- 
zi (Torino - Novara - Ver¬ 
celli), Orlandi (Ancona - Pe¬ 
saro - Macerata - Ascolì Pi¬ 
cèno), Pellicani (Bari - Fog¬ 
gia) _ Preti (Bologna - Ferra¬ 
ra - Ravenna - Forlì), Qua¬ 
ranta (Benevento - Avellino 

- Salerno), Reggiani (Vene¬ 
zia - Treviso), Righetti (Ro-, 
ma - Viterbo - Latina - Fro- 
sinohe). Romano (Napoli - 
Caserta), Romita (Cuneo - 
Alessandria - Asti), Rossi 
(Genova - Imperia - La Spe¬ 
zia > Savona), Russo (Napo¬ 
li - Caserta), Saragat (Tori¬ 
no - Novara - Vercelli), Se¬ 
creto (Torino - Novara - Ver¬ 
celli), Silvestri (Verona - Pa¬ 
dova - Vicenza - Rovigo), 
Tanassi ;; (Roma - Viterbo - 
Latina - Frosinone), Tremel- 
loni (Milano - Pavia), Vizzi- 
ni (Palermo - Trapani - Agri¬ 
gento - Caltanissetta), Zuc- 
calli (Udine - Belluno - Go¬ 
rizia). • ■ ■ 

PRI 

V SENATO 

' Macrélli (Emilia - Roma¬ 
gna), eletto anche con i vo¬ 
ti degli elettori de. 

CAMERA 

Camangi (Roma - Viter¬ 
bo - Latina - Frosinone), La 
Malfa (Bologna - Ferrara - 
Ravenna - Forlì), Melis (Ca¬ 
gliari • Sassari - Nuoro), 
Montanti (Palermo - Trapa¬ 
ni - Agrigento - Caltanisset¬ 
ta), Pacciardi (Pisa - Livor¬ 
no - Lucca - Massa Carrara), 
Reale (Ancona - Pesaro - 
Macerata - Ascoli Piceno). 


Friuli-Venezia Giulia 

Cariato, Tessitori, Pelisso, 
Vallauri. ‘ 

: Emilia-Romagna 

Medici, Donati, Cassano. 
Spigaroli, Zannini. Conti. 

; Toscana 

Angelini C., Angelini A., 
Bartolomei, Moneti, Bisori 
Braccesi. 

Umbria 

'' Cingolani, Salari, Tiberi. 

^ Lazio J _ 

Angelillì, Battista, Bernar- 
dinetti, Dominedò, Fanelli, 
Micara, Piccioni, Restagno. 


Marche 

■ Tupini, Tartufoli (decedu¬ 
to alcuni -giorni orsono), 
Merloni, Carelli. 

V Abruzzi e Molise 

Spataro, Bellisario, De 
Luca, Magliano, De Domi- 
nicis. 

\ , Campania . 

J Bosco, Cava, Focaccia, Le¬ 
pore, Lombardi, ” Crìscuoli, 
Jervolino, Monaldi, Indelli, 
Rubinacci, De Michele. 

j Puglia 

Ferrari, Angelini, Ferrino, 
Russo, Genco, Agrimi, Jan- 
nuzzi. Giuntoli, > Caroli, Pi- 
gnatelli. 

Calabria 

Pugliese, Spasarì, Mìliter- 
ni. Perugini, Berlingìeri. 

; Lucania 

Picardi, Schiavane, Bolet- 
tieri, Pafundi. .; 

Sicilia 

Giardina, Pecoraro, Mes¬ 
seri, Cuzarì, Florena, Alessi, 
Di Rocco, Di Grazia, Lo Giu¬ 
dice, Attaguile, Pannisi. 


Sardegna 


DC 

SENATO 

Piemonte 

Baracco, Girando. Cagnas- 
so. Bertone, Bussi, Torrelli, 
Forma, Sibille, Coppo. 

Liprìa 

Bo, Varaldo. Zaccari, Mo- 
randi. 

Lombardia 

Zonca, Turani, Ceninì, Ro- 
selli, Pezzini, Vaisecchi, Ze- 
lioli. Zane, Amigonì, Monti¬ 
ni, Santero, Comaggia Me¬ 
dici. DeH’Amore, Samek Lo¬ 
dovici, Ayroldi, Pajetta Noè, 
Vaisecchi P., . Corbellini. 
Martinelli. 

Trentino-Alto Adige 

Borlanda, Spagnoli!, De 
Unterrichter, Mott. 

Veneto 

Caron, Gatto E., Grava, Li¬ 
moni, Moro L., Oliva, Pìa- 
senti. Trabucchi. Di Valma- 
rana, Venudo, Zampieri, 
Merlin, Ceschi, Lorenzi. 


' Crespellani, Deriu, Azara, 
Monni, Carboni. . ] 

CAMERA 

Torino-Novara-Veicelli 

Fella, Pastore, Scalfaro, 
Bevetti, Stella, Donat-Cattin. 
Savio Emanuela, ■ Graziosi, 
Curti, Franzo, Borra, 

Cuneo-Alessandria-Asti 

Baldi, Sarti, Sabatini, Mar¬ 
tino, Bìma, (3asco, Brusasca. 

Genova-Imperia 
La Spezia-Savona 

Taviani, Lucifredi, Russo, ' 
Amadeo, Viale, . Bagnino, 
Ghio, Guerrieri. 

Milano-Pavia 

Colombo V., Bertè, Buttè, 
Sangalli, Ripamonti, Calvi, 
Bianchi, Longoni, Migliori, 
Verga, Gennai-Tonielti, Ori¬ 
glia, -Del Bo, Dosi, Petrìni 
Cattaneo. 

Como-Sondrio-Varese 

Bosisio, Borghi, De Ponte, 
Alessandrini, Galli, Buzzetti, 
Bacchetti, Bonaitì, Calvetti. 

Brescia-Bergamo 

Scaglia, Belotti, Pedini, 
Rampa, Colleoni, Zugno, 
Biaggi, Salvi, Vicentini, Cit¬ 
tì, Fada, De Zan. . : 

Mantova-Cremona 

Zanibelli. Patrini, Truzzi, 
Baroni. 

Trento - Bolzano 

Piccoli, Helfer, Conci, Ve¬ 
ronesi, Berloffa. 

Verona-Padova 
Vicenza-Rovigo 

' Rumor, Gui, Gonella, Stor¬ 
chi, Cengarle, De Marzi, Dal- 
rArmellina, Miotti, Girardin, 
Canestrari, Bettiol, Romana* 
to, Bisaglia, Prearo, Bregaii- 
ze, Guariento, Fomale. ■ 

Venezia-Treviso 

Ferrari Aggradi, Gagliardi, 
Fabbri, Dal Cahton, Cavalla¬ 
ri, Sartor, Degani, France- 
schini. Lombardi. ; 

Udine-Belluno-Gorizia 

ToTos, Armanì, Bressani, 
Biasutti, V Fusaro, Corona, 
Colleselli. 


Bologna • Ferrara 
Ravenna - Forli 

Zaccagnini. Salizzoni, Mat¬ 
tarelli, Marchiani, Bersani, 
Elkan. ‘ g 

Parma-Modena ( 

Piacenza - Reggio E. t 

Dossetti, Bartole, Carra, [ 

Firenze - Pistoia c 

Cappugi, Vedovato. Pistel- ^ 
li, Caiazza, Bianchì. . ^ 

Pisa ‘ Livorno - Lucca ] 
Massa Carrara \ 

Togni, Negrari, Martini, ( 
Biagioni, Lucchesi. 

Siena‘Arezzo-Grosseto 

Fanfani, Bucciarelli Ducei, i 
Piccinelli. 

Ancona - Pesaro ' ( 

Macerata - Ascoli Piceno s 

De Cocci,‘ Delle Fave, For- ^ 
lani, Tambroni R., Tozzi ; 
Condivi, Rinaldi, Castellucci. | 

Perugia-Terni-Rieti i 

Micheli, Malfatti, Radi, Er- t 
mini. . . : . 1 

Roma-Viterbo i 
Latina-Frosinone ' j 

Andreotti, Bonomi, Storti, 
Cervone, Folchi, Greggi, Vil¬ 
la, Darida, Evangelisti, loz- 
zelli. Badaloni, Simonacci, 
Quintierì,. Pennacchini, Ca¬ 
vallaro. D’Amato. i 

L’Aquila-Pescara ; 
Chieti-Teramo ; 

Gaspari, Natali, Fracassi, j 
Di Giannantonio, Mancini, : 
Bottari, Sorgi. 

Campobasso 

; Sedati, La Penna, Sam- j 
martino. ' 

Napoli-Caserta 

Leone, Armato, : ’ Barbi, 
Mazza, Barba,. Cappello, Na¬ 
politano, Colasanto, Riccio, ^ 
Rosati, Russo Spena, D’Anto. ^ 
nio. Fortini, Titomanlio, Cor- , 
tese. 

Benevento-Avellino 
Salerno I 

Sullo, De Mita, Tesauro, " 
Scarlato, Vetrone, D’Arezzo, ' 
Valiante, Amodio, Amatucci, ’ 
Lettieri. ^ 

Bari-Foggia 

Moro, Lattanzio, Russo, De 
Leonardis, DeU’Àndro, .De ] 
Meo, De Capua, La Forgia, 
Carcaterra, Alba. 

Lecce-Brindisi-Taranto 

Caiati, Codacci Pisanellì, . 
Leone, Urzo, Marotta, Scara- 
scia. Semeraro, Imperiali, 
De Maria. 

Potenza - Matera 

Colombo, Marotta, Meren¬ 
da, Tantalo. 

Catanzaro-Cosenza 
Reggio Calabria 

Antonlozzi, Foderaro, Ml- 
. sasì, Cassiani, Bisantis, Nuo¬ 
ci, ^cci. Reale, Vincelli, Be¬ 
va, Buffone. 

Catania-Messina 
Siracusa-Ragusa-Enna 

Sceiba, ' Scalia, - Gullotti, 
Terranova, Tumaturi, Magri, 
Barberi, Spadola, Germino, 

' Sgariato, Agosta, Dante. 

Palermo-Trapani 
Agrigento - Caltanissetta 

Mattarella, ' Gioia, Volpe, 
Restivo, Ruffinì, Aldisio, 
Bontade, Di Leo, Bassi. Gi- 
glia, Sinesio, Del Castillo. 

' Cagliari-Sicari-Nuoro 

' Mannironi, Cossiga, Pitza- 
’ lis, Isgrò, Pintus, Beretta, 
Cocco. , - 

Trieste 

Bologna, Beici. ' 

VOIKSPARTEI 

SENATO 

Sard.' Saxl. - 

CAMERA 

Dietel, Mitterdorfer, Vaya. 


PLI 

SENATO 

Artom (Toscana), • Batta¬ 
glia (Sicilia), Bergamasco 
(Lombardia), Bonaldi (La¬ 
zio), Bosso (Piemonte), Ca¬ 
taldo (Sicilia), ' Chiariello 
(Campania), D’Andrea A. 
(Liguria), D’Andrea U. (La¬ 
zio), D’Errico (Campania). 
Grassi (Lombardia), Masso¬ 
brio • (Piemonte). Nicoletti 
(Campania), Palómbo (Lom¬ 
bardia), Rezza Alcidi Boc¬ 
cacci (Lombardia), Pasquato 
(Veneto), Rotta (Piemonte), 
Trimarchi (Sicilia), Veronesi 
(Emilia-Romagna ). 

CAMERA 

Alesi ■ ■ ( Venezia-Treviso), 
Alpino (Torino, Novara, Ver¬ 
celli), ■ Badini-Confalonieri 
(Cuneo, Asti, Alessandria), 
Barzini (Milano, Pavia), Ba¬ 
sile (Catania, Messina, Sira¬ 
cusa, Ragusa, Enna), Basiini 
(Milano, Pavia), Biaggi F. 
(Brescia, Bergamo), Bìgnardi 
(Bologna, Ferrara, Ravenna, 
Forlì), Bonea (Lecce, Brin¬ 
disi, Taranto), Botta (Co¬ 
mo, Sondrio, Varese), Bozzi 
(Roma, Viterbo, Latina, Fre¬ 
sinone); Canizzo • (Catania, 
Messina, - Siracusa. Ragusa, 
Enna), (ÌJantalupo (Roma, Vi¬ 
terbo, Latina, Frosinone), 
Capua (Catanzaro, Cosenza. 
R. Calabria), Cassandre (Ba. 
ri. Foggia), Catella (Torino, 
Novara, : Vercelli), Cerutti 
(Torino, Novara, Vercelli), 
Cocco-Ortu (Cagliari. Sassa¬ 
ri, Nuoro), Cortese Guido 
(Napoli, Caserta), Cottone 
(Palermo, Agrigento, Trapa¬ 
ni, Caltanissetta), De Loren¬ 
zo (Napoli, Caserta). De 
Marchi (Torino, Novara, Ver¬ 
celli), Durand De La Penne 
(Genova, Imperia, La Spezia, 
Savona), Feriolì (Parma, 
Modena, Piacenza. Reggio 
Emilia), Ferrari (Verona, 
Padova, ■ Vicenza, Rovigo), 
Fossombroni (Firenze, • Pi¬ 
stoia), Giorno (Milano, Pa¬ 
via), Goehring (Milano, Pa¬ 
via), Leopardi Dittaiuti (An_ 
cona, Pesaro, Macerata, A- 
scolì Piceno), Malagodi (Mi¬ 
lano, Pavia), Martino Gaeta¬ 
no (Catania, Messina.. Sira¬ 
cusa, ’ Ragusa, Enna), Mar- 
zotto (Verona, ' Padova. Vi¬ 
cenza, Rovigo), Messe (Ro¬ 
ma, Viterbo, Frosinone, La¬ 
tina), Palazzolo (Palermo, 
Agrigento, Trapani, Caltanis¬ 
setta), Pierangeli (L’Aquila, 
Pescara, Chieti, Teramo), Ta¬ 
verna (Udine, Belluno, (lori- 
zia), Trombetta (Genova, Im¬ 
peria, La Spezia, Savona), 
Valitutti (Roma, Viterbo, 
Frosinone, Latina), Zincane 
(Roma, Viterbo, ■ Frosinone, 
Latina). ' 


PDIUM 

SENATO 

Fiorentino (Campania), 
Ponte (Sicilia). 

CAMERA 

Basile (Siracusa, Catania, 
Messina, Ragusa. Enna), Co- 
velli (Roma, Viterbo. Latina, 
Frosinone), < Cuttitta (Paler¬ 
mo, Trapani, Agrigento, Cai. 
tanissetta). Lauro ■ A. . (Na¬ 
poli, Caserta), Lauro G. (Na¬ 
poli, Caserta), Milia (Caglia, 
ri, Sassari, Nuoro), Ottieri 
(Napoli, Caserta), D’Amore 
(Benevento, Avellino, Sa¬ 
lerno). 

MSI 

SENATO 

Nencioni (Lombardia), 
Lessona (Toscana), Pace 
(Abruzzo), Franza e Cremi¬ 
sini (Campania), Turchi, Fer¬ 
retti e Gray (Lazio), Di Crol- 
lalanza e Latanza (Puglie), 
Barbaro (Calabria), Molti- 
santi. Grimaldi ^ e Picard© 
(Sicilia), Pinna (Sardegna). 

CAMERA 

Abelli (Torino - Novara - 
Vercelli), Almiranté (Roma- 
Viterbo - Latina - Prosino¬ 
ne), Angioy (Caghari - Sas¬ 
sari - Nuoro), Anfuso, Cala¬ 
bro (Catania - Messina - Si¬ 
racusa - Ragusa - Enna), Ca- 
radonna (Roma - Viterbo - 
Latina - Frosinone), Crucia- 
ni (Perugia - Terni - Rieti), 
Cucco (Palermo ’ - Agrigen¬ 
to - Trapani - Caltanissetta), 
Delfino (L’Aquila - Pescara - 
Chieti - Teramo), De ’Mar- 
sanich (Roma - Viterbo - La¬ 
tina - Frosinone), De Marzio 
(Bari), Franchi (Verona - 
Padova - Vicenza - Rovigo), 
Caldo (Napoli Caserta), 
Gonella Giuseppe (Genova - 
Imperia - La Spezia - Savo¬ 
na), Grilli (Ancona - Pesa¬ 
ro - Macerata - Ascoli Pice¬ 
no), Guarra (Benevento - 
Avellino - Salerno), Lattari 
(Catanzaro - Cosenza - Reg¬ 
gio C.), Manco (Lecce - Brin¬ 
disi ■ - Taranto), Michelini 
(Roma - Viterbo - Latina - 
Frosinone), Nìcosìa (Paler¬ 
mo - Agrigento - Trapani - 
Caltanissetta), Romeo (Mi¬ 
lano - Pavia), Romualdi (Bo¬ 
logna - Ferrara - Ravenna - 
Forlì), Servello (Milano - 
Pavia), Sponziello (Lecce - 
Brìndisi - Taranto), Trìpodi 
(Catanzaro - Cosenza - Reg¬ 
gio C.), Turchi (Roma - Vi¬ 
terbo - Latina - Frosinone). 


Ilja 

Ehrenburg 

Uomini, anni, vita . 

- IV volume 


Scrittori sovietici ”. • :. 
pp. ooG, L, 2.600 


Hemingway, Gide, 

^ Malraux, Machado, 
Capok, Meyerhold, - 
Mi lesione, 

nelle memorie più vive 
e discusse suirEuropa 
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novità 
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DOPO IL TAGLIO DEI SALARI RIVELATO UN NUOVO ATTO DI PIRATERIA 



i hanno rubato un miliardo 


Un vasto 
fronte 
dì lotta 


Che cosa vogliono i costrut¬ 
tori romani'/ Una settimana 
fa l’ACER ha preso la provo¬ 
catoria decisione di non ri¬ 
spettare il contratto dei lavo¬ 
ratori edili, conquistato dopo 
lunghi e drammatici scioperi, 
tagliando l'indennità congiun¬ 
turale del 15 per cento Oggi 
i sindacati hanno denunciato 
che 780 imprese della città, 
pnn quasi al 40 per cento di 
quelle associate, non versano 
da mesi t contributi per la 
cassa edile, la istituzione nel¬ 
la quale confluiscono i ver¬ 
samenti dei costruttori e dei 
lavoratori per il pagamento 
delle gratifiche annuali e delle 
ferie. L'-ammanco dai cal¬ 
coli fatti, supera il miliardo 
di lire. Un miliardo che ap¬ 
partiene ai lavoratori e che 
le imprese hanno indebita¬ 
mente trattenuto. Fra queste 
imprese vi sono quelle dei più 
noti costruttori romani, i cui 
nomi ritroviamo regolarmen¬ 
te negli appalti comunali e 
statali c che decidono in po¬ 
litica dell’associazione di ca¬ 
tegoria: Binctti, Castelli, Ci- 
donio, Giovannetti, per citar¬ 
ne qualcuno, del direttivo del- 
l’ACER. E perfino l'impresa 
del presidente dell’associazio¬ 
ne nazionale dei costruttori, 
ring. Francesco Maria Salvi. 

Non è un caso. I costrut¬ 
tori vogliono un aumento dei 
prezzi degli appalti di opere 
pubbliche, di • quegli appalti 
che sono stati finora fonte 
per essi di lauti guadagni, che 
hanno provocato scandali su 
scandali per i metodi allegri 
e stabiliti in famiglia con cui 
vengono assegnati, per il de¬ 
naro che indebitamente è pas¬ 
sato dalle casse pubbliche a 
quelle private. Basta pensare 
a Fiumicino per avere una 
idea di che cosa si tratta. 

Abituati a muoversi nella 
loro attività quotidiana con i 
metodi tipici della sfrenata ri¬ 
cerca del massimo profitto (si 
pensi alla speculazione sulle 
aree fabbricabili e al prezzo 
degli affitti) si sono perciò ri¬ 
volti allo Stato e agli enti 
pubblici ponendo un ricatto 
scandaloso: o ci date ciò che 
vogliamo o ci rifacciamo su¬ 
gli operai. Ricatto facilitato 
dalla lentezza esasperante con 
cui lo Stato sta esaminando la 
questione della revisione dei 
prezzi di appalto. 

Ora sono passati all’azione, 
anzi alla provocazione, solle¬ 
citati anche dalla prossima 
scadenza del contratto di la¬ 
voro degli edili. Siamo in pre¬ 
senza dunque di una offen¬ 
siva antwperaia in piena re¬ 
gola, portata avanti dai gran¬ 
di costruttori nelle cut mani 
si trova l’associazione di ca¬ 
tegoria, con accanimento e 
perfino con livore. Costoro, 
nella loro manovra, puntano 
anche sulle difficoltà, sui di¬ 
sagi in cui versano alcune 
piccole imprese che del gran¬ 
de banchetto degli appalti 
hanno raccolto le briciole e 
che invece hanno tutto l’in- 
teresse a dissociarsi dall’attac¬ 
co antioperaio per rivendica¬ 
re una revisione dei criteri 
di appalto che tenga conto 
della complessità della que¬ 
stione. e che non si riduca in 
un nuovo sfacciato favoritismo 
per I più intraprendenti pira¬ 
ti dell'edilizia. 

All’offensiva antioperaio gli 
edili hanno già risposto con 
una possente, consapevole ma¬ 
nifestazione di lotta. Una of¬ 
fensiva che sarà respinta, che 
pone tuttavia ai sindacati, al¬ 
le forze democratiche proble¬ 
mi ben più ampi. Anche per¬ 
chè esse non è isolata, non si 
esaurisce nel campo dell'edi¬ 
lizia. Lunedi i .40.000 brac¬ 
cianti della provincia — gli 
operai delle campagne — scen¬ 
deranno in sciopero contro gli 
agrari che alle richieste per 
il nuovo contratto di lavoro 
hanno risposto con la traco¬ 
tante proposta di diminuire 
addirittura i salari Dalla cit¬ 
tà alla campagna si è dunque 
creato un casto fronte di lot¬ 
ta che non si limita a respin¬ 
gere le provocazioni antiope- 
raie. ma rivendica la soluzio¬ 
ne democratica di alcuni fon¬ 
damentali nodi della società. 


alla Cassa 

I , 

» » I * 

edile 


/ 

Provocatoria proposta degli agrari 


780 imprese non 
versano da mesi i 
contributi ? Oggi 
l'attivo degli ope¬ 
rai decide lo svi¬ 
luppo della lotta 


Salari più bassi 
per i braccianti 


Rintracciato il tassista 


«Riportai 

l'assassino 


Lu scomparso 
del compagno 
Paolo Antonini 


Si c spento, all'età di 53 anni, 
il compagno Paolo Antonini 
Militante comunista fin dalla 
giovinezza, condannato dal tri¬ 
bunale speciale e per le ma¬ 
nifestazioni del luglio del '48, 
Antonini fu il primo sindaco 
di Civitacastellana dopo la Li¬ 
berazione nel *46 
I funerali muoveranno. alle 
10 , 30 . daU'abitazione ,n via Pa¬ 
nico, a Civitacastellana .Mia 
moglie ed al figlio Angelo 
giungano le fraterne commosse 
condoglianze dei compagni del¬ 
la Federazione di V;terl }0 e 


Dopo la decisione doU’Asso- 
ciazione costruttori di « taglia¬ 
re » i salari del quindici per 
cento, un nuovo fatto, clamo¬ 
roso e scandaloso è venuto ie¬ 
ri a confermare quella che or¬ 
mai sempre più chiaramente 
si delinea come una provoca¬ 
zione antioperaia organizzata 
su larga scala. E* stato infatti 
rivelato dai dirigenti delia 
FILLEA-CGIL che 780 impre- 
se non hanno versato i con- 
tributi alla CaìGa Edile deru¬ 
bando i lavoratoli di oltre un 
miliardo di lire. Il quaranta 
per cento dei 70.000 edili ri¬ 
schia di non poter riscuotere 
la gratifica di Ferragosto e 
se i costruttori non saranno 
piegati e costretti a mantene¬ 
re i ioro impegni un numero 
ancora maggiore di lavoratori 
resterà senza gli assegni ma¬ 
turati. 

Tra i nomi dei " pirati del- 
redìlizia » responsabili di 
quest’ennesimo sopruso sono 
quelli di Ruggero Binetti. pre. 
sidente deU’ACER, e di tre 
membri del comitato diretti¬ 
vo dell’associazione padrona¬ 
le. Pesci. Spina e Cerasi. Fi¬ 
gurano inoltre numerose gran, 
di imprese come l’Alosa (a 
capo della quale è l’ingegner 
Francesco Maria Salvi, presi- 
dente dell’ANCE), la Navarra, 
la Garbarino-Sciaccaluga-Mez- 
zacane, la Giovannetti (che ha 
costruito i lussuosi « tucul » di 
Casal Palocco) la Castelli e fi¬ 
gli (specializzata nell’ottene- 
re dal Comune lucrosi appalti 
a licitazione privata) la Cido- 
nio, la Roma Centro Sud e 
tante altre. 

I fondi della Cassa Edile de¬ 
vono provenire — secondo lo 
statuto — in parte dai datori 
di lavoro e in parte dagli ope¬ 
rai; i costruttori hanno l’ob¬ 
bligo di trattenere dalle buste- 
paga le quote dei lavoratori e 
quindi versarle alla Cassa; 
780 imprese hanno calpestato 
per mesi e mesi questo statu¬ 
to che ha valore di legge. 

La denuncia della FILLEA- 
CGIL dà quindi un colpo de¬ 
cisivo alle menzogne imbasti¬ 
te dal!ACER per tentare di 
giustificare il « taglio » dei sa. 
lari con la crisi che travaglie¬ 
rebbe le piccole imprese. In 
realtà ci troviamo di fronte 
ad un’offensiva padronale che. 
alla vigilia della battaglia per 
un nuovo e moderno contratto, 
tenta di strappare ai lavora¬ 
tori le conquiste ottenute in 
due anni di dure lotte; tenta 
d’imporre al Comune una po 
litica favorevole agli specula¬ 
tori; tenta — con la richiesta 
di addossare agli appaltanti 
i rischi inerenti aU’aumento 
del costo della manodopera — 
di sancire un pericoloso prin¬ 
cipio in base al quale gli im¬ 
prenditori scaricarebbero sul. 
lo Stato gli aumenti salariali 
dei lavoratori. 

La FILLEA-CGIL ha invitato 
ieri tutti gli operai a presen¬ 
tarsi nella sede del sindacato 
per urgenti informazioni sul¬ 
le 780 aziende che non hanno 
versato i contributi ed ha 
inoltre lanciato un appello per. 
chè da ogni cantiere venga 
inviata, stasera alle 18, una 
delegazione in via Buonarroti 
per partecipare all’attivo. Nel¬ 
la riunione verranno decisi gli 
sviluppi immediati della lotta. 
Domani a mezzogiorno i diri¬ 
genti della FILLEA-CGIL e 
della C.d.L. terranno comìzi a 
Tor di Valle, via di Torre 
Vecchia, via Gregorio VII, via 
Poggio Ameno, via Roberto 
Malatesta. 


Domani pubblichere¬ 
mo l'elenco completo 
delle 780 imprese che 
non hanno versato i 
contributi per oltre un 
miliardo alla Cassa 
edile. 


Traffico 
di coppe 
etrusche 


La pittrice di ongine grec.ì 
E1 s.ibetta Sot.lis. di 28 .inni, 
abitante a Milano, è stata de¬ 
nunciata a piede libero dai ca¬ 
rabinieri del nucleo di polizia 
giudiziaria per ricettazione di 
materiale archeologico prove¬ 
niente clandestinamente dagli 
scavi di Vulci. 

Nell’abitazione della pittrice 
sono stati sequestrati, tra l’al¬ 
tro. coppe di bronzo ed un sar¬ 
cofago di pregevole fattura. Al¬ 
tri due giovani sono stati de¬ 
nunciati .1 piede libero per lo 
stesso reato. 
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Un'immagine dell’ultima manifestazione degli edili svoltasi al Colostieo 


Dopo la clamorosa denuncia dello scandalo 


, t 

Inchiesta sull'ospedale 

« 

per uffici ^ Sul piazzale Prenestini 


E' sfata ordinata dal ministero dei Lo- 
vori pubblici Silenzio dello Sanità 


La vicenda dell’ospedale in¬ 
fantile di viale Trastevere, che 
stava per essere affittato come 
sede di uffici al Ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione, ha sol¬ 
levato — come era da aspet¬ 
tarsi — notevole scalpore. Non 
sono mancale sull’onda della 
v.vace denuncia dei socialisti 
e dei comunisti in Consiglio 
comunale, reazioni in sede go¬ 
vernativa Il Ministero della 
PI. parte in causa nella scan¬ 
dalosa vicenda, come futuro 
- affittuario >• dcH’ospedale. vi 
è stato tirato per i capelli; il 
Ministero dei Lavori Pubblici, 
invece, sembra per iniziativa 
dello stesso Sullo, ha ordinato 
una inchiesta di carattere tec¬ 
nico ed amministrativo 

Il ministro Gui, invece, chia¬ 
mato in causa dal Patnssi co¬ 
me uno dei massimi responsa¬ 
bili dell'- operazione - (egli 
avrebbe sollecitato personal¬ 
mente la pratica, per giungere 
al più presto ad un accordo sul¬ 
l’affitto). ha messo le mani 
avanti con un comunicato as¬ 
sai strano, che — dopo aver 
confermato tutto — si conclu¬ 
de con un parere favorevole 
alla sospensione delle trattati¬ 
ve per la stipulaz.one del con¬ 
tratto di affitto con l’IRAPS 
-Il Min.stero della PI — af¬ 
ferma il comunicato — ha pre¬ 
so in considerazione l’offerta 
al fine di poter a\^'!C!nare e 
meglio sistemare parte dei suoi 
uffici, che. come è noto, sono 
sparsi nei settori più disparati 
della città con evidenti incon¬ 
venienti per la funzionalità ge¬ 
nerale del Ministero Tuttavia 
il ministro Gui ha fatto so¬ 
spendere le trattative in attesa 
che tutti gli aspetti relativi al 
cambiamento di destinazione 
dello stabile in parola risulti¬ 
no chianti -. ■ • ' 

Due ministeri sì sono fatti 
VIVI. Ha mantenuto invece il 
più completo silenzio il Mi¬ 
nistero maggiormente interes¬ 
sato. quello della Sanità II di¬ 
rettore generale del Ministero. 
Cramarossa. sapeva delle trat¬ 
tative in corso tra IIRAPS e' 


la PI, ma non ha fatto nulla 
per impedire lo scandalo di un 
ospedale affittato per uffici, 
quando a Roma mancano qual¬ 
cosa come 6000 posti-letto. 

Dopo l’esplosione dello scan¬ 
dalo e il dibattito in Campido¬ 
glio, ora. tutti si pronunciano 
a favore della sospensione del¬ 
le trattative per l’affitto, per¬ 
fino il presidente dciriRAPS 
Patnssi. ideatore deU’ultima 
spericolata operazione immo¬ 
biliare deirOpefa pia. Resta 
tuttavia il fatto che cosi non 
sarà risolto il problema: biso¬ 
gna che vengano presi impegni 
precisi per l’apertura e il fun¬ 
zionamento dell’ospedale infan¬ 
tile. 


pìccola 

cronaca 


Sul piazzale Prenestino 

Travato e utàso 
da ma «sekmto» 


Mortale incidente ' della 
strada alle ore 20 di ieri sera 
nel • piazzale Prenestino: un 
ex sottufficiale di P.S., ora 
in pensione, è stato travolto 
ed ucciso da una « 600 ». 

La vittima dell’incidente è 
Pietro D'Angelo, di 74 anni, 
abitaiile in via Montccuccu- 
U IL 

"II, pensionato stava traver¬ 
sando piazzale Prenestino 
sotto rinfuriare ' della pioggia 
ohe a quell'ora cadeva a di¬ 
rotto. Una < 600 », guidata dal 
signor Vincenzo Uberto, di an¬ 


ni 46, abitante in via Dandini 
4 lo investiva in pieno. Il po¬ 
veretto ve»iiva , immediata¬ 
mente portalo all’ospedale 
San Giovanni. Le ferite ripor. 
tate d.all’ex sottufficiale di 
P. S. erano però mortali ed l 
medici deirospcdale non po¬ 
tevano che constatare la sua 
morte avvenuta durante il 
tragitto. 

Sul posto, per i rilievi del 
caso, si è subito recata una 
pattuglia della polizia stra¬ 
dale. 


j ^ 

il partito 


IL GIORNO 

— fdokcdi 16 (136- 

220» Onomasiico' Ubaldo 11 sole 
'orge alle 4.45 e iramont,-! allo 
19.46 Ultimo quarto di luna oggi 

BOLLETTINI 

— Drmograflro. Nati maschi 77 
e femmine 64. Moni maschi 23 
e femmine 23. dei quali 6 minori 
di 7 anni. Matrimoni 51 

— Meteorologico, Le temperatu¬ 
re di ieri: minima 9. massima 19 

NOZZE ’ 

— Il signor Oir.vanni CenciarelH 
e la signorina Maria Teresa 
Evangelisti si sono uniti ieri in 
matrimonio. A! novelli sposi au¬ 
guri di felicità c prosperità 

VETERINARIO NOTTURNO 

— Dottor A. Gionta, tei 4248049 

LUTTO 

— SI e spento il compagno Pon¬ 
zio Michele, vecchio antifascista, 
iscritto al Partito fin dal primi 
anni della fondazione Ai fami¬ 
liari giungano le commosse con¬ 
doglianze dei compagni della se¬ 
zione Monteverde Nuovo c dcl- 
rUniià 


Terracini 
. o Tesfaccio 

Domani presso la sezione Te- 
stacrio. via G Bianchi 14-a. il 
compagno sen Umberto Terraci¬ 
ni parlerà sul tema: « Per un 
governo che rispecchi la v'olontà 
unit.aria e di sinistra del popolo 
italiano scaturita da] volo del 
23 aprile ^ , 

Comifofo federale 

Domani alle i7 riunione del 
Comitato federale e della Com¬ 
missione federale di controllo in 
via delle Botteghe Oscure 4 AI- 
l'o d g ; « La situazione politica 
e l’azione del partito dopo la 
vittoria elettorale del 28 aprile » 
Relatore Modica 


(C.'impioni): Appio l.alino, oro 
20..30. comitato direttivo (Anto- 
nclti): Cinecittà, ore 18, ass cel¬ 
lula stabilimento cincmalograflco 
c festeggiamento vittoria eletto¬ 
rale (ZaccardclH); Macao, ore 20. 
I comitato direttivo; Trionfale, ore 
18. assemblea (Rubeo): Garba- 
Iclla, ore 16, assemblea dotine 
(Gioggi)i Monte Verde Nuovo, 
ore 16.30. assemblea (Berlin¬ 
guer). Piazza laivatelli. assem¬ 
blea dipendenti comunali (Gi- 
gliotti). Torre Maura (INA-Ca- 
sa), ore 19.30 (Tozzetti), Bor- 
ghetto Travertino, ore 20, assem¬ 
blea popolare (Pochetti) In Fe¬ 
derazione. ore 18.30, assemblea 
comunisti postelegrafonici 


Le « offerte » du¬ 
rante le trattative 
40.000 lavoratori 
delle campagne 
pronti allo scio¬ 
pero 


I dirigonti dell’Unione pro- 
vinciiile degli agricoltori e della 
" Bonoimana »• si sono presen¬ 
tati ieri al tavolo delle trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto con il preciso intento di 
dare il via ad una provoca¬ 
zione contro i lavoratori. Hanno 
immediatamente fatto sapore ai 
rappresentanti delle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali che i nuovi 
salari avrebbero dovuto essere 
inferiori a quelli del 1955. Le 
raccoglitrici di olive, solo per 
fare un esempio, dovrebbero 
nel futuro accontentarsi di 
1 157 > lire giornaliere, mentre 
il V'ecchio contratto ne pre¬ 
vede 1.312! ' 

Le scandalose proposte sono 
state fatte dopo anni di lotte 
dei 40.000 braccianti dei Ca¬ 
stelli e dell’Agro e mentre si 
va sviluppando una nuova, forte 
agitazione. La reazione dei la¬ 
voratori sarà pronta e unitaria: 
nei primi giorni della prossima 
setMmana tutte le aziende agri¬ 
cole • della provincia saranno 
paralizzate da un primo scio¬ 
pero. Sabato alle ore 17 si riu¬ 
nirà presso la CdL l’attivo sin¬ 
dacale della categoria. 

«Il vecchio contratto ce lo 
avete estorto: è per questo che 
non l’abbiamo mai rispettato »; 
« la richiesta di una indennità 
per le spese dei trasporti ai 
luoghi di lavoro pecca di pre¬ 
sunzione >■: « la richiesta del pa¬ 
gamento dei primi giorni di ca¬ 
renza per malattia o infortunio 
non ’ può neanche essere di¬ 
scussa «* ; « le rivendicazioni 

sulla parità salariale tra uomini 
e donne non possono essere 
accett.ate ». Queste alcune delle 
tracotanti risposte che i diri¬ 
genti sindacali si sono sentiti 
dare dall’Unione degli agricol¬ 
tori. 

E’ stata una dichiarazione di 
guerra, ma i braccianti sono 
pronti a battersi. 

Le rivendicazioni contenute 
nello schema del nuovo e mo¬ 
derno contratto di lavoro pre¬ 
sentato unitariamente dai sin¬ 
dacati sono ormai conosciute e 
profondamente sentite dalla 
massa dei 40 000 lavoratori. Ne¬ 
gli ultimi dieci anni le aziende 
agricdle della provincia, e so¬ 
prattutto quelle dei Castelli, 
hanno subito profonde trasfor¬ 
mazioni tecnologiche ed hanno 
enormemente aumentato la qua¬ 
lità e la quantità della produ¬ 
zione: nel frattempo gli uomini 
hanno continuato ad abbando¬ 
nare la terra 

La manodopera femminile è 
ora pari al sessanta per cento 
del totale e tutto lascia rite¬ 
nere che seguiterà ad aumen¬ 
tare. Ebbene, queste 26 000 la¬ 
voratrici vengono pagate con 
salari di fame — 800-1000 lire 
al giorno (le violazioni contrat¬ 
tuali sono la regola) — e sot¬ 
toposte ad una odiosa e ille¬ 
gale discriminazione. 

Le donne infatti percepiscono 
soltanto il 59 per cento dei sa¬ 
lari maschili (e fino a qualche 
anno fa. prima di una serie di 
memorabili lotte, ancora meno) 
mentre il vecchio contratto del 
1955 stabilisce una percentuale 
di 75 punti e il recente accordo 
nazionale la parità assoluta. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno impostato in modo radi¬ 
calmente nuovo il problema 
delle qualifiche; finora nella no¬ 
stra prorinda i braccianti sono 
p.'igati non per le loro capa¬ 
cità ma a seconda dell’attività 
che svolgono; vigono cioè le 
cosiddette paghe di mansione 
(le mansioni sono 14. fissate 
decine e decine di anni fa e 
non più corrispondenti al reale 
processo produttivo), mentre i 
sindacati chiedono l’istituzione 
di tre qualifiche (operaio co¬ 
mune. ' qualificato e specializ- 
z.ito>. 

Sugli sriluppi della vertenza 
la segreteria della Federbrac- 
cianti prorinc’.ale ha diffuso un 
comunicato nel quale tra le al¬ 
tre cose afferma di ritenere 
- la posizione degli agrari pro¬ 
vocatoria e evidentemente ispi¬ 
rata ad una manovra politica 
di classe- non bisogna trascu¬ 
rare il fatto che le associa¬ 
zioni degli agricoltori hanno 
apoiiamente appoggiato le forze 
politiche di estrema destra Del 
resto tale posizione è assoluta- 
mente ingiustificabile dal punto 
di vist.a economico dal momento 
che le grandi aziende agrarie 
sono quelle che. oltre ad avere 
profitti molto elevali, hanno 
usiifniito largamente degli stan¬ 
ziamenti inibb’ici 


m via 
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L'uomo in blu è un frequentatore dd- 
l'elegante strada - Accompagnò Christa 
in via Panama la sera prima del delitto 


' Convocazioni 

Tivnli. oro 19, Comitato diret¬ 
tivo c gruppo consiliare in se¬ 
zione (G. Ricci): Tascolano, ore 
19. comitato direttivo (Favelli). 
Alberonr. ore 17. eomllato poli¬ 
tico Stefer (Ferrcrl): Genazzann. 
ore 19.30. riunione comitato di 
zona Palestrina (Froddiizzi); ru 
nerittà, ore 20, Ass INA-CASA 


MOBILIFICIO 

I V/A CELA IB'Tol, 73057/ f Pon/m Luogo ) 

a li A RATE ANCHE SENZA ANTICIPO 

Marafioti 


Christa si fece accompagnare 
in via Panama HO, dove abita 
Ànqclo Calassi la sera dei I 
maggio, all’1.45 da un uomo 
Questo ha raccontato il tassista, 
rintracciato ieri sera verso le 
21,30 L'uomo ha raccontato che 
la notte tra il I maggio e il 2. 
all'1.45 in via Veneto prese a 
bordo della sua macchina un 
uomo, alto e bruno e una gio¬ 
vane donna, bionda, piccolina e 
graziosa 

La coppia si fece accompa¬ 
gnare in via Panama 110-112, 
ma, giunta a destinazione, scese 
solamente la ragazza mentre 
l’uomo si fece riaccompagnare 
in via Sicilia dove scese all’al- 
tezza di via Abruzzi I conno¬ 
tati della coppia forniti dal tas¬ 
sista, il CUI nome non è stato 
reso noto, corrispondono u 
quelli di Christa e dell'uomo 
in blu nisto dai .scile lestinioni 
di via Em'ilia allontanarsi men¬ 
tre Christa Wanninger giaceva 
sanguinante sul pianerottolo del 
quarto piano, dinanzi all’uscio 
dell'abitazione della sua amica 
Gerda Hodapp, 

Questa nuovo informazione 
potrebbe aprire uno spiraglio 
sul -■ giallo » se sarà possibile 
rintracciare quello che potrebbe 
p.s.sere stato l’ultimo accompa¬ 
gnatore di Christa Lo scono¬ 
sciuto dovrebbe essere, infatti, 
un frequentatore di via Veneto 
e in questa direzione si vanno 
orientando, sempre di più le 
indagini dcllp polizia ., 

Gli 'investigatori .stanno in¬ 
tanto anche ricercando uno stu¬ 
dente sui 25-30 anni che si è 
allontanato alle ore 16 del 2 
maggio dalla pensione in cui 
abitava lasciando nella camera 
che occupava valigie e oggetti 
oersonali. Nei bagagli del gio¬ 
vane i cui connotati corrispon¬ 
dono. tra tutte le persone scom¬ 
parse quei giorno a quelle del¬ 
l’assassino di Christa, sono sta¬ 
te trovate foto pornourafìche 
e numerosa corrispondenza 
con l’estero Tra gli oggetti per. 
sonali è stato anche rinvenuto 
Un fazzoletto da collo compe¬ 
rato, sembra, in un negozio di 
via Veneto 

E’ stato possibile accertare 
che il giovane che è italiano, 
ma non romano, si è recato mal- 
te volte all'estero e soprattutto 
a Parigi In linlia era solito 
frequentare Forte dei Marmi 
ed altre località della riviera 
versilic.se. Fonogrammi di ri¬ 
cerca sono .stati diramati alle 
varie questure italiane. 

L’uomo visto dal tassi.sta la 


' Rapinatori 
| . dì gioielli ■ 

I Saccheggiata j 
I , la vetrina ■ 
I sbandano | 
I con l'auto I 

I . Ignoti ladri, rotta la | 
I vetrina di una oreficeria ■ 
I in via Cola dì Rienzo ■ 
I hanno rubato gioielli per | 
oltre un milione e si sono 
I allontanati . a bordo di | 
I un’auto rubata. Giunti in I 
I piazza della Rovere si ■ 
I sono scontrati con alcune | 
* altre macchine e sono * 
I fuggiti a piedi abbando- | 
I nando parte della refur- | 
I tiva. I 

I II fatto è accaduto ieri ■ 
I sera alle 19,30 in via Co- ■ 
I la di Rienzo 84, in un | 
I momento in cui la stra- : 
I da era particolarmente | 
' affollata. Il proprietario 
I dei negozio. Luigi Ciotti, | 
I abitante in viale delle I 
Medaglie d’Oro 289, non . 
I ha potuto fare nulla. E’ I 
I stato un attimo. I malvi- ' 
I venti, scesi da una «Giu* | 
I lia >, targata Roma 557283 | 
si sono avvicinati alla 
I vetrina e usando il >crik> | 
I dell’auto, con un colpo * 
I secco hanno rotto il ve- « 
I tro appropriandosi, in | 
' pochissimi secondi, di 
I gioielli per oltre un mi- | 
I lione. Poi si sono allonta- I 
. nati a bordo deU’auto . 
I La fuga è stata però | 
{ * assai breve. Giunti in * 
I piazza della Rovere, ai | 
I piedi del Gianicolo, l’au- | 
to, forse a causa dello 
I asfalto bagnato, ha slit- | 
I tato andando a finire * 
I contro una Citroen DS 19 i 
I ed altre macchine. I la- | 
. ' dri, abbandonata parte 
I della refurtiva sui sedili | 
, I della macchina, sono I 
I i^fuggiti a piedi. j 


notte del I maggio e il giovane 
scomparso il 2 dalla pensione 
sono la stessa per.sunu'l 1 tan¬ 
noiali dell'uno c dell’altro cor¬ 
rispondono a quelli dell uomo 
che viene ricercato come l'ac¬ 
coltellatore della ragazza di 
Monaco 

Si è appreso che l'arma con 
la quale è stata uccisa Christa 
non sarebbe un coltello, ma un 
pugnale con himq a due tagli. 
I primi colpi avrebbero colpito 
le braccia che la vittima aveva 
presumibilmente alzato in un 
gesto istintivo di difesa Poi, 
quando la ragazza le ha lasciate 
cadere per il dolore, due colpi 
violentissimi l’hanno raggiunta 
ai cuore e al fegato L'ultimo 
colpo è .stato vibrato mentre 
Christa si stava accasciando al 
suolo, sulla spalla II colpo', iii- 
fcrto con forza, ha spezzato un 
osso. 

Ieri mattina, intanto. Gelila 
Hodapp. dopo qualche giorno, 
di tranquillità, è stata nuova¬ 
mente interrogata per quattro 
ore dal magistrato, dottor Dorè 
e dal dottor Luongo. Alle -0 
Luongo è tornato a Rebibbia 
dove SI è fatto accompagnare da, 
Giorgio Brunelli. Il fidanzato 
della tedesca è però rimasto 
nell’auto, mentre Luongo ha 
parlato con Gerda fino alle 33. 
Brunelh non è stato chiamato. 

Quali contestazioni sono state 
mos.se alla giovane donna'.’ 
L’esito dell’interrogiitorio non 
deve però aver sortito alcun ri¬ 
sultato di rilievo e il fatto che. 
Giorgio Brnnelli ’ sia rimasto 
nell’auto dimostra che non si 
sono verificaie le condizioni 
per un confronto tra i dnc 

Gerda. che veste sempre lo 
stesso vestito verde con il gol-, 
fino nero che aveva indosso 
quando fu condotta a San di¬ 
tale per i primi interrogatori 
due settimane or sono, è ap¬ 
parsa assai abbattuta. Da quan- 
do è .s:aiu arrestata iie.s.sitno 
SI è più preoccupato di lei c 
nessuno dei tanti amici ~~ e 
tanto meno il Bnnielh — ha»' 
no pensato a mandarle del 
Mertz 

E’ atteso per oggi in questura 
Heinrich Sauler, l’industriale 
tedesco amico di Chnsta .4r- 
riverà’/ Gli inquirenti lo spe¬ 
rano, Sull’uomo sono puntate 
infatti molte delle speranze di 
far luce sul misterioso delitto 
di via Emilia L’industriale di 
Ponte San Pietro, fino a ieri 
a Stoccarda per un attacco car¬ 
diaco è una delle ultime per¬ 
sone con le quali la bella ra¬ 
gazza ha tentato di mettersi in 
contatto prima di essere uccisa. 

L'uomo, che da tempo aveva 
una relazione con Christa, ar¬ 
rivò a Roma quattro ore dopo 
che la giovane era stata assas¬ 
sinata e cercò subito della sua 
amica. Nella stessa serata, fu 
interrogato dalla polizia, ma 
allora gli investigatori non fu¬ 
rono in grado di valutare i’im- 
portanza che il personaggio 
aveva avuto nella rifa della 
ragazza massacrata a coltellate. 

Così, a due settimane dal de¬ 
litto. Sauter è di nuovo atteso 
a San Vitale, dove è stato pre¬ 
ceduto martedì dal suo segre¬ 
tario e uomo di fiducia Rudiger 
.Mertz. 

Chi è Sauter? L’industriale 
tedesco, che proviene da una 
ricchissima famiglia ha 41 an¬ 
ni, è sposato e ha tre figli. Sem-^ 
bra che sia la pecora nera del¬ 
la famiglia: non ne ha voluto 
rispettare le iradiziont e. fat¬ 
tosi dare la parte, cospicua, di 
patrimonio che gli spettava, ha 
acquistato, per alcune centinnià 
di milioni, l’enorme complesso 
della ex Caproni che stara an¬ 
dando in malora. L'-Euromac-, 
questo il nuovo nome dato al¬ 
la fabbrica, ha trecento dipen¬ 
denti mentre la sua attrezza¬ 
tura permetterebbe di dare la¬ 
voro a più di duemila operai. 
Ma il lavoro è scarsissimo La 
fabbrica non ha una produzio¬ 
ne propria; lavora soltanto per 
conto di terzi Le spese supe¬ 
rano di molto li fatturato Una 
situazione difficile, quindi Ha 
tutto questo qualche attinenza 
con l'uccisione di Chnsta Wan- 
ninger? 
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CONTINUA LA BATTAGLIA AL «PROCESSONE» 



' . . y 


1 ^; 



La difesa attacca 


^ w ^ ; 


il codice fascista 


Interrogata d Terni l'amante di Mastrella 


Ha pianto la 


La Corte d'Assise ha respinto due nuove 
eccezioni di Augenti — In Cassazione 
l'ordinanza di ieri — Il processo alla 
Corte Costituzionale? 



L'avvocato Augenti, rivolto ai giudici, illustra il ricorso 
presentato. 


r 


Riflessioni giuridiche 


n 


La libertà 


I 


I 


dalla paura | 


L'opinione pubblica — che 
è interessata giustamente e 
in modo particolare a corion 
scere come una istruttoria 
penale sia stata svolta, se le 
regole dettate dal codice di 
procedura siano state osser¬ 
vate o meno, se le cosiddetta 
garanzie apprestate a difesa 
dell’accusato siano state ope¬ 
ranti o meno: se, insomma, 
durante il periodo istruttorio, 
in cui il giudice opera senza 
controlli che non siano quel¬ 
li della propria coscienza r 
del concetto che egli ha del 
compito che svolge, le »< rega¬ 
te » tutte siano stale rispetta¬ 
te — si chiede oggi quale 
valore e quale significato ab¬ 
bia fordinanza emessa l’al¬ 
tro ieri sera dalla Corte rf* as¬ 
sise (Tappello nel processo 
Fenaroli. 

E* una domanda la cui le' 
gittimità nessuno, crediamo, 
che skt in buona fede pos. 
sa mettere in dubbio. Ma, in 
pari tempo, è una domanda 
alla quale il poter dare una 
risposta riesce difficile — se 
non proprio impossibile — 
poiché il darla richiedcrebhr 
la conoscenza dei fini che 
l’ordinanza stessa s’è propo¬ 
sta di raggiungere, la struttu¬ 
ra per cosi dire della iltscus- 
sionè svoltasi in camera di 
consiglio, dominata da quei 
fini, e, in fondo, la cono¬ 
scenza se un divario s’é ma¬ 
nifestato fra i giudici tecnici 
e quelli laici e come esso sta 
stato superalo. ’ 

Ma un sistema processua¬ 
le che richieda tutto ciò per¬ 
chè il valore ed il significato 
di un a atto p del giudice 
possa essere compreso dal- 
ropinione pubblica ed anzi 
dal popolo, in nome del qua¬ 
le il giudice medesimo ope¬ 
ra, è un sistema n morto » che 
non trova più ragione della 
propria esistenza se non nel¬ 
la volontà di tenere in pie¬ 
di pole.stà che consentano di 
guidare c risolvere problemi 
cosi gravi e cosi universal¬ 
mente sentili al di fuori del¬ 
la conoscenza, della parteci¬ 
pazione c del controllo del¬ 
la coscienza collettiva. 

Le astruserìe ed il tecnici¬ 
smo che ancor oggi avvol¬ 
gono il * processo ». si da 
renderlo incomprensibile per¬ 
sino ni più ' diretti interes¬ 
sati, quali le stesse parti in 
causa, oltre che alla opinio¬ 
ne pubblica, derivano diret¬ 
tamente dal sistema inquisi¬ 
torio vigente. Se la istrutto- 
ria, infatti, si svolgesse alla 
luce del sole, oralmente e. 
pubblicamente, presenti Tac- 
cusa e la difesa con eguali 
diritti ed uguali poteri, se, 
in altri termini, dal sistema 
inquisitorio segreto c scritto 

L si passasse a quello accusa¬ 
torio pubblico ed orale, qua¬ 


li potrebbero ' essere le ne¬ 
cessità di dettare regole sul 
come procedere aU’intcrro- 
gatorio dell’accusato e del¬ 
l’accusatore, aU’esame dei te¬ 
stimoni ed a quello dei pe¬ 
riti, ad un confronto, ad un 
sopralluogo, e così via di¬ 
cendo? E quale nece.ssità vi 
sarebbe di discutere con tan¬ 
to accanimento da parte del¬ 
le difese se quelle regole so¬ 
no state osservate o meno? 
E quali necessità ancora vi 
sarebbero perchè la parte ci¬ 
vile si accolli la responsabi¬ 
lità ed il compito ingrato di 
difendere l’attività del giu¬ 
dice, che fosse stata svolta 
al di fuori di quelle regole? 

Nessuna. 

Il problema, dunque, non 
è quello del a tempo che si 
perde », o ilei numero delle 
volte in cui la Corte è co¬ 
stretta a ritirarsi in camera 
di consiglio, o quello delle 
iliscussioni snervanti ed 
astruse, o quello della neces¬ 
sità che il giudice sia for¬ 
nito delle cognizioni tecni¬ 
che che lo pongano in grado 
ili risolvere i problemi di 
procedura z ma è piuttosto 
quello di rendere Tistrutto- 
ria tale che si possa fare a 
meno di quelle n regole ». 

il problema è di passare 
dal sistema vigente a quello 
accusatorio, in cui il com¬ 
portamento del giudice o 
quello delle parti, o dei testi¬ 
moni o dei periti, è sottopo¬ 
sto al controllo immediato 
deiropinione pubblica. 

• Quali garanzie rappresen¬ 
tano in concreto, quelle re¬ 
gole, se, ad esempio, faccu- 
sato è creduto difficilmente 
quando afferma iTe.sserc sta¬ 
to sottoposto a violenze o 
morali o fisiche, interrogalo 
in modo suggestivo, o e.ste- 
nuante: se sul capo del te¬ 
stimone che, giurando, dica 
cosa diversa da quella detta 
in istruttoria, pende la minac¬ 
cia deir accusa di falsa testi¬ 
monianza, se il controllo di 
come si sia proceduto nel- 
Vistmttorin urta contro il 
a tabù » del giudice, che fa 
di questo un santo od un poe¬ 
ta e delfoprra di Ini un’ope¬ 
ra che trascende il reale c 
rumano? 

Non vogliamo dire con ciò 
che.., tutto è perduto, poiché 
qualche volta « i nodi » ven¬ 
gono al pettine. Vogliamo di¬ 
ri-, invece, che un sistema il 
quale richieda un controllo 
in condizioni certamente dif¬ 
ficili, c attraverso polemiche 
aspre e aspre fatiche die non 
giovano a nessuno, è un si¬ 
stema da abolire al più pre¬ 
sto per realizzare la libertà 
dalla paura. 


I 
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I 


I 


I 
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Il codice fascista è sotto 
accusa: ieri, Augenti lo ha 
preso fra le mani, lo ha aper¬ 
to, girato, rigirato e chiuso, 
tenendolo fra quattro dita, 
come se stesse toccando un 
serpente viscido, poi lo ha 
guardato con disprezzo. Non 
ha fatto la mossa di strap¬ 
parlo, che sarebbe stata 
istrionesca, ma ha parlato 
con il consueto impeto. E ha 
detto che il principale im¬ 
putato del processo d’appel¬ 
lo per la morte di Maria 
Martirano, come di ogni al¬ 
tro processo, è uroprio lui, 
il codice Rocco. 

Parleremo dopo del per¬ 
chè di questo attacco di Au¬ 
genti: prima dobbiamo rife¬ 
rire la reazione in aula alle 
parole del difensore di Fe- 
naroli. Tutti sono rimasti 
muti, allibiti, fino a che l’av- 
vocato Sarno non ha rotto il 
ghiaccio e ha detto: < Non 
possiamo associarci all’istan¬ 
za di Augenti, che non tro¬ 
va fondamento negli articoli 
del codice. Eppure, quella 
istanza è giusta, dovrebbe 
essere accolta. Ma c’è il co¬ 
dice. c’è la legge... » Poi 
Sarno ha avuto come una 
folgorazione: ha capito che 
il codice è una cosa che 
cambia, che si aggiorna, che 
progredisce o torna indietro 
a seconda dei momenti sto¬ 
rici. Nell’attimo della * rive¬ 
lazione », il difensore di Fe- 
naroli ha dimenticato di es¬ 
sere un € uomo di legge >^ed 
e esploso: «Ma.il codice può 
essere cambiato, può anche 
essere interpretato in modo 
che sia fatta veramente giu¬ 
stizia: voi potete far questo; 
voi, giudici, potete, se volete, 
strapparlo, dimenticarlo. E, 
allora, la tesi del collega Au¬ 
genti, può essere approvata. 
C’è la legge, ma, a volte, la 
legge è in contrasto con la 
giustizia. E voi dovete fare 
giustizia ». 

Augenti aveva sostenuto 
che, nel giudizio d’appello, 
la rinnovazione del dibatti¬ 
mento è obbligatoria. Aveva 
chiamato in causa fa Costi¬ 
tuzione e la formula del 
giuramento che i giudici po¬ 
polari pronunciano all’inizio 
di ogni sessione, ma aveva 
dimenticato il codice: e da¬ 
vanti al codice, in Italia an¬ 
che la Costituzione deve 
spesso piegare la testa. Per 
questo, l’eccezione è stata re¬ 
spinta. 

Nemmeno ieri, la Corte ha 
potuto interrogare gli im¬ 
putati. L’udienza — la ven¬ 
tunesima — è stata occupa¬ 
ta interamente da tre ecce¬ 
zioni formulate dall’avvoca¬ 
to Augenti e da una camera 
di consiglio durata due ore. 
Due istanze sono state re¬ 
spinte. I giudici si sono ri¬ 
servati la decisione in meri¬ 
to alla terza. 

Augenti aveva chiesto: una 
dichiarazione che la rinno¬ 
vazione del dibattimento in 
appello, cioè il nuovo inter¬ 
rogatorio di tutti i testi, è 
obbligatoria; la sospensione 
del processo, in attesa del¬ 
l’esito del ricorso presentato 
ieri mattina stessa in Cassa¬ 
zione contro l’ordinanza del¬ 
l’altro ieri sera; e, infine, il 
sequestro del fascicolo degli 
atti originali che si trova alla 
Squadra Mobile di Roma. Su 
que.sto terzo punto — urgen- 


I 
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tarle, e approveremo più di 
tutte quelle che attaccano il 
codice fascista, perchè vanno 
ben oltre il processo e inve¬ 
stono il problema stesso del¬ 
la giustizia in Italia. Augen¬ 
ti, De Cataldo, Sarno. Madia 
e Degli Occhi hanno detto, 
nelle passate udienze, che i 
diritti della difesa sono stati 
violati, che Sacchi non pote¬ 
va essere ascoltato come te¬ 
ste, che l’istruttoria è nulla. 
La Corte ha respinto que¬ 
ste eccezioni, non smentendo, 
le nella sostanza, ma osser¬ 
vando che la legge è stata 
rispettata sempre. Se è cosi, 
e se i risultati gono quelli che 
si vedono nel processo Fena- 
roli, che si aspetta a buttarla 
nel fuoco, questa legge? 

L’attacco, ieri mattina, è 
cominciato' subito. L’udienza 
era stata appena dichiai-ata 
aperta, che Augenti si è al¬ 
zato: < Abbiamo proposto — 
ha iniziato — ricorso in Cas¬ 
sazione contro I le decisioni 
prese ieri sera ' dalla Corte. 
Secondo noi, non si tratta di 
un’ordinanza, ma di una sen¬ 
tenza, e la nostra tesi è con¬ 
fortata dalla legge. Comun¬ 
que. deciderà la Cassazione. 
Per il momento, noi chiedia¬ 
mo la sospensione di questo 
processo, in attesa del .giudi¬ 
zio della Suprema Corte 

« Dobbiamo fare anche al¬ 
tre richieste — ha aggiunto 
Augenti — in primo luogo 
chiediamo che la Corte di¬ 
chiari obbligatoria, nel giu¬ 
dizio di appello, la rinnova¬ 
zione del dibattimento. So¬ 
steniamo ciò, in base alla Co¬ 
stituzione. L’articolo 102 di¬ 
ce che esiste la partecipa¬ 
zione diretta del popolo alla 
giustizia. Ciò vuol dire che 
il popolo deve giudicare;i^ e 
voi,- per giudicare, avete bi 
sogno di valutare le prove, le 
testimonianze. Non potete 
emettere una ‘ sentenza, se 
non ascoltate ‘ i testimoni: 
non potete accontentarvi dei 
verbali di dibattimento del 
processo d’Assise. Lo avete 
anche giurato: giuro di ascol¬ 
tare e di esaminare con di¬ 
ligenza e con serietà, in que 
sto procedimento, prove < 
ragioni... Come potete giudi¬ 
care, se non avete le prove? 

« E ascoltare le prove — 
ha incalzato Augenti — vuol 
dire richiamare in aula Sac 
chi, la Trentini, Ferraresi e 
tutti gli altri. Poi potrete 
giudicare: non prima. Ascol¬ 
terete, quindi, noi avvocati 
difensori, la parte civile e il 
pubblico ministero e decide¬ 
rete. 

« Se il codice, come qual¬ 
cuno vi dirà — ha prosegui 
to il difensore, agitando il 
"libro delle leggi” — ci dà 
torto, voi potete darci ragio 
ne, perchè il vostro giura¬ 
mento, perchè la Costituzio¬ 
ne, valgono più dei codici 
Vi chiediamo, infine, un 
provvedimento di sequestro. 
Si tratta di una cosa urgen¬ 
tissima: bisogna togliere al¬ 
la Squadra Mobile il fasci¬ 
colo degli atti originali delle 
indagini ». 

Dopo la - < fulminazione » 
deU’aw. Sarno («Ma cos’è, 
infine, questo codice? C’c 
una giustizia più alta ») lo 
aw. Franco De Cataldo, al¬ 
tro difensore di Fenaroli, ha 
esposto nuov’amente -ai giu 
dici i motivi per i quali do 


Ieri i funerali del vigile assassinato 


Libero l’omicida 


dopo sette giorni 


ti Non sapevo che quei soldi erano stati 
rubati! » - Smentita la storia del ricatto 


Dal nostro inviato 



.. A-sette giorni^ dall’uccision /1 
del vigile notturno Luigi'Mo'rC. 
coni, le indagini per l’identifi- 
cuzìone dell’assassino non han¬ 
no fatto nessun passo avanti: 
gli investigatori sono ad un 
punto morto e non » riescono 
nemmeno a intravedere la svol¬ 
ta decisiva. Ieri intanto è stato 
distribuita l’immagine dell’omL 
cida ricostruita con l’identi-kit 
sulle indicazioni fomite dalle 
poche persone che hanno visto 
fuggire il misterioso giovane in 
«' camicia scura a pallini j-. £’ 
stato noi stabilito ii tipo dei 
proiettili che hanno ucciso il 
vigile. 

Un colpo di .scena, che ha sol¬ 
levato il morale degli investi¬ 
gatori, è rientrato immediata¬ 
mente. Per un’ora si è creduto 
di avere catturato l'assassino 
quando ad Ostia sono stati ar¬ 
restati due giovani, uno dei 
quali in camicia scura a pallini, 
sorpresi mentre stavano consu¬ 
mando un furto in una villa del 
litorale. 

Ieri infine si sono svolti i fu¬ 
nerali di Luigi Monconi. 


Per quanto riguarda Tidenti- 


kit si tratta del solito volto in 
definibile al quale somigliano 
migliaia e migliaia di persone. 

La polizia scientifica, al ter¬ 
mine dell’esame balistico effet¬ 
tuato sulle pallottole'rinvenute 
nel corpo della vittima, ha co¬ 
municato che si tratta di due 
proiettili marca Fiocchi ' cali¬ 
bro 38 specialblindati che 
possono essere esplosi solamen¬ 
te da due tipi di rivoltelle, la 
Colt Cobra ' e ~la 'Smith and 
Wesson q canna corta_ 

Sulla base delle indicazioni 
fornite dalla signora Marcelli, 
la polizia ritiene che l'arma che 
ha sparato i due proiettili sia 
la seconda. < ■ ' 

Ieri mattina intanto il dottor 
CetroU della - Mobile - con una 
squadra è piombato ad Ostia. 
-A San Vitale avevano ricevuto 
un fonogramma del commissa¬ 
riato locale con il quale si co¬ 
municava che erano stati arre¬ 
stati due giovani sorpresi men¬ 
tre stavano effettuando un fur. 
to in una villa del litorale. Uno 
di essi aveva gettato nella fuga 


una pistola a tamburo ed indos¬ 


sava una camicia scura a pal¬ 
lini: poteva trattarsi dell'assas¬ 
sino di Luigi Monconi. Nuìld 'di 
fatto. I due — Giancarlo Loschi 
di 17 anni e in camicia nera a 
pallini, c Giovanni D’Onofri di 
18 anni —, fuggiti da un istituto 
di rieducazione di Contigliano, 
per il giorno in cui è stato com 
messo il delitto hanno fornito 
un alibi di ferro: insieme ad un 
complice, all’ora del delitto sta. 
vano compiendo una rapina 
Firenze. 

I funerali di Luigi Monconi 
si sono svolti alle S,30 partendo 
dall’obitorio. Una folla di pa¬ 
renti ed amici, e rappresentan 
ze di tutte le armi hanno se 
guìto il corteo fino alla chiesa 
di San Lorenzo dove è stato of 
fidato il rito funebre. La salma 
è stata poi tumulata nella toin 
ba acquistata dai compagni di 
lavoro del Moriconi,-mentre la 
niamma. la moglie ed i figli 
della vittima erano attorniati 
da tutti i presentì. 

' Nella foto in alto: 1 familiari 
seguono il feretro del Moriconi. 


pendio una volta la settima¬ 


na? Suvvia!... non faccia la 
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Iniziato il processo a Verona 


Rievocata la oiorte 


di Mario Riva 


tissimo — la Corte si è ri-ivevano essere accolte le tre 
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Giuseppe Berlingierì 


ZI 


servata; gli altri due sono 
stati respinti. 

Un’altra udienza di eccezio. 
ni. « Eccezioni, sempre ecce¬ 
zioni, sono venti udienze che 
non sentiamo altro. E gli im¬ 
putati sono ancora lì. nella 
gabbia: anche loro sono stan¬ 
chi. hanno voglia di farla 
finita, è ora di inferroparli ». 
Questo lo ha detto il PM. 
Strano discorso, per un uo¬ 
mo che tre giorni fa levò il 
dito verso « gli assassini di 
Maria Martirano ». Strano 
discorso, se si pensa che per 
il PM il processo è durato 
già troppo e gli imputati, a 
quest’ora, avrebbero dovuto 
essere stati condannati da un 
pezzo! 

Non sarà il dottor De Mat¬ 
teo — colpevolezza di Ghia* 
ni e Fenaroli a parte — a 
convincerci che queste ecce¬ 
zioni servono solo a ritarda¬ 
re gli interrogatori: esse han¬ 
no ben diverso valore. Stan¬ 
no mettendo a nudo i difetti 
dell'intero Sistema processua¬ 
le italiano, che è poi quello 
che permette che, a cinque 
anni dal delitto, i presunti 
assassini di Maria Martirano 
non abbiano ancora conosciu¬ 
to la loro sorte, che è le¬ 
gata u qualche atto e testi¬ 
monianza, sulla cui legitti¬ 
mità e regolarità' la difesa 
nutre più di un dubbio. " 

■ Le eccezioni servono, e lo 
abbiamo detto altre volte. 
Non ci stancheremo di ascol- 


eccezioni. - 

La parola è andata alia 
parte civile, all’avv. Giusep¬ 
pe Pacini. un assertore — 
come è stalo costretto a di¬ 
chiararsi. dopo che .Augenti 
glielo aveva ricordato — 
della rinnovazione del dibat¬ 
timento. « Si! — ha detto Ha- 
cini — sono stato fra i pri¬ 
mi a sostenere che il dibat¬ 
timento deve essere sempre 
rinnovato. Ma le richieste 
mie e di altri non sono state 
ascoltate. E la legger ora, è 
quella che è. La rinnovazio¬ 
ne non è obbligatoria. Non 
dobbiamo nemmeno dimen¬ 
ticare che l’Italia è l’unicc 
paese de] mondo ne] quale 
esiste il processo d’appello 
Che altre garanzie si voglio¬ 
no. per gli imputati? ». 

Il PM non si è scostato di 
molto dalle argomentazioni 
della parte civile; « C’è i! 
codice », ha detto. I giudici si 
sono ritirali per decidere; 
avrebbero potuto portare 
una ventata dì aria nuova 
per rinfrescare i codici in- 
cartapecoriti e polverosi, ma 
hanno preferito respingere. 
Una sola conclusione; la bat¬ 
taglia continua, e da'questa 
mattina. Augenti solleverà 
probabilmente un’eccezione 
di ' illegittimità costituziona¬ 
le delle Corti d’Assise d’ap¬ 
pello. Il « processone » finirà 
alla Corte Costituzionale? • 



Dal nostro iniiato 


' ‘ VERONA. 15 

Mario Riva, chi era? Non più 
di una trentina di perdigiorno 
daH’arìa assente, assistevano 
stamane al processo in cui sì 
rievocava la tragica fine del¬ 
l'uomo i CUI funerali dettero 
vita alle più impressionanti 


alla morte. Sgreccia, cosi ei 
chiama l'autista romano, - ha 
detto che Riva era un uomo 
sobrio, del tutto astemio. An¬ 
che la sera del 21 agosto 1960. 
la serata conclusiva del festi¬ 
val del - Musichiere >- in pro¬ 
gramma all’Arena di Verona. 
Riva non aveva bevuto una 
goccia di vino o di liquore. 


.scene di isterismo colteti ivo i Egli attendeva di andare in 


Mario Riva 


dalla fine di Rodolfo Valentino 
in poi. Una controprova che i 
miti della moderna civiltà del¬ 
lo spettacolo, della pubblicità 
e del successo, non durano oltre 
il successo stesso. ' - ' 

Mano Riva non è solo mor¬ 
to. è dimenticato. Resta il caso 
di Mario Bonavolontà, la vit¬ 
tima di un banale incidente sul 
lavoro, sul quale si contende 
più che .altro gli interessi eco¬ 
nomici che sono in gioco. La 
moglie, da cui era separato da 
anni e il figlio si sono costituiti 
parte civile. Garinei e Giovan- 
nìni. gli autori di quel - Mu¬ 
sichiere » televisivo che forse 
senza la formidabile comuni¬ 
cativa di Mario Riva non avreb¬ 
be registrato quegli indici di 
popolarità per anni in testa a 
tutti ì programmi della TV, 
non hanno avuto una sola pa¬ 
rola di ricordo, di commozione 
per Tamico. per il compagno 
di lavoro. 

Il solo che abbia parlato di 
Riva con un accento di since¬ 
rità e di rimpianto, è st.ato il 
suo autista, un uomo affezìo 
nato e fedele, che ha difeso la 
memoria dell’uomo Riva, e che 
forse ha offerto alla causa al¬ 
cuni elementi non solo margi 
nali per spiegare rincsplicabilc 
incidente che ha portato Riva 


scena, sotto il palcoscenico al 
lestito neU’anfiteatro romano. 
L'organizzazione aveva fatto 
predisporre una pedana circo¬ 
lare su cui si esibivano i can 
tanti Ai lati di questa, scen¬ 
devano due piste: una di legno, 
una vera e propria passerella, 
l'altra finta, di tela juta, co¬ 
struita per pure ragioni sce¬ 
nografiche. 

' Riva, nella tensione spasmo 
dica dell’attimo precedente al 
l’entrata in scena, precipitò giù 
proprio dalla finta passerella e 
morì all’ospedale. 

Il punto del processo è la 
responsabilità di chi fece co- 
stniire la passerella di juta 
anziché di legno. Questa re¬ 
sponsabilità è respinta c pal¬ 
leggiata dai quattro imputati, 
che debbono rispondere di omi¬ 
cidio colposo: i macchinisti ve¬ 
ronesi Giulio Franceschini ed 
Armando Gincomctti. gli orga¬ 
nizzatori Vincenzo Angehicci di 
Milano e Romano Camilli di 
Roma. 

Venerdì, alla ripresa del pro¬ 
cesso. il tribunale cercherà di 
stabilire le fasi dcirincidcnte 
recandosi per un sopralluogo 
all'Arena. 


Mario Passi 


TERNI, 15. 

Anna Maria Tomaselli, 
ramante del « doganiere-mi¬ 
liardo », è stata considerata 
un po’, fino dall’inizio, la di¬ 
va del processo Mastrella. 

E da lei, oggi, è venuta fuo¬ 
ri la scena madre. Con un 
mutamento quasi repentino, 
la donna che, fino a ieri con¬ 
servava sul banco degli im¬ 
putati un Sorriso incoscien¬ 
te. è scoppiata in singhiozzi 
violentissimi, quasi isterici. 

E’ stalo quando il presi- 
dcnie del Tribunale le ha 
rivolto una domanda insidio¬ 
sa: «Mi dica, Tomaselli, ma 
se avesse saputo che i dena¬ 
ri che il Mastrella le elargi¬ 
va provenivano da fonti il¬ 
lecite, erano insomma, ruba¬ 
ti, li avrebbe accettati egual¬ 
mente? ». 

« Ma no, signor presiden¬ 
te! », — ha esclamato con 
tono eccitato la giovane don¬ 
na « Ecco — ha detto allora 
il giudice, niente affatto im¬ 
pressionato —, questo mi 
prova che lei non è sincera. 
Lei li avrebbe presi egual¬ 
mente, quei denari... se lo la¬ 
sci dire ». 

Allora, il sorriso nervoso 
ha ceduto il posto a una 
smorfia dolorosa e Anna Ma. 
ria Tomaselli è scoppiata in 
singhiozzi lunghi e disperati, 
amplificati spietatamente dai 
microfoni che le avevano 
messo davanti. Il presidente 
è stato costretto a sospen¬ 
dere l’udienza. ‘ 

Scena madre, dicevamo, 
che ha interrotto per dieci 
minuti una lunghissima 
udienza, tutta centrata sulla 
figura di Anna Maria To¬ 
maselli, una ragazza sfor¬ 
tunata (dicono alcuni), una 
abilissima donna che ha 
sfruttato la situazione fino 
aH’ultimo istante, fino a ri¬ 
manerci invischiata dentro, 
come una mosca nella tela 
del ragno (dicono altri). 

Anna Maria Tomaselli si è 
presentata stamane davanti 
ai giudici, con lo stesso fall 
leur grigio che indossava il 
giorno che Tarrestarono. Ma 
allora aveva sul grazioso ca¬ 
po un aggressivo berretto di 
visone bianco: oggi, era a ca¬ 
po scoperto, pettinata alla 
collegiale. 

« Incontrai Cesare nel ’52 
— ha iniziato, dopo un prò 
fondo respiro —. Allora ave¬ 
vo 18 anni, ed ero cassiera 
in un bar romano vicino al¬ 
la stazione, in via Massimo 
D’Azeglio. Ci vedevamo in 
genere una volta la settima¬ 
na, quando lo rintracciavo 
con una telefonata al circolo 
ufficiali, dove lavorava la 
moglie, a Palazzo Barberini. 
Dalla nostra relazione, nac¬ 
que la bimba. Patrizia. A 
quei tempi, Cesare non mi 
faceva regali e non mi dava 
denaro ». 

PRESIDENTE: «Come se 
la passava, a quei tempi. Ce¬ 
sare Mastrella? ». 

TOMASELLI: «Eh bhe. 
Non bene bene, come ades¬ 
so (il pubblico ride). Poi, nel 
’54, ci perdemmo di vista: In 
incontrari di nuovo quattro 
anni dopo ». 

Durante quegli anni, Anna 
Maria Tomaselli aveva vis¬ 
suto di espedienti. Ufficial¬ 
mente, era cassiera al bai 
Strega di Via Nazionale, ma 
contava anche suH’aiuto di 
alcuni amici. Abitava in una 
camera d’affitto. Quando ri¬ 
vide il Mastrella, capì di 
aver trovato la sua strada: 
lui le prese subito in affitto 
un appartamento (24 mila li¬ 
re al mese) nel quale po¬ 
tesse vivere con la bimba. 
Ma fu Finizio di un vortice 
di lussi. 

Su consiglio deiramanie, 
la ragazza apri una boutique 
in via Ignazio Giorgi, poi 
un’altra al Corso, cominciò 
a cambiare le auto in sene, 
prese a giocare al Totocal¬ 
cio cifre sempre più forti. 
Per lei, Mastrella imperso¬ 
nificava il «boom»: «Face¬ 
va lui i conti, pagandomi le 
tratte e le fatture della mer¬ 
ce per la mia boutique. Cer¬ 
to, che gli chiedevo io i de¬ 
nari ». 

«^Qualche volta — ha ri¬ 
sposto — Cesare mi regala- 
v^a i ”12” che vincev'a al To¬ 
tocalcio: i « 13 » se li teneva 
lui. Lo v'edev'o arrivare dopo 
le sue vìsite alla Dogana 
ogni mercoledì, con la borsa 
piena di milioni. Erano te¬ 
nuti assieme da fasccttarì del 
Credito italiano. Io pensavo 
che fossero gli stipendi dei 
suoi funzionari, e che lui se 
ne appropriasse solo momen¬ 
taneamente ». 

PRESIDENTE: «Ogni 

mercoledì? Pensa forse che 
fli statali prendono lo sti* 


ingenua... Come spiegava, lei, 
la ricchezza di Mastrella? ». 


TOMASELLI: « Lui mi di¬ 
ceva che gli ' affari della 
boutique della moglie anda¬ 
vano molto bene. Erano col¬ 
legati coj Mercato interna¬ 
zionale di alta moda: sa? ». 

Il Mercato di alta moda, i 
defilé, il Totocalcio; tutta 
roba di cui sono pieni i fu¬ 
metti di cui la Tomaselli do¬ 
vrebbe essere stata avida let- 
irice. « Voglio assicurarti un 
avvenire » le diceva il Ma¬ 
strella. La tirò fuori dai guai 
quando ella andò a finire al¬ 
la Mobile assieme al suo ami¬ 
co Malmignati, accusato di 
sfruttamento. Allora, Anna¬ 
maria tirò fuori il nome di 
Mastrella: « Sono amica di 
un alto funzionario della 
Dogana ». E il nome fece ef¬ 
fetto. Fu in quella occasione 
che l’amante le disse di far. 
finta di aver avuto da lui un 
prestito di 12 milioni: «Mi 
disse che dovevamo fingere 
di avere solo rapporti di af¬ 
fari, per via della moglie 
che gli rimproverav'a il fat¬ 
to di spendere cifre cospi¬ 
cue per me. Ma l’affare del 
prestito è una bugia, signor 
presidente. Io non gli ho mai 
restituito i soldi che mi 
dava ». 

La Tomaselli non si è fat¬ 
ta scrupolo di smentire 
l’amico anche sulla questio¬ 
ne dei ricatti: «Io non ci ho 
mai creduto — ha detto con 
una punta di ironia —Per 
me, quelle lettere ricattato¬ 
rie le aveva scritte proprio 
Cesare ». 

Mastrella era tranquillo 
anche per la sorte futura: 
« Due o tre anni di galera — 
disse alla amante prima di 
essere arrestato — e poi sta¬ 
remo bene. Con Aletta siamo 
d’accordo. Dì lei non mi 
preoccupo; sa quello che de¬ 
ve fare. Tu non vendere i 
negozi. Quando sarò in car¬ 
cere, vieni a trovarmi e ti di¬ 
rò io come dovrai fare ». 

Sono frasi gravi, e le giu¬ 
stificazioni che ne dà la To¬ 
maselli sono veri e propri 
miracoli di equilibrismo, che 
non convincono per niente i 
giudici. « Ma luì aveva tan¬ 
ti amici... » sussurra timida. 
E parla di un taccuino pie¬ 
no zeppo di nomi, che Cesa¬ 
re Mastrella stracciò la sera 
precedente al suo arresto 
« per non dar noie a nessu¬ 
no ». « Anche padre Fedele, 
il parroco dì S. Antonio, era 
suo amico, e a lui Cesare te¬ 
lefonò la notte prima di es¬ 
sere arrestato, come per con¬ 
fessarsi. Era molto devoto, 
lui: e mi esortava ad avere 
piena fede in Dio, perché io 
non sono molto osservante ». 

Annamaria Tomaselli ha 
finito questa mattina. Anche 
lei, come la moglie ha, poco 
elegantemente, « scaricato » 
il Mastrella. Il « doganiere 
d’oro * è ormai buono soltan¬ 
to per incrementare ^ il tu¬ 
rismo a Temi. Non ' è uno 
scherzo: ci hanno pensato sul 
serio Infatti, l’EPT, grato 
all’imputato perché, fra gior¬ 
nalisti. avvocati, magistrati 
e spettatori ha fatto il « pie¬ 
no » degli alberghi cittadini, 
offre domani, a chi segue per 
ragioni professionali il pro¬ 
cesso. *ina bella cena... 


Elisabetta Bonuccì 


Brivìo 

diventa 

boliviano 


- Entro quest'anno tornerò in 
Italia. Mi stabilirò a Roma e ri¬ 
prenderò il posto che mi spetta 
nella società: sarò console ono¬ 
rario dell.a Bolivia Questa la 
ridicola dichiarazione che Erne¬ 
sto - ultima raffica recente¬ 
mente fuggito dall’Italia in se¬ 
guito alle note vicende falli¬ 
mentari. ha fatto a un giorna¬ 
lista che lo ha rintracciato c 
inlor\'istato a Tokio. 

Dopo un breve soggiorno in 
Germania. Brìvio è giunto nella 
capitale nipponica per via ae¬ 
rea. accompagnato da Gianna 
Spatola. Brivio si tratterrà in 
Giappone ancora un mese: poi. 
alla fine di giugno, partirà per 
l’America del Sud 

- Laggiù — ha detto — conto 
ancora moltissimi amici Trove¬ 
rò modo di sistemarmi e. dopo 
breve tempo, diventerò padre: 
Gianna attende un figlio per il 
prossimo luglio -. 

Ernesto Brivio è in pos.sesso 
della cittadinanza e del passa¬ 
porto boliviani: li ottenne nel 
1947 allorché, beneficiando dcl- 
ramnistia, lasciò II carcere mi¬ 
lanese di S. Vittore dove er» 
stato rinchh so dopo la fine del¬ 
la guerra, trasferendosi aeU'A- 
mcrìca Latina. 
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La vita organica nell’universo 

Almeno 100 milioni 

di pianeti abitabili 
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Si cerca dì raccogliere eventuali 
radiosegnali da mondi lontani 



La vita, in particolare 
quella intellinen'c. è un fe¬ 
nomeno " locale ■• neirimmen- 
sità dell'uiuverso 1,alitato 
alla Terra, o esistono arno- 
menti suffieientomenle fond.i- 
ti per ritenere il nostro pia¬ 
neta solo uno (lei tanti su 
CUI essa ha potuto sorfiere 
ed evolversi? 

£ se la vita non è una pre- 
rouativa della Terra, è pos¬ 
sibile che esintano. da qual¬ 
che parte fra le stelle, ci- 
viltJi altrettanto e forse più 
evolute di quella umana*' 

D ù tempi più antichi filo¬ 
sofi e scienziati cercano una 
risposta a questi interiORati- 
VI Ma è solo o 'gì che. gra- 
7,ie ai prodigiosi sviluppi e 
agli sforzi comuni deiTastro- 
fis'ca. della radioastronomia 
e della biologia, si è passati 
dal terreno delle intuizioni e 
della speculazione astratta a 
ciuello della ricerca condotta 
con metodi scientifici. 

In particolare le imprese 
spaziali sovietiche e america¬ 
ne. aprendo alTumanità la via 
ai pianeti del sistema solare 
(e presumibilmente in un fu¬ 
turo lontano, ad altri sistemi 
planetari), hanno conferito al 
problema della diffusione del- 
La vita nell'universo un ca¬ 
rattere di estrema attualità, 
e. diremmo, maggiore concre¬ 
tezza Infatti, almeno per 
quanto riguarda gli altri pia¬ 
neti del sistema solare, esso 
in un futuro assai prossimo 
sarà risolto sperimentalmente 
grazie all'invio di sonde spa¬ 
ziali Già oggi il iV/ariiier 2 
ci ha rivelato che la tempe¬ 
ratura esistente .sulla .super¬ 
ficie di Venere {400-500" C) 
esclude la presenza di foime 
di vita di tipo terrestre 


Fattori 
della vita 


La maggior parte dogli spe¬ 
cialisti che si occupano di 
questo affascinante problema, 
concorda nel ntenere ha vita 
un fenomeno diffuso ne'il'uni- 
verso. sebbene non sia l'os- 
sibile finora averne la prova. 
Lo stato delle nostre cono¬ 
scenze sia sulla paite del- 
l'umverso attualmente acccs- 
tubile all'osservazione visuale 
e radioastronomica, sia sul¬ 
l'origine e la natura della 
vita, non penieite ancora 
tanto Oggi è tuttavia possi¬ 
bile. suda base di una analisi 
rigorosa dgi dati, per altro 
incompleti, di cui dispongo¬ 
no la biologia e rastronpmia, 
.stabilire quali siano le'con¬ 
dizioni indispensabili al sor¬ 
gere delLa vita e calcolare la 
probabilità che e^se si realiz¬ 
zino in una qualche parte 
dell'universo 

E' questo un compito mol¬ 
to difficile poiché la proba¬ 
bilità che la vita sorga è in 
funzione di molti fattori indi- 
pendenti fra di loro La vita 
ad esempio, non sarebbe pos¬ 
sibile se i'universo non si 
espandesse, se, cioè, le ga¬ 
lassie non si allontan.issero 
da noi a velocità enorme, che 
cresce di circa 75 km /sec. 
ogni milione di parsec (un 
ixir.scc equivale a anni 

luce) Grazie alla fuga delle 
galassie, la lungliezza d'onoa 
della radiazione luminosa che 
esse emettono si sposta verso 
la parte invisibile dello spet¬ 
tro. e ci perviene notevol¬ 
mente diminuita di intensità 
Questo fenomeno è dovuto al 
cosidetto « effetto Doppler *• 

Se l’universo non si espan¬ 
desse. la temperatura della 
materia si aggirerebbe sui 
5-10 mila gradi Kelvin a 
causa della presenza di un 
enorme numero di corpi ir- 
r.idianti Simili temperature 
escludono la possibilità che 
SI formino aggregati molcco- 
Lari stabili. 

Poiché con tutta prob.ibilità 
alle fasi di espansione si sono 
alternate fasi di - compr-'s- 
Sione- d'universo - pulsa ■ ), 
durante le quali sia la tem¬ 
peratura sia il livello della 
mdiaz'one penc'mnte sono 
d.ventati molto alti, si può 
concludere che nel corso del¬ 
la storia dell'universo i pe- 
r.odi favorevob .alla evoluzio¬ 
ne della vita sino alle «uc 
forme superiori .siano st.iti 
seguiti da periodi in cui la 
v,t:i si è estint.a. salvo risor¬ 
gere nel successivo periodo 
di espansione 

La Vita senza gli elementi 
pesanti è inconcepibile. Una 
fonte continua di elementi 
pesanti sono le esplosioni 
delle stelle cosidelte • super- 
novae ». Un calcolo appros¬ 
simativo permette di valu¬ 
tare a circa' un miliardo il 
numero di « supernovae » 
esplose nel corso della sto¬ 
ria della Galassia. Ma il fat¬ 
tore più importante, decisivo, 
è costituito daH'esistenza nel- 
l'universo di un numero suf¬ 
ficientemente alto di sistemi 
planetari. Purtroppo non esi¬ 
ste una teoria compiuta sul¬ 
l’origine c la evoluzione dei 
sistemi planetari ne è pos¬ 
sibile con i mezzi oggi a di¬ 
sposizione degli astronomi 
scoprire con Posservazione 
l’esistenza di pianeti intorno 
alle stelle, nemmeno le più 
vicine a noi. 

Tuttavia la pluralità dei 
sistemi planetari è ammessa 
llallo teorie cosmogoniche at¬ 
tuali o, inoltre, lo studio de¬ 
gli spettri stellari ha pcr- 
mes.so di rilevare alcuni fatti 
che po.ssono essere Interpre¬ 
tati n favore della esistenza 
di Quieti IMtBM a dclcr* 


minate stelle. Infatti la ve¬ 
locità di rotazione delle stelle 
intorno al proprio asse di¬ 
minuisco bruscamente, a 
partire dallo stelle che gh 
astronomi definiscono di 
« classe spettrale • F2, la cui 
temperatura di superficie .si 
aggira sui 7000’ K. e diviene 
praticamente eguale a zero 
por la maggior parte delle 
stelle di classe spettrale G. 
K. M più vecchie e meno 
calde. Il nostro Sole, che ap¬ 
pai tiene alla classe spettrale 
G2. ha una velocità di rota; 
zinne di circa due chilometri 
al secondo mentre alcune 
stelle di clas.se spettrale O. 
B. massicce e ardenti, ruo¬ 
tano attorno al propiio asse 
con una velocità di circa 
300-500 km/.sec. 

Per spiegale questo feno¬ 
meno facciamo un esperi¬ 
mento immaginario: cosa 
succederebbe se tutti i pia¬ 
neti del nostro sistema solare 
sì fondessero col Sole? Pol¬ 
che il » momento della quan¬ 
tità di moto » si conserva e 
le masse dei pianeti sono 
trascurabili rispetto a quella 
del'So'e. sì calcola che la 
velocità di rotazione di que¬ 
st’ultimo attorno al proprio 
asse aumenterebbe di circa 
50 volte. 

Le conclusioni sono eviden¬ 
ti: la velocità di rotazione 
del Sole cadde di ben 50 vol¬ 
te quando (come e perchè 
non è chiaro) ebbero origino 
i pianeti e ad essi si trasmi¬ 
se la maggior parte della 
sua • quantità dì moto ». Per 
analogia col Sole possiamo 
concludere che la brusca di¬ 
minuzione della velocità dt 
rotazione di determinato stel¬ 
le sìa dovuta alTesistcnza di 
sistemi planetari simili al 
nostro. 

Naturalmente non sii tutti 
i p'nnetl può sorgere ed evol- 
ver.sì la vita. Perchè ciò av¬ 
venga devono e.ssere soddi¬ 
sfatte alcune condizioni sup¬ 
plementari:- la distanza del 
pianeta dalla sua stella non 
devo essere piccol.i (come 
nel caso di Mercurio) né ec¬ 
cessivamente grande (come 
nel caso di Nettuno o Pluto¬ 
ne). La sua m.assa deve esse¬ 
re sufficientemente grande 
perchè esso possa conservare 
Tatmosfera. che a sua volta 
non deve contenere sostanze 
venefiche Poiché è molto pro¬ 
babile che la vita sia sorta 
sulla Terra nolTacqua. che 
servi a difenderla dalle ra¬ 
diazioni penetranti, per ana¬ 
logia estendiamo qne.sta con¬ 
dizione a tutti i pianeti. 

L’orbit.a deve avere ' una 
forma molto vicina a quella 
circolare, altrimenti le oscil¬ 
lazioni termiche potrebbero 
rivelarsi fatali per gli orga¬ 
nismi viventi, soprattutto allo 
inizio della loro evoluzione. 

Tutto ciò permette di elimi-; 
nare dal numero dei pianeti 
abitabili quelli che ruotano 
attorno alle .stelle multiple. 
Queste ultime costituiscono 
circa il 40 per cento di tutte 
le stelle esistenti neirimiver- 
so conosciuto Attualmente gli 
astronomi valutano a lO^o (1 
seguito da venti zeri) il nu¬ 
mero delle stelle contenute 
nella parte delTuniverso ac¬ 
cessibile alTosservazione. Se 
anche in un solo caso su di un 
milione di milioni si realiz- 
z-is-sero le condizioni indi¬ 
spensabili al sorgere della 
vita, il numero di pianeti abi¬ 
tabili sarebbe sempre eleva¬ 
to' 100 milioni 

Secondo rastrofisico ameri¬ 
cano Shapley questa cifra è 
molto inferiore alla realtà: 
egli valuta a lO^ n numero 
delle stelle contenute nello 
universo conosciuto. Inoltre 
non .si deve, egli avverte, 
trascurare la possibilità che 
esistano forme di vita strut¬ 
turalmente differenti da quel¬ 
la terrestre, capaci di sorge¬ 
re cd evolvere in condizioni 
meno favorevoli. Lo scienzia¬ 
to americano valuta perciò a 
10'^ il numero dei pianeti 
abitabili. 

Il Sole 
è giovane 

Anche se il sorgere della 
vita è un avvenimento c.strc- 
mamente improbabile se rife- 
rito ad un determinato pia¬ 
neta, esso diventa estrema¬ 
mente probabile se rilento 
ad un cosi elevato numero di 
pianeti Partendo da simili 
considerazioni è perfettamen¬ 
te ragionevole ammettere la 
esLstenza nelTiiniverso di mol¬ 
te forme di vita intelligente. 
Quale sia il loro aspetto, la 
loro fisiologia la loro orga- 
. nizzazione sociale è impossi¬ 
bile prevedere, e in fondo 
CIÒ non conta molto. E' possi¬ 
bile però a priori affermare 
che per esse devono valere 
le stesse leggi della nautra 
che cono-sciamo noi. 

Inoltre, poiché il ' Sole è 
una stella relativamente gio¬ 
vane, è possibile che su si¬ 
stemi planetari più antichi del 
nastro esistano civiltà tecno¬ 
logicamente più evolute della 
nostra. E’ possibile anche che 
queste civiltà desiderino ren¬ 
dere manifesta la propria 
esistenza inviando segnali ra¬ 
dio e ottici contenenti una 
certa informazione tla serie 
dei numeri naturali per esem¬ 
pio) atta a rivelarne il carat¬ 
tere artificiale 

La po.ssibilità di Intercct- 
bare simili regnili, per fanta- 
.stica che possa sembrare, é 
tlflt per la pr.nia volta pre¬ 


Ammasso di galassie fotografato dal Monte Palomar 


sa in considerazione da due 
eminenti specialisti, Cocconi e 
Morrison L’astronomo ameri¬ 
cano Dnaik, autore del pro¬ 
getto OSMA, con un radiote¬ 
lescopio del diametro di - 27 
metri ha sondato nel corso 
di alcuni mesi il cielo in dire¬ 
zione delle stelle epsilon Eri- 
dana e tati Kita, le quali di¬ 
stano dai sole appena... 11 an¬ 
ni luce I risultati sono per 
ora negativi Le ricerche sa¬ 
ranno proseguite con un ra¬ 
diotelescopio del diametro di 
45 metri. 

• NeU’URSS, secondo quanto 
scrive in un suo recentissimo 
libro Tastrofisico sovietico 
9kIovskii, presso Tosservafo- 
rio astronomico della facoltà 


di Mosca saranno fatti dei 
tentativi di intercettare con 
un sensibilissimo ricevitore 
segnali di origine artificiale 
della lunghezza d’onda ' di 
21 cm. 

Simili esperimenti hanno 
forse poca probabilità di esse¬ 
re coronati da successo ma 
non esistono motivi di prin¬ 
cipio per escluderlo a priori, 

s. a. 

-- I c , 

I dati contenuti in questo 
articolo sono tratti dal libro 
Of Stars ano Man deWastro- 
fìsico americano Shapley e da 
Vseliennaia. Zhizn. Razum, 
dell'astrofisico sovietico I.S. 
Sklovskii. 


schede 


Scommessa 
sulla Luaa 


Scommessa sulla Luna sì inthola un libro pubblicato reccn- 
Icmcnlc ilairtàlilore Bompiani nella sua collana « .Ai-^cnlnre 
del pensiero». ÌSV c autore .Albert Ducrorq. mi fnmce.-K* clic si 
prepone di farci rivìvere le fasi più emozionanii e piene di 
significalo che si svolsero intorno alla fiala del 12 scllenibre 
19.59, in cui fu lancialo quel Lunik II che porlo sulla Luna i 
simboli fleirUnione Sovieiica. 

E’ un ottimo libro, in citi c d.ito im rilieto particolare 
agli elementi scientifici \cramcnic importanti che lianno di¬ 
stinto il lancio famoso, insieme a quelli umani e sociali. < 

L’fipera del Dnrrocq c apparsa in Franria nel 1961, quan¬ 
do era già stato lancialo Lunik IH, ebe fotografò l'altra faccia 
dilla Lim. 1 , c Cagnrin a\c\a compiuto il primo \oIo umano 
nel cfismo. 

Nonosianle ciò l’anlore sceglie la data del 12 settembre 
1959 come centro della sua esposizione, per cogliere la possi¬ 
bilità di illustrare non solo un magnifico esperinienio che non 
può essere certo offii-caln da quelli, anche se più romples-i, 
condotti in seguilo, ma di mostrare come riimaiiiià compie, 
con l'epoca sp.izialc inattgiirala daH'Unione Sovieiica. una s\olia 
decisiva. - ■ . 

Gli alfieri di questa svolta sono iialaraimcnie gli scienziati 
di Ulti! i paesi, e nelle pn'mc file qiicili deH'Unioiie Sovietica; 
sono i politici dei paesi snciali-«ti clic hanno rotto con la men- 
lalilà anacroni'tiica consistente nriraltribiiirc ai fatti scirnlifici 
solo un'importanza relaliv.'i, c subordinala ai loro schemi di 
comodo. 

Nel libro sono ricordati anche gli esemplari più ri--ibili 
della vecchia mentalità, come Nixon, che da vice presidente 
degli Stali Uniti dimostrò la sua piramidale ignoranza dichia¬ 
rando stillilo dopo la comunicazione iifiicialc sidia porfcila 
riuscita dcirosperimenln: « Non vi c nessuna prova che il 
razzo sovietico ahhia racginnlo la Lima» (oltre nino gli scien¬ 
ziati di Jodrcll Bank, Inzliilicrra, nc avevano scsnìin le fa-i 
e da alcune ore avevano previsto l'incontro sicuro). O come 
Sclvvvn LIovd, capo del Fnreign Office: a Non credo che la 
gente proverà grande interesse»: o l'ammiraglio USX che. in 
occasione del lancio di Sputnik I affermò trattarsi di • un sem¬ 
plice pezzo di ferro che chiunque avrebbe potuto lanciare». 

N'aliiralmentc non mancano ncppnre le dichiarazioni alta¬ 
mente positive specie degli scienziati occidentali, che raiilnrv 
si incarica di riferire, le quali, insieme alle precedenti, bene 
servono per mettere in evidenza lo stato di rnnfitsinnc che in 
quei giorni si manifestò in rampo occidentale. Da tale ronfii- 
sione almeno un elemento risultò chiaramente: la profonda 
separazione fra diversi scllnrì della vita ocridcnlalr e ameri- 
■rana e in particolare fra gli nomini politici c quelli ili srienz-i. 

Questi ultimi sapevano bene come stavano le cose ma erano 
nella impossibilità non solo di chiarire le idre a tanti nomini 
rrsponsahili, ma addiriltiira di impedire loro di esprimersi 
come il più inesperto uomo della strada. 

Questa profonda separazione per la quale persone inrom- 
|M lenii hanno tanta possibilità di influire siiiranclamcnio delle 
attività sociali di ano Stato, senza essere legate al parere di 
.sltre più responsabili, c stala ima delle cause determinanti che 
hanno fallo perdere airAmcrìra la corsa verso lo spazio. 

«... Vogliamo alludere airincompetcnza dei politicanti in 
materia di tecnica — dice nella prefazione Albert Diirroeq —. 
Così negli Stali Uniti l'Amministrazione ha rovinalo tiitio, 
mentre neU’URSS il programma spaziale era ronrepito cd 
eseguilo da scienziati ai quali praticamente vrtiivann dati pie¬ 
ni poteri », 

«. m. 


l’Ullità ! giovedì 16 maggio 1963 


scienza e tecnica 


■ • ... 

Dopo I assegnazione del premio Lenin 


Gli studi dì 

» 

Pontecorvo 

sull'inafferrabile 

neutrino 


i problemi del neutrino e l’interesse di questa particella in 
astrofisica sono già stati autorevolmente esposti per i lettori della 
pagina di > Scienza e Tecnica » de > l’Unità >> dal professor Alberto 
Masanì, direttore dell’Osservatorio astronomico di Brera e nostro 
collaboratore per l’astronomia e astrofisica. Il dott. Giuseppe Longo, 
riprende oggi l’argomento per illustrare i lavori del professor Bruno 
Pontecorvo, con cui egli ha direttamente collaborato a Dubna, Allo 
scienziato italo-sovìetico, come è noto, è stato conferito recente¬ 
mente il Premio Lenin in riconoscimento della importanza e origi¬ 
nalità di tali lavori. 


£■ di questi giorni la noti- 
zia definitiva dcll'asscgnazio- 
ne al prof Bruno Pontecorvo 
del Premio Lenin 10153. la pi» 
dita onoriticenza che in URSS 
venga conferita per ricerche 
e studi scientifici. 

A Dubna, dove Pontecorvo 
lavora ed insegna, è senz'altro 
uno degli scienziati più sti¬ 
mati ed amati: è membro dei 
Consigli Scicnti/ici di tre la¬ 
boratori: quello dei Problemi 
Nucleari, delle Alte Energie e 
di Fisica Teorica. Più volte è 
stato rilegato che Pontecor- 
vo unisce in sè profonde ea- 
capacità di analisi teorica e 
brillanti qualità di sperimen¬ 
tatore. Si tratta di una carat¬ 
teristica particolarmente pre¬ 
ziosa. che fu già di Enrico 
Fermi, con cui Pontecorvo 
tiiiztò la sua attività scientifi¬ 
ca, e che diventa sempre più 
rara oggi quando alle volte 
teorici e sperimentatori par¬ 
lano un linguaggio completa¬ 
mente diverso Troviamo ri¬ 
conoscimenti autorevoli di 
queste capacità di Pontecor¬ 
vo in scritfi del Presidente 
dell’Accademia delle Scienze 
deWURSS Keldysc, dell'acca¬ 
demico Bogoliubov e nella 
stessa motivazione del Premio 
Lenin che gli viene assegna¬ 
to per « ricerche spcrimenfa- , 
li e teoriche sulla fisica del 
neutrino e le interazioni de¬ 
boli 

Che cosa sono queste inte¬ 
razioni deboli e che importan¬ 
za hanno? Si conoscono at¬ 
tualmente solo quattro tipi di 
interazione ■ (azione tra due 
corpi): quella gravitazionale, 
responsabile, ad esempio, del¬ 
l’attrazione tra la Terra e la 
Luna; quella elettromagneti¬ 
ca, per cui due cariche elet¬ 
triche, una positiva ed una 
negativa, si attraggono: le 
cosidette interazioni ' forti -, 
che mantengono uniti neutro¬ 
ni e protoni nei nuclei ato¬ 
mici ed infine le interazioni ■ 

' deboli », che sono responsa¬ 
bili del decadimento delle 
particele cicmcnfari. 

La maggior parte di que¬ 
ste particelle elementari può 
•decadercj', trasformarsi cioè 
.spontaneamente in altre par¬ 
ticelle. Vi è molta somi¬ 
glianza tra i diversi proce.ssi 
di decadimento delle parti- 
celle elementari: si tratta ora 
di scoprire .se sia solo somi¬ 
glianza o qualche cosa di più 
profondo. Le inicrarioni de¬ 
boli sono cioè una classe di 
interazioni .simili o si tratta 
di un'unica interazione - uni¬ 
versale »? 

Pontecorvo illu.strava così 
questo interrogativo: » Se con¬ 
sideriamo la forza di attra¬ 
zione tra due corpi, diciamo 
che è "universale". Essa di¬ 
pende solo dalla distanza tra 
questi corpi e dalla foro ma.'!- 
sa. Essa non dipende dal ma- - 
teriale da cui sono costituiti 
questi corpi, si tratti di oro 
o di fango ». L'attrazione tra 
corpi profondamente diversi 
può cioè essere descrìtta da 
un’unica legge matematica. 
Uno dei problemi più impor¬ 
tanti che si pongono oppi al¬ 
la fisica delle particelle eie. 
mentori è quello di chiarire 
se anche l'interazione debole 
ha carattere universale, se 
può, cioè, essere descritta da 
un'unica legge matemat>ca. 
indipendentemente dalle par¬ 
ticelle che Pi prendono parte 

Bruno Pontecorvo fu il pri¬ 
mo ad attirare Vattenzione dei 
fisici sulla profonda affinità 
tra due particelle elementari: 
l’elettrone e il muone H mao¬ 
ne è una particella con la 
stessa carica dell'elettrone, ma 
con massa 207 volte superio¬ 
re. Queste due particelle dan¬ 
no luogo solo ad interazioni 
deboli od elettromagnetiche 
La scoperta dell’analogia tra 
elettrone e maone ha permes¬ 
so di predire una serie di 
proprietà delle particelle ele¬ 
mentari ed è stata fondamen¬ 
tale per IO sviluppo della teo¬ 
rìa sul carattere universale 
dell’interazione debole. 

Nei corso degli iifitmi onni 
molti esperimenti sono stati 
realizzati a Dubna ed in la¬ 
boratori di altri paesi per 
giungere ad una conclusione 
sul carattere delle interazioni 
deboli. 

Tra questi vanno ricordati 
gli esperimenti che permisero 
a Pontecorvo di verificare 
sperimentalmente tl decadi¬ 
mento spontaneo del muone e 
quelli sulla cattura di un muo¬ 
ne. da parte di un nucleo di 
elio-tre. realizzati a Dubna 
nel I960, che confermarono la 
analogia > tra elettrone e 
muone. 

Sui risultati di tutto Que¬ 
sto gruppo di ricerche Bru¬ 
no Pontecorvo scrive: • Vi so¬ 
no oggi .serie indicazioni a fa¬ 
vore del carattere universale 
I «ItU’ifUtratione debole, ntm 


l'ultima parola non è detta'-, 
il che significa che le ricer¬ 
che continuano ed altri espe¬ 
rimenti dovranno essere im¬ 
postati ed analizzati prima di 
poter dare una risposta defi¬ 
nitiva. 

Vi è una terza particella 
che, analogamente all'elettro¬ 
ne ed al muone non subisce 
interazioni forti: è il neutri¬ 
no. Quest’ultimo, però, essen¬ 
do privo dì carica elettrica, 
non partecipa neanche^ ad in¬ 
terazioni elettromagnetiche Si 
tratta cioè del P>ù puro rap¬ 
presentante delle interazioni 
deboli e questo ne fa una 
delle particelle più inierc.s- 
santi e più sorprendenti Ba¬ 
sterà ricordare che, proprio 
in conseguenza del fatto che 
sono cstremame.nte rare inte¬ 
razioni tra neutrino ed altre 
particelle, qiie.sto può pene¬ 
trare indisturbato attraverso 
una lastra dt phi.sa. il cui 
spessore superi dt tniliardi di 
volte la distanza tra la Ter¬ 
ra e il Sole. Pontecorvo sotto¬ 
lineava a questo proposito 
che il rappresentante della 
- debolezza » è piuttosto po¬ 
tente! 

Nel corso delle lezioni sul¬ 
le particelle elementari che 
Pontecorvo ci teneva a Dttb- 
na. egli soleva ripeterci che 
il suo scopo non era quello di 
farci immagazzinare una 
quantità di nozioni su tutte 
le particelle, ma che egli si 
sarebbe ritenuto .soddisfatto 
.se fosse rin.scifo a farci • in¬ 
namorare» di una particella, 
in modo da spingerci ad ap¬ 
profondirne lo studio. E’ cer¬ 
to che uno degli -amori- 
principali di Pontecorvo in 
questi ultimi anni è stato il 
neutrino Ad esso egli ha de¬ 
dicalo diversi .suoi lavori che 
gli sono valsi oggi l'assegna¬ 
zione del Premio Lenin e di 
cui cercheremo di illustrare 
alcuni aspetti. . 

In base a considerazioni 
teoriche si ritiene che il neu¬ 
trino debba essere una parti- 
cella non solo priva di cari¬ 
ca elettrica, ma anche con 
massa uguale a zero Come 
controllare la - giustezza di 
questa previsione? In vasi di 
questo genere gli sperimenta¬ 
tori ìmpo.stano un’esperienza 
che permetta loro di affer¬ 
mare che, se la quantità da 
misurare fosse superiore ad 
un certo valore, i loro stru¬ 
menti lo rivelerebbero Fu 
così che Pontecorvo accertò 
sperimentalmente che la mas¬ 
sa del neutrino doveva esse¬ 
re almeno 500 volte inferiore 
a quella deil’elettron. 

E’ noto chp ad ogni parti- 
cella corri-sponde una stia an¬ 
ti-particella in tutto uguale 
alla prima, ma con cariche op¬ 
poste. Per carica in questo 


caso si intende non solo la 
carica elettrica, ma anche al¬ 
tre cariche sulla cui natura 
non ci soffermiamo. Vi sono 
però particelle in tutto iden- 
tiche alle corrispondenti anfi- 
particelle: sono il fotone, il 
pione neutro a i due kaoni 
neutri Era necessario stabili¬ 
re se anche il neutrino e l’an- 
t'inentrino fossero identici o se 
SI trattasse veramente di due 
particelle diverse. Sulla ba- 
sc di uno schema di Ponte- 
corvo .si è riusciti oggi a com¬ 
piere esperienze .su reattori 
nucleari, che hanno pcrmes.so 
di dimostrare che il neutrino 
e l’antineiitrino sono parti¬ 
celle diverse. La loro diversa 
carica consiste nel fatto che il 
neutrino e l'nntineiitrino. che 
.si muovono .sempre con hi ve¬ 
locità della Ilice.' ruotano in 
direzioni opposte rispetto al 
senso del loro movimento. 
Come vedremo, questa con¬ 
clusione può avere una pran- 



La reazione di cattura di un rhuone da parte di un nucleo 
di eiio-tre, realizzata da Pontecorvo nel 1960. Da destra 
vediamo .penetrare un muone che lascia la lunga traccia 
curva (rafforzata) e viene catturato nel punto in cui la 
traccia cambia direzione. Come risultato della reazione si 
ottiene un nucleo di trìtio (H3) (traccia breve e spessa che 
inizia dal punto di cattura del muone) e un neutrino che 
non lascia traccia, essendo privo di carica elettrica, e che 
esce dalla lastra nella direzione indicata dalla freccia (sotto). 


o le navi cosmiche cd e.sscre 
colà reiiistrati dall'uomo. 

A proposito dell'origine del¬ 
l’Universo Pontecorvo e Snio- 
rodinskìi hanno avanzato la 
tpolc.si che in un lontano pas¬ 
sato la densità della materia 


de 'importanza per lo sviliip-, • fosse colo.ssale e che essa /as¬ 


po dell’a.strofisica del neu¬ 
trino 

Abbiamo scritto che fu Pon. 
tecorvo ad attirare l’attenzio¬ 
ne sull’affinità tra elettrone e 
muone, l fisici, però, non si 
accontentarono di studiare la 
somiglianza tra queste parti¬ 
celle. ma incominciarono an¬ 
che a riflettere sulla loro di¬ 
versità. Si pose la questione 
se i neutrini emessi nel corso 
del decadimento beta del nu¬ 
cleone e quelli emessi col de¬ 
cadimento dei me.soni fossero 
idcnfici o se si trattasse nuo¬ 
vamente di due particelle di¬ 
verse: neutrino elettronico " 
nel primo caso (perchè emes¬ 
so assieme ad un elettrone) e 
neutrino " miionico " nel se¬ 
condo (perchè emesso con un 
muone). Per verificare que¬ 
sta ipotesi Pontecorvo pro¬ 
pose un nuovo esperimento 
che richiedeva l’uso di un ac¬ 
celeratore particolarmente po¬ 
tente. Pochi mesi fa gli scien¬ 
ziati americani di Brookhaven 
hanno realizzato questo espe¬ 
rimento che ha dimostrato la 
esistenza dei due tipi di neii. 
trini sopradetti. 

Uno degli aspetti più in¬ 


se costituita principalmente 
da neutrini ed antineutrini di 
alta energia. In quelle con¬ 
dizioni si resero possibili fliit- 
ttlaz'ioni che portarono al con¬ 
centramento da una parte di 
ingenti masse di protoni, neu¬ 
troni ed altre particelle, che 
formarono la tnalcria, le stel¬ 
le, le galassie, e. dall’altra 
parte, di ingenti masse di an¬ 
tiparticelle che portarono al¬ 
la formazione in qualche par. 
te dell’Universo di antimate¬ 
ria. aniistelle. antìgaìassìc. 

Nei nostri laboratori siamo 
fn grado oggi di ottenere e 
registrare antiprotoni, anti- 
neiitroni ed altre antiparticel¬ 
le. Ma la maggior parte delle 
antiparticelle, create nei labo¬ 
ratori, hanno una vita molto 
breve, pari ad infinitesime 
frazioni di secondo, perchè 
ben presto annichilano nello 
scontro con particelle comu¬ 
ni. E' per questo che non pos¬ 
siamo pensare alla creazione 
nei laboratori di " pezzettini 
di antimateria, di antidroge- 
no. ad esempio (ì cui atomi 
dovrebbero essere costituiti, 
invece che da protoni ed elet¬ 
troni. da antiprotoni ed on- 


teressanti ed appassionanti ticle roni). Nulla, però. ci per 
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dei lavori di Pontecorvo è 
dato dal .suo contributo alla 
creazione di un nuovo ramo 
della scienza: l’astrofisica del 
neutrino. Egli distingue due 
vie di sviluppo di questa 
scienza La, prima riguarda 
lo studio dei processi a cui 
partecipano t neutrini alTin- 
♦erno delle stelle. Questa è 
più direttamente legata allo 
studio dell’origine e del futu¬ 
ro delle stelle e delVUniverso 
In generale.'La seconda si ri¬ 
ferisce allo studio dei neu¬ 
trini emessi dalle stelle e che 
possono raggiungere la Terra 


mette di escludere la presen¬ 
za di antimateria in qualche 
parte dell’Universo (in que¬ 
sto caso, gli eventuali oranti- 
uomini' si troverebbero in 
difficoltà analoghe alle nostre: 
potrebbero ottenere particel¬ 
le nei loro ‘'antilaboratori', 
ma non riuscirebbero a co¬ 
struire 'pezzettini' di mate¬ 
ria). 

■ Come fare allora a verifi¬ 
care la presenza di questi an¬ 
timondi ? Qui. suggerisce 
Pontecorvo. ci potrebbe ve¬ 
nire in aiuto il secondo ramo 
dell’astrofisica del neutrino. 


Il pilota può 
stare a guardare 
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I nuovi aerei commerciali 
britannici ■ Trident • (nella 
foto) e VC10, rispettivamente 
trimotore e quadrimotore a 
reazione, saranno dotati a 
partire dall’anno prossimo, e 
gradualmente, di un com¬ 
plesso sistema per l’atter¬ 
raggio interamente automa¬ 
tico, in qualsiasi condizir^ie 
letee r e U ilee. I eieUmi e«à> 


luppati per i due tipi d’aereo 
sono diversi, ma entrambi 
derivano da quello già ap¬ 
plicato ai noti bombardieri 
della classe « V ». L’automa¬ 
tismo comprende il controllo 
della potenza (manetta del 
gas) e dell’angolo di picchia¬ 
ta, attuati in base a un radio- 
«lUmstro • un radiosentisro 


attraverso un calcolatore. Se¬ 
condo il ■ Sunday Times », 
che riferisce in merito, gli 
americani sono considerevol¬ 
mente arretrati - in questo 
campo, poiché non hanno 
nemmeno gli aerei di nuova 
concezione (seconda genera¬ 
zione di > Jets » commerciali) 
adatti ad applicazioni del ge¬ 
nere. 


E' noto che il Sole emette 
potenti flussi di neutrini Si 
calcola che circa il 5 per cen¬ 
to deirenergiii emessa dal 
Sole è portata vìa dai neutri¬ 
ni. Ogni secondo, sut che pas¬ 
seggiamo per la strada, o che 
dormiamo, ogni centimetro 
. quadrato dei nostro corpo è 
attraversato da dedue di mi¬ 
liardi di neutrini provenien¬ 
ti dal Sole Possiamo, però, 
continuare a dormire sonni 
profondi: come abbiamo vi¬ 
sto, il potere penetrante dei 
neutrini' e tale che essi at¬ 
traversano tranquillamente il 
nostro corpo, il globo terre¬ 
stre e spessori di gran lun¬ 
ga superiori senza interagire 
con la materia e. quindi, sen¬ 
za recare nessun danno. 

Ma. se il Sole c le stelle 
emettono neutrini, le eventua¬ 
li antistcUe devono emettere 
antinciitrini. Non riamo fu 
grado ora di distinguere stel¬ 
le ed antistellp perchè i mez¬ 
zi di os.servazione che posse¬ 
diamo .ri basano sulla emis¬ 
sione della luce (o di onde 
radio) da parte dei corpi ce¬ 
lesti Ed i quanti di luce, i 
fotoni, .sono, come abbiamo 
detto, particelle veramente 
neutrali: nulla ci permette di 
distinguerle dalle loro anti¬ 
particelle. E’ possibilissimo 
che certe stelle o galassie che 
già conosciamo, siano in real¬ 
tà aiitistellc od antigalassie. 
Se riusciremo, però, a regi¬ 
strare ì flussi di neutrini e di 
antineutrini provenienti da 
lontane zone del cosmo, po¬ 
tremo riu.rcirc a di.ritngnerc 
le stelle dalle antistelie. E’ 
vero, ci avverte Pontecorvo, 
che non dobbiamo es.sere trop¬ 
po ottimisti .su questa possi¬ 
bilità: non solo perchè que¬ 
sti flit.ssti di neutrini ed anti- 
neiitrini sono e.stremamente 
deboli e potrebbero e.ssere 
registrati solo accrc.scendo di 
milioni di volte la sensibilità 
degli odierni strumenti, ma 
anche perchè .sorgono diffi¬ 
coltà ancora maagforì per fn- 
dicidiiare la direzione da cui 
provengono ì neutrini regì- 
_ strati. Questa difficoltà è tale, 
conclude Pontecorvo, ' che 
non siamo certi che questo 
problema possa un giorno 
C.s.s€rc rLsolto ». 

Vi è. però, un altro compi¬ 
to dcU’astronomìa del neutri¬ 
no che può essere adempiuto 
oggi € che Pontecorvo indi¬ 
ca .spc.s.so come il problema 
sperimentale più urgente di 
questa nuora scienza. Si trat¬ 
ta di misurare con una certa 
precisione l’intensità c Vener¬ 
ata del flusso di neutrini pro- 
I rcnìcnti dal Sole. Non è una 
I cosa facile, ma è pos.sìbìle c 
• potrò fornirci molte informa¬ 
zioni sui procc.ssi che avven¬ 
gono all’interno del Sole. La 
energìa dei neutrini dipende 
infatti dal tino di reazione 
nucleare in cui sono stati pro¬ 
dotti. I neutrini possono poi 
attrarcr.sare tutto lo spe.ssore 
del Sole c giungere a noi casi 
come sono stati prodotti, dan¬ 
doci informazioni precise .sul 
tipo di reazioni nucleari che 
accennano nelle zone centrali 
dei Sole 

E’ cero che t neutrini non 
hanno ancora trovato applica¬ 
zioni pratiche, ma ciò non ri¬ 
duce l’importanza dello stu¬ 
dio delle loro proprietà. -A 
questo prooosito — o^serca- 
ca Pontecorvo — è del tutto 
fuori luogo il niatio empiri¬ 
smo del tipo' .Ma che cosa dà 
il neutrino ai colcosiani di 
Rìazan"* » Per ora. il neutri¬ 
no non dà nulla nè ai colcosia¬ 
ni di Riazan. nè ai pastori 
dello Sardeona. ma le ricerche 
scientifiche, anche quando in¬ 
vestono un campo apparente¬ 
mente lontano dai problemi 
della vita quotidiana, permet¬ 
tono sempre di approfondire 
le norirr conoscenze della 
materia, di far progredire la 
scienza e la tecnica, il rbd; 
in ultima analisi, contrìbiifsee 
a tras'ni mare le no.stre condi¬ 
zioni d’ rifa e far progredire 
l'umanità. 
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Giuseppe Longo 
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CANNES 



Il film-spada di Kobaiasci mette sotto accusa il codice delle leggi feudali 
giapponesi — La storia di un adulterio in una modesta pellicola ungherese 



CANNES — L'attrice giapponese AAaki No- 

, 4 

riko è a Cannes come componente della 
delegazione del suo paese. Nella foto è a 
passeggio con Ugo Tognazzi lungo un molo 
del porto 


Dal nostro inviato 

' • ' CANNES. 15 

I maestri Mizoguci e Ktiro- 
sawa aveeiino dato l’esenipio e 
t loro migliori altieoi non man¬ 
cano, ogni tanto, di portare 
gualche fiera stoccata al mito 
del samurai II secolo preferito 
è il diciassettesimo, quello m 
cui l’istituzione comindu a tra¬ 
ballare. Cosi Kobaiasci ci rac¬ 
conta una storia che negli ar¬ 
chivi della famiglia Ipi e docii. 
mentala ben diversamente. La 
verità è ristabilita e l’ipocrisia 
dei signori feudali messa a nu¬ 
do per un film-spada di gran¬ 
de costo, come Harakiri, è un 
risultato abbastanza inatteso: si 
vede che anche in Giappone la 
acute comincia a rinsavire (Ab¬ 
biamo poi appurato che il (dolo 
Scppijkii non è che la versione 
moderna del termine Harakiri, 
die "da noi è ormai démodé- 
ci ha spiegato un giapponese; 
e dovrebbe essere, anche que¬ 
sto. un buon segno) 

Per situare storicamente il 
film, bisogna comprendere la 
differenza tra il sarniirai e U 
romn U primo, diciamo cosi, 
è il " cavalier servente • (con le 
armi, si capisce)^ il secondo il 
"Cavaliere errante ". decaduto, 
il guerriero che non ha più un 
signore (scioglili) cui offrire la 
spada Quando, nel Seicento, il 
signore veniva destituito, i sa¬ 
murai al suo servizio cadevano 
in estrema povertà; e alcuni di 
essi, piuttosto che morire nel¬ 
l'indigenza. preferivano farsi il 
harakiri 

L'atto veniva compiuto con 
tutte le regole: il ronin chiedeva 
ospitalità presso un altro clan 
e SI apriva il ventre, cOn due 
tagli in croce, alla presenza di 
colleglli più fortunati di lui. che 
ammiravano impa.ssibilmente il 
suo Stoicismo, e mettevano a 
sua disposizione qualche loro 
niae.stro d'armi per il colpo di 
grazia. C'erano, è vero, anche 
dei ronin senza coraggio e sen¬ 
za onore, i quali facevano finta 
di annunciare il harakiri ma 
con la speranza di essere dis¬ 
suasi e magari ricompensati con 
una manda. Afa di questo tipo 
di ronin non si può occupare 
un film-spada. 

La vicenda narrata da Ko¬ 
baiasci è invece quella di una 
vendetta, che il fortissimo ronin 
protagonista compie nei riguar¬ 
di del clan che ha infangato la 
memoria del proprio genero: un 
giovane suicidato.sì, tempo pri¬ 
ma, nelle condizioni descritte. 
Quest'ultimo aveva bensì chiesto 
qualche giorno di respiro, pri¬ 
ma di accingersi alla cerimonia 
da lui stesso proposta; ma non 
per paura Disperato, aveva la 
moglie e il bambino morenti, e 
voleva rivederli un'ultima volta 
prima di morire. Senonchè tre 
cavalieri del clan, credendo in 
una sua viltà, lo avevano co¬ 
stretto a uccidersi subito, e 
nemmeno con la spada affilata 
d'acciaio che si adoperava in 
simili circostanze (e che il po¬ 
veraccio aveva dovuto vendere 
per sopperire ai bisogni della 
famiglia), ben.sì con quella di 
bambù che gli era rimasta, e 
che aveva reso l’operazione 
molto più straziante. 

II film la ricostruisce, questa 
operazione, direttamente, in 
una scena che non risparmia 


L'opera-jazz di Krenelc al Maggio 

Il sapore dì un 'opera 
in «Jomy soma per vm» 


Dietro il vogo sorriso dei personaggi di questa commedia 
musicale, si scorge la stessa cupa espressione delle creature 
di Berg - Spettacolo eccellente, con la direzione orchestrale 
di Bartoletti e la regìa di Squarzina 


Dalla nostra redazione ' 

FIRE.NZE. 15 

Con la rappresentazione di 
Jonny suona per voi di Ernst 
Krcnek, che ha avuto luogo 
stasera al Teatro della Pergola, 
il Maggio musicale ha offerto 
ai suoi ascoltatori la prima del¬ 
le opere di autori contempora¬ 
nei previfite nel cartellone Di- 
c.amo subito che è stata un’ese¬ 
cuzione eccellente sotto ogni 
punto di vista: azione scenica e 
prestazione musicale hanno co¬ 
stituito un tutto unico, assai 
bene armonizzato e teso sul 
f.lo di un continuo sforzo in- 
\cntivo. che ha rceo lo spetta¬ 
colo divertente, brillante e pie¬ 
no di buon gusto. 

L.a composizione di Jonny 
suona per voi. opera-jazz in 
due atti sul libretto dello stes¬ 
sa autore, risale agli anni che 
ruotano intorno al 1925 Del cli¬ 
ma di quel tempo essa reca in 
.sè ovviamente ed inequivoca- 
b.lmcntc le tracce: ii vuoto 
pauroso e disincantato di una 
società in crisi, che presso altri 
compostoli come Schònberg. o 
Berg. ad esempio, assume for¬ 
me di allucinanti, angosciose 
r.iffigurazioni sonoro, con Kre. 
rek trova la sua espressione 
meno inquietante forse, ma non 
meno sconcertante, in questa 
che può essere definita una 
commedia mii.sicale. giacche 
Jonny ha tutte le caratteri.Jti- 
ch« Mttrion (non manca nep¬ 


pure im finale scopertamente 
ottimista) per sembrare tale. 

Opcra-jazz, abbiamo detto, e 
la definizione le 6i attaglia per¬ 
fettamente in quanto il - jazz- 
con le 6ue vane tendenze per¬ 
mea di 6è l’atmosfera di tutta 
l’opera. La scrittura armonica 
rivela che il compositore ha 
assimilato ed ha saputo far sue 
tutte le risorse che la tecnica 
atonale gli offriva. Infatti per 
lo più atonale si rivela il tes¬ 
suto armonico di Jonny: e que¬ 
sto aspetto non solo ai manife¬ 
sta nelle parti dell’orchestra 
normale, ma anche in quelle 
delJ’orche6trina-jazz che agisce 
a sè. creando così uno stretto 
rapporto di sottili, seducenti in¬ 
terferenze tra runa e l'altra 
compagine La strumentazione 
è per lo più essenziale e ben 
dosata, la linea melodica si at.- 
teggia sovente ad una aperta 
cantabilità. talora in forma co¬ 
sì scoperta che traspare chia¬ 
ramente l’atteggiamento polemi¬ 
co di Krenek nei confronti di 
taluni aspetti miuicali tradizio¬ 
nali 

La vicenda per lo più si svol¬ 
ge nell’ambiente artificiale e un 
oco sofisticato dei grandi al- 
erghi internazionali: i vari 
protagonisti. ' Max il musicist.a 
introverso e tormentato. Anita 
Ì.T cantante amata 'da lui. Jon¬ 
ny rintrnprendonte jazzista ne¬ 
gro. il vioIinLsta Daniello e co¬ 
si tutti gli altri rappresentano,I 


chi più chi meno, il simbolo 
dell’epoca in cui vivono Sono 
personaggi che sotto l’ombra 
ironica nascondono una loro im¬ 
pronta drammatica: e ci sem¬ 
bra di poter affermar** che non 
c’è poi tanta differenza tra il 
sorriso stercopatico che anima 
I volti dei personaggi d; Kre¬ 
nek e le occhiaie paurose che 
si scorgono sui volti di coloro 
che agiscono ad eeemp.o nel¬ 
l’opera di Berg 
Come già abbiamo detto, l'e¬ 
secuzione di Jonny suona per 
voi è stata ad alto livello Bru¬ 
no Bartoletti ha tenuto salda¬ 
mente. con mano maestra e con 
grande perizia, le fila di tutto 
lo spettacolo Luigi Squarzina 
ha messo in risalto, con una 
regia raffinata e puntuale, la 
comp!e»5.sa ptìicologia dei perso¬ 
naggi. conferendo a tutta fazio¬ 
ne un notevole interesse, che 
non è mai venuto meno I var. 
interpreti — Alvino Misciano. 
Eugenia Ratti, Renato Cesari. 
Giorgio Gìorgetti. Edith Mar¬ 
telli — hanno saputo restituire 
ci.ascuno la propria parte con 
Vivace appropriatezza di accen¬ 
ti Ottimo li coro diretto da 
Adolfo Fanfani, Congrue ed 
efficaci le scene di Gianni Po- 
lidori Mossa e di buon gusto la 
coreografia di Nives Poli. Mol¬ 
to curato l’alieslimento scenico 
di Piero Callterna 

Antonio Mazzoni 


certamente l’orrore e alla quale 
gran parte del pubblico non ha 
retto, manife.stando il propria 
dissenso E. certo, neanche noi 
ootremmo affermare che si trai¬ 
ti di una scena delicata o ispi¬ 
rata al buon gusto Essa è pro¬ 
babilmente utile, però, per lo 
spettatore giapponese, e m ogni 
caso costituisce un'abile pre¬ 
messa drammatica, perchè ora 
lì troviamo di fronte al prota¬ 
gonista, ti suocero della vittima. 
che minaccia per tutto il film 
di compiere il medesimo atto 

Dopo oltre due ore di proie¬ 
zione. finirà per compierlo, a 
sua volta; ma dopo aver ven¬ 
duto carissima la pelle e non 
senza aver ' prini,j fatto in¬ 
goiare al clan lyi tutta la 
verità E la verità è che i tre 
samurai che lui ha appositamen¬ 
te chiesto come assistenti perii 
colpo di grazia (gli stessi che 
avevano rifiutato la clemenza 
al genero e che gli avevano 
beffardamente riportato il ca¬ 
davere). non sono ora assenti 
perchè malati, come hanno di¬ 
chiarato, ma perché "disono¬ 
rati ". E disonorati da lui me¬ 
desimo, il formidabile vecchio 
che non prendeva la spada in 
mano da almeno sedici anni, e 
che in singoiar tenzone, l’uno 
dopo l’altro, aveva saputo far 
di più che ammazzarli: li aveva 
privati del loro segno di super¬ 
bia guerriera, recidendo dalle 
cime delle loro teste lo chignon 
caratteristico del samurai 

Ma il capo del clan non può 
permettere che questa rivela¬ 
zione trapeli all’esterno: per 
cui nelle cronache del tempo si 
legge che il vecchio era pazzo, 
ed era morto in un tentativo di 
ribellione, mentre si tace di 
tutto ciò che avrebbe potuto 
recare pregiudizio e infamia al 
clan luì: la crudeltà contra¬ 
ria a] codice d'onore, l'ìncapa- 
citi'i dei suoi guerrieri di ucci¬ 
dere l'ospite (che infatti riesce 
a suicidarsi, come aveva pro¬ 
messo. dopo averne eliminati 
parecchi), e le strane morti dei 
tre samurai rimasti senza chi¬ 
gnon 

Naturalmente Harakiri è un 
film d'avventure, e abusa sia 
dei colpi di scena, sia della fie¬ 
rezza e invincibilità dell'eroe. 
Tuttavia non è un’opera banal¬ 
mente spettacolare, e non sol¬ 
tanto perchè è volutamente ri¬ 
dotta a pochi personaggi, ma 
soprattutto perchè la sua inten¬ 
zione dichiarata, e in gran par. 
te risolta, è quella di dimostra¬ 
re la mostruosità delle leggi 
feudali • e del mito dell'onore 
costruito sulla violenza e la 
menzogna. L’inflessibile ronin 
di Kobaiàsci è un uomo illu¬ 
minato. il quale capisce benis¬ 
simo ('impossibilità di convin¬ 
cere un clan di samurai col ra- 
pionamento: lo smaschera, per¬ 
ciò. con gli atti, e con quella 
che da noi si dice la legge del 
taglione. E il film, per quanto 
den.so di sciabolate e di sangue, 
ha un risvolto ironico che ne 
salva la nobiltà, e che lo fa cre¬ 
scere d'interesse a mano a ma¬ 
no che procede verso il finale, 
fermamente demistificatorio. 

Se Masakt Kobaiasci — di ctii 
.si vide a Venezia c poi. in una 
edizione ridotta, anche sugli 
schermi italiani normali il film 
anti-milUa rista Nessun amore 
è più grande — esprime con 
chiarezza un'idea non troppo 
nuova, il regista del film unghe¬ 
rese proiettato in serata, in- 
vece. ha forse idee pM’t moderne 
ma è certo che non le sa espri¬ 
mere con altrettanta efficacia e 
comprensibilità. Autore di Una 
strada come si deve, Taras 
Eejer non va confuso con quel- 
l'Imre Feher che nel 1957 pre¬ 
sentò all'Informativa veneziana 
una vicenda d'anjore ricca di 
.sicuro lirismo: Libera uscita. 
La protagonista, Margit Baro, 
una bella bruna che sconvolse 
gli americani apparendo nuda 
nel drammone La c.asa sotto le 
rocce premiato al Festival dii 
San Francisco, è però la stessa 
nei due film. 

In una città di provincia, essa 
è la moglie dell’ingegnere in 
capo di una fabbrica, molto oc¬ 
cupato nel suo lavoro e molto 
.soddisfatto di sè. Invece la don¬ 
na, sola nella bella villetta che 
il marito le ha allestito, è tut- 
t’altro che felice: ex operaia 
tessile, sente anzi che le sue 
giornate sono completamente 
vuote. 

Di ciò s’accorge subito un 
amico del marito, anche lui in-' 
gegnere, ma di Budapest, e ca¬ 
pitato li per sottoporre un suo 
progetto E se ne accorge per¬ 
chè. sia pure per ragioni diver- 
se (viaggia infatti molto, allon- 
tonandosi spes.so dalla moglie e 
dai figli), lui stesso è scon¬ 
tento come lei. 

I due trascorrono la notte 
insieme, in una camera d’al¬ 
bergo .Ma reagiscono in modo 
opposto all’avventura La don¬ 
ria ne sente la banalità, la pre¬ 
carietà, e trova la forza per 
staccarsi dai marito e dal¬ 
l'amante e ritornare al lavoro 
Al contrario l'uomo, tornato in 
famiglia, chiede alla propria 
rnoglie se si sente sola e infe¬ 
lice quando lui è a.ssente: lei 
risponde di no, ed egli ne de¬ 
duce, probabilmente, che la 
matta era l’altra. 

II problema che il film af¬ 
fronta è dunque quello dell’im¬ 
borghesimento. cui la protago¬ 
nista reagisce, mentre le altre 
donne che appaiono nella vi¬ 
cenda sembrano adagiarvisi 
senza crisi Purtroppo, però, la 
dimostrazione che ne dà il re¬ 
gista. sia sul piano psicologico 
che su quello narrativo, lascia 
troppo nel cago certi .sfondi e 
certe ragioni, ch’era indispernsa- 
bile chiarire. Donde la fentezea 
c anche la gratuità delle azioni, 
e una critica sociale, tutto som¬ 
mato. molto a fior di pelle. 

Ugo Casiraghi 


Le prime: cinema 
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L’infanzia 
di Ivan 


L’infanzia di Ivan giunge sui 
nostri schermi a più di otto 
mesi da che gli fu conferito li 
Leone d’oro veneziano (l'ei 
acquo toccò a Cronaca fami¬ 
liare), e a una distanza poco 
minore dalle polemiche app.as- 
sionato cui diede autorevolmen¬ 
te inizio Jcan-Paul Sartre, at¬ 
traverso la sua nota lettera a 
l'Unità. Ed è davvero un' pec¬ 
cato che a quest'opera insolita, 
singolare, stimolante del giova¬ 
ne regista sovietico Andrei Tar- 
kovski sia stato riservato, dal¬ 
la miopia dei noleggiatori e de¬ 
gli esercenti, lo scorcio conclu¬ 
sivo dell’annata cinematografi-1 
ca, allorché, quasi fatalmente, 
l'intensità della partecipazione 
del pubblico, anche il più qua¬ 
lificato. tende a scemare 

I lettori conoscono già il te¬ 
ma dell'Infanzia di Ivan: è la 
guerra, intesa ’ come violenza 
non soltanto fisica, ma anche 
morale; la guerra che rispar¬ 
mia talvolta i corpi, ma sempre 
uccide, o mortalmente ferisce, 
le .inìmc Ivan è un ragazzo sui 
dodici anni’ ha visto perire sua 
madre, h.i visto il massacro e la 
distruzione del suo villaggio, 
ha peregrinato in un paesaggio 
d’inciibo. finche è stato raccol¬ 
to amorevolmente da alcuni sol¬ 
dati e ufficiali deirArmafa ros¬ 
sa Egli compie missioni con 
loro e per loro, si nfluta di 
tornare a scuola, nelle retro¬ 
vie. è insonima del tutto im¬ 
merso in una dimensiono di 
sangue e di strage Gli altri si 
adattano alla temperie bellica 
come a una cruda necessità, vi¬ 
vono nel ricordo e nella spe¬ 
ranza della pace’ per Ivan, la 
guerra è diventata l'unica re.al- 
tà’ possibile, un coltello è il suo 
giocattolo, la notte il suo re¬ 
gno. Soltanto nei sogni del fan¬ 
ciullo affiora l’innocenza, un 
mondo lumino.so e affettuoso, 
calore e sorriso negati alla du¬ 
ra veglia. Ed è in un sogno 
siffatto che. splendidamente, la 
immagine di Ivan prende com¬ 
miato da noi. quando lo sa¬ 
premo ormai morto, impiccato 
dai tedeschi dopo esser stato 
fatto prigioniero durante l’e¬ 
strema delle sue imprese. 

Tarkovski sembra differen¬ 
ziarsi piuttosto nettamente da¬ 
gli autori delle generazioni più 
recenti che. come lui. sono ve¬ 
nuti alla ribalta neU’uitimo lu¬ 
stro in URSS: non tanto a una 
positiva rivalutazione di anti¬ 
chi sentimenti radic.ifi nell’ilo -1 
mo. egli tende (come fa. ini 
certa misura e con alterni ri¬ 
sultati. Ciukhrai), quanto alla 
loro dolorosa sperimentazione 
nel chiuso e nel bino di uno 
stato scisso e difforme, di quel 
terrestre inferno che è la guer¬ 
ra. qualsiasi guerra, anche la 
più giusta: ciò spiega, oltre tut¬ 
to. la oggettiva congenialità av¬ 
vertita cosi sensibilmente, e co¬ 
si acutamente espressa da Sar¬ 
tre, col mondo dello scrittore 
e -filosofo france.se. Ma Tar¬ 
kovski — sottolinea a ragione 
Sartre — è profondamente rus¬ 
so: anche Dostoievski lo era. 
potremmo aggiungere, e ricor¬ 
dare che il concetto stesso del¬ 
la irredimibilità delle sofferen¬ 
ze pur di Un solo individuo of¬ 
feso a torto è fondamentalmen¬ 
te dostoievskiano. Il discorso, 
tuttavia, ci porterebbe lontano, 
e basti averlo accennato, giac¬ 
ché sull’appartenenza di T.ar- 
kovski alla ciiltiini nazionale 
del suo paese non dov'rebbero 
sussistere eccessive perplessità. 
Cosi come non dovrebbero sus¬ 
sisterne sulla piena legittimità 
problematica e ideologica della 
sua opera, scaturita nell’onda| 
del moto rinnovatore e libera-i 
tore del XX e del XXII Con-j 
gresso , . 1 

Più articolato, e necessaria¬ 
mente contrastato, diventa l’e¬ 
same dell’esito artistico da lui 
raggiunto: e ciò proprio per la 
qii.iHtà e la novità degli inter-' 
rogativi che L’infanzia di Ivan 
pone alla coscienza di tutti, alla 
coscienza socialista in primo 
luogo La riconquista della for¬ 
ma. dopo un troppo lungo pe¬ 
rìodo di oscuramento d’ogni 
elaborazione creativa in tal 
senso, comporta rischi di errori 
e di sfasature. Non staremo 
dunque a contare ped.antesca- 
mente le arditezze a volte elu¬ 
sive cui si abbandona, in qual¬ 
che tratto, la macchina da pre¬ 
sa, e che sono del resto com¬ 
pensate ad usura dal nitido vi¬ 
gore di tante pagine. La ricerca 
stilistica di Tarkovski, se tiene 
conto (ma perchè non dovreb¬ 
be- farlo?) di analoghe tenden¬ 
ze ed esperienze di paesi di¬ 
versi, è tuttavia ben fondata 
in una salda ed autonoma ispi¬ 
razione. C’è da 05ser\’are. sem¬ 
mai. che mentre in tutti i mo¬ 
menti nei quali appare Ivan il 
tono della regìa è asciutto e vi¬ 
brante. il clima alto e teso, il 
" tempo - cinematografico fanta¬ 
siosamente libero: nelle vicen¬ 
de collaterali, che fanno da 
contrappunto dialettico alla so¬ 
litaria tragedia del ragazzo, la 
messa a fuoco dei personaggi e 
delle situazioni è meno lucida: 
da ciò n.asce anche un sospetto 
di squilibrio narrativo, quasi 
che l’autore avesse esitato a 
concentrare totalmente, nella 
figura lancinante dì Ivan, il si¬ 
gnificato profondo del dramma. 
Ma Tarkovski rivela già. con 
chiara evidenza, una personali¬ 
tà fuori del comune, una pene¬ 
trante capacità di rappresenta¬ 
zione. oltre che una padronan¬ 
za ammirevole del mestiere. Fo¬ 
tografato a meraviglia in bian¬ 
co e nero, collocato in una sce¬ 
nografia realistica, ma. insie¬ 
me, potentemente aRusiva. nel¬ 
la quale gli oggetti più comuni 
assumono un tagliente valore di ! 
simbolo, il film è interpretato 
da un gruppo dì attimi attori.' 
plasticamente rispondenti ai Io-' 
ro ruoli: su tutti sovrasta Ko^ia 
Burliaev. un Ivan magistrale.! 
un volto non dimenticabile. ' 

ag. sa. 


Lo strano mondo 
del signor 
Mississipi 

Friedrich Dflironniatt è l’au¬ 
tore del soggetto e della sce¬ 
neggiatura di questo film di¬ 
retto da Kurt Hoffmann c 
realizzato In produzione .asso¬ 
ciata da cineasti plvotici o 
tedeschi occident'ili. In un.i 


amarissima corrosiv.i s.itira, 
pervasa da inesorabile pessi¬ 
mismo vengono esposte le sin¬ 
golari vicende di un gruppo 
di uomini politici ‘ in un im¬ 
maginario stato appartenente 
al '< mondo cristiano », come 
afferma uno del personaggi 
La storia fa perno su tre 
figure di primo piano: il si¬ 
gnor Mississipi. procuratore di 
stato: Saint Claude, dirigente 
comunista che opera nella clan- 
Idestinità; Anastasia, moglie del 
primo Mississipi ha raggiunto 
il suo alto grado con un solo 
scopo quello di r«*staiiraro le 
spietatissime leggi che Dio tra¬ 
mite Mosè ed Aronne impose 
al popolo di Israele nel de¬ 
serto del Slnai. Il mondo è pre¬ 
cipitato in un abiàsOj di im¬ 
moralità: bisogna colpire con 
la morte.'così corno decretila 
legge mosaica •• gli immondi ». 
Mississipi applica questa leg¬ 
ge uccidendo la moglie col¬ 
pevole di adulterio; al con¬ 
tempo considera l’atto com¬ 
piuto come una contaminazione 
e si ’ punisce • sposando una 
uxoricida, Anastasia, che ha 
avvelenato il in.iri(o che la 
tradiva. Entrambi si condan¬ 
nano ad una lugubre esisten¬ 
za. tenendo sempre presenti 
le cupe ragioni della loro unio¬ 
ne Ma il fanatico sogno di 
Mississipi non si adempie: la 
sua abile macc.hinazione per 
far varare una legge che re¬ 
stauri le antiche leggi luo.sni- 
che mette in spaventosa crisi 
il governo ' U ■ momento è 
buono per scatenare la rivo¬ 
luzione preparata d.i Saint 
Claude Se Mississioi vuole tra¬ 
sformare il mondo applicando 
le leggi bibliche, questi \uoIe 
cambiarlo con l’avvento del so¬ 
cialismo Ma anche il piano di 
Saint Claude fallisce; gU uo¬ 
mini della conservazione ven¬ 
gono a patti con 1 rivoluzio¬ 
nari più moderati e !e istanze 
del popolo vengono eluse, -co¬ 
me sempre » commenta il film 
Il nuovo governo -> di coali¬ 
zione .► mette al bando Mis¬ 
sissipi, rinchiudendolo in un 
manicomio; Saint Claude viene 
soppresso dagli uomini stessi 
del suo partito perchè « pensa 
troppo-" Tutto va In mina, an¬ 
che resistenza di un giovane 
medico che vede finire - nel 
ridicolo» tutti i suoi atti di 
« cristiana bontà » Chi si salva 
è Anastasia. Con l’arte della 
malafede ed offrendo, secondo 
le necessità, il suo corpo, tra¬ 
dendo tutti, fa '• carriera >■ e di¬ 
venta la moglie del nuovo e 
più potente primo ministro. 

Una visione del mondo, dun¬ 
que. di toUde negazione nel film 
di Hoffmann e Dùrrenmatt. Il 
drammaturgo fa dire ad un 
personaggio; - « Il cristianesimo 
è diventato una farsa In Occi¬ 
dente. e il comuniSmo una far¬ 
sa all’Est ». Dùrrenmatt non 
disconosce ì valori del socia¬ 
lismo. sembra anzi il contra¬ 
rio; non muove la sua cruda 
polemica contro il cristianesi¬ 
mo. non attacca le idee, ma 
gli uomini incap.ici — a suo 
avviso ~ di darsi la giusta leg¬ 
ge Si cade cosi nella contrad¬ 
dizione insita in ogni visione 
totalmente negativa del mon¬ 
do. Chi nega tutto, nega anche 
se stesso, la stessa sua conce¬ 
zione della realtà. Se si accet¬ 
tassero le idee di Dùrrenmatt 
potremmo anche chiederci a 
che serva un film come questo 
e chi possa accettare il suo 
messaggio 

Se non • si può, dunque, con¬ 
sentire con il pessimismo del 
film, d’altra parte lo spettatore 
si imbatte in un’opera cinema¬ 
tografica di alto livello stilisti¬ 
co e di straordinaria espres¬ 
sione drammatica. Mal un cedi¬ 
mento. mai una .stagnazione; è 
una materia - cinematografica 
densissima in ogni suo elemen¬ 
to formale e di contenuto, co¬ 
stellata di potenti ritratti uma¬ 
ni. Stupendi gli attori; E O. 
Hasee. Johanna von Koeziam. 
Martin Held. Charles Regnier. 
Hansjorg Felmy. Bi.anco e nero 

Rìfìfi a Tokio 

n film ricorda il famoso 
Rifui: cerca di creare un clima 
desolato, una galleria di uomini 
finiti, che hanno come ultimo 
appiglio per la loro esistenza 
i’illueione di conquistare la ric¬ 
chezza con Un atto criminoso, 
la rapina. La ricchezza dovreb¬ 
be rappresentare. ®er ciascuno 
dì essi, l’unica svolta alla-pro¬ 
pria vita. A differenza del film 
di Dassin. teso in un disperato 
pessimismo, questo di Jacques 
Deroy offre personaggi dai 
tratti convenzionali, così come 
le situazioni e gli sviluppi ri¬ 
cordano momenti già abbon¬ 
dantemente sfruttati in altre 
opere cinematografiche. Ma se 
desolazione e pessimismo sono 
procalamati e non espressi, se 
l'atmosfera è gelida, il film ha 
i suoi aspetti avvincenti grazie 
ad una abile tecnica narrativa. 

La vicenda si impernia so¬ 
prattutto sulla laboriosa e me¬ 
todica preparazione di una ra¬ 
pina ad una banca di Tokio, 
attrezzata con un imponente 
sistema elettronico per la pre¬ 
venzione dei colpi criminosi 
Il capo della banda, un fran¬ 
cese. famoso ladro di gioielli, 
assolda un geniale, ma misco¬ 
nosciuto fisico per scompagi¬ 
nare l’attrezzatura che munisce 
la banca. Il piano studiato ac¬ 
curatamente trova, invece, il 
suo massimo ostacolo in un'al¬ 
tra banda di criminali. Questi, 
prima ancora che il colpo sia 
effettuato, distruggono in uno 
stillicidio sanguinoso quasi Fin. 
tero gruppo rivale. La rapina 
verrà messa, tuttavia, in atto: 
tutto sembrerà fatto ma aU’iil- 
timo momento un fatto impre¬ 
vedibile provocherà un esito 
amarissimo. ' 

Charles Vanel. la ' polacca 
Barbara Lass, Karl Boehm. Mi¬ 
chel Vitold svolgono le loro 
parti con intelligente recitazio¬ 
ne. Bianco e nero 

vice 



controcanale 
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Le rose di Doneg^ani 

» 

Due sono siati ieri l « pezzi > più interessanti, 
per versi opposti, di Almanacco. Il primo e stato 
quello dedicato alta tradizione popolare dei Maggi, 
rappresentazioni dedicate a celebrare nelle cam¬ 
pagne la primavera. Ci pare che il filone delle 
' tradizioni popolari sia nuovo, o quasi, per Alrna- 
'nacco: ed è un filone ricco, che offre ampia materia 
agli organizzatori del settimanale. Ecco una via 
attraverso la quale è possibile ampliare la cono¬ 
scenza delle varie regioni italiane, delle usanze del 
popolo, della sua storia anche ' ' . 

• . Le tradizioni popolari rivelano sempre esigenze 
^ e speranze della gente che le ha elaborate; indi¬ 
candone le radici e le ragioni, si possono anche 
scoprire i significati di costumi che ancora oggi 
’ permangono e magari sembrano soltanto inutili 
forme. '■ ’ * - 

Lo illustrazione dei Maggi fatta ieri sera a cura 
di Paolo Toschi, non ha molto approfondito i si¬ 
gnificati .sociali e culturali di questa tradizione E’ 
stata però chiara e si è servita anche di una scelta 
di te.sti originai: che Giancarlo Sbragia ha letto 
efficacemente. Ma, forse, sarebbe stato possibile, 
se non altro, darci qualche scorcio più ampio dal 
vero; ricordiamo di aver visto, qualche anno fa, al 
cinema, un documentario sull'argomento. 

L’altro <c pezzo » è stato quello della rubrica 
r’ersonaggi, dedicato a Guido Donega.ii Dare un 
ritratto del creatore della Montecatini era una buona 
idea, passibile di interessanti sviluppi: sappiamo 
bene quanto il grande monopolio cìiiniiro abbia 
contato lungo la storia italiana degli ultimi cin- 
quant’anni (c conti ancora oggi). 

Dunque, il ritratto di colui che lo diresse pro¬ 
prio nel periodo della sua gigantesca espansione, 
coincisa con gli anni del fascismo, poteva essere 
almeno altrettanto interessante della biografìa di 
un condottiero, di uno scienziato, di un grande 
uomo politico. A patto, però, clic questo ritratto 
fosse impostato sul rapporto fra Donegani, la c sua » 
Montecatini e la società italiana: la vita privata di 
Donegani, infatti, interessa assai poco, visto anche 
che, come ci ha confermato ieri sera il servizio di 
Almanacco, essa offriva assai pochi spunti. 

Scnoncìié. il ritratto tracciato da Passalacqnii 
non solo si è attenuto strettamente proprio alla 
dimensione privala della vita di Donegani, ma è 
sfato anche condotto in chiave talmente agiografìca 
da risultare addirittura servile. Nemmeno nel pa- 
- diglione della Montecatini alla Fiera di Milano si 
■ era giunti a tanto. Per esaltare Donegani tutto è 
stato tentato: dall’immagine delle rose nel suo 
studio, alla piena esaltazione della « battaglia del 
grano* fascista, alle dichiarazioni € comrnns.'ic e 
reverenti * degli attuali dirigenti della Montecatini. 

' Donegani lavorava da mane a sera: questo ci è 
stato detto sostanzialmente. Ma questo, abbiamo 
l’impressione, non è esattamente il tratto che di¬ 
stingue Donegani dalle migliaia di uomini che 
popolavano le miniere e le fabbriche della Mon¬ 
tecatini. 

g. c. 


vedremo 

Zia e nipote: flirt 
(primo, ore 21,05) 

Perry ' Mason ci ri.-'erva 
stasera un « flirt » tra zia 
o nipote La zia o Alice, mo¬ 
glie di Gorman un commer¬ 
ciante sgobbone che per ar¬ 
rivare al successo ha dovuto 
tappare le numerose falle 

apoi te dal pudre quando er,i 
ancora in vita. Il nipote è 
Jim un tipetto poco racco¬ 
mandabile. ohe sfrutta il 
!iome dello zio per certi lo¬ 
schi affari e per nttenere 
qualche fin mziainento I n 
Z’.a che si sente trascurata 
dal marito sgobbone, propo¬ 
ne al nipote di fuggire con 
lei e per convi licei lo gli of¬ 
fre soldi e alcuni documenti 
che riguardano il pulre di 
Gorman, Jim ha una idea 
miuliore Chiede nl'j zia di 
telefonare al m irito. di dir¬ 
gli che è mimccata da due 
individui i tiuali sono in 
jiosscsso di quei documenti 
O paga o lei s irà ivcisa. 
Gorman code al ricatto 
A pai tire da questo mo¬ 
mento. la stona si arricchi¬ 
sce di un cadavere E Perry 
Mason è cliiaimto a distri¬ 
care la solita, imbrogli itissi- 
ma matassa 

Gli ospiti 
di Marchesi 

Lo Petcì Sisters hanno 
paitccipato, a Milano, al¬ 
la settima puntata de » Il 
signore di mezza età », 
con Marcello Marchesi, 
Lina Volonghi, Sandra 
Mondami, Gianni Morandi 
e altri. Fra gli altri par¬ 
tecipanti a que.sta punta¬ 
ta: Carlo Campanini, Pao¬ 
lo Carlini (che ha cantato, 
accompagnato da un bal¬ 
letto, » La vera età di 
Venere »). Giorgio Conso- 
lini, Corrado Lojacono, 
Auielio Fierro, Wilma 
Roy. Orchestra diretta da 
Mario Bertolazzi; testi di 
Marcello Marchesi, Ca¬ 
milla Cederna e Gianfran¬ 
co Bettetini; regia di Bet¬ 
tetini. 
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programmi 


radio primo canaio 


NAZIONALE 

Giornate radio: 7, ' 8. 13, 
15. 17, 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua francese; 8.20: Il 
nostro buongiorno; 10,30: La 
Radio per le Scuole; 11- Ve¬ 
trinetta; 11.15: Due temi per 
canzoni; 11.30: Il concerto: 
12.15; Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto.. 13,15: Ca¬ 
rillon; 13.25-14; Italiane nel 
mondo; 14-14.55: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15,15: Taccuino 
musicale: 15.30; I nostri suc¬ 
cessi; 15,45: Aria di casa no¬ 
stra: 16: Programma per i 
ragazzi; 16.30: B topo in di¬ 
scoteca; 17.25: Incontri tra 
musica e poesia; 18: Padi¬ 
glione Italia; 18.10: La crisi 
delta famiglia (VI); 18.30: 
Concerto del pianista Gior¬ 
gio Sacchetti; 19,10: Crona¬ 
che del lavoro italiano; 19.20; 
C’è qualcosa di nuovo oggi 
a...; 19,30; Motivi in giostra; 
19.53; Una canzone al gior¬ 
no; 20.20; Applausi a—; 20.25; 
Giugno Radio-TV 1963; 20.30: 
Viaggio sentimentale; 21.05: 
11 formicaio affogato, di Mas- 
simo Dursi: 22.30: Musica da 
ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30. 11,30. 13.30. 14.30. 15.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22.30: 7.35* Vacanze in 
Italia; 8: Musiche del mat¬ 
tino; 8.35: Canta il Quartet¬ 
to Radar; 8.50: Uno strumen¬ 
to al giorno: 9: Pentagramma 
italiano; 9.15: Ritmo-fantas.a; 
9.35: Sangue blu: 10.35. Giu¬ 
gno Radio-TV 1963; 10.40: 
Per voci e orchestra; li: 
Buonumore in musica; 11 
e 35: Trucchi e controtruc¬ 
chi; 11,40: n portacanzoni; 
l’2-12.20: Itinerano romanti¬ 
co; 12,20-13: Trasmissioni re¬ 
gionali; 13* n Signore del¬ 
le 13 presenta: 14 Voci alia 
nbalta; 14.45: Novità disco- 
grafiche. 15* Eddie Calve’rt 
e U suo complesso; 15.15 
Ruote e motori: 15.35* Con¬ 
certo in miniatura; 16; Can¬ 
zoni per l’Europa, 16.35* P.c- 
colo complesso. 17* Cavalca¬ 
ta della canzone americana. 
17.35- Non tutto ma di tut¬ 
to. 17.45; Tariarino e la can¬ 
zone; 18.35: Classe unica 
18.50: I vostri preferiti 19.50 
Vetrinetta: 19.55* B mondo 
dell’operetta. 20 35* Le scuo¬ 
le della speranza; 21; Pagine 
di musica. 21.35; Ricordo d. 
Sidney Bechet 

TERZO 

18.30: L’indicatore econo¬ 
mico; 18,40* Recenti proble¬ 
mi e progressi della meteo 
rologia; 19: Boris Blacher 
Niccoiò Castigl.oni; 19.15: La 
Rassegna: Cultura frances** 
19,30 Concerto di ogni sera 
Schubert* Quintetto in do 
magg.ore op 163 per archi; 
RaveI: Valses nobles et sen- 
timentales: 2a30; Rivista del¬ 
le riviste; 20.40: Christian 
Cannabich. Ignaz Holzbauer; 
21: 11 Giornale del Terzo: 


8.30 Telescuola 

V 

14.50: terza classe 

16,10 II tuo domani 

rubrica di informazioni 
ai giovani 

16,45 Apertura della 
quarta Legislatura 

Telecronaca diretta da 
Pal.izzo Madama e da 
. Montecitorio 

17,40 Sport 

Ripresa diretta di un av¬ 
venimento 

19,00 Teleoiornale 

delia sera (prima edi- 
zìone> 

19,15 Vienna 

Programma-documentario 

19,40 Produrre di più 

corso di zootecnica e La 
TV degli agricoltori 

20,10 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi* 
zione^ 

21,05 Perry Mason 

a Sotto falso nome > 

21,55 Cinema d'oggi 

a cura di Pietro Pintus, 
Presenta Luisella Boni 

22,35 Sardegna, 
quota 1000 

a cura di Mario Ciusa Ro¬ 
magna 


23,00 Telegiornale della notte 


secondo canale 


21,05 Telegiornale c segnale orario * 


21,15 Cavallerìa rusticana 

di Pietro Mascagni dal¬ 
l'Opera di Roma 

22,35 Giovedì sport 

riprese dirette e inchie¬ 
ste di attualità 




William Hopper, ossia Paul, l'aiutante di 
Perry Mason (primo canale, ore 21,05) 
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Braccio di forra di Ralph Steln e Bill Zabow 
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Topolino di Wall Disney 
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lettere all’Unità 






le virtù 
dei comunisti 
fanno, paura ' 
alla borghesìa 

Cara Unità, 

a scrutinio ultimato e di 
fronte all’avanzata ‘ comunista. 
, il < 24 Ore > del 5 maggio, nel¬ 
la terza pagina, portava una 
nota di Vincenzo Ferrari dal 
ti(u{o « L’avanzata comunlsla 
■ ha una sua logica * e rilevava 
nel contesto: * Non bisogna di¬ 
menticare che il comuniSmo è 
sorretto da una-forte ideologia, 
che i militanti comunisti sono 
pronti a cogliere ogni aspetto 
deteriore della società demo¬ 
cratica. che gli amministratori 
comunisti negli enti locali non 
indulgono in generale all’ap¬ 
prossimazione contabile. I co¬ 
munisti sono rigorosi, attenti, 
tenaci, intransigenti...». Qiie- 
stò articolista crede di difen¬ 
dere la borghesia polemizzan¬ 
do con Fanfani, e citandogli 
i comunisti ad esempio di one¬ 
stà. Ma non si accorge che 
Fanfani non è altro che una 
espressione più moderna della 
borghesia ? 

E non sa che i comnntsti 
fallilo paura alla borghesia, an¬ 
che proprio per queste virtù? 

A. A. 

(Milano) 

Il direttore generale 
delP INPS 
può leggere 
questa lettera? 

(L'ara Unità, 

ti prego caldamente di pub¬ 
blicare questa lettera, con la 
speranza che sia letta dal di¬ 
rettore generale della Previ¬ 
denza Sociale. 

Sono 3 anni e tre mesi che 
aspetto la pensione di reversi¬ 
bilità di mìo padre e. fino a 
questo momento, non ho sapu¬ 
to più niente della mia pratica. 

Sono andata all'INPS di Ca¬ 
serta non So quante volte per 
chiedere notizie. Ci ho rimesso 
le spese di viaggio, senza sa¬ 
pere mài niente di preciso: una 
volta mi dicevano una cosa e 
un’altra volta un’altra cosa, in 
contraddizione con Se stessi. 
Vorrei solo sapere se, dopo tre 
anni e tre mesi, la mia richie¬ 


sta dt pensione è stata accolta 
o respinta. Qiìando me 'lo fa¬ 
ranno sapere? ^ < '• 

• Io sono tn avanti con l’età 
e sola al mondo, priva di ogni 
assistenza. Spero che almeno il 
■ direttore generale dell'lNPS 
sia cosi gentile da farmi sapere 
qualche cosa. 

CLORINDA SPINELLI 
via Fratelli De Simone 
■ S.M. Capila Vetere (Caserta) 

Uno scandalo 
che offende tutti 

signor direttore. 

in Italia non c’è soltanto lo 
scandalo della Federconsorzi, 
ve n’è uno anche più grande, 
che tocca tutti i cittadini; in¬ 
tendo parlare della lentezza 
con cui lo Stato, o gli Enti 
parastatali, servono il cittadi¬ 
no. particolarmente nella sod -. . 
• disfazione dei suoi diritti, nei 
momenti di maggior bisogno. 

Uno cugina di min moglie 
inoltrò domanda per la pen¬ 
sione INPS il 10-3-1960 (l'inte¬ 
ressata aveva lavorato come • 
bracciante agricola) ebbene . 
questa cugina di mia moglie è 
deceduta il 21-3-1963, ma la 
pensione è rimasta • un desi- * 
derio. Possibile che non siaro 
sufficiehti 3 anni per definire 
una pratica? 

Lettera firmata 
(Roma) 

La RAI a destra 

Cara Unità, 

vorrei protestare, come ra¬ 
dioabbonato, verso la imposi¬ 
zione della PAI che mi costrin¬ 
ge ad ascoltare un commento 
politico di parte. Intendo par¬ 
lare della rubrica « Da una set¬ 
timana all’altra » di Italo De 
Feo. 

Il socialdemocratico Italo De 
Feo espone i fatti della setti¬ 
mana secondo il suo pensiero 
politico anticomunista; sarebbe 
logico se ciò lo facesse nel gior¬ 
nale del suo partito, o in un 
giornale ancora più a destra 
della Giustizia, ma non serven¬ 
dosi del € Giornale Radio », pa¬ 
gato da tutti gli utenti, anche 
da quelli che la pensano di¬ 
versamente al De Feo. 

' Nell’ultimo commento post- 
elettorale, l’ho udito riportare 
le solite tesi dei giornali di 
destra, con i vecchi argomenti 
dell’anticomunismo più setta- 
/ rio. D’accordo che l’anticomu- 


nisTTjo più cieco sembra che 
/accia l’effetto contrario, per¬ 
ché i woti comunisti aumenta¬ 
no, ma un radioabbonato non 
può' setnpre assistere indiffe¬ 
rente ai soprusi della RAI. Mi 
auguro che i parlamentari co- 
munisti conducano una densa 
battaglia in difesa dei diritti. 
dei radioabbonati e teleabbo¬ 
nati. 

GIULIANO 

DEGL’INNOCENTI 

(Firenze) 

Un (I palloncino » 
troppo gonfiato 

Cara Unità, ' 

l’isolamento del PCI di cui 
hanno tanto parlato l’on. Moro, 
morotei. basisti e dorotei è 
scoppiato come un palloncino . 
troppo gonfiato il 28 aprile. Di 
contro si delinca ' invece ' un' 
isolamento di quei democri¬ 
stiani che sono rimasti sordi 
aH’andnmento del Concilio ecu¬ 
menico. alla Enciclica « Pacem 
in terris », c alla spinta di 
progresso dell’elettorato. 

FULVIO COLACCI ‘ 

, Marino (Roma) 

Banca dei 

' ' ,) 

francobolli 

Dalla ripresa del funzionamen¬ 
to degli scambi abbiamo inviato 
francobolli a: C Ciro, Avellino: 
M Mastini Cervelli Poggibonsi 
(Siena); Zanoboni. Cortaldo (Fi¬ 
renze); Geminiani. Alfonsìne (Ra¬ 
venna). I. Battistini (Ravenna): 

F. Cianci, Roma; G. PaneRa. Ro¬ 
ma: F Nicolini. Correggio: G. 
Monti. Montecatini T. (Pistoia); 

F Marconi. Roma: G. Manetta, 
Cinè (Torino): S. Barcarini. Ro¬ 
ma; G. M Cappellaro. Torino: 
B. Mosetti. Trieste; A Gualtieri. 
Piombino (Livorno); B. Salva- 
dori. Torino; R Corbari. Cremo¬ 
na: R ZoOco. Sclcli (Ragusa): S. 

G. Svizzera. 

Cercano scambi . 

ANDRZEJ GORNICUICZ . Poz- 
nan. ul Szamotulska 67, Polonia. 
Conosce l'inglese e il tedesco, e 
Un po' dì esperanto. Decìderà 
scambiare francobolli. 

>• * . « 

MARIA MOZDZEN . Zakopa- 
ne. ui Chramcowjci 34 c. Polonia. 
Desidera scambiare francoboUL 
E' necessario scriverle in espe¬ 
ranto; in questa lingua desidere¬ 
rebbe anche corrispondere sui 
temi della natura e dello sport. 


Le novità: 
Marte I 
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Questa settimana vi presentia¬ 
mo una sene bulgara di recente 
emissione: l due francobolli sono 
stati emessi in occasione del 
lancio della stazione interplane¬ 
taria sovietica Marte I avvenuto 
il 1 novembre 1962 La stazione 
automatica spaziale sta navigan¬ 
do ancora nel cosmo e dovrebbe 
giungere nei pressi dell'obiettivo 
' nel mese di giugno 
‘ Il francobollo da 5 stotinchi è 
t i colore blu. verde e rosso chia- 
rti: quello da 13 stotinchi è az¬ 
zurro giallo grigio e ro.-so chiaro 



l'Europa Spero che nei paesi eu¬ 
ropei. i motti lettori dell'Unità. 
legnano questo mio appello e mi 
inviino qualche francobollo dedi¬ 
cato alla Hesistemu Gradirei an¬ 
che dei ■ francobolli italiani del 
periodo precedente alla Hcpuh- 
blica Allego 500 lire per il gior¬ 
nale Tantissimi saluti 
GIAN MARIO CAPPELLARO 
Via G. Fattori. 78 
(Torino) - 

Caro Gian Mano, innanzitutto ti 
chiediamo scusa per il gmnde ri¬ 
tardo con cui pubblichiamo la 
letterina, e di non averti rispo- 
sto r^TSonalmcnte Le ragioni 
pensiamo che tu possa immaginar¬ 
le Fra qualche giorno ti scn- 
veremo direttamente 

Rinvio ' 

di un'emissione 
italo-francese 

• Il ministero delle Poste infor¬ 
ma che. a seguito di accordi in¬ 
tercorsi con l'Ammimstraz.one 
postale francese è stato stabilito 
di rinviare l’emissione del fran¬ 
cobollo celebrativo del traforo del 
' Monte Bianco al 1964. nella data 
che verrà successivamente stabi¬ 
lita in coincidenza con le mani¬ 
festazioni che si svolgeranno m 
occasione dell’apertnr.i al traffico 
del traforo 

Catalogo 
e vetrina 


I sostenitori 

Ringraziamo D Giocondi di 
Roma e una lettrice di Milano 
per averci inviato francobolli In , 
dono, mettendoli a disposizione 
dei nostri giovani amici. 

Chi vuole 
mandargli 
francobolli 
sulla Resistenza ? 

Carissima Unità, 

, sono un filatelico in erba, ha 
13 anni e frequento la 2 media 
e sono figliò di un operaio metal¬ 
lurgico ex partigiano ed antifa¬ 
scista. 

Con gli insegnamenti di papà 
comincio a conoscere tutto U ma¬ 
le che ha fatto il fascismo Ho 
avuto tre zìi morti in guerra e. 
a Sesto San Giovanni, vi è un 
viale dedicato a mio zio. Panta- 
leone Di Candia. eroe partigiano 
La memoria di questi zii che non 
ho conosciuto è pur viva in me 

Ma io ti scrivo per thiederti 
un favore: desidererei avere dei 
francobolli che commemorino gli 
eroi della Resistenza, di tutta 



URSS - 1959- n 390 (389-9.5) 
bruno e policromo 
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URSS . 1963- n 398 (396-98) 
nero verde e oolicrono. 


« Fanciulla 
del West » 
e «Tosco» all'Opera 

Oggi, alle 21. prima in abbona¬ 
mento serate della « Fanciulla 
del West » di G Puccini ' (sedi¬ 
cesima della stagione, rappres. 
n. 80), concertata c diretta dal 
maestro Armando La Rosa Paro¬ 
di e interpretata da Antonietta 
Stella (protagonista). Mario Del 
Monaco e Giangincomo Guelii 
Maestro del coro Gianni Lazzari. 
Regia di Riccardo Moresco, Di¬ 
rettore dcirallestimcnto scenico 
Giovanni Cruciani Venerdì 17 
riposo e sabato 18, alle ore 21, 
replica di a Tosca s. 

Serata ARCI 
al Teatro Olimpico 

Domani, alle 21,15. l'Associa¬ 
zione Ricreativa Culturale Ita¬ 
liana presenta un'unica rappre¬ 
sentazione straordinaria realiz¬ 
zata dai Teatro Stabile di Tori¬ 
no: « La moscheta », 3 atti di 
Angelo Beolco detto Ruzante con 
Franco Parenti, Gianna Giachei- 
ti Duane, Virgilio Zemitz. Ales¬ 
sandro Esposito e Cecilia Bacchi 
Regia di Gianfranco De Bosio. 

La rappresentazione si terrà al 
Teatro Olimpico, piazza Gentile 
da Fabriano (Flaminio). 

Prezzi per i soci; poltronissi¬ 
me: 1000; poltrone 750; numera¬ 
ti 550. Prenotazioni presso la se¬ 
de delI'ARCI — Via degli Avi- 
gnonesi 12 — tei. 4754 24. 

coNcmi 

AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 

Sabato alle 18 (abb. n. 19) con¬ 
certo della « Sezione Coro » 
della « Istituzione Universitaria 
dei Concerti »: Coro Universi¬ 
tario Romano, dir. Giuseppe 
Agostini: Coro Accademico dir. 
da Claudio Gregorat: Coro 
Montagna. In programma mu¬ 
siche di Festa Banchieri, Cro¬ 
ce, Vecchi, Kodaly e canti del¬ 
la montagna. 


Pascuttl. L. Procacci. Ultime 
repliche. 

PIRANDELLO 
Alte 21,30: « 1 naufragati > di 
Mario Moretti con Anna Le¬ 
lio, Elio Bertolotti, G. Donnini, 
N. Riviè, T. Fattorini. Regia di 
Paolo Pacioni. 

QUIRINO 

Alle 17.30 familiare il Teatro 
Stabile di Catania presenta ; 
« Il giorno delia civetta » di L. 
Sciascia e G. Sbragia, con T. 
Ferro, M. Abruzzo, M. Valde- 
marin. Regia di M. Landi. Sce¬ 
nografia Contrafatto. Musiche 
di Musco. 

RIDOTTO ELISEO ' 

Alle 17,30 familiare: « La man¬ 
dragola » di Machiavelli con 
Tofano, Scaccia. Dandolo. 

ROSSINI 

Alle 17,30 familiare C.la Checco 
Durante. Anita Durante. L 
Ducei in: « Er doganiere ». No¬ 
vità assoluta di Enzo Liberti. 
Regia deU’autore. 

SATIRI (Tei 565.325) 

Alle 21,30 Rocco D'Assunta e 
Solvejg si presentano in; « Le 
3 smorfle > di A De Stefani e 
i Roda. Novità 


TEATRO SISTINA 

Ultimi giorni 

DI 

BLACK NATIVITY 

Un trionfo ! 


TEATRO PANTHEON (via B. 
AngeUco 32 . Tel. 832.254) 
Sabato e domenica alle 17 i«* 
Marionette di Maria Accettella 
in: « Cappuccetto rosso » di Ma- 
Tongio e Ste. 

TEATRO PARIOLI 
Alle 21.15 Dino Verde presenta: 
« Scanzonatissimo '63 » con R 
Como, A Noschese, E. Pandoifl. 
A. Steni. 

VALLE 

Alle 21,15 « prima » la C.ia del 
Teatro Italiano presenterà : 
« La banana con gli occhiali • 
di G. Parenti, con A. Paul, E 
Sediak. Novità. 


TCATOi ATTRAZIONI 

“ 9 mwm MI iQcrt neri i e rreoe 


ARLECCHINO (via & Stefano 
del Cacco 10. - *161. 688.659) 
Riposo. Imminente nuova com¬ 
media. 

BORGO S. SPIRITO (Via del 

Penitenzier* H) 

Domenica alle 16,30 la C la 
D’Origlia-Palmi in: « Rita da 
Cascia > 3 atti in 18 quadri di 

E. Simene. Prezzi familiari. 
(Tel. 659310-511607) 

DELLA COMETA (T. 613.763) 
Riposo 

delle muse (Tel 86'2.348) 
Sabato alle 21,30 Franca Domi- 
nici-Mario Siletti con M. Guar- 
dabassi. F. Marchiò, G Bertac- 
- ehi. D. Igliozzi, R Ghini. in: 
« L'ex madame Fanny > (Chiu¬ 
se. le case chiuse). Novità bril¬ 
lante di E. Caglicri. Regia di 

F, Dominici. 

DEI SERVI (Tel 674.711) 

Ri pi 

ELISEO (TeL 6S4 485) 

Alle 21,30: Balletto negro-afri¬ 
cano. 

FORO ROMANO (Tei. 671449) 

, Da domani tutte le sere spet¬ 
tacoli di Suoni e luci. Spetta¬ 
coli: alle 21 in 4 lingue; inglese, 
, francese, tedesco c italiano: al¬ 
le 22,30 solo In inglese. 
GOLDONI ileL 561 156) 

Riposo 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 98 - Tel. 4951248) 

^ Alle 18 familiare la C ia del 
Teatro d’Arte di Roma in: • Il 
dono del mattino » di Giovac- 
' chino Forzano. Regia di G. 
^ Maestà. Supervisione di Gio- 
vacchino Forzano. Ull. giorni. 
, palazzo SISTINA u 48i USUI 
Alle 21,30 Michael Dorfuian 
presenta: ■ Black Nativity » Il 
c € boom * del Festival di Spo¬ 
leto 1962. Ultimi giorni. 

> PICCOLO TEATRO OI VIA 
t .PIACENZA (Tel 489 538) 

K ■ Alle 22 la C ia del Buonumore 
in; • GII innamoratJ » di A 
. Campanile. « Ecco la prova! • 
i . di Prosperi. « .\miadio classi- 
‘ dd» di Aiidibcrtl. Regia di L. 


MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Tussand di 
Londra e Grévin di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalle ore IO 
alle 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni • Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (TeL 783 792) 
Duello infernale, con R Came- 
ron c rivista Derio Pino 

A -d 

AMBRA JOVINELLI (713.3061 
Duello infernale, con R Ca- 
mcron e rivista Marino Bar¬ 
rato jr. A d 

LA FENICE (via Salarla 35) 
Avamposto deU'infemo c rivi¬ 
sta Beniamino Maggio DR d 

VOLTURNO ivia Voiiumo) 

Tre delitti per Padre Brotvn, 
con M Ruhmann e rivista Vol- 
laro G d 

CINEMA 

Priiiit* visi«»ni 

AORlANO iTel 352.153) 

GII esclusi, con B Lanraster 
(ap 1550. ulL 22.50) DR dd 

AMéRlCA Ilei o»0 168) 

La porta dalle 7 chiavi, con H 
Drache (ap 15,30, ulL 22,50) 

G d 

APPIO (Tel 779 638) 

Va e uccidi, con F. Sinatra (ult 
22.45) DR d 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 
Jack thè giant Killer (alle 
16.15-18-20-22) 

ARISTON CleL 353 230) 
L'invasione del mostri verdi, 
con H. Keel (ap 1550. ulL 23) 

A dd 

ARLECCHINO 

Cocktail per un cadavere, con 
J. Stewart (ap. 16, ult 22,45) 

O dd' 


ASTORI A (Tel. 870.245) 

La' donna nel mondo, di G. Ja- 
copctti DO d 

AVENTINO (Tel 572.137) 

Va e uccidi, con F. Sinatra 
(ap. 15,30, ult. 22,40) DR d 
BALOUINA (Tel 347.592) 

I lancieri neri, con J. Furneaux 

BARBERINI (Tei 471.707) ^ 

II Gattopardo, con B Lancaster 
(alle 14.4S-18.10-22.30 ingr coni i 

DR dddd 

BRANCACCIO (TeL 735 255) 

La commare secca DR dd 
CAPRANICA (Tei 672.465) 

Il sole splende alto, con C Win- 
ninger (alle 15.30-16.10 - 18.20 - 

20.30- 22.45) A dd 

CAPRANICHETTA (672 465) 

Viridiana, con S Pinal (alle 

15.30- 16,15-18.25-20,35-22.45 ) 

(VM 18) DR dddd 
COLA DI RIENZO (350 584) 

Va e uccidi, con F Sinatra (ap 

16.30. ult 22.50) DR d 

CORSO (TeL 671.691) 

I.o strano mondo del signor 

Mississipi (alle 16 - 18 - 20,15 - 
22.40) SA dd 

EMPIRE (Viale Regina Mar. 
gherita) 

Una fidanzata per papà, con G 
Ford (ap 15.30. ult 22.50) S d 
EURCINE (Palazzo Italia al- 
TEUR . Tel 5910 986) 

L'uccello del Paradiso (alle 

16.15- 18.15-20.15-22.40) DR d 

EUROPA (Tel. 865 736) 

L'atdco. con D Rocca (alle 
15.45-18-20.10-22,50) SA dd 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Una storia moderna - L'Ape Re¬ 
gina, con M Vlady (alle 16.15- 
18.40-20.40-22,50) 

(VM 18) SA ddd 
FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

A child Is WaiUng (alle 16-18- 
20 - 22 ) 

GALLERIA (TeL 673 267) 
Africa sexy (ap. 13.30 ult. 22,50) 

DO d 

GARDEN (Tel. 582.848) - 
La commare secca DR dd 

GIARDINO (TeL 89.17.91) 

Il cow boy col velo da sposa, 
con M. O'Hara S dd 

MAESTOSO (TeL 786 086) 

La donna nel mondo, di G. Ja- 
copctti DO d 

MAJESTIC (TeL 674.908) 

Il fliime roso, con M Clift (ap 

15.30. ulL 22.50) A ddd 

MAZZINI (Tel 351.942) 

La commare secca DR dd 

METRO DRIVE-IN (89U.151) 
Tarzan in India, con J. Maho- 
ncy (alle 20-2L45) A d 

METROPOLITAN (689 400) 
n diavolo, con A. Sordi (alle 
' 16-18.25-20.23-22.50) SA dd 

MIGNON (Tel 849 493) 

Tre pass) dalla sedia elettrica, 
con B. Gazzara (alle 15.45-18.03- 

20.15- 22.30) DR dd 

MODERNISSIMO (Galleria 

S. MarceUo • TeL 640 445) 

Saia A; La guerra dei bottoni 
(ult. 22.50) SA ddd 

Sala B; n giorno più lango. 
con J. Wayne DR ddd 
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MODERNO (Tel. 46U.285) 
Cocktail per un cadavere, con 
J. Stewart G dd 

MODERNO SALETTA . 
Viridiana, con S. Pinal 

(VM 18) OR d444 
MONOIAL (TeL 684.876) 

La commare secca OR dd 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

GII esclusi, con B Lancaster 
(ap. 15.30. ult 22.50) DR dd 
NUOVO GOLDEN (755.002) 

Il Granduca e Mr. Pimm, con 
C. Boyer (ap. 15.30. ult 22.50) 

SA dd 

PARIS tTel. 754.368) 
Metempsyco, con A. Albert (ap. 
15.30. ult. 22,50) (V'M 18) A d 

PLAZA 

Douglas (alle 15.30 - 17 - 18.30 - 
20.40-22.50) DR ddd 

QUATTRO FONTANE 
Metempsyco, con A. Albert (al¬ 
le 15,30-17,30-19.15-21.05-22,50) 

(VM 18) A d 

QUIRINALE (TeL 46'2.653) 

West Side Story, con N. Wood 

M ddd 

QUIBINETTA (Tel 67U0V2) 
Rifln a Tok}o (alle 17-18.40- 
20.35-22.50) G dd 

RADIO CITY (Tel. 464 103) 

Il Granduca e Mr. Pimm, con 
C. Boyer (ulL 22.50) SA dd 

REALE (Tel. 58U 234) 

II Granduca e Mr. Pimm, con 
C. Boyer (ap 15.30. ult. 22.50) 

SA dd 

RITZ (TeL 837,481) 

West Side Story (ap. 15.30. ult 
22.30) 

RIVOLI (Tei. 460 883) 

Riflfl a Tokyo (alle 17-18,40- 
20.33-22.50) G dd 

ROXY iTeL 870.504) 

Il sole splende allo, con C Win- 
ninger (alle 16-18.20-20.33-22.501 

A dd 

ROYAL 

L'invasione dei mostri verdi, 
con H. Keel (ap. 15.30. uli. 
22.50) A dd 

salone MARGHERITA 

c Cinema d'essai » ; Hiroshima 
mon amour, con K Riva 

DR ddd 

SMERALDO (TeL 351.581) 

La guerra dei bottoni 

SA ddd 

SUPERCINEMA (Tel 485 49R) 
L’infanzia di Ivan, di A Tar- 
kowski (alle 16-18.50-20.55-23) 
-, — ***^ dddd 

TREVI (TeL 689 619) 

FellinI 8.1/2. con M Mastrolanni 
(allo lS.30-IU.25-22.45) 

OR ddd« 

VIGNA CLARA 

L’iiccello del Paradiso (alle 
16.15-18.35-20..'?0-22..'l5> DR d 

Seroiiile visioni 

AFRICA (Te). 610.817) 

Furia nera A d 

AIRONE tTel. 727 193) 

La valle dei disperati, con G 
Madison A d 

ALASKA 

La valle dei disperati, con G 

Madison A d 

alce Ilei 632 648) 
n grande caldo, con G Ford 

G ddd 

ALCYONE- (Tel 810 93U) 
Biancaneve e 1 7 nani DA dd 
alfieri (Tel 29U.2àl) 

I lancieri neri, con J. Fumeaux 

A d 

AMBASCIATORI (Tel 481 o7ili 

I lancieri neri, con J. Fumeaux 

A d 

ARALDO (Tel. 250 156) 

Goldon il pirata nero, con R 
Monialban A d 

ARIEL I lei 530 521) 

II grande agguato, con R Ca- 

mcron A d 


ASTOR (Tel 622.0409) 

Tiara Tahiti, con J. Mason 

(VM 14) A dd 
ASTRA (TeL 848.326) 

Sette spose per sette fratelli, 
con J. PowcII M dd 

ATLANTE (leL 426.334) 

Vivi con rabbia DR dd 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 
Lafayette una spada per due 
bandiere, con E Purdom A d 
AUGUSTUS (Tel 63*3 455) 

11 monaco di Monza, con Totò 

C d 

AUREO (Tel 880 606) 

GII spettri del capitano Clegg. 
con P. Cushing (VM 14) A d 
AUSONIA Ciei 4'26.16U) 
L'ultima frontiera A d 

AVANA (Tel 515.597) 

Mondo sexy di notte 

(VM 18) DO d 
BELSITO (Tel 340 887) 

Notte d'inferno, con P. Van 
Eyck DR dd 

BOITO (Tel. 831.0198) 

Malesia magica DO d 

BOLOGNA tlel 426.700) 

Èva, con J. Morcau 

(VM 18) DR d 
BRASIL (Tel 9 o' 2 .t 5 U) 

Solo contro i gangsters. con C. 
Bronson G d 

BRISTOL (Tel 2Z5 424) 

I bucanieri, con "y. Brynner . 

A d 

6 ROAOWAY (Tel. 215 740) 
Sessualità, con C. Bloom 

DR d 

CALIFORNIA (Tel 215'266) 
Biancaneve e i 7 nani DA dd 
ONESTAR tTel 7K)'242) 

1 selvaggi della prateria, con 
J. Philbrook A d 

ClODiO tTel 355 657) 

Londra a mezzanotte, con J. 

Mansflcld G d 

O'LORAOO (Tel 617 4207) 
Signorine non guardate 1 ma¬ 
rinai, con S. Hayward S d 

CKtSIALLO Ilei 481 3-^6* 

Ecco Charlot, con C. Chaplln 

C ddd 

DELLE TERRAZZE f-Ui 
I due della legione, con Franchi 
c Ingrassia C d 

OEL VASCELLO (Tel 588 454» 
La storia del generale Houston 
con J. Me Crea A d 

• ••••••• •••• 
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DIAMANTE iTel *295 250) 
Sakiss vendetta Indiana, con 5 
Brady A d 

DIANA (Tei. 780.146) 

Èva, con J. Moreau 

(VM 18) DR d 
DUE ALLORI 'tTei. 260 366) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA dd 

EDEN I lei 380 0188) 

I lancieri neri, con J. Furneaux 

A d 

ESPERIA 

La steppa, con C. Vancl 

DR ddd 

ESPERO 

II fantasma deirOpera, con H. 

Lomc DR d 

FOGLIANO (Tel 819 541) 

I miserabili, con J. Gabin 

GIULIO CESARE (353 360) 

I miserabili, con J. Gabin 

. DR dd 

HARLEM (TeL 691.0844) - 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

II grande caldo, con G. Ford 

G ddd 

IMPERO (Tel *29.5 720) 

La saga dei pionieri A d 

INOUNO iTel. 38 * 2 . 495 ) 

Sexy proibito DO d 

ITALIA ITel 846 030) 

I) segreto di Budda SM d 

JONIO (Tel. 886.2U9) 
Biancaneve e i 7 nani DA dd 
MASSIMO (Tel. 751.277) - 
Jules e Jlm, con J. Moreau 

S dd 

NI AG ARA (TeL 617.3247) 

Sexy al neon (VM 16) DO d 
NUOVO (Tel. 588 116) 

I miserabili, con J. Gabin 

DR dd 

NUOVO OLIMPIA 

« Cinema sdraione » : L’orda 
selvaggia A dd 

OLIMPICO 
Èva, con J. Morcau 

(VM 18) DR d 
PALLADIUM (già Garbatella) 

II ratto delle sabine, con R 

Podestà SM d 

PARIOLI (TeL 874 951) 
Spetiacoli teatrali 
PORTUENSE 

L’assalto del 5> battaglione, con 
M. Joung A d 

PREMESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel 352 337) 
n sentiero degli apaches A d 
REX (Tej 864.165) 

Sex\ proibita DO d 

RIALTO (Tei 670 7631 
■ Rassegna >: Monica e il desi¬ 
derio, di I. Bcrgman S dd 
SAVOIA (Tel 861 159) 

Èva, con J. Morcau 

(VM 18) DR d 
SPLENOID (Tel 6'22.r204i 
Marisol la piccola madrilena, 
con A Du.art S d 

3TADIUM 

Girò dalle 5 alle 7, con G. Mar- 
rhnnd DR dd 

TIRRENO (Tel 593 091) 
Scotland Yard in ascolto, con 
S Scssdman G d 

TRIESTE (Tel 810 UU3) 

Gli spettri del capitano Clegg. 
con P. Cushing (VM 14) A d 

TUSCOLO (TeL m 834) 
L'ispettore DR dddd 

ULISSE (Tel 433 744^ - 
Sette donne airinfemo, con P. 
Ownes DR d 

VENTUNO APRILE (864 677) 
Biancaneve e i 7 nani DA dd 
VERSANO (Tel 841.185) 

Iji cohginra dei 10, con Stewart 
Grnngcr A d 

VITTORIA (Tel. 576 316) 
I.ondra a mezzanotte, con J. 
Mansflcld - O d 


Terze visioni 

ADRIACINE (Tel '3:10 212) 

II giardino della violenza, con 
B. Lancaster (VM 16) OR dd4^ 

ALBA 

Tre delitti per Padre Brown, 
con M. Ruhmann G d 

ANIENE ('lei. 890 817) 

Le avventure di Mr. Cor>*, con 
T. Curtis 8 d 

APOLLO (Tel. 713.300) 

Le scimitarre del mongoli, con 
T. Mifune A d 

AQUILA (TeL 754.951) 

La pista degli elefanti, con £ 

Taylor A d 

ARENULA (Tel 653.360) 

Gli invasori, con G. Mitchcll 

SM d 

ARIZONA 

Il carro armato dell’S settembre 
con M Merlini DR dd 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

Il culto del cobra, con R. Long 

A d 

AURORA (Tel. 393.069) 

La rivolta dei mercenari, con 
V. Mayo SM d 

AVORIO (Tel. 755 416) 

Èva, confldenze di una mino¬ 
renne. con R. Schnelder DR d 


PALAZZO DELLO SPORT 

da venerdì 17 maggio 


illDHy DH ICE 


BOSTON (Via di Pietralata 4;i6 

II terrore e Shangay, con E 

O’Brien G d 

CAPANNELLE 
Anna di Brooklyn, con G. Lol- 
lobrigida 8 d 

CASSIO 

Riposo ' - 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

I normanni, con G. Mitchcll 

SM d 

CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 
Leoni scatenati, con C. Cardi¬ 
nale (VM 16) S dd 

COLOSSEO (Tel. 136.255) 
Lasciami sognare, con F. Si- 
naira S d 

CORALLO (TeL 211.621) 
Frontiere indomite A d 

OEl PICCOLI 
.Ripeso ■* 

DELLE MIMOSE (Via Cassia. 
Tomba di Nerone) 

Le spose di Dracula, con Peter 
Cushing G d 

DELLE RONDINI 
Col ferro e col fuoco, con J 
Crain - A d 

OORlA (Tel. 353 U59) 

Le scimitarre dei mongoli, con 
T. Mifune A d 

EDELWEISS (Tei. 330.107) 

La città della paura, con Dick 
PowcII A d 

ELDORADO 

II conquistatore di Maracaibo, 

con B Corey A d 

FARNESE (Tel 564.395) 

11 monaco di Monza, con Totò 

C d 

FARO (Tel. 509 8*23) 

Noi siamo le colonne, con Stan¬ 
no c Ollio S.\ dd 

IRIS «lei 865 536) 

Maciste contro Ercole nella 
valle del guai, con R. Viancllr 

, SM d 

leggine 

Gli spettri del capitano Clegg. 
con P. Cushing (VM 14) A d 
MARCONI «Tei 24 U 7 qoy 
Notti calde d’Oriente 

(VM 18) DO d 

9ASCE’ 

Riposo 

NOVOCINE (Tel 586 235) 

Le magniflche sette, cpn Carle 
Dapporto C d 

odeon «Piazza Esedra. 6 ) 

Ritratto in nero, con L Tumor 

DR d 

ORIENTE 

I forzati del piacere, con M 

Lane DR d 

OTTAVIANO (Tel 858 05'J) 

II capitano di ferro, con G 

Rojo A d 

PALAZZO (Tel 491.431) 

Ripkiso 

PERLA 

La gatta sul tetto che scotta, 
con E T.aylor (VM 16) DR d 
PLANETARIO (lei 48U 057I 
Mille donne e un caporale, con 
West C d 

PLATINO (Tel 215 314) 

I.a leggenda di Robin Ilood. con 
£. Flynn A d 


PRIMA PORTA 

I 2 della legione, con Franchi 

c Ingrn.ssia C d 

PUCCINI 

Riposo 

REGILLA 

Totò cerca casa C dd 

ROMA 

II massacro alle colline nere, 

con C. Walker A d 

RUBINO (Tei. 690.827) 

Noi siamo le colonne, con Stan¬ 
ilo c Ellio ' SA dd 

SALA UMBERTO (674.753) 
Corruzione a Jamestown, con 
A. Leggati A d 

SILVER CINE (Tiburtino III) 
Riposo 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Alto tradimento, con R Taylor 

DR d 

TRIANON (Tel. 780 302) 

Amore pagano (VM 14) DO dd 

Siile parroeehìalì 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA (Corso d’Italia 37) 

Fra’ Diavolo, con Stanlio e Ol¬ 
lio C ddd 

BELLARMINO 
Alias il trionfatore di Atene 
BELLE ARTI 

La maschera del vendicatore, 
con J. Derck A d 

CHIESA NUOVA 
Riposo 

COLOMBO (TeL 923.803) 

Riposo 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 
Ripo.so 

CRISOGONO 

Riposo 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DON BOSCO 
I terroristi della metropoli 

G d 

DELLE GRAZIE (375.767) 

Riposo 

DUE MACELLI 

Addio sogni di gloria, con Jre- 
nc Galter - S d 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 

Tuoni sul Timberland, con A 

Ladd A d 

FARNESINA (Via Farnesina) 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Nel tempio degli uomini talpa, 
con J Agar A d 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Riposo 

LIBIA (Via Tripolìtania 143) 
Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Fronte del porto, con Marion 
Brando DR dd 

MEDAGLIE D’ORO . 

Riposo 

NATIVITÀ' (Via GaUla 162) 
Riposo 

NOMENTANO (Via P. Redi) 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Ripo.^o 


ORIONE 

1 giganti del mare, con Gary 
Cooper DR dd 

OSTIENSE 
Ripiìso 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

Riposo 

PIO X (Via Etruschi 38) 

> Yamato il grande samurai, con 
T. Mifune A dd 

QUIRITI (TeL 312.283) 

1 pirati del flume rosso, con C. 
Lee A d 

RADIO (Tei. 318.532) 

Riposo 

RIPOSO 

Hipi >'-ii 

REDENTORE (Tel 890 282) 
Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SACRO CUORE (V Magenta) 
Riposo 

3. CUORE (in Trastevere) 
Riposo 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 
Riposo 

SALA PIEMONTE 
Battaglione disciplina 999 

DR d 

SALA S. SATURNINO 
Cartagine in flamme, con D 

Getin SM d 

SALA SESSORIANA tP. Santa 
Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Spciiaciili teatrali 
SALA TRASPONTINA 
La freccia del giustiziere, con 
R Frcitag A d 

SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI (Tel 291.181) 

Ripo.so 
SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Orlando e i paladini di Fran¬ 
cia. con R Battaglia A d 

S BIBIANA 
Riposo 

3. DO ROTEA 
Riposo 

S. IPPOLITO 

Tarzan e la fontana magica, 
con L Barker A d 

SAVERIO 
Riposo 

TRIONFALE 

I \endicatori, con II Bogart 

DR dd 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI L>\ RIDUZIONE AGI8- 
ENAL: Adriacinr. Alaska. .Am¬ 
bra Jovinrlli. Apollo Ariel, Bo¬ 
logna. Brancaccio. Centrale, Co¬ 
losseo, Cristallo, Delle Terrazze. 
Esperia. Farnese, La Fenice, No- 
mrntano. Nuovo Olimpia. Orio¬ 
ne, Planetario. Plaza. Prima Por¬ 
ta. Ritz. Sala Umberto. Sala Pie¬ 
monte, Salone Margherita. Traia¬ 
no di Fiumicino. Tiiscolo. TEA¬ 
TRI: Miilimetrn. Parioli. Picrolo 
di Via Piacenza. Pirandello, Ri¬ 
dotto Eli'-eo. Rossini. Satiri. Si¬ 
stina. 



« LO SPETTRO •; una catena di emozioni rhe poco a poc» 
condurranno prima al delitto, poi alla ricerca di un rad»- 
vcre che scompare lasciando dietro a sé solo la traccia di 
uno spettro: un condensato di terrore e di « thrilling > che 
inchioderà tutti gli spettatori alle loro poltrone. Un fllm 
della Dino D* Lanrentlis Cincmatograflca DislribnzioM S,|kA. 
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E’morto Sabino Mongubot Questo l'obiettivo per stasera (ore 21,15) contro il Valencia 

_____ ^ " • ' * ^ ^ 


Un'altra vittima Roma: segnare più 


del 

ring 


Il giovane pugile 
era sfato messo 
K.O. da Johnny 
Lozaga domenica 

sera ad Angeles 

/ ’ 

Nostro serviitio 

' MANILA.' 15. 

Sabino • Ilocky • Mangnbat, 
fìloi’une peso gallo filippino, e 
morto oggi all'ospedale di An¬ 
geles. una località vicino Mani- 
la. dove era .stato ricoverato 
domenica sera privo di cono¬ 
scenza dopo essere .s'tafo me.sso 
K.O. da Johnny lozaga all'otta- 
ra ripresa di un incontro pre- 
vi.sto sulla distanza di dieci 
round. 

La morte è sopravvenuta im¬ 
provvisa nelle prime ore di sta¬ 
mane. quando i medici comin¬ 
ciavano a sperare di riuscire a 
salvare la vita del povero gio¬ 
vane. Ricoverato in gravissime 
condizioni. Sabino Mangubat era 
stato amorevolmente curato dal 
primario dell’ospedale rimasto 
al suo capezzale per tutta la 
notte di domenica e ieri matti¬ 
na aveva ripreso conoscenza. 
Pur mantenendo riservata la 
prognosi e continuando a par¬ 
lare di strappare alla morte il 
ragazzo con u nintervento chi¬ 
rurgico al cervello per rimuo¬ 
vere ì grumi sanguigni conse¬ 
guenza di una emorragia do¬ 
vuta ai colpi presi sul ring. Ma 
la speranza è durata poche ore. 
Nel pomeriggio l'emorragia ar¬ 
restatasi nella nottata è ripresa 
ed il ragazzo è piombato nuo¬ 
vamente in coma nonostante le 
cure prodigategli. Stamane è 
morto senza aver ripreso cono¬ 
scenza. Aveva 22 anni. 

I tecnici ed i giornalisti pre¬ 
senti intorno al ring domenica 
sera escludono nella maniera 
più a.ssoluta che Mangubat, ca¬ 
dendo. abbia battuto la testa sul 
tavolato del ring. Le lesioni ce¬ 
rebrali che lo hanno ucciso sono 


A Rio de Janeiro 


Ittiiìano o^i le fìttali 
ai «ttioadìali» dì basket 


di 3 goal 

Matteucci sostituisce Tinfortunato Cudicini 


Corsa della Pace 


v.-' 
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'Ci rivedremo a Roma» dis- ‘s 
sero i calciatori giallorossi agli f 
spagnoli del Valencia subito • . 
dopo la sconfitta (3-0) subita 
nell’andata. i 

' Ed ora tocca al Valencia » à 
hanno ripetuto ancora dopo la 1 
vittoriosa imprese suirintcr. 11 | 

Valencia è diventato infatti un | 
chiodo fisso per Foni c per i | 
■SUOI ragazzi: innanzitutto per- | 
che solo battendo il Valencia | 
con più di tre goal potrebbero | 
entrare nella finale della Cop- | 
pa delle Fiere, continuando a | 
sperare cosi in un succe.sso fi- 1 
naie che valga a riscattare il f 
mediocre campionato. E poi a | 
piescindere anche dagli inte- i 
ressi della società e dalla sod- 
disfazione che darebbero ai di- | 
rigenti ed al pubblico, i gioì- | 
loro-s^i vogliono riscattare rpiel. | 
la che considerano una befT.i 
immeritata. j» 

Come si ricorderà infatti la 
sconfitta di Valencia maturà 
negli ultimi dodici minuti; e 
venne dopo una prestazione ‘ 
collettiva ed individuale dei 
glallorossi veramente superla¬ 
tiva. Il pubblico li applaudì a 
.scena aperta, i giornali li elo- ^ 
g'arono con aggettivi sperti- 
c.ati: ma purtroppo il risulta¬ 
to fu negativo ed il risultato è 
quello che conta in questi casi 
Dunque i giallorossi si sono 
legati al dito la sconfitta di Va¬ 
lencia: c ce la metteranno tutta . 
per rifarsi nel » retour match - 
di stasera (ore 21.15). Su questo 
si può star sicuri, come si può 
star tranquilli sul rendimento 
della formazione che Foni man- . 
derà In campo contro il Valen¬ 
cia; una formaiione nella quale 
le novità rispetto alla partita 
con rinter sono rappresentate 
dal rientro di Pestrin a media¬ 
no con spostamento di Johsson 
ad interno al posto di De Sisti 
'che osserverà un turno di ri¬ 
poso) e dall'assenza di Cudici¬ 
ni infortunatosi in allenamento 
proprio alla vigilia dell'incon- 
tio. Al suo posto però giocherà 
il eollaudatissimo Matteucci che • 
dice di essere anche il porta- 
fortuna della squadra non aven¬ 
do mai perso la Roma quando 
ha giocato in porta. *. 

Per cui può dirsi che la for- ' 
mozione non dovrebbe essere ‘ 
indebolita: tanto più che diffi¬ 
cilmente gli spagnoli dovreb- — 
boro avere la possibilità di av- 


i i. 'vj 













Cene! 

torna 

, ^ f 

leader 

La tappa vinta dal cecoslovacco Hasman 


'5 


lìal nnetrn inviato 'tt’30** (trcnla sc- 

uai nostro inviato conili cll nlilmonu); 3) Lux (RUT) 

n7Kr70W 15 tu 4 ere. 4G’45’*: 4) Cliereuovic 
’ (Unione Sovietica) s.t.': 5) Zie- 

Prc\-ÌBloni rl.spottate nella se. imskl (Polonia). 6) \V>nkc (Bcl- 
.sta tappa della corsa della pace gm), 7) uriining (RUT), 8) Wood- 
la Presof-Rzeezow. di ISa km: iiiirn (Inghilterra). 9) Kapitanov 
previ.sto infatti era l'attacco com- (Unione Sovietica). 10) Vjarasav 
binato dei polacchi, sovietici e (Unione Sovietica). 11) Nardello 
tedeschi, e previste erano le rea- (Italia), 12) Anipler (RUT). IS) 
zioni degli altri. Ha meravigliato uenet (Francia), 14) Kndra (Pn- 
invece la vittoria di tappa con- ionia), 15) Uolezen (Cccoslovac- 
.seguita dal cecoslovacco Hasman: chia). 
e pure sorprendente è stato il 

ritorno della maglia gialla al - - 

france.se Genet L'enonne folla 

che si era radunata nelle vie 

c nello stadio di Rzeczow. è ri- f 

masta delusa e piu ancora è ri- V f§H f • 

masto deluso il bravissimo For- ” mmmm • 

nalezyk. Il polacco che era in 

fuga dalla partenza, si è vi.sto 

.somare il traguardo piu ambito; ||rf|1f|ff|f| 

il primo traguardo in terra po- jrs w ■■■w 

lacca. - _ » ■ 

Degli italiani nei gruppo dei ' 

primi quindici c’era soltanto, an. finCIflWfl 

cora una volta, il plccolo-gigan- r 

le Primo Nardello. Invece degli 
uomini di classifica nel gruppo 
del primi, oltre a Genet, ed al 
nostro Nardello, c’erano il tede- 
scc Ampler e il belga Wynke. il 
polacco Kudra ed i sovietici 
Cherepovich e Kapitanov. 

Un colpo micidiale hanno ri¬ 
cevuto tutte le squadre che non 
si sono trovate nell'azione di 
attacco. Un colpo duro hanno 
anche dovuto accusare i belgi 
che hanno perduto la maglia 
gialla di Verhaegen. la maglia , 
viola della classifica a punti che 
ora detenuta da Haeseldonckx. e 
di conseguenza il primo posto 
nella classifica a squadre. Ed 
ecco la cronaca. 

Lo starter non aveva finito di 
abbassare la bandierina, che i 
polacchi Fomalezyk e Zielinski, 
andavano aU’attacco: a loro si 
univano due tedeschi (Lux e 

Bruning), e due sovietici (Rapi- < ' - - 

tonov e Vyaravas). Il gruppo . 

non reagiva e cosi in meno di 

venti km. 1 fuggitivi guadagna- - ; 

vano circa un 1'. 

Con azione perfetta il sestetto 

fila veloce: Fomalezyk fora ma LOMMEL 6 

f pT.t „ Bik 

rientra. Intanto dal gruppo, dove »an Looy, ha corso oggi per la 
i belgi si dannano per organi*- prima volta dopo la frattura os- 
zarc l'inseguimento, partono al. sea riportata durante un alle- 
tri nove corridori. Sono il belga namento un mese fa. 

Wynke e l’inglese Woodburn; il rhj van Looy ha terminato 

»» •« >58 chilometri in 

Hasman e Dolezen; il tedesco 

Ampler, il sovietico Cherepovich, ultima posizione si ® detto 
il polacco Kudra e l’italiano Nar- molto contento delle proprie 
dello. condizioni di salute. 

La caccia ai sei fuggitivi è Prenderà parte al Giro d'Ita- 
furiosa. Alla frontiera, quando na ed al Tour de France. Nella 
entriamo in Polonia, 11 primo a rnfn- «'’an I oov 
transitare è il polacco Zielinski. *-ooy. 


RZECZOW, 15. 



Van Looy: 
provino 
positivo 


jj. . 




Torna MATTEUCCl in porta alla Roma 


0ì isirittì Mandn^li 


d'Italia '63 dassifìca 


nati contro avversari spesso più diritto. Nelle eliminatorie gli ita-l 79-57. 
forti di lui per una ' borsa di 

fame». Se prima di salire sul __;___ 

ring domenica sera Sabino Man¬ 
gubat fosse stato sottoposto ad 

un serio esame medico, forse Si .. «cSmI .. 

non avrebbe ottenuto il •nulla ^aDaTO II » Via* » 

osta » per combattere e certa- _ 

mente sarebbe ancora vivo. Ma 
purtroppo nel mondo pugilistico 

d'oggi la integrità fisica del pu- ^ m'm ^ 

gill viene troppo spesso dopo m 

gli interessi degli organizzatori; SwMM S M 

gli stessi manager spes.so peti- m W wM 

sano prima alle loro percentua¬ 
li poi alla salute del loro ra- 
gozzo e i dirigenti delle varie m 

Federazioni lasciano correre m 

preci nel vortice degli tntral- Mmm 

lazzi che avvengono intorno al 0mm ^000 

ring e preoccupati innanzitutto , 

di salvare il loro cadreghino as- « » » _ m 

sicurandosi le •simpatie» degli 00 0 00 0 

affaristi che si arricchiscono sul- ^0 ^0 

la pelle dei pugili. Certo non in m0 m m mm00mm ^^0 

tutti t pac.si cosi. In Europa, 00 g WW000Wm 

per esempio, le misure protet¬ 
tive verso i pugili sono assai 
più rigide^ pur non essendo an- 

per salvaguardare vita del ^ 

tinche li spesso accadono tra- 
dirittura nulle e i ca.si mortali 

sono i più numerosi. VH 

I combattimenti assumono 

.sempre aspetto 1)^4|||[|| 

delle loro forze, anche quando • Siff-^ ^ ' t 

presentano ferite che consiglie- " 
rebbero la .sospensione dell'in- 
contro. Così .sono gli uomini 

della boxe; affaristi senza scru- T " 

poli, manager .senza co.scienza, Vjg . \ A ,, 

dirigenti disposti a chiudere un s0L, ^ 

occhio e spesso entrambi che ^^ 1^ _ 

uccidono ■ prima ancora della 

boxe. Sabino - Roefey - Mangu- , . • - MILANO 15. 

bat è la quarta vittima caduta ' sono stati annunciati i nomi dei corridori 
sui ring delle Filippine nel giro ■ Iscritti al 4&* Giro d'Italia che scatterà sabato 
.... Vn„ «irohho mnrtn .mattina da Napoli. I partenti saranno 120 rag- 

di un anno. Aon sarebbe morto '^^ppa,, j2 Mjuadre. Ecco gli iscritti 

.se fosse stato sottoposto ad un , CYNAR: Adorni. Baldini. Benedetti. Fezzar- 
rigìdo controllo medico, e forse ■ di, -MarcalCttl. Mazzacurati. MeallL MoresL 

non sarebbe morto se l incontro | Ferrari. Fontona, Giorza, 

fosse stato sospeso quando Lo Mincto, OttavianL Panicelll, Pellegrini, Tra- 


IItalia (87-77). 


' vicinarsi alla rete difesa da 

tavolato del ring. Le lesioni ce- rio de Janeiro. 13. < ilanl dopo avere battuto Argenti- Il torneo finale avrà inizio do- Ma^eucci. La partita infatti 

rebrali che lo hanno ucciso sono GII azzurri d’Italia sono giunti na e Messico, assicurandosi la mani. . ' 1 v' monoioKo 

quindi la conseguenza diretta oggi a Rio (provenienti da San qualificazione, hanno Ieri ceduto , - ^ tra 1 attacco gialiorosso e ia pi- 

dei colpi preso dal su oavversa- Paolo) dove parteciperanno al allo squadrone statunitense per ^ ielefoto In alto* VIA- spagnola: e 1 interrogativo 

rio di domenice sera, aliando tl torneo finale dei « mondiali » di 87-77. Ecco t risultati degli altri „ - , soprattutto verte sul numero 

Ito fisico era Olà menato d *’“®*‘^* P" “ di I eri: Messlco-Argen- NELLO (al centro) segna un ^^^i che riusciranno a se- 

lineali insieme a URSS, Jugosla- Una 84-82, Jugoslavla-Portorico canestro sorprendendo gli a- mare Pedro e comnaeni 
numerosi, duri colpi incassati in via. USA. Francia, Portorico e 83-78. Glappone-Penì 70-50, URSS- nntl’ineontrn USA- » ^earo e compagni. 

precedenti combattimenti soste- Brasile, quest'ultimo ammesso di Uruguay 94-75, Francla-Canada ncii incontro risposta aH’interrogatiVO 

miti contro avversari spesso più diritto. Nelle eliminatorie gli Ita- 79-57. , Italia (87-77). dipende logicamente dal com- 

forti di lui per una • borsa di portamento della difesa spagno- 

fame ». Se prima di salire sul __^_ la (a guardia della rete gioche- 

ring domenica sera Sabino Man- rà il figlio di Zamora) ed an- 

gubat fosse stato sottoposto w- ■■.a cho dal comportamento degli 

Ton‘Z°tlfZ,eZÌ7'.L°Jm Sabato il «via!» CHIO a,.accn„« 

osta ' per combattere e certa- _ _ infatti che Manfredtnt e com 

mente sarebbe ancora vivo. Ma pegni non dovr^no P j*!": 

purtroppo nel mondo pugilistico ‘ dall orgasmo affollandosi 

d'oggi la integrità fisica del pu- 0 ^ ÉÈ 0 fìlM0 avversaria per- 

hh Kgrnttl munondu P‘>o“etS!Sl,'srr?deY^à.e'„°aia: 

gli stessi manager spes.so peti- 0000 0^0010 0 ^ W0 mW0000001000^^000 ~ Essi devono invece incunear- 

sano prima alle loro percentua- si a turno nella difesa spagno¬ 
li voi alla salute del loro ra- la dopo averla frastornata con 

0 una serie di girandole e di mo- 

mmm vimenti anche senza pallone co- 

wM 000 me sanno fare benissimo quan- 

\0 000 do vogliono (vedi la partita con 

ring e preoccupati innanzituttoi ~ ^ \ l’Inter). E per questo risulterà 

di salvare il loro cadreghino a.s-\ — — — _ * . ‘ preziosa la regia di Angelillo. 


CHIO 


Nell'anticipo di serie A 

Il Catania (1-0) 

batte il Milan 



secoado m 


e si salva 


CATANIA: VavassorI; Glava- 
1 Inter). E per questo risulterà Bicchierai; De Dominicis, 

preziosa la regia di Angelillo. corti. Brnaglla; Battaglia, Szy- 
cosi come potrà risultare deci- maniak, Peironl, Milan. Prenna. 
siva la prova di Manfredini che MILAN: Liberalato; Bravi, 
però già nell’incontro con Fin- Trebbi; pivaiclll, Maldlnl, No- 
ter si è palesato in ripresa (se- }*“*•, 

gnando due reti). ARBITRO: SIg. Angonese. 

Gira e rigira come si vede MARCATORE; Petronl al 15’ 
tutti i riferimenti fanno capo del primo tempo. 





alla partita con l'Inter: per cui 
concludiamo dicendo che se ip 


CATANIA, 15. I 
La vittoria ha premiato quella 


Roma giocherà stasera come ha che, sul campo, è stata netia- 
gìocato contro l'Inter. l’impre- mente la migliore delie due 


0000 seguito in fila indiana, dagli altri 

■ cinque compagni di fuga. Ma do- 

P'’ appena 40” arrivano gli altri 
nove inseguitori. 

• A Bàrwinck, la prima citta¬ 

dina polacca sul nostro cammino, 
il ricongiungimento fra i due 
■ gruppetti è cosa fatta. Sono ora 

B™ all’avanguardia tre sovietici Che- 

repovie, Kapitanov e Vjaravas); 
tre polacchi (Fomalezyk. Zielin- 
KÌBB BiB Kudra); tre tedeschi (Lux. 

Bruning, Ampler); due cecoslo¬ 
vacchi (Hasman e Dolezen), 
__ quindi un belga (Wynke) un in¬ 
glese (Woodburn) un francese 
(Genet), un italiano (Nardello). 
• » gruppo dove i belgi sono 

Pa||(A|f| i trascinatori transita a due pri¬ 
llili llll mi. Mancano 31 km. all'arrivo, 

quando incontriamo il traguardo 
• ■ ^ volante di Strzyzow vince an- 

I brasiliani sman^"™^’”"'* ^ 

Dietro niente è cambiato. I 15 
M ^ fuggitivi si presentano perciò al- 

fgaoavaf DaIa le stadio di Rzeczow per dispu- 

dvll&U I wlv tarsi la tappa in volata. II ce- 

i . • I ■ coslovacco Hasman gioca il bmt- 

La squadra di ealcio del l? 


Anquetil 
ha vinto 
la «Vuelta» 


v,\aii»av a aaav^a* a aa**a^a^ - _ _ ^ auuauta Ul UCI a* j. —ti * ^ 

«a di Pntmre nella finale della squadre. I due punti erano as- r_,sìip i narlita Ieri sera Dopo 3 e 27 si presenta il grup- 

^ di entrare nella nnaie detta necessari al Catania “™s<Ie e partita Ieri «ra da „ej quale, oltre alla maglia 

Coppa oelle Fiere potrebbe be- j. salvczz.i. ma i siciliani R®ma per le tappe del Cairo gialla Verhaegen che passa al 
nissimo diventare una realtà sfuggiti alla trappola del- e di Tel Aviv ove incontrerà secondo posto in classifica • gè- 

nonost.'inte i tre goal subiti rorgasmo. Pur con lutti i loro le rappresentative delia B.4U nerale (per 19”) erano anche 

nella sfortunata partita del- limiti, gli etnei hanno dimostrato e di Israele. Della comitiva Storai e Macchi. La volata di que¬ 
ll’andata. di costituire un complesso or- partita da Finmicino non fa- sto gruppo è vinta da Haesel- 


r. f. ^n'^Milan è mancato proprio “oS^tani. dopo un trasferimen- 

in alcuni dei suoi atleti. Era pre- masti a Koma a enrarsi. i due to in vagone ietto Rzeczow a Var- 

■ , . .... , . . vedibile che le assenze di eie- si rtnniranno ai compagni al savia, la settima tappa si svol- 

Ecco Je proDauili lormazioni: come Rlvera. Trapattoni. 'loro ritorno da Tei Aviv e gerà In circuito intorno a Var- 

ROM.4: Mattenrei; Fontana, chezzl. Radice, Benitcz e David quasi Sicuramente giocheran- savia per un totale di km. 135 



ICarpanesi; Gnamacci. Losi. Pc-Iavrebbero abbassato lo 


no il 22 a Berlino contro la "e ^^rà la volontà, quel- 



strln; Orlando. Jonsson. Man- dard> di rendimento della squa- Germania nelFaltima partita *® *** potrebbe essere 

Iredini. Angelillo. Mcnichelli. dra. della tournée enropea. Nella *** rivincita. 

V.4LENCIA: Zamora; Piquer, vari Maldini^Mora, Sani ed Ài- mattinala di Ieri 1 brasiliani EugenìO BoiTlbonì 

V«rdù; Sasire, QnincoceSs CThi- tanni si sarebbero impegnati a sono sl«ti ricevati dai Papa ^ 

cao; Nunez, RiLelIes. Wado, fondo per sopperire a questi insieme ai calciatori del Va- w 

rinf,» vuoti. Si perniava che le as- iencia che stasera affronte- ^ Urailie U arrlVO 


Verdn; Sastre, Qnincoces, CRii- taflnt si sarebbero impegnati a sono stati ricevati dal Papa 

cao; Nunez, RiLelIes. Wado, fondo per sopperire a questi insieme ai calciatori del Va- 

Guìllnt Ficha vuoti. Si perniava che le as- iencia che stasera affronte- 

’ senze avrebbero, soprattutto re- ranno la Roma nel retonr 

so fragile la dif^ del Milan match per la coppa delle Fie- 

-cd invece è stato I attacco lì tal- re rr ^ 

Ione d’Achille degli undici ros- 


... • MADRID. 15. 

CijMonin RnmhACiS Anquetil ha \tntn la ‘'vuelta” 
DOITIDOni 51 ^ conclusa oggi a Madrid. 

SuIFultimo traguardo è arrivato 

L’ordine d’arrivo 

1> Hasman (Cecoslovacchia) In italiani Bono è 51-. Gambi 8l:. 
4 ore, tS'dS" (con un minuto di pellicciali c Castelletto #7^ 
abbuono); 2) Fomalezyk (Polo- Nella foto; ANQUETIL. 


fo^.se stato sospeso qiianao lo Mincto, OttavianL Panicelll, Pellegrini, Tra- 
zaga, preso nettamente il so- ■ montini. Zorzetti 

Tirar vento lo atterrò una prima ' LEGNANO: Accordi, Adami. Casati, Chiap- 
prai.cemo io atterro una prjmu Durante. Ferretti, Marcoll, Mas- 


volta. Ma si e avuto ' paura - I ' eignan. Vigna. 


di so.spendere lo •spettacolo», 
di •derubare » il pubblico di 
pochi attimi di lotta selvaggia. 


LYGIE: Taccone. Llviero. Poggiali. BuL Pif¬ 
feri. Franchi, BartesottL Spinello. Pancini. Be- 
caldo 

SALVARANI. Pamblanco, Ronchinl. Assirel- 


oggiali. BuL Pif- 
llo. Pancini. Be- 


a<ynirda, c Sabino ha papato con . il. Sabini. Giusti. Magnani. Minieri, Panca- 


T . ‘ stelli. Sarti. Zanchi. 

In vita quella • paura ». Oggi pellegrino: Fontana. Zancanaro. Mo- 

orgnnlzzatori, manager e diri- sor Enzo. Neri. Gambi. Bono. MarzaioIL Pel- 

ocnli jti batteranno il petto, ma MfhwJiji- 

Afcor../, ..erft rnn ' CARPANO: Balmamion, Balletti, Barale. Ba- 
domant potete esserne certi con- riviera. Contemo, De Filippis, Gcntma Guer. 
tmueranno a percorrere la sies- nicri. Sartore. Zllioli 

.su, pericolosa mortale strada CITE; Alberti. Alomar, BertincIII. ChiodinL 
di ieri se qualcuno non i; fer- . 

nu’rà. E bisogna fermarli. Biso- GAZZOLA. Brugnani, Bruni, Cribiori. Ma¬ 
ppa dire basta al pugilato, basta . gni. M.-tserati. Mele. Rimessi. Tonucci, vendem- 
almeno fin quando non si avran- ' miati, Martinato. 

no tutte le aaranzie che sul Soorgelo.s, Jansens. NiJ- 

no tulle le gar rute cne sui Ztlverbcrg, Lauwers. Damen. Kerstein 

rinp un uomo non potrà ucci Schroedors. Aerenhuta 

dere un altro uomo per la sod- MOLTENl. Carlesi, De Rosso, Baffi, Bon- 
éisfazionc di altri uomini co- Rioni. FaliarInL Cerato. Falaschi, Dante. For-, 
. j . noni. VclucchI 

witiriamenfe seduti inforno at springoil-FUCHS: Nonclnl. Ciampi. Vitali, 
quadrato e per arricchire pochi ceppi, Chiarini. LenzI, OitossI. ConalglL Garau, 
Moaculatori. Sabbadin A. 


Classifica rivoluzionata ieri agli europei di 
salto: rirlandcse Ringroec che aveva vinto la 
prima prova è scomparso nella seconda nella 
quale si sono classificati primi ex aequo con 
4 penalità ci.ascuno l'italiano MancincIIi. Fin- 
glese Smith ed il tedesco Schockcmohle. Di 
conseguenza in classifica generale è ora primo 
il tedesco con punti .3.7 precedendo Mancinelli 
(4.7) c ringlese Smith (p 5.7). Ma ecco la 
classifica dopo la seconda prova: 

1) A. Schnckrmolhe (Ger.) p. 4; Z> O, Man- 
cinelli (IL) p. 5; 3) H. Smith (GU) p £; 4) Rin- 
grosF (Irl.) p. 12; *5) Pessoa (Bràs.) p. 14; 
6) Qurlpo de Mano (Sp.> p. 14'/,; 7) F. Goyoaga 
(Sp.) p. )5'/i; 8) Campion tiri.) p. 16: 9) Barker 
(GB) p. 18; 10) A. Na\Ft (Fr.) p. 20; II) G. Ca¬ 
stellini (II.) p. 22'/,: 12) H. G. Wlnkler (Ger.) 
p. 23; 13) ex aequo LIehtner-Hojer (Ali.) e Fa- 
vorskij (URSS) p. 30; 15) V. KartavskIJ (URSS) 


Calcio dilettanti 

L'Italia 

pareggia (1-V 
con la Svizzero 


sonoro. 

Già dal ffcchio Iniziale dclFar- 
bitro. il centravanti milanista è 
arretrato alle spalle di Fortu¬ 
nato. ed in questo modo è finito 
nella zona di uno Szymaniak in 
gran forma, che ha reso Altaflni 
pressoché nullo. Il Milan ha man¬ 
tenuto questa erronea imposta¬ 
zione anche d<^o aver incassato 
la rete di Petroni e questo ha 
limitato almeno del cinquanta 
per cento ogni possibilità di ri¬ 
monta. 

Sempre In campo rossonero è 
risultata anche opaca la presta¬ 
zione di ' Sani dal quale ci si 


steliini (II.) p. 22'/,: |2) H. G. Wlnkler (Ger.) attendeva di più. mentre Mora 

p. 23; 13) ex aequo LIehtner-Hojer (Ali.) e Fa- LONDRA. 15 e Banson erano costantemente 

vorekfj (URSS) p. 30; 15) V. Kanavsklj (URSS) un incontro di ealeto tra rap- tagliati fuori dal ^uoco. 

„ ’ **• presenlailve dilettantistiche ila- . ” t 

(Rnm.) p. 34'/,: 18) G. franga (Rom.) p. 34*4. ii,„, _ .ivellca si é chiuso occi 1® responsabilità neH’azione del 

Il >" ^srilà per l-l questa sera a R®». R*acché ha desistito dall'in- 

® ®ra whltley Bay. neiringhilterra set- «‘Su**’® PeH-®nl: non che 

andata alio spagnolo Alvarcz de Bohorques • tcnlrinnale mediocri. Infine, gli altri me- 

che ha dato il primo successo alla Spagna nel . - ^ , dlanl ed i terzini 

CHIO Seeonflo si è classificato il sottotenente ___ >1 Catania, invece, ha potuto 

Angioni che è stato seguito con molto inte- “ “'"*"** 

res-ve essendo considerato una vera promes.sa 


>« Catania, invoco, ha potuto 
po nelle seguenti formazioni. avvalersi di una delle prestazio- 
ITALIA; Mascheroni; Marino, ni supierbc di Vavassori; anche 


dello sport equestre. Buona anche la prova iNarrtonl; Gnria. Cairoli, 1.ancio-|dopo essersi seriamente infortu-l 

O_lai- __a. - _ I _a ___t _ «a_ I ^ I 


ring un uomo non potrà ucci 
dere un altro uomo per la sod- 
éisfazione di altri uomini co¬ 
modamente .seduti intorno ai 
quadrato e per arricchire pochi 
Mpaculatorl. 

Johnny Durval 


deU'inglose Smith che solo a causa di una 
indecisione suirultimo ostacolo ha visto com¬ 
promessa ogni possibilità di vittoria. Fece il 
dettaglio tecnico; 

1) De Bohorques (Sp.) su Janlta pen. 0 - 43.5; 
2) Angioni (II.) su Pagoro pen. 0 - 43.8; 3) 
Smith (GB) SII The Oea Hanak II prn. 0 - 45 5; 


ni. Giovanni. Pilato. Morana. Za- nato ai sopracciglio, il portiere 
nelll. Voltolini. ~ - catancse ha sfoggialo interventi 

SVIZZERA : Knnz; Decker, di grande clas.«c Terzini e me- 
Veya, Portmann, Rohrer, Arnold, diani non hanno svolto un lavoro 
Muntener. M a r i n g. Blattler, molto appariscente, ma hanno de- 
Fnsch, Schihel. gnamentc mantenuto 1(> posizioni 

Marcatori sono stati Decker al 


Sabbadin A. 

Nella foto in alto;. ERCOLE BALDINI 
e FONTANA. 


4) Konlcov (URSS) su Sed pen. • . 45.7; 5) Ber- di distrazione Degli attaccanti il 

loll (IL) EU Princc Eharles prn. 0 . 46J; 6) Pie- ” migliore è stato certamente Szv- 

I? /i’’l •" P«n. • - -«S 9: sfondo lemSo maniak - costantemente an^- 

7) D’Orlola (Fr.) ^ Figaro pen. 0 - 47: ® ,rato - ma anche Petronl si è 

Oggi Infine avrà luogo fa terza e decisiva ' ^er lo stesso torneo la Germa- fatto più volte applaudire per In¬ 
prova per il campionato europeo di salto. !1_ rV_ ..i’*”’® l’Olan- piKivlià o intuizione Inferiori di 

Nella foto in alto: Titaliano MANCI- 
NELLI. 


AUTODROMO OI ROMA | 

(VALLELUNGA DI CAMPAGNANO) É 

19 MAGGIO - ORE 14,30 | 

XV GRAN PREMIO ROMA I 

TROFEO ESSO ^ mmmnmmmmmm mm 1^ 

Manifestazione internazionale per VETTURE F. 1 ^ 

.. I 

Parteciperanno i piloti delle seguenti Na- ^ 
zioni; ARGENTINA. BELGIO, FRANCIA, GER- | 
MANIA, INGHILTERRA, USA, SVIZZERA, ITALIA 1 


|da prr I-# a Durham. luna «panna »ono rbiUlt.itl Milan. I l _ 1^^ 






























PAG. 10 / economia e lavoro 


l'Unità ! giovedì maggio 1963 


Dal 1950 al .'61 


Produzione 


nel blocco 
socialista 


NEW YORK, 15 

Dal 1950 al '61, la produ¬ 
zione industriale mondiale è 
più che raddoppiata, con un 
tasso d'incremento annuo del 
6,5%. Questi dati sono tratti 
da statistiche americane, 
convalidate dall'ONU. > • 

Il paese che più celermen¬ 
te ha accresciuto la propria 
produzione industriale è — 
manco a dirlo — il < giova¬ 
ne > Giappone, che ripresen¬ 
ta al mondo il volto di un 
capitalismo quanto mai ag¬ 
gressivo in pace e in guerra, 
e aiutato dal permanente 
stato di depressione salaria¬ 
le, uno dei più acuti e in¬ 
tollerabili. V 

Ma l’incremento produtti¬ 
vo più cospicuo per la sua di¬ 
mensione supernazionale e 
qualitativa è indubbiamente 
quello dei paesi socialisti e 
delle democrazie popolari, 
che hanno triplicato la loro 
produzione industriale, con 
un gettito il quale costituisce 
il 29% del totale mondiale. I 
ritmi d’aumento annuo sono 
stati deiril,5% in media, 
mentre gli Stati Uniti hanno 
avuto un incremento del 3%, 
e tutti gli altri paesi del 
5,7%. Il mondo socialista ha 
cosi superato l’Europa capi¬ 
talistica, la cui produzione è 
stata nel 1961 del 26% ri¬ 
spetto a quella mondiale 
(quella degli Stati Uniti era 
del 32%). Si consideri che 
nel ’50, le < fette > di parte¬ 
cipazione alla produzione 
mondiale erano invece le se¬ 
guenti: 27% all’Europa capi¬ 
talistica, 40% degli USA e 
19% del mondo socialista. 

Per settori, il blocco socia¬ 
lista ha avuto un incremento 
del 13% neH’industria pesan¬ 
te (6% nel resto del mondo) 
e del 9,5% nell’industria leg¬ 
gera (3.3% negli altri paesi 
capitalistici, coloniali ed ex 
coloniali). 

Grazie infine al contributo 
giapponese ed a quello cine¬ 
se, l’Asia ha quadruplicato 
la propria produzione, rispet¬ 
to ai bassissimi livelli che 
persistevano nel ’50. 


Sciopero sospeso 

Sr torna 
a trattare 
perì 

cementieri 

H secondo sciopero unitario 
contrattuale dei 20 mila lavo¬ 
ratori del cemento e dell’amian- 
to-cemento — già previsto per 
oggi e domani dopo l’entusia¬ 
smante riuscita di quello ef¬ 
fettuato sabato — è stato so¬ 
speso ieri dai sindacati di cate¬ 
goria FILLEA-CGIL. FILCA- 
CISL e FENEAL-UIL, in se¬ 
guito alla richiesta degli im¬ 
prenditori (Assocemento per i 
privati e Intersind per IRI-ENI) 
di riprendere le. trattative in¬ 
terrotte l’8 scorso. 

La proposta padronale ac¬ 
cetta la base delle ultime ri¬ 
chieste sindacali, per cui si 
prospetta la possibilità di un 
superamento delie condizioni 
poste alla discussione sui salari 
e sulla riduzione dell'orario; 
esse erano — com’è noto — 
Faccettazione di una parte nor¬ 
mativa •< tipo metallurgici », che 
per la categoria dei cementieri 
non può bastare, cosi come non 
poteva essere accolta alcuna 
pregiudiziale di questo genere. 

La trattativa, che inizierà og¬ 
gi alle 18 presso l’Intersind a 
Roma, è stata resa possibile dal¬ 
la magnifica prova di combatti¬ 
vità che nel primo sciopero i 
20 mila cementieri hanno forni¬ 
to sia ai monopoli (Italcementi, 
FIAT e BPD) sia alle aziende 
a partecipazione statale (Ce- 
mentir. Temi, Eni). Ciò che 
ancora non si è manifestato è 
l’atteso ■ « sganciamento » ‘ del 
settore pubblico dalla politica 
di quello privato, poiché è sta¬ 
to proprio l’allineamento di po- 
• siztoni fra Assocemento e In- 
tersind che ha reso inevitabile 
la rottura delle trattative per 
un moderno contratto di la¬ 
voro. ~ 

Notizie ufficiose parlano di 
una prospettiva di soluzione del¬ 
la vertenza (aumento salaria¬ 
le soddisfacente, orario ridot¬ 
to, istituzione degli scatti di 
anrianità. premio di produzio- 
, ne, contrattazione di gruppo, 
nuove classificazioni professio¬ 
nali, rivalutazione delle catego¬ 
rie, ecc.). n sindacato unita¬ 
rio ha però invitato i cemen- 
tieri a « restare vigilanti e 
; pronti per una eventuale ripre¬ 
sa della lotta». 

a. ac. 


V Bloccata 
I’ dalla sciopero 
1' la SHIA a Torino 

f ■ ' TORINO, 15. 

■ Lo stabilimento SNIA Visco- 
sa di Allessano, adibito alla 
produzione di fibre artificiali, è 
stato completamente bloccato 
da uno sciopero che ha visto la 
totale adesione dei mille operai 
aipendenti. Già ieri, nonostante 
[& la ditta avesse sospeso buona 
parte del personale nel tcntati- 
» 'vo di scoraggiare l’odieraa pro- 
va di forza, gli operai «coman- 
pJ* dati» avevano scioperato al 100 


Lotte alla Saìnt-Gobaìn e VIS 

Corteo 

dei vetrai 

I ' 

Caserta 


. I mille operai dello stabilimento Saint-Gobain di Ca¬ 
serta, proseguendo compatti il loro sciopero a tempo inde¬ 
terminato deciso da CGIL e CISL contro il noto monopolio 
vetrario francese, hanno dato vita ieri — settimo giorno 
d’astensione — ad un folto corteo che si è snodato per le 
strade della città campana, portandosi poi presso l’Unione 
indu.striali e la Prefettura, dove sono state ricevute dele¬ 
gazioni. - ■ • 

Mentre cresce la solidarietà della popolazione con que¬ 
sta lotta (una . delle più forti nelle fabbriche < nuove > 
della provincia) grande entusiasmo ha suscitato la notizia 
che la battaglia del gruppo Saint-Gobain si estende ad 
altri stabilimenti. Dopo Caserta e Pisa, sono state inve¬ 
stite la Ricciardi di Napoli e la Balzaretti & Modigliani di 
Livorno, e sta per esserlo un complesso di altre aziende 
del gruppo: Bordoni, Lucchini e Perego di Milano, MIVA 
di Acqui, Vigliansoni di Savona. 

Sempre nel settore vetrario, le lotte integrative azien¬ 
dali per i premi, lo qualifiche,T’orario ridotto, il sindacato 
nella fabbrica si sono accese anche nel gruppo VIS (che 
appartiene alla Saint-Gobain e alla FIAT). Scioperi sono 
in atto negli stabilimenti di Pisa, Torino, Roma e Milano. 


Pochi premi 
aziendali 


Migliaia di contadini rovinati protestano in Puglia 


Crolla il prezzo delle patate 


M 


MJ&enai 



mi 
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PERAWAU 


TREian di 

movimom 




ÀViKÉ 


Interessanti notizie sulla 
natura e composizione dei 
salari aziendali (cioè extra¬ 
contrattuali) sono emerse 
giorni fa dal convegno ISRIL, 
che Ifà visto i sindacati CISL- 
UIL e gli «specialisti» pa¬ 
dronali — uniti sotto l’inse¬ 
gna della produttività del la¬ 
voro — collaborare attiva¬ 
mente al fine d’incentivare lo 
esborso volontario di plusva¬ 
lore operaio. 

A parte ogni altra consi¬ 
derazione sull’iniziativa, vo¬ 
gliamo qui riportare le cifre 
(comunicate da un relatore) 
che sintetizzano i risultati di 
un’inchiesta svolta nel 1961 
su 2.100 aziende italiane. Il 
grafico rappresenta la ripar¬ 
tizione nazionale esistente 
fra le varie forme di retri¬ 
buzione aziendale, secondo 
la frequenza percentuale con 
cui appaiono nelle aziende 
censite. 

Risulta cosi che (ad esclu¬ 
sione dei cottimi contrattua¬ 
li), i premi incentivanti le¬ 
gati alla produzione o al ren¬ 
dimento o alla produttività 
costituiscono tuttora una mi¬ 
noranza (9 %) rispetto alle 
altre voci aziendali. Preval¬ 
gono purtroppo (36 %) le ero¬ 
gazioni « una tantum », cioè 
paga aziendale che non sia 
i vari « premi > pasquali, fe¬ 
riali, e così via. In gradua¬ 
toria, per ampiezza del fe¬ 
nomeno, vengono poi i super¬ 
minimi personali (20%), cioè 
i vari tipi di « assegni » in¬ 
dividuali o « di merito », ge¬ 
neralmente decisi dal pa¬ 
drone. ■ 

Seguono maggiorazioni va¬ 
rie (19 %) legate ad inden¬ 
nità di vestiario, di traspor¬ 
to, eco., e I superminimi 
aziendali (16 %), vale a dire 
le paghe di categoria assi¬ 
curate in certe aziende dal¬ 
l’iniziativa padronale o dalla 
lotta operaia, in piO del mi¬ 
nimi tabellari nazionali o lo¬ 
cali. Ultimi, vengono I pre¬ 
mi di produzione, come s’è 
detto. 

- La battaglia sindacale per 
legare il salario aziendale ai 
rendimento del lavoro ha 
perciò ampi margini di avan¬ 
zata, soprattutto per far In¬ 
dietreggiare e sparire ogni 
contrattata, collettiva e per¬ 
manente. 


Fermate 
dei tessili 
in tutto 
il Novarese 

NOVARA. 15 

Il programma di ‘ azione 
sindacale deciso unitaria¬ 
mente dai sindacati per i 
2.600 tessili - dei ■ complessi 
Unióne Manifatture di Ver- 
bania. Rossari e Varzi di 
Galliate e Trecate, Torcitura 
di Borgomanero. si è svolto 
oggi con fermate di varia du¬ 
rata per ogni turno, contras- 
segnate dalla partecipazione 
totale delle maestranze. ■ - - 

In queste fabbriche, come 
è noto, i lavoratori rivendi¬ 
cano miglioramenti aziendali, 
premi, cottimi, incentivi e il 
riconoscimento del sindacato 
neU'azienda. Intanto si vanno 
determinando in tutto il set¬ 
tore tessile sviluppi impor¬ 
tanti dell'agitazione. 

Mentre nelle fabbriche do¬ 
ve oggi si è scioperato l'a¬ 
zione continuerà nei prossimi 
giorni, in altre dove i dipen¬ 
denti stavano per entrare in 
agitazione, le direzioni hanno 
accettato la trattativa. Nuovi 
scioperi sono tuttavia annun¬ 
ciati per venerdì prossimo 
alla Guidotti e Pariani e aRa 
Wild di Novara, e per sabato 
nel gruppo Carminati. 

Con queste aziende, la ver¬ 
tenza per miglioramenti in¬ 
tegrativi a livello di gruppo 
tra i tessili ha investito nel 
Novarese oltre 5.000 lavora¬ 
tori. Questa grossa lotta si 
affianca a quelle in corso in 
provincia di Milano ■ (dove 
sono stati conquistati parec¬ 
chi accordi aziendali), nella 
provincia di Firenze, nel Vi¬ 
centino e m Latina. 


L'Inghilterra bloc¬ 
co le importazioni: 
il prodotto italiano 
sarebbe intestato 
da un pericoloso 
parassita • Gravis¬ 
sime speculazioni 

Nostro servizio - 

LECCE, 15 

Per migliaia di contadini 
coltivatori di patate prima¬ 
ticce è scoppiata una vera 
tragedia: il prezzo è crollato 
da 9.000 lire o 4.000 lire ol 
quintale, al di sotto delle spe¬ 
se di coltivazione. Tutto è 
accaduto nel giro delle ulti¬ 
me 24 ore e la reazione è 
stata immediata da parte 
delle popolazioni dei tre cen¬ 
tri interessati, ossia i comuni 
di Taviano, Recale e Alliste. 
Qui, fin dalle prime ore di 
stamane, migliaia di persone 
si sono riversate sulle piaz¬ 
ze, hanno bloccato le strade 
di accesso al paese, recla¬ 
mando misure che fronteggi¬ 
no una situazione che per 
molti versi si presenta come 
disperata 

Una delle cause del crollo 
del prezzo delle patate è 
Vìmprovvisa chiusura delle 
importazioni disposta dal¬ 
l’Inghilterra. " Il provvedi¬ 
mento che vieta di introdur¬ 
re patate italiane in Inghil¬ 
terra è stato giustificato dal¬ 
le autorità inglesi per il dif¬ 
fondersi in alcune zone ita¬ 
liane di un parassita della 
patata, la < dorifora delle so- 
lanacee ». Di questa infesta¬ 
zione, peraltro, le ■ autorità 
tecniche italiane (ministero 
Agricoltura o del Commercio 
estero) non sanno fornire no¬ 
tizie esatte. Il blocco delle 
esportazioni per l'Inghilterra 
non riguarda solo le patate 
prodotte in Puglia ma anche 
quelle che provengono dalla 
Basilicata, dalla Campania e 
dal Lazio, mentre non si ap¬ 
plica alle patate coltivate in 
Calabria e in Sicilia. La < do¬ 
rifora > — in Inghilterra 

chiamata < scarafaggio del 
Colorado » — è un insetto 
con delle strisce sulle ali 
(per l’esattezza cinque da 
una parte e cinque dall’al¬ 
tra) che sverna nel terreno; 
in primavera viene in super¬ 
ficie per accoppiarsi e de¬ 
porre le uova nella pagina 
inferiore delle foglie della 
patata (ma anche delle altre 
c solanacee », quali i pomo- 
dori e le melanzane). Di 
queste piante il parassita di¬ 
strugge la parte vegetativa e 
la maggiore pericolosità del¬ 
la dorifora sta soprattutto 
nella sua grande capacità di 
diffusione. E’ appunto ciò 
che molto probabilmente te¬ 
mono le autorità inglesi che 
hanno bloccato le importa¬ 
zioni. • • ' 

Le responsabilità degli or¬ 
gani ministeriali italiani — 
se l’epidemia di « dorifora » 
sarà confermata — sarebbe¬ 
ro gravissime. ■ L’estendersi 
della coltivazione di patate 

— particolarmente consiglia¬ 
ta ai contadini anche in base 
all’andamento del mercato 
internazionale — imponeva 
l’adozione di ferree ed effi¬ 
caci misure fitosanitarie per 
proteggere il prodotto italia¬ 
no dai parassiti. In realtà al 
contadino sono ' mancati i 
mezzi per realizzare una lot¬ 
ta antiparassitaria la quale è 
rimasta confinata nel cam¬ 
po delle « dimostrazioni ». 

Ma non tfè dubbio che il 
crollo del prezzo è anche un 
fenomeno tipico della specu¬ 
lazione che SI esercita ' sui 
prodotti agricoli. La produ¬ 
zione pugliese di patate è 
praticamente monopolizzata 
da quattro ditte di Bari, di 
Bolzano e di Pescara. 

Esse^ hanno fatto crollare ì 
prezzi in relazione al bloc¬ 
co delle importazioni ma chi 
può dire fino a che punto il 
ribasso si sia tramutato in 
una vera e propria ondata 
speculatrice a danno dei con¬ 
tadini? Va tenuto presente 
che a detta dei tecnici l'in¬ 
festazione di dorifora non 
presenta alcun pericolo per 
l’alimentazione umana. Ciò 
permette quindi ai grossisti 
di acquistare a 450Ò lire il 
quintale una * primizia » che 
normalmente — all’ingrosso, 

— è quotata il doppio, riven¬ 
dendola poi al €X>nsumo sen¬ 
za abbassare i prezzi di una 
lira. Oppure le esportazioni 
che l’Inghilterra rifiuta po,s- 
sono essere dirottate in 
Germania realizzando così, 
ugualmente', una grave spe¬ 
culazione. La situazione è 
comunque molto tesa. La Fe- 
derbraccianti che rappreseli-; 
ta i compartecipanti interes¬ 
sati al problema ha chiesto 
un miglioramento dei con¬ 
tratti (divisione al 70%), la 
liquidazione della comparte¬ 
cipazione. A queste misure si 
dovrà comunque unire un in¬ 
tervento straordinario del 
governo, sia nel senso di im¬ 
pedire che i grossisti si ab¬ 
battano come corvi sul pro¬ 
dotto dèi contadini, mano¬ 
vrando i prezzi a loro piaci¬ 
mento, sia per un piano im¬ 
mediato di cura alle coltiva¬ 
zioni che risultassero colpite 
c quindi di aiuto ai contadini 
di queste zone. . 


A tempo indeterminato 


Verso razione 


Marche: dal 3 Numerose 


sciopero 


.1. Propone vaste trasformazioni delle strot- 
la decisione presa ieri nell'importante convegno di Ancona ' ture agrarie: « La terra non basta più » 


Dal nostro inviato , 

. ANCONA, 15. 

Al convegno della Feder- 
mezzadri e delle Camere 
del lavoro delle Marche, 
svoltosi questa mattina, è 
stato tracciato un program¬ 
ma di lotta avanzata per i 
contratti provinciali e la 
conquista della terra. Il ri¬ 
sultato del voto, che ha 
spostato fortemente a sini¬ 
stra il • rapporto ; di forze 
nella regione, ha creato fra 
i lavoratori della terra un 
clima di attesa, persino di 
impazienza, per le decisio¬ 
ni che dovranno mutare il 
volto — fatto di povertà 
e di sacrifici — della cam¬ 
pagna marchigiana. 

E’ stato proposto che lo 
sciopero a tempo indeter¬ 
minato abbia inizio il 3 
giugno. I tempi, le forme e 
l’intensità della lotte sa¬ 
ranno decisi mediante una 
vasta consultazione dei 
mezzadri nelle assemblee 


di. Lega. Saranno queste, 
periodicamente riunite, a 
manovrare l’arma dello 
sciopero e delle dimostra¬ 
zioni per costringere i pa¬ 
droni a trattare, governo e 
Parlamento ad intervenire. 

La relazione al conve¬ 
gno, tenuto alla Loggia dei 
Mercanti, è stata svolta 
dal nuovo segretario regio¬ 
nale della Federmezzadri, 
Emilio Ferretti, che ha sot¬ 
tolineato ■ insieme all’ur¬ 
genza delle soluzioni ge¬ 
nerali, i problemi partico¬ 
lari suscitati dallo sviluppo 
di alcuni settori (come la 
ortofrutticoltura) che, col 
progresso produttivo, han¬ 
no portato ai mezzadri sol¬ 
tanto nuovi sacrifici di la- 
; voro e di spese, ed agli 
agrari nuovi profitti. 

Il compagno Doro Fran- 
cisconi, segretario generale 
della - Federmezzadri . ha 
concluso i lavori. L’esigen¬ 
za di contratti provinciali 
profondamente innovatori 


Farmitalia e Lepetit 


Non possono più 

1 - ■ . .. ^ : - . ' \ 

"V rafsi ' 

con antibiotici 

la condizione operaia nei larmaceutici 


Dalla nostra redazione : 

V MILANO, 14. 

Allergia! per antibiotici: que¬ 
sta la malattia ' professionale 
non ■ ricoeciuta di cui ’eof- 
frono spesso i lavoratori ad¬ 
detti alla produzione di que¬ 
sto medicamento nelle azien¬ 
de farmaceutiche. Oltre a pro¬ 
vocare le consuete forme di 
gonfiori e orticarie sulla pel¬ 
le può produrre un effetto an¬ 
cora più grave • e impensato, 
quello di 'rendere immune, in 
caso di terapia a base di anti¬ 
biotici, l’operaio dalla cura me¬ 
dica. ■ ‘ ^ • 

B caso, frequente e più vol¬ 
te denunciato dalle stesse la¬ 
voratrici, ha avuto la sua con¬ 
ferma ufficiale in questi ulti¬ 
mi giorni in seguito aRo scio¬ 
pero avvenuto alla Farmitalia- 
Montecatini. • 

Una giovane lavoratrice, coIt 
pevole di aver scioperato ul¬ 
timamente per un contratto 
integrativo aziendale, per pu¬ 
nizione è stata trasferita in un 
reparto dal quale era stata al¬ 
lontanata due anni fa su de¬ 
cisione del medico aziendale, 
per una forma acuta di aRer- 
gia alla materia prodotta in 
quel locale. La denuncia del¬ 
l’atto di rappresaglia al sin¬ 
dacato ha portato a conoscen¬ 
za che Io stesso medico di fab¬ 
brica aveva riconosciuto una 
particolare sensibilità della 
giovane alla streptomicina e 
diidrostreptomicina, e ài con¬ 
seguenza aveva ■ rilasciato im 
certificato nel quale si infor¬ 
mava l’operaia deRa sua par- 


Stazione: 

sciopero 

alla 

biglietteria 

Il personale deUa biglietteria 
della stazione Roma-Termini 
ha deciso nel corso d'una af- 
foRata . assemblea . di procla¬ 
mare per mercoledì prossimo 
un primo sciopero di protesta 
per ottenere l’accoglimento di 
numerose richieste avanzate 
troppo tempo fa; i lavoratori 
rivendicano l’ampliamento de¬ 
gli organici e la conseguente 
apertura di altri sporieùi. 

I ferrovieri chiedono inoltre 
la riduzione deU'orarìo di la¬ 
voro a sette ore e quaranta mi¬ 
nuti giornalieri come è stato 
concordato in passato, il rico¬ 
noscimento ufficiale — agli ef¬ 
fetti dell’orario — del periodo 
occorrente alle operazioni con¬ 
tabili aU'inizio e alia fine di 
ogni turno agli sportelli. 


ticolare ' allergia invitandola 
« qualora le fossero prescrit¬ 
te cure con ì suddetti antibio¬ 
tici per via generale, di ren¬ 
dere edotto il medico curan¬ 
te di una possibile reattività 
verso la streptomicina e di¬ 
idrostreptomicina ». 

• Il certificato èra stato emes¬ 
so quando già la giovane ope¬ 
raia aveva trascorso due mesi 
a letto in seguito ad una cura 
di antibiotici. Una semplice in¬ 
fluenza, infatti, curata con i 
medicinaU ' « sbagliati » ' aveva 
procurato aRa ragazza un gon¬ 
fiore in tutto il corpo che l’ave- 
va costretta a subire liuighissi- 
me cure. ■- - . 

L’allergia colpisce i sogget¬ 
ti più sensibRi a provoca spes¬ 
so pruriti e gonfiori. ARa Far¬ 
mitalia. ad esempio, nel re¬ 
parto galenici, soprattutto nelle 
sezioni per la produzione delle 
compresse e delle supposte, di¬ 
versi sono i lavoratori che sof¬ 
frono di queste forme anche più 
gravi, come l’asma bronchiale. 

Praticamente però i 260 la¬ 
voratori dei reparti per la pro¬ 
duzione degli antibiotici, gale¬ 
nici e produzione vera e pro¬ 
pria. sono soggetti ad un lento 
procedimento di assuefazione 
aU'azione dei medicamenti, as¬ 
suefazione dovuta alla quanti¬ 
tà di polvere respirata durante 
le ore di lavoro, che li renderà 
immuni, in caso di malattia, al¬ 
l’azione degli antibiotici se non 
somministrati in quantità rile¬ 
vante. . •• . - - . • : , 

Lo stesso fenomeno si ripe¬ 
te aRa Lepetit, dove sono cir¬ 
ca quindici le lavoratrici ad¬ 
dette aRa confezione degli an¬ 
tibiotici che manifestano segni 
esterni di allergia. Lo stesso si 
ripete nelle altre ditte farma¬ 
ceutiche in cui il medicamento 
è prodotto. ' 

Un assurdo, cioè, si verifica: 
quello di domini che rischia¬ 
no di perdere la propria salu¬ 
te per produrre i mezzi neces¬ 
sari a mantenere la salute al¬ 
trui. 

L’allergia agli antibiotici è 
certamente dovuta molto spes¬ 
so aRa cattiva aerazione dei 
locali in cui viene prodotto il 
farmaco, ai forti ritmi a cui 
vengono spinte macchine con¬ 
fezionatrici e' lavoratori, alla 
mancanza dì norme preventive, 
che potrebbero ridurre al mi¬ 
nimo il contatto con le materie 
prodotte. 

. La polvere che si leva nei 
reparti dove vengono prodot¬ 
te le miscele delle varie pol¬ 
veri, dove le miscele vengo¬ 
no trasformate in compresse 
e dove i prodotti vengono con¬ 
fezionati. potrebbe essere eli¬ 
minata sia riducendo i ritmi 
di lavoro sia applicando aspi¬ 
ratori alle macchine e nei lo¬ 
cali. Nello stesso tempo le 
operaie ed i lavoratori dovreb¬ 
bero essere - sottoposti costan¬ 
temente ad un controllo medico 
periodico, un controllo auto¬ 
nomamente espresso da sani¬ 
tari non dipendenti dalla dire¬ 
zione aziendale. 


— egli ha detto — non 
contraddice la richiesta di 
superamento della mèzza- 
dria attraverso un provve¬ 
dimento di legge, ma nasce 
dal processo stesso di tra¬ 
sformazione in atto sui po¬ 
deri mezzadrili. Gli agrari 
tendono per questa via a 
gettare • sulle spalle dei 
mezzadri altri pesi, a in¬ 
tensificare lo sfruttamento 
grazie alle clausole del 
vecchio > patto. E’ quindi 
urgente che i mezzadri rie¬ 
scano a respingere questa 
offensiva ottenendo un so¬ 
stanziale - miglioramento 
della remunerazione . del 
loro lavoro. Quanto alle 
soluzioni legislative, i mez¬ 
zadri chiedono intanto che 
il programma del nuovo 
governo contenga precisi 
impegni in proposito. 

La Federmezzadri si ri¬ 
chiama, . per il contenuto 
della futura legislazione, 
al documento presentato al 
Consiglio dell’economia e 
del lavoro da CGIL, CISL 
e UIL, dov’è esposta una 
concezione unitaria e orga¬ 
nica delle misure che devo¬ 
no consentire di avviare in 
tutto il paese una politica 
di riforma .agraria. Inoltre, 
la Federmezzadri rivendi¬ 
ca entro questo anno la pa¬ 
rificazione dei trattamenti 
previdenziali — assistenza 
e pensioni — agli altri set¬ 
tori. ^ ^ ' ■ 

Francisconi ha ricordato 
infine che lo sviluppo del¬ 
la cooperazione tra i mez¬ 
zadri (cui si erano richia¬ 
mati numerosi interventi) 
si collega direttamente al¬ 
l’azione sindacale che stà 
per iniziarsi, in quanto al¬ 
la realizzazione delle di¬ 
verse forme di associazione 
economica è legata la for¬ 
mazione di alcuni fonda- 
mentali diritti contrattua¬ 
li, quali la disponibilità ' 
del prodotto da parte colo¬ 
nica e la attuazione del di¬ 
ritto di iniziativa del mez¬ 
zadro nell’azienda. 

Renzo Stefanelli 


i cambi 

Dollaro USA 

620,40 

Dollaro canadese 

575,00 

Franco svizzero 

143,51 

Sterlina 

1738,625 

Corona danese 

89,80 

Corona norvegese 

86,60 

Corona svedese 

119,45 

Fiorino olandese 

172,66 

Franco belga 

12,32 

Franco francese n. 

126,55 

Marco tedesco 

155,65 

Sterlina australiana 

1376,75 

Scellino austrìaco 

23,95 

Scudo portoghese 

21,60 

Peso argentino 

4,39 

Cruzeiro brasiliano 

0,83 

CECOSLO 


Dal nostro corrispondente 

SIENA, 15 

Una intensa attività, in vi¬ 
sta della ripresa delle lotte 
nelle campagne, viene svolta 
in questi giorni dalla Fedei'- 
mezzadri. La necessità di 
sviluppare ampie lotte per 
l’abolizione della mezzadria, 
per la modifica profonda del¬ 
la legge agraria presentata a 
suo tempo dal governo di 
centro-sinistra e per la ri¬ 
forma agraria, è stata al cen¬ 
tro ■ del dibattito svolto al 
Consiglio provinciale delle 
Leghe mezzadrili. Tutti ; gli 
intervenuti hanno sottolinea¬ 
to le condizioni oggi più fa¬ 
vorevoli che mai — dopo il 
voto del 28 aprile — per svi¬ 
luppare nelle campagne il 
grande movimento unitario 
che ha visto finora fianco a 
CGIL, CISL e UIL. 

Sono in corso assemblee 
in tutte le aziende e Leghe: 
riunioni particolari si tengo¬ 
no per i giovani e per le don¬ 
ne mezzadre; finora sono già 
state tenute 61 assemblee; al¬ 
tre sono in programma per 
i prossimi giorni. 

I dibattiti dimostrano una 
crescente caratterizzazione 
politica del movimento. Le 
rivendicazioni particolari oc¬ 
cupano il posto dovuto, ma 
l’accento viene posto sui pro¬ 
blemi di fondo, primo fra tut¬ 
ti la riforma agraria con la 
abolizione della mezzadria e 
il passaggio di tutta la terra 
a chi la lavora. Tutti sotto¬ 
lineano però che ormai ■ la 
terra non basta più: occorro¬ 
no profonde trasformazioni 
fondiarie che si potranno 
operare soltanto con massic¬ 
ci interventi dello Stato. Ac¬ 
canto a queste, si chiede la 
creazione di organizzazioni 
cooperative capaci di collega¬ 
re direttamente la produzio¬ 
ne al mercato. 

Per quanto riguarda le tra¬ 
sformazioni agrarie, vengono 
riprese le precise proposte 
già dibattute e approvate dal¬ 
le conferenze comunali e pro¬ 
vinciali, che ora sono allar¬ 
gate ed arricchite. Cioè: un 
piano per la trasformazione 
della Val di Merse, della Val 
di Chiana e della Val d’Ar- 
bia; la creazione di forme as¬ 
soelative per la istituzione di 
grandi stalle moderne per 
l’allevamento razionale ' del 
bestiame; la realizzazione di 
moderni oleifici e cantine so¬ 
ciali; la creazione di stabili- 
menti per la raccolta e la 
trasformazione di carni suine 
e bovine, dei prodotti orto- 
frutticoli e del latte, - 

Precise proposte vengono 
avanzate anche per lo svi¬ 
luppo di grandi piantagioni 
di olivati e di vigneti specia¬ 
lizzati con l’abbandono delle 
colture promiscue. Un piano 
di questo genere è stato pre-i 


sentato a S. Gimignano ed 
ha trovato l’accoglienza favo¬ 
revole di tutta la popolazio¬ 
ne. Questa zona collinare, che 
alcuni danno come votata ad 
una inevitabile decadenza, 
secondo il piano presentato 
dalle organizzazioni contadi¬ 
ne dovrà divenire un grande 
vigneto specializzato con an¬ 
nesse cantine sociali e con il 
conseguente sviluppo dell’oc¬ 
cupazione e della qualifica¬ 
zione della mano d’opera. 

Aurelio Ciacci 




E’ transitato dalla nostra 
città il sig. Cosimo Frie- 
dech, celebre per aver bre- 
.vettato la frase; «L’occhio 
^ del padrone ingrassa il ca¬ 
vallo e l’occhio di pernice è 
Il peggior callo ». Poveret- 
. to!!! come soffre!!! Si osti- 
. na a non usare il famoso 
Callifugo Cìccarelli che si 
. trova in ogni farmacie a 
sole 150 lire 


AVVISI ECONOMICI 

2) CAPITALI _ SOCIETÀ’ L. 50 

MUTUI e contributi soReciti 
per Agricoltura. Visite: Vener¬ 
dì pomeriggio S.I.T Piazza 
Santa Croce 18 Firenze. 

3) ASTE-CONCORSI L. 50 

ASTA - Via Palermo 63 - OC¬ 
CASIONI; mobili; lampadari; 
tappeti; servizi thè, cafTè; bic¬ 
chieri; posate; colonne marmo, 
eccetera. PREZI INCREDIBIL¬ 
MENTE BASSI !!! 

4) AUTO-MOTO-CICLI L. 50 

Autonoleggio RIVIERA - 
Noovl prezzi giornalieri feriali; 
FIAT 500 N L. 1.200 

BIANCHINA . . 1.300 

BIANCHINA 4 posti • 1.400 
FIAT 500 N. Giar± . • 1.500 
BIANCHINA Panor. • 1.500 
FIAT 600 • 1.650 

BIANCHINA Spyder • 1.700 
OAUPHINE Alfa R. . » 1.900 

FIAT 750 • 1.750 

FIAT 750 Multipla • 2.0(M) 
ONDINE Alfa Romeo - 2.100 
AUSTIN A/40 • 2 200 

ANGLIA de Luxe • 2.300 
VOLKSWAGEN • 2.400 

FIAT 1100 Lusso • 2.400 

FIAT 1100 Export - 2.500 
FIAT 1100/D • 2.600 

FIAT IIOODS-W. (fam.) • 2.700 
GIULIETTA Alfa R. • 2 800 
FIAT 1300 . • 2.900 

FIAT 1500 . • 3.100 

FIAT 1800 . . - 3.300 

FIAT 2300 • 3.700 

ALFA R. 2000 Berlina • 3.800 
Telefoni 420 942 425 624 420 819 


VARII 


L. 50 


MAGO egiziano fama mondiale, 
premiato medaglia oro responsi 
sbalorditivi Metapsichica razio¬ 
nale al servizio di ogni vostro 
desiderio. Consiglia, orienta 
amori, affari, sofferenze. Pigna¬ 
secca sessantatre, Napoli. 


OCCASIONI 


L. 50 


Visto II mondo ehi non cono 




gioiello sul quale i secoli trascorsi hanno posato, come 
pietre preziose, capolavori di architettura, di pittura, di 
scultura, città dal panorama incomparabile, città di teatri, di 
sale di concerto, di gallerie. Praga possiede tanto fascino che 
resterà, senza dubbio, il più bel ricordo della vostra vita. 

Per ogni informazione rivolgetevi alla Vostra Agenzia di 
Viaggi o a £edOK, Agenzia cecoslovacca di Viaggi • Na 
prikopl 18. Praha 1. . 


iGidohl 


A Praga panaiona compiala 
da L. 3.321 a L, 7.8CS al giorno. 


icpcc cecoslovacchi 


BRACCIALI - COLLANE - 
ANELLI • CATENINE - ORO 
DICIOTTOKARATI - lirecio- 
quecentocinquantagrammo 
SCRIAVONE - Montebello, 88 
(480.370) - ROMA. 

CHIRURGIA PIJ^STICA 

ESTETICA 

difetti del viso e del corpo 
macchie e tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

Hr V.le B Buiizzl 49 

Appuntamento t 877 3(53 

ENDOCRINE 

studio medico per la cura delle 
« sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (neurastenia, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Virile prematrimoniali. Dottor 
P, MONACO Roma, Via Volturno ■ 
n. 19. ini. 3 (Stazione Termini). 
Orario 9-12. X6-t8 e per appunta- ; 
mento escluso il sabato pomerig» 
glo e I fesUv'i Fuori orario, net 
sabato pomeriggio e nei giorni 
festivi si riceve solo appun¬ 
tamento Tel. 474.7M (Aul. Com. 
Roma 16019 del 23 ottobre 1950). 




























^-Fv' , - 'i ■ ,’ . /',''' V C Y -’'" ^ ' • *' ■" ’'■'■ “ '■ ' "■'' S- '’'''" '''">' ' ■ . '^'' '*^*-'^> ' ^ ‘ ^‘ '^t ■■' ‘ r',^. -'t ; > 1 't "' ' / • ' , \ . 1 . ‘ ^I " " • ' ' ! . 1 ■' « ^ ' ' ' .'. ■' T-* - 


> -. ' ( • 


l*UnÌtà ! giovedì >16 maggio >1963 


PA6; 11 / fatti del hnoridó 


L^astronaùta americano ha superato i limiti del suo mezzo 
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Pilota . . . . '. . . 

Gagarin 

Titov 

- Glenn 

Carpenter 

Nikolalev 

Popovlo 

Schirra 

Cooper 

Veicolo ’ . . ) . . . 

Vostok 1 

Vostok 2 

Priendship 7 

Aurora 7 

Vostok 3 

Vostok 4 

Sigma 7 

Palth 7 
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27 

" 26 ‘ 

40 
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31 
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URSS 
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USA 
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USA . 
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Data . 
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6-8-’Gl 
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3-10-’62 
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Durata volo . > . ' . 
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1 

17 

3 

3 

64 

49 

6 
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Perigeo km. . . . 
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. 160 

158,4 

170 

180 

160,23 

160 

Apogeo km. . . . 

302 

257 

261 

262.4 

231 

254 

283,23 

272 

Peso veicolo kg. . 

4.744 

4.731 

1,360 . 

1.360 

5.000 

5.000 

1.360 

1.170 


Dal nostro inviato 

RABAT, 15 


quale risultato? Di raggiun¬ 
gere una maggioranza che il 
popolo non accetterà. Disgra- 


(Contimitt dalla 1. pa^^ina) bilità che si sia di fronte a stato ripreso alle ore 8, ora 
ti a 480 km. al minuto. La l*." fenomeno di illusione ot- Ualiana (corrispondente alle 
ftnvii-i Tlln ninlo in niipl f>eu. 2 antimeridiane locali). Il 

momento eranSsottoposU sia L;^cceltente controllo del- tempo, comunicavano gli ap- 

il pilota che il mezzo spazia- ^n ® meteoro ogici 

le equivaleva a circa « 8g >. Personale dell astionauta il scaglionati lungo tutto il per- 
nssia otto volte suneriore a Qoole — come hanno dichia- corso che sarebbe stato co- 
auella terrestre (1(? chili = rato gli esperti di Cape Cana- perto da Cooper, era ottimo. 
80 kfi ) veral —, «ha fatto un lavoro Anche al largo di Midway il 

Alle 9,05 (ore 15.01 Italia- formidabile *. Egli infatti ha sole splendeva. Dalle Bei^nu- 
ne) Cooper sorvolava la ba- saputo servirsi con efficacia e de era giunta 1 assicurazione 
se sperimentale di Woomera parsimonia dei « getti > di che il guas o alle apparec- 
in Australia, alle 9.14 (15.14 rezionali. tanto che - ^po chiature radar era stato ri- 
ora italiana) si trovava sul aver ottenuto un orb ^ mol- parato. Il tenente colonnello 
Pacifico, airaltezza del posto f® conveniente - gli rima- John A. Powers, della NASA, 
di controllo di Canton IsW serbatoi dichiarava: E tutto pronto 

A questo punto, dal coman- 180^0 P^r cento del combu- Nella giornata di ieri, subì- 
do della NASA, gli è giunto stibile mentre egh poteva af- to dopo 1 « estrazione » dalla 
il nulla osta per le successi- (intarsi alla spinta balistica capsula ove era rimasto rin- 
ve sei orbite. Alle 9.31 (14,31 P combustibile risparrmato e chiuso per 4 ore e 21 minu- 
italiane) il comandante Gris- quantità piu che sufficien- ti. Cooper se ne era andato 
som, un astronauta USA che tc Pe^ manovre connesse a pesca al largo di Cape Ca- 
bn nrpppfliitn Cnnnpr nello con il rientro nell atmosfera naveral. Lo accompagnavano 
spazio, si è messo ?rcon?ai;C - ^ , il capo operazioni del pro- 

con il Diiota della « Fede 7 > Cooper, che he riposato getto Mercury, Walther C. 
Coooer^ha comunicato di av- hrevemente dinante la qiiin. Williams, e gli astronauti 
verUre un leggero aumento fa orbita, si è addormentato. Schirra e Donald Slayton. 
della temperatura. Ha preci- secondo il programma previ- Quest ultimo e forse la igura 
sato anche di scorsele il ciò- tlopo la settima, e dormi, piu patetica di tutto il pro¬ 
bo terrestre avvX da u^^^^ là fino alla dodicesima. getto Mercury. Il posto che 

leggerrfosdiha Oliale^ se Nel frattempo a Cape Ca- oggi nel cielo è occupato da 
noÀo dopo ha precisato di naveral gli esperti della NA- Cooper sarebbe spettato a lui 
scorgere anch-egli uno sciame SA si stavano scervellando su se i medici non gli avessero 
delle famose « lucciole di alcuni dei dati riguardanti la riscontrato, qualche mese fa, 
Glenn » che sii scienziati ri- temperatura che Cooper ave- un leggero soffio al cuore, 
tengono esser costituite da trasmesso agli organismi La pesca, per Cooper, è 
stormi di. corpuscoli gelati controllo. Secondo 1 astro- andata male, 
che urtano contro la navicel- nauta nella cabina, durante — lipica fortuna di un 
la spaziale. Altri studiosi in- If f? temperatura si sa- pescatore ha detto. — 

vece non escludono la possi- rdjbe stabilizzata sui 46,2 Non ho preso assolutamente 

gradi, mentre all interno del- niente. 

' * la tuta regnavano 33,3 gradi. Ancora una volta Cocpei 

_ ' ' Si trattava di cifre allarman- si è recato a dormire nella 

ti, anche se nessuna di esse < stanza blu >, situata nel- 
rischiava di compromettere l’hangar « S >; e questa mat- 
l’esito delPesperimento. DÌ tina si è svegliato un pò più 
li a poco però giungeva da tardi di ieri, circa alle 3 lu¬ 
parie di Cooper una rettifica: cali, corrispondenti alle ore 
si era sbagliato nella lettura 9 italiane. Dopo la solita doc- 
dei dati sugli appositi stru- eia fredda e la barba, ha con¬ 
menti. In realtà all’interno sumato la stessa colazione: 
della cabina la temperatura uova sbattute, succo d’aran- 
era fissa sui 37,7 gradi, men- eia, bistecca e un toast, 
tre aH’interno della tuta es- Alle 11,15, ora italiana, il 
sa si aggirava sui 14,5. bianco pullman della NASA 

Tutti hanno tirato un so- si fermava alla base della 
spiro di sollievo. rampa di lancio n. 14. Tutte 

Durante la terza orbito le 19 postazioni radar disse- 
Cooper ha tentato lo sgan- minate lungo il percorso ave- 
ciamento di un minuscolo vano trasmesso il loro «o.k.». 
pallone (80 cm. di diametro II tenente colonnello Powen» 
da gonfio) contenente un se- appariva più allegro di ien. 
gnale luminoso intermitten- Dopo circa sette minuti Coo- 
te. L’esperimento non è riu- per si è introdotto nella cap- 
scito, esso era inteso ad ac- sula. Il conto ■ alla .rovescia 
certare la visibilità di segnali era giunto a quota « meno 
luminosi. Una diversa prova 140 ». Alle 12,05, ora italia- 
predisposta con lo stesso in- na, si era a quota « meno 
tento ha invece avuto succes, 115 ». Alle ore 13,48’30”, per 
cesso: l’astronauto ha avvi- ragioni che non sono state 
stato un riflettore da 3 mi- comunicate (ma in ambienti 
lioni di candele, acceso a ufficiosi si afferma che ciò 
Blolenfontein, nel Sud A- sia stato dovuto ad un ultimo 
frica. controllo alle apparecchiatu- 

Mentre scriviamo, Cooper re a terra) il conteggio alla 
continua a ruotare attorno al- rovescia veniva sospeso 
la terra ed i lettori saranno Poi, senza alcun incidente, 
informati dell’andamento del si riprendeva sino alle ore 
suo volo, minuto per minuto, 0, quando la tremenda fiam- 
o forse ora per ora, dalla ra- mata dell’Atlas D, sprigio- 
dio e dalla televisione. nante inizialmente un forza 
E’ questa infatti la prima di circa 165.000 kg., ha av\mL 
volta, almeno per quel che to il tutto in una apocalittica 
riguarda un mezzo spaziale fiammata, 
statunitense, che l’astronau- Cooper era partito. Si è 
ta ha a propria disposizione portato dietro, come portafor- 
una minuscola telecamera luna, un minuscolo martello 
con la quale tenersi anche di alluminio, che Alan She- 
visivamente a contatto con i pard ha introdotto nella cap- 
centri di comunicazione di sula prima del lancio. 















CAPE CANAVERAL — Il 
razzo «Atlasji^si sta allon¬ 
tanando dalla* rampa di 
lancio 

(Telefoto A. P. - < l’Unità ») 


Cape Canaveral. Questi a 
loro volta provvedono a ri¬ 
trasmettere immediatamente 
e sulla rete statunitense e ai 
due satelliti artificiali già in 
orbita (Relay e Telstar II) 
le trasmissioni provenienti da 
cPede 7». Per cui i tele-noti¬ 
ziari di decine e decine di 
nazioni saranno in grado, nel 
giro di poche ore, di manda¬ 
re in onda le ultime sequen¬ 
ze riguardanti • il volo di 
Cooper. Poco dopo la mezza¬ 
notte i telespettatori europei 
hanno ricevuto attraverso 
Telstar le prime immagini 
(non molto chiare) dall’inter¬ 
no della capsula Mercury. 

Veniamo ora a qualche an¬ 
notazione di cronaca: come 
già accennavamo ieri, mi¬ 
gliaia e migliaia di persone 
hanno assistito al lancio di 
Cooper. Da alcuni giorni es¬ 
se avevano già preso d’assal¬ 
to tutti i motel, i campeggi e 
qualsiasi striscia di spiaggia 
libera disponibile lungo la di¬ 
stesa di Cocoa Beach. Milioni 
di telespettatori hanno inve¬ 
ce seguito e stanno seguen¬ 
do l’impresa sui teleschermi. 
Fra questi ultimi annoveria¬ 
mo anche la moglie del mag¬ 
giore Cooper, Tmdy. e le due 
figlie, Camala di 14 anni e 
Vanita di 13, che sono rima¬ 
ste nella loro casa di Hou¬ 
ston, nel Texas. La madre e 
la nonna di Cooper invece, 
hanno seguito il volo del con¬ 
giunto rimanendo nella loro 
abitazione di Tecumseh, nel- 
rOklahoma. ’ 

Cooper ha iniziato anche la 
giornata di oggi nella massi¬ 
ma calma. Il conto alla ro¬ 
vescia a Cape Canaveral era 


Chi è Gordon Cooper 


..NEW YORK, 15 

Gordon Cooper, il più pa¬ 
ziente degli astronauti del 
programma r Mercury -, il 
cui volo dopo tanti rinvìi ha 
avuto oggi inizio, è nato il 6 
marzo del 1927 a Shawnee, 
nell’Oklahoma. E’ il più gio¬ 
vane dei primi sette astro- 
nautL A Carbondale, Colo- 
rado. dove i suoi genitori 
hanno sempre avuto un 
ranch e dove tuttora abita 
la madre, Gordon si consi¬ 
dera veramente di casa. Il 
padre, un colonnello pilota 
in pensione, è deceduto nel 
a causa di un tumore 
maligno. 

-■ Da bambino — ricorda 
la madre — Gordon ama¬ 
va più gli sport all’aria 
aperta che le lezioni in aula. 
Non mi ha dato dispiaceri, 
ma non posso dire che è sta¬ 
to un alunno eccezionale >. 
Sia le scuole elementari che 
le medie. Cooper le ha fre¬ 
quentate a Shawnee. A 18 
anni, appena completato il 
colle.tte. è entrato nel tor- 
• po del marine, iniziando il 
corso allievi ufficiali all’acca¬ 
demia navale. E per qualche 
tempo ha fatto parte della 
guardia presidenziale d’onore 
a Washington. E’ alto circa 
un metro e ottanta. Ha gli 
occhi chiari e i capelli ca- 
. stano-scu ri. 

• Nel ’46 riprese gli studi 


all'università delle Hawai, 
rimanendo però nei quadri 
della riserva e quindi con 
l'obbligo di partecipare ad 
esercitazioni militari tem¬ 
poranee per completare il 
corso interrotto -per prose¬ 
guire gli studi. E, mentre 
frequentava l'università, gli 
fu comunicata la nomina a 
sottotenente. Cooper fece do¬ 
manda di essere trasferito in 
aviazione. Nel '49 fu richia¬ 
mato in aviazione in servizio 
attivo a tempo indetermina¬ 
to. Completato il corso di pi¬ 
lota militare e conseguita 
contemporaneamente, il di¬ 
ploma in tecnica aeronau¬ 
tica, fu assegnato allo '86. 
gruppo' di caccia bombar¬ 
dieri di base a Monaco, in 
Germania. Rientrato succes¬ 
sivamente negli Stati Uniti, 
superò brillantemente il cor¬ 
so di pilota collaudatore alla 
base aerea di • Edwards -, in 
California nel ’57, e d’alloro, 
fino a quando fu scelto per 
il programma » Mercury -, 
ha volato su diversi ti¬ 
pi di apparecchi, accumu¬ 
lando 2 300 ore di volo, di 
cui 1.400 su jet 
Cooper ha cominciato a 
volare da bambino. Il papà 
lo teneva sulle ginocchia e 
gli permetteva di appoggia¬ 
re le mani sul volante del 
biplano privato che posse¬ 
deva. A sedici anni ha vola¬ 


to per la prima volta da so¬ 
lo Sua madre non nascon¬ 
de che i primi tempi aveva 
una certa preoccupazione. 
Gordon era l'unico suo figlio 
e acre&bc preferito che se ne 
stesse a casa più tranquil¬ 
lo 

Cooper non è per niente 
contrariato se gli è toccato 
aspettare tanto per il suo 
volo. ' n programma Mer¬ 
cury — egli dice — è sol¬ 
tanto l’inizio di ■ un sogno 
che l’uomo accarezza da an¬ 
ni. Vi saranno molti primi 
" La moglie Trudy non na¬ 
sconde la sua sorpresa quan¬ 
do qualcuno le dice che il 
marito ha scelto un mestiere 
strano: quello di fare l’a¬ 
stronauta. Ha incontrato 
Gordon all'università delle 
Hawai e qui si sono sposati 
e la sua sorpresa, forse, de¬ 
riva dal fatto che anche 
Trudy ha il brevetto da pi¬ 
lota, anche se da qualche 
anno non cola più e si occu¬ 
pa soltanto delle due bambi¬ 
ne; Camala e Janita. 

Alla base aerea di 'An¬ 
drews », i chirurghi nel ’60 
gli asportarono un calcolo 
biliare e d’allora è stato 
sempre benissimo, J suoi 
passatempi preferiti .sono la 
caccia, la pesca e la foto¬ 
grafia. Ma la sua vera pas¬ 
sione sono gli intagli in 
legno. 


Al lìmite 
estremo 


CAPE CANAVERAL — Gordon Cooper pochi attimi 
prima di entrare nella capsula spaziale 

(Telefoto A. P. - < l’Unità ») 


Per la messa in orbita della 
a Fede 7 1 >, è stato impiegato 
un missile a Alias n, il più po¬ 
tente di cui gli americani di¬ 
spongano oggi, e collaudato 
ormai da numerosissimi lanci, 
i primi dei quali risalgono al 
‘58. Si tratta di un razzo capa¬ 
ce di sviluppare una spinta 
massima di 163,5 tonnellate, 
e che, completo di stadi supe¬ 
riori e della Mercury a pieno 
carico, pesa 125 tonnellate e 
misura in altezza 29 metri. Il 
propellente impiegato (liqui¬ 
do) consiste di cherosene (pe¬ 
trolio) del tipo impiegato ne¬ 
gli aerei a getto, ed ossigeno^ 
liquido, pompato nei serbatoi 
del missile nella fase ultima 
della preparazione al lancio 
in quanto a temperatura bassis¬ 
sima (131 gradi sotto zero) e 
quindi fonte di pericolo nel 
caso di permanenza prolunga¬ 
ta entro i serbatoi (sviluppo 
di ossigeno gassoso, pericolo 
di esplosione). 

La capsula è la Mercury, 
che tutti ormai conoscono 
avendola vista in fotografia o 
direttamente in una delle tan¬ 
te mostre e fiere nelle quali è 
stato esposta. La forma è più 
o meno conica, e rastronauta 
vi sta in una posizione simile 
a quella di un uomo in poltro¬ 
na, ma con una possibilità di 
movimento assai limitata, cari- 
, sa le dimensioni ridotte della 
capsula. Cooper, cioè, per tut¬ 
ta la durata del volo, potrà 
muovere le braccia con una 
certa libertà, potrà compiere 
movimenti limitati delle gam¬ 
be, ma non potrà spostarsi dal¬ 
la posizione sdraiata e raccol¬ 
ta in cui si trova. Potrà natu¬ 
ralmente sollevare il capo m 
parte del busto, e ruotarlo 
parzialmente, ma nulla più. 

In questo volo orbitale, gli 
specialisti americani, hanno 
cercato di sfruttare fino al li¬ 
mite massimo le possibilità dei 
mezzi a disposizione (Atlas- 
Mercury) non essendo ancora 
disponibile un missile più po¬ 
tente deir.dllas. Im Mercury 
di Cooper, infatti, pesa quan¬ 
to quelle di Glenn, Carpenter 
e Schirra, anche se deve por¬ 
tare una riserva di ossigeno, 
composti atti a purificare Ca¬ 
ria, batteria per riscaldare la 
tuta deirastronauta e per ali¬ 
mentare gii strumenti di bor¬ 
do e le radiotrasmittenti, per 
un volo di 22 orbite, e non 
più di 6 o 3, come nei voli di 
Schirra e Carpenter, 

Per ottenere questo, è stato 
necessario a sacrificare s qual¬ 
che cosa, per guadagnare un 
margine di carico utile: le ap¬ 
parecchiature eliminate sono 
quelle destinate a mantenere 
Corìentamento in volo della 
capsula in modo automatico. 
Cooper, cioè, dovrà provvede¬ 
re direttamente a mantenere 
la capsula nelCossetto voluto 
e neees.sario per compiere le 
osservazioni in programma, e 
non potrà, come Glenn e Car¬ 
penter, mfiidmrsi ad apparec¬ 
chiature automatiche control¬ 
late per di più da terra. Come 
ben si ricorderà, tali apparec¬ 
chiature funzionarono bene nel 
volo di Glenn, ma rischiaro¬ 
no, con il loro comportamen¬ 
to anormale, di far terminare 
il volo di Carpenter con una 
tragedia, 

Cooper, in ogni caso, dovrà 
affidarsi ai propri mezzi per¬ 
sonali non solo per mante¬ 
nere Forientemento della cap¬ 
sula durante il volo, ma dovrà 
porla nella posizione richiesta 
per il corretto funzionamento 
dei razzi frenanti, ^inizio 
della fase di rientro. Un erro¬ 
re, un mancamento, in quozim 
fase delieatiszimm potrebbero 
essergli fatali, tramutando la 
capsula in un'incandescente 
•stella cadente, o immettendo¬ 
la in un’orbita più larga, dal¬ 
la quale non potrebbe più far 
ritorno sulla Terra. 

Oltre a questo, non sarà 
possibile per Cooper mantene¬ 
re un contatto permanente con 
le stazioni terrestri. In quanto 
le batterie elettriche di bordo 
. non hanno sufficiente capacità. 
Anche se milioni di telespetta¬ 
tori potranno vedere il sno 
volto sui teleschermi, mentre 
si trova nello spazio, Cooper 
per lunghi periodi rimarrà 
complatamente isolato. 

La necessità di orientare la 


Domani si vota m Maroc- ziatamente è.proprio il re 

co, naa già da oggi il nsul- ^he, facendosi partigiano, 

A a f®f° mette in pericolo il principio 

^ testato da tutti i partiti del- della monarchia, distrugge la 

I M l opposizione come falso e eredità che pretende di in- 

B privo di senso. Si accusa il carnare. E’ questo un pro- 

^ governo di corruzione, vio- ^lema che si risolverà fatal- 

lenze e imbrogli. E soprat- niente fuori da un Parlamen- 
tutto SI accusa il re di in- prefabbricato. Quando? 
tervenire personalmente nel- Non lo so. Ma ormai il pro- 
M ^ contesa con un parUto blema è posto e la gente si 

B B % .y propria destinato a trasf^- rende conto della situazione. 

mare Hassan II in un De Questo scontro noi non lo 
Gaulle coronato e U suo pn- abbiamo cercato. Il Marocco 

caosula Mercurv su comando ministro in un Debre ma, avrebbe bisogno piuttosto di 
capsula mercury su comanao rocchino Queste accuse non nolitica di rea- 

da bordo non potendo effet- «pnennn «inltantn da sinistra politica ai rea 

tuarsi con una nrecisione vara. llZZazioni economiche e so¬ 


da bordo non volendo effet- pace, ai Una politica ai rea- 

aa oorao non poienao egei vengono soltanto da sinistra, iizzazioni aconomicha e so- 
tuarsi con una precisione para- __ pi: ephiaramanti economiciie e su 

zonahile a auella ottenibile scnieram^ii eiali, di una profonda rifor- 

gonaoiie a queiia otiemoiie politici: lo scontro e ormai ma agraria di un niano dì 

con apparecchiature automati- anortn tra il « mrtitn dal • j agraria, ai un P*“UO ai 

che duo' causare anche nel- industrializzazione... Ma que- 

cne, può causare, anciie nei re » e tutto il resto del paese, -tn niano _ che noi abbia- 

Le parole grosse corrono, le ^’èfaborato - l fallito 


SnaJpd,7ì™ìu^nV -ven-. SJ.pfSreni’e pTrché ,nm. 
scarti dal punto diammarag- formulate apertamente rocco non basta avere delle 

gio rispetto a quanto previsto. ^ l’atmosfera Si va facendo j(jgg giuste se non si crea- 
come già accadde con Carpen- rovente. Il governo risponde jjo le strutture politiche ca¬ 
ler. Per questo, Cooper ha a mobilitando la polizia, effet, p^oì di realizzarle. Così, ne- 
disposizione un equipaggia- tuando numerosi arresti cessariamente, si pone il pro- 
mento che si potrebbe definire (comprai alcuni candidati), blema istituzionale», 
a da naufrago », che gli per- proibendo una parte dei Passiamo ora da sinistra a 

metterà in caso di lunga ver- destra. Aliai El Passi, è il 

m ra. in cas ai lunga per elementi alla op- presidente dell’/stiqlal e si 

mone»,, in m,™. rf. in- posiziona. considera il difensore della 


dividuato, di pescare, nutrirsi, 
segnalare con vari sistemi la 
sua presenza, trasformare Tac¬ 
que salata in acqua dolce, sep- 
^ pure in modeste quantità, ri¬ 
manendo a bordo di un ca¬ 
notto pneumatico. 

Quanto aWammaraggio del¬ 
la capsula, anziché un atter- 


posizione. considera il difensore della 

fede e del nazionalismo ma- ' 

« -•- rocchino; una specie di Ca- 

pOftlfO vour — di cui porta la bar- 

ba a collare — con la lunga 
ufi/ F6 ghellaba di santone. Le sue 

wd parole sono più prudenti di' 

quelle di Bouabid. Ma ap- 
La prima accusa che vie- paiono più pesanti venendo 
ne mossa al gruppo monar- da un vecchio e fedele mo¬ 


ia capsula, anziché un atter- chico è di essere un partito narchico. * La promozione 
raggio, come abbiamo avuto fasullo. Esso è stato fonda- fittìzia del direttore del ga- 
occasione ■ di scrivere per i to infatti soltanto un mese binetto reale a leader politi- 
lanci precedenti da parte ame- fa dal ministro degli interni co — egli afferma — è una 
ricana, è una questione ine- e direttore del gabinetto rea- vera provocazione. Il Fron- 
Vitabile. in quanto la Mercury, le Guedira, un ex avvocato, te si presenta cerne il parti- 
»»» ns»- « Gucdita ha disprezzo per to del re e sfrutta il nome del 

non potendo portare per m- ^ l’apparato sta- 

gioni di carico utile e di in- degni di questo nome e tale, falsa i risultati con l’ar- 
gombro un paracadute suffi- hanno fatto soltanto del ma- resto in massa di oppositori. 
cientemente ampio, raggiunge jg gj Marocco ». Il suo rag- Vtstiqlal formula fin d’ora 
la superficie terrestre ad una gruppamento, ricalcato sulla le più decise riserv'e sui ri- 
velocità molto elevata, tale ideologia e sulla forma del sultati di queste elezioni, in¬ 
dù provocare la sicura distrù-' gollismo, prende infatti il fidate da irregolcrità, da 
Zione in caso di impatto con- «.Fronte per la di- equivoco, da corruzione, da 

mni!A„ ^658 dclle istituzioni costitu- violazione delle coscienze. Il 

. . ' zionali»: fronte, non parti- mio partito resta monarchi- 

Raggiungendo invece una Esso raggruppa i grandi coj ma debbo rilevare che 
distesa d’acqua, la Mercury feudatari come il pascià l’atteggiamento del governo 
può' affondare per alcuni me- Boujemaa, proprietario dì 12 di sua maestà, porta un col¬ 
tri e poi riemergere, sottopo- mila ettari; i grandi affari- po alla monarchia costitu- , 
nendo il cosmonauta ad una sti come il coordinatore del- zionale. Personalmente non , 
decelerazione di circa 8 gra- Teconomia statale Laghzao- vogUo una rivoluzione, ma • 
. I . ni, ex camionista diventato debbo constatare tuttavia che 

vita, abbastanm elevata ma pogj,i anni uno degli uo- gli attuali brogli elettorali 
non certo pericolosa. mini più ricchi del Maroc- preparano le condizioni per ■ 

Possiamo quindi affermare, co; gli ex collaborazionisti una rivoluzione ». 
senza tema di smentite, che dei francesi, amnistiati con 

Cooper è Tastronauta che ha decreto reale Taltro giorno _ . _ m. _ 

affrontato to spazio nelle con- per renderli eleggibili; gli al- iCIfff COttlFO 

fi funzionari dell ammini- 

colose. Gli altri cosmonauti pronti a tutti gli il MIC 

americani che lo hanno pre- base dovrebbe essere 

ceduto, infatti, avevano un prò- fornita dalle campagne do- Sul piano programmatico, ’ 
gromma assai meno impegna- ve la miseria totale, l’analfa- è interessante notare che , 
tivo quanto a durala di volo, betismo neUe proporzioni del anche Vistiqlal è contrario . 
e 5 i trovavano in condizioni 90 per cento, i sentimenti re- all’entrata nel Mercato Co- 

n- ligiosl 6 lo fedeltà al trono, mune e sostiene 1 esigenza - 

fisiologiche a psicologiche as- /IS una nrnfnnrla rìfomia * 


da provocare la sicura distrù' 
zione in caso di impatto con 
Uro un terreno solido. 


affrontato lo spazio nelle con¬ 
dizioni più zeverm a più peri¬ 
colose. Gli altri cosmonauti 
americani che lo hanno pre¬ 
ceduto, infatti, avevano un pro¬ 
gramma assai meno impegna- 


Tutti contro 
il MIC 

Sul piano programmatico, ’ 


sai migliori. 


. , , , . * offrono ai detentori del po- di una profonda riforma ’ 

tere una massa di manovra, agraria. 

Gioraia Bracchi programma è generico; In ognuna delle 144 circo- 
wiurgii# Drawvni righe alcune impo- scrizioni vincerà infatti il 

■ ■ II. . m stazioni appaiono chiare: di- candidato che otterrà la mag- , 

fesa della proprietà agraria gioranza relativa. Così che, ' 

h * _ • (€ nessuna riforma sarebbe per esempio, se tra quattro 

- C||||fisi efficace se intaccasse i dirìt- candidati uno ottiene il 26 

^ * ti legittimi dei propireta- per cento, e gli altri il 25, il 

■ a ri»), adesione al Mercato ^ e il 24 per cento, il pri-, 

' il VAIA comune a vantaggio dei mo è eletto e il 74 per cento 

Il wViV grossi esportatori, abbando- dei voti • va perduto. Era 

no del piano di industrializ- quindi fondamentale che i. 
AAla.. zazione, rappresentanti della opposi-- 

Udì ^^nllUS" Ma il programma, in so- zione non si facessero con¬ 
stanza. conta poco di fronte correnza tra loro, per non di- ‘ 

> le principali ca- al tentativo di conservare il sperdere le forze a vantag- 

■tiche del volo del potere per mantenere immu- gio del fronte reale. A que- 

ore L eroy Cooper: tate le vecchie strutture feu- sto scopo i comunisti hanno 

ETTORE: miseile dal! del paese. E* contro que- limitato a tre le proprie can- 

I ■ modificato, in sjo obiettivo che si batte tul- didature, ed hanno contem¬ 
pi ^3 -**"* fa l’opposizione: il Partito poraneamente invitato la 

comunista, ufficialmente il- Unione delle Forze democra- 

Mercui^J legale ma semi tollerato, che tiche e ì'Istìqìal a mettersi 

tata >Faith «even» presenta tre candidati, la d’accordo in modo da non 

7 jj Unione delle forze popolari danneg^arsi a vicenda. ^ 

UNGHEZZA DEL che è il maggiore partito prò- L’invito non è stato accet- 
LE e del veicolo gressìsta e l’fsftqlal cui fa tato dalle direzioni, sebbene 

le: 29 metri; capo la destra economica na- alcuni leaders, come Boua- 

*ESO DEL MI88I- rionale.' bid fossero favorevoli; la 

T*ìl«**i epeilele Nella sua villa sulla colli- opposizione è rimasta divisa, 

veIco. ** segretario della Unlo- con la scusa abbastanza mas- 

ne delle forze popolari, simalistìca che in fondo, « la 

r. 900 kp.; Bouabid — alto, elegante, mascherata elettorale» non 

ÀrburanTE wtl- gran signore — mi spiega risolverà nulla e la soluzione 

i per II missile con gran chiarezza la posi- verrà al di fuori del Parla- 

s »: 32 tonnellate di zione del suo gruppo: « II mento. Il che appare vero 

Jfte d’alta qualità; momento attuale — egli di- solo in parte. Ma come dice 

miDANTE ^9i>. ce — è molto importante. Ali Yata, segretario dei co- 

ler la eembuetlene Non per i seggi che possono munisti marocchini, < le ele- 

tonneii^o di csscrcl dati (e preciso: dati zioni fatte in questo modo 

n _ 131 «* perché la ripartizione è già accresceranno ancora lo scon- 

lUMERO DEI FEZ- Stata fatta in anticipo), ma tento e non arresteranno il 

mpencnti r«Atiat>: per lo stato degli spiriti e movimento per un cambia- . 

3^000; per le possìbili conseguenze, mento radicale. Esse costituì- ; 

>URATA DEL VO- Queste elezioni sono dirette scono solo un episodio della 

propulsione: 5 mi- e controllate dal re e dal suoi lotta del popolo marocchino 

kuBOTA BBL VO amìcì. n cosiddetto Fronte per la riconquista della so- 

■ornkLm f " partito realista, ma vranità popolare completa e 

• 34 ow 19 minuti* ^ ** partito del r«, che rinun- per la instaurazione di una 

ACCELERAZIONE cio cosl al SUO molo naturale democrazia politica e socia- 

■lorazlone masolmo arbitro ». le. La lotta continuerà, ma 

artanaa e al rlan- Bouabid parla ' con voce proprio a questo scopo Top- 

■ll’atmeafera): cir- lenta e pesando accurata- posizione non deve essere di- 

G; mente le gravi parole che visa bensì unita contro un 

nutrimento del pronuncia. «Il re e i suoi nemico che si vale di tutti 

1 i Jì '1 , amici hanno scelto di tene- i mezzi per instaurare la pro- 

!« Mlldl " *® ^a*»®* fruccate. pria dittatura ». 

perché non possono permet- 

_ temi di venire battuti. Coni RUbenS TedMCUl 


Ecce la principali ca- 
ratteriatiche del volo del 
maggiore Leroy Cooper: 

VETTORE: miaaile 
■ Atlaa > modificato, in 
grado di sviluppare una 
spinta di 163,300 kg.; 

— VEICOLO SPAZIA- 
LE: capsula « Marcury • 
battaaxata >Faith savan» 
(Fada 7): 

— LUNGHEZZA DEL 
MISSILE e dal vaicele 
spaziale: 29 metri; 

— PESO DEL MISSI¬ 
LE e dal vaicelo opazialo 
al dceelle: 125 tonn.; - 

^ PESO DEL VEICO. 
LO spaziala airamma- 
raggio: 900 kg.; 

— CARBURANTE uti¬ 
lizzato por II miaoilo 
• Atlaa »: 32 tonnellate di 
kereacno d’alta qualità; 

~ OSSIDANTE utiliz. 
zato par la eembuatiene 
dal carburanta nai vuote 
spaziale: 72 tonnellata di 
oMigene a —131«; 

— NUMERO DEI FEZ- 
ZI componenti r«Atlat>: 
più di 300.000; 

DURATA DEL VO¬ 
LO a propuloiono: 5 mi¬ 
nuti; 

— DURATA DEL VO¬ 
LO TOTALE per lo 22 
orbito: 34 oro 19 minuti; 

— ACCELERAZIONE 
o docoleraziono masolmo 
(in portanza e al rian¬ 
tro noll’atmeofora): cir¬ 
ca 8 G; 

' ^ NUTRIMENTO del 
eaamonauta: alimenti in 
tubi completati da alcuni 
alimantl solidi. 


’&ì^: 
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rassegna 

internazionale 


Diplomazia 

gollista 


D« Canile riinescnla le car¬ 
te? i/inlcrrugativo circola nel¬ 
le (lifTureiUi cancellerie occi¬ 
dentali da quando Adcnaiier 
ha perduto la sua lunga e rab¬ 
biosa battaglia contro Krbard. 
Duo episodi recenti riianno 
fatto tornare d’attualità. Mar¬ 
tedì è stato anniiuciuto che il 
ministro ilegli bìsteri francese 
Come de Miirville sosterà per 
due giorni.a Washington pri¬ 
ma di rientrare a Parigi da Ot¬ 
tano, dove dal 22 al 21 mag¬ 
gio si terrà la sessione prima¬ 
verile del Consiglio del l’atto 
atlantico al livello dei mini¬ 
stri degli Ksteri. 11 direttore 
degli AiTari politici del Quai 
d’Orsay, Lucet, e il direttore 
degli AlTari europei, De Heau- 
marcliais, d'altra parte, sono 
stati a Uoma per qualche gior¬ 
no. ospiti del ministero «legli 
Ksteri italiano. Tra i «lue fatti 
non 'v’è naturalmente una c«>n- 
ncssione diretta. K tuttavia am- 
beiliie possono eostitiiire un 
sintomo della \olontà collista 
di allargare gli ori//onti della 
politica («atlantica» ed euro¬ 
pea della Francia. 

La visita di Come de àlur- 
ville a Washington andrà ben 
al di là di un gesto di pura 
cortesia — scrive il principale 
commentatore di politica este¬ 
ra di Le Monde. A parte la di- 
\ergen 2 a sulla organiz/a^iniic 
della forza multilaterale della 
^^ato — divergenza che si rias¬ 
sume, in sostanza, non biso¬ 
gna dimenticarlo, nel ruolo 
che la Francia dovrebbe giuo- 
carvi — numerosi e assai im¬ 
portanti sono i punti di con¬ 
vergenza tra Parigi e Washing¬ 
ton. (( Le relazioni tra la Fran¬ 
cia e gli Stati Uniti — affer- 
inava qualche aiomn fa l’am- 
basciatorc di Kennedy a Pa¬ 
rigi — sono magnifiche. Vi so¬ 
no delle questioni di cui non 
si vede la soluzione, ma le 
possiamo tranquillamente met¬ 
tere da parte c lavorare invece 
attorno a quelle «li cui la so¬ 
luzione c in vista ». Su questa 
linea, dunque, si muoverà 
Couve de Mur\ille a Washing¬ 


ton. L’interesse della Francia 
a riannodare il dialogo con gli 
Stati Uniti è evidente. La Cer- 
inauia di llonii, già airindoma- 
ni della designazione di Krliard 
a successore di Adenauer, ha 
impresso alla sua politica una 
forte sterzata in direzione de 
' gli Stati Uniti. Lo si è ben vi¬ 
sto a Hriixelles in occasione 
delle di-'CUssioni tra i «( sei » 
circa rimiiostazione da dare 
al negoziato tarifTario con 
Washington. In qiicate condi¬ 
zioni, De Canile non ha altra 
strada che «luella di tenerli a 
sua volta in contatto con Wa>- 
hiirgton allo scopo di sorte- 
gliare Talleato-rivale |ier non 
laseiai-si isolare airinteriio del¬ 
lo schieramento atlantico. A 
Parigi, in effetti, prevale l’iilca 
che il Patto franco-tede»co — 
che sarà presto ratificato sia 
in Germania che in Francia 
— è itn’ottima cosa... finche du¬ 
ra e in ogni caso non runica 
pedina del giuoco gotlista. ' 

A preoccupazioni in certo 
sen->o'unalogln' si i-.pira la vi¬ 
sita dei (ine alti funzionari del 
Quai «rOr-ay a Roma. Certo, 
nessuno si attende da que-ita 
visita, nella particolare con¬ 
giuntura parlamentare italia¬ 
na, risultati pratici. K tuttavia 
a Parigi si ritiene che sia bene 
tener vivo un dialogo cui De 
Canile ha sempre attribuito 
del resto grande importanza. 
Motivo in certo senso uflieialc 
del viaggio è quello di «« tran¬ 
quillizzare» il àlinistcro de¬ 
gli Esteri italiano sulla por¬ 
tata e sugli ohietti\i del trat¬ 
tato franco-tedesco, che a det¬ 
ta dei francesi non ilovrehl»e 
dar vita ad un blocco chiuso 
poiché qualsiasi altro membro 
della « comunità europea » po- 
trehlie ailerir\’i. Trasparente, 
in tale motivazione, c l’inten- 
to di tenere comunque aperta 
la porta a una politica di stret¬ 
tì rapporti tra Francia e Italia. 

Oggi, infine. De Canile par¬ 
te per la Grecia. Tutto fa bro¬ 
do... Vedremo nelle prossime 
settimane quali saranno stati i 
frutti eventuali di questa ri¬ 
presa della diplomazia gollista. 

a. j. 


Praga 


Rude Pravo: liqui* 

. I 

dare gli errori del 
periodo del culto 


T.',, 

'f. 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 15 

Col titolo « Il Partito si ispira 
conseguentemente ai principi 
leninisti ", il ■* Rude Pravo ►>, 
organo del Partito comunista 
cecoslovacco, pubblica un lun¬ 
go editoriale che. prendendo 
spunto dai lavori delTultimo 
Comitato centrale e dalla di¬ 
scussione che ne è seguita nel 
Partito, inizia un serio discorso 
sulle violazioni della legalità 
socialista e dei principi del 
Partito, cosi come essi si sono 
manifestati in Cecoslovacchia, 
e sulle misure proposte per 
mettere fine, anche da un pun¬ 
to di vista legale, alle conse¬ 
guenze di quegli errori nella 
vita della società. 

n pericolo in cui le defor¬ 
mazioni di una corretta vita 
del Partilo e dello Stato, si 
sono manifestate in modo più 
acuto, viene individuato negli 
anni fra il ’49 e il '54, gli anni 
dei grandi processi politici, 
culminati con la condanna di 
Slansky e dei suoi collabora¬ 
tori. 

Bisogna comprendere, dice 
rarticolo. che la liquidazione 
di questi errori e delle loro 
conseguenze, non è cosa che 
si può regolare in un giorno; 
ma è un obiettivo permanente 
del Partito e di tutti i suoi 
membri, che deve essere per¬ 
seguito quotidianamente. D'al¬ 
tra parte, il processo critico 
contro le conseguenze del « cul¬ 
to della personalità -, è anche 
la garanzia principale per il 
superamento delle difficoltà e 
degli errori in campo econo¬ 
mico, e per uno sviluppo ar¬ 
monico di tutta la società. 

L'esame dei fatti avvenuti 
nel *49-'54 ha dato modo di 


Inghilterra 

Aperto 
il processo 
al fisico 
Martelli 

’ LONDRA, 15. 

Alla udienza di stamane 
del processo a carico del fi¬ 
sico italiano dott. Giuseppe 
Martelli il procuratore ha 
acciisato Io scienziato di spio¬ 
naggio a favore dell’URSS. 
Martelli era impegnato nel 
centro di Culham < in ricer¬ 
che non soggette a restrizioni 
di sicurezza ». La difesa ha 
chiesto che il proce.sso si 
svolga a porte chiuse dato 
il clamor che es.so ha susci- 
' tato e dato che Taccusatu 
sarà giudicato da una giurìa, 
.ma la corte ha respinto la 
riehitsts. 

■sWc--- ■ 


Parigi 


Cpstentì progressi 
dell'uiiìtà 

^ ^ J 7 f \ »**• ' , 

sindacale francese 


Pompidou annuncia alPAssemblea nuove 
tasse e accelerazione dei piani militari 


Alhncontro coi cinesi 


Suslov 

dirigerà 

V 

lo delegazione 
del PCUS 


valutare oggettivamente i pro¬ 
cessi politici svoltisi in quel 
periodo. Come conseguenza di 
questa analisi, il Procuratore 
generale della Repubblica è 
oggi in grado di presentare 
alla Corte suprema, proposte 
concrete per la riabilitazione 
civile e giuridica di tutti i 
funzionari dello Stato e del 
Partito che furono allora in¬ 
giustamente condannati. Per 
coloro la cui innocenza è stata 
irrefutabilmente provata. • una 
analoga riabilitazione avx'errà 
anche dal punto di vista poli¬ 
tico, con la riammissione nelle 
file del Partito. 

L'articolo affronta, poi. il 
problema delle " garanzie che 
si possono e si devono fornire 
per assicurare i lavoratori che 
tali errori non si ripeteranno 
mai più. La garanzia, si affer¬ 
ma, sta nel prendere oggi mi¬ 
sure tali ■ che rendano prati¬ 
camente impossibili tali «ìefor- 
mazioni. e che assicurino il 
pieno rispetto delle leggi so¬ 
cialiste e dei diritti di ciascun 
membro della società. ' Alcune 
misure, «xime la democratizza¬ 
zione delle corti di giustizia 
e degli organi della sicurezza, 
sono già state prese. Ci sono 
poi decisioni dell’ultimo 

Congresso del Partito per una 
migliore direzione collettiva, 
per un maggiore impulso alle 
energie creatrici della società. 

Ma questo non basta ancora. 
La forza del Partito, dice l’ar¬ 
ticolo. non sta solo nel saper 
analizzare giustamente e criti¬ 
care le ingiustizie dello sfrut¬ 
tamento e i difetti della società 
passata. La sua forza si afferma 
anche e soprattutto nella mi¬ 
sura in cui il Partito è capace 
di farsi rautocritica. di ana¬ 
lizzare. criticare e correggere 
i suoi propri errori. Una delle 
migliori garanzie contro gli 
errori del passato è che ogni 
militante comprenda di aver 
avuto una parte di responsa¬ 
bilità in questi errori. 

Per quanto concerne le pro¬ 
spettive, l’articolo sottolinea 
che le decisioni del C. C. non 
significano soltanto la rettifica 
di certe ingiustizie, non sono 
cioè fini a se stesse, ma ca¬ 
ratterizzano e sono parte inte¬ 
grante di tutta la linea uscita 
dal XII Congresso del Partilo. 
In questo quadro, uno degli 
obiettivi da raggiungere è 
quello di realizzare ima reale 
(lirezione collettiva e ciò sì 
ottiene instaurando un’atmo¬ 
sfera aperta e fraterna fra tutti 
; membri del Partito, ima crì¬ 
tica che non abbia alcun ri¬ 
guardo per la carica delle 
persone, che sì diriga impla- 
cabilmcnte contro ogni mani¬ 
festazione ed atteggiamento 
non comunisti aH’interno del 
Partito. 

■ Il periodo del culto della 
personalità deve restare come 
un ammonimento per il nostro 
futuro, e metterci in guardia 
contro la tendenza a ritenere 
infallibile Fautorità di un in¬ 
dividuo. di instaurare relazioni 
false nel Partito, di non avere 
il coraggio di lottare per una 
posizione polìtica giusta. 


Dal nostro inviato 

‘ _ PARIGI, 15. ! 

Le ultime ’ battute del di¬ 
battito politico, economico e 
finanziano più importante 
che si sia avuto sotto la 
Quinta Repubblica si sono 
spente stanotte a Palazzo 
Borbone. Al tempo stesso, a 
Saint-Denis. il-34. congresso 
della C.G T.. alla quarta gior¬ 
nata dei lavori, continua ad 
esaminare i problemi della 
condizione operaia in Fran¬ 
cia. sotto l’insegna del neoca¬ 
pitalismo, e la possibilità del¬ 
l'intesa unitaria con gli altri 
sindacati. 

Chi segue da vicino gli av¬ 
venimenti francesi, avverte 
che siamo aila vigilia di una 
evoluzione: ‘ il capitalismo 
francese, il più possente e 
autoritario d’Europa, quello 
che aveva levato attorno a sé 
il più ampio dispositivo di si¬ 
curezza. attraversa, dopo i 
fasti deH’accumuiazione capi¬ 
talistica sotto l’egida del Mer¬ 
cato comune, una battuta di 
arresto 'All’opposto la classe 
operaia, già sconfitta e lace¬ 
rata da dissidi interni, è già 
in fase di ripresa, che anti¬ 
cipa la riscossa. Il redime, av¬ 
vertendo la perdita del favo¬ 
re popolare, cerca di accen¬ 
tuare verbalmente i propositi 
di tipo sociale, e il banchiere 
Pompidou si è ieri definito, 
tra l’ilarità dei deputati, « un 
appassionato avversario del¬ 
l’ingiustizia sociale». In ogni 
modo il « programma » di 
Pompidou è stato: difesa in¬ 
transigente deila « solidità 
monetaria », senza nuocere 
alla espansione economica e 
costruendo al tempo stesso la 
« force de frappe »; aumento 
delle imposte supplementari 
e del costo dei servizi pub- 
biici; Pompidou si è poi di¬ 
chiarato " incline alle prov¬ 
videnze sociali ~, con l’au¬ 
mento delle pensioni e degli 
assegni familiari. ■ 

Il dibattito, al congresso 
della CGT. è quasi tutto im¬ 
perniato sull’unità sindacale: 
e anche se al vertice non si 
registrano fatti nuovi, ciò che 
i delegati affermano ha un 
interesse di prima mano, per¬ 
chè dimostra che non vi è of¬ 
ficina, scuola o ufficio in cui 
1 contatti, alla base, fra le di¬ 
verse forze sindacali, non 
siano già stati annodati. Que¬ 
ste frasi risuonano in modo 
quasi martellante nel Con¬ 
gresso: Noi abbiamo propo¬ 
sto ai nostri compagni di FO 
e di CFTC azioni comuni ri- 
vendicative, abbiamo celebra¬ 
to insieme il Primo Maggio, 
indetto uniti una manifesta¬ 
zione per Grimau e per la 
difesa della pace, stiamo or¬ 
ganizzando in collalxirazìone 
una tavola rotonda. II primo 
nemico da combattere è il 
" vecchio settarismo ” ». 

' La CGT attraverso le cifre 


Raggiunto 
raccordo per 
Mìndszenty? 

' • • BUDAPEST. 15 

Secondo fonti occidentali nel¬ 
la capitale magiara, un accor¬ 
do sarebbe raggiunto circa la 
partenza del cardinale Mìnd¬ 
szenty . dall'Ungheria. La data 
in cui il porporato dovrebbe 
lasciare il paese non sarebbe 
stata ancora fissata. £òsa gareb. 
be legata alle condizioni di sa¬ 
lute dell’alto nrelato. A Vienna 
è stata smentita invece la voce 
secondo cui il cardinale Minds- 
zenty avrebbe già raggiunto la 
capitale austriaca e 5>i sarebbe 
imbarcato in un aereo diretto 
a Roma. ‘ 


dei nuovi iscritti del primo 
trimestre del ’63 appare in 
forte ripresa e si afferma .co¬ 
me il più potente pilastro 
della organizzazione sindaca¬ 
le di Francia. La lotta contro 
il potere è vista dagli operai 
con uno spirito di combatti¬ 
vità che ha dietro di sé il 
trionfo dei ' minatori. Tutta¬ 
via il dibattito dei delegati 
non-affronta i ' problemi di 
prospettiva, programmatici, 
né le nuove questioni poste 

— sia pure in tono negativo 

— nel rapporto di Frachon: 
Mercato comune e pianifica¬ 
zione. ' Sontanto l’intervento 
del segretario confederale Le- 
bnin. il quale aveva già e- 
spresso il suo disaccordo sul¬ 
l’impostazione data, ha fatto 
risuonare nella sala la com¬ 
plessità degli aspetti fonda- 
mentali della pianificazione 
economica e del MEC. 

In sostanza. Lebrun (espo¬ 
nente del PSU) ha ripropo¬ 
sto il valore della pianifica¬ 
zione democratica, che se 
non può porsi com’è ovvio 
gli obbiettivi «li una pianifi¬ 
cazione socialista, risponde 
tuttavia alle esigenze che sca¬ 
turiscono in un paese la cui 
situazione economica non è 
quella del ’45 ma quella del 
’63. Egli ha anche insistito 
sul carattere « irreversibile » 
del Mercato comune, in pole¬ 
mica con Frachon. proponen¬ 
do che la CGT definisca me¬ 
glio «i suoi obbiettivi in vi¬ 
sta degli interessi dei lavora¬ 
tori, per l’interesse generale 
del Paeee, nella preoccupa¬ 
zione di contribuire alla uni¬ 
tà d’azione delle organizzazio¬ 
ni sindacali dei gei paesi del 
MEC “ (su questo tema è in¬ 
tervenuto con efficacia anche 
Luciano Lama sul cui discor¬ 
so riferiremo in seguito). ■ 

■ Lebrun. il quale aveva mi¬ 
nacciato le dimissioni, causa 
le divergenze insorte, vi ha 
rinunciato dopo l’assicurazio¬ 
ne fattagli dalla tribuna stes¬ 
sa del congresso, da altri di¬ 
rigenti ‘ confederali, ch’egli 
potrà continuare in piena li¬ 
bertà la sua battaglia nella 
CGT sulle grandi questioni di 
indirizzo sociale ed economi¬ 
co del sindacato. 

, Maria A. Macciocchi 


DalPAlabama al Maryland 

■ ■ I —^ 

Scatermtì 
ì naiìstì 



BIRMINGHAM — L’ex campioné del mondo dei pesi 
massimi Floyd Patterson tra le macerie della casa del 
reverendo Martin Luther King, devastata da una bomba 
lanciata dai razzisti (Telefoto ANSA - c l’Unità >) 


Intervista alle «Isvestia » 


fyadr penai 
accordo fraNatoo 
Patte di VarsavM 


Vera Vegetti 


Successo 
dei cofflunisti 
olandesi.... 

' -- ^L’AIA,15' 

I comunisti olandesi hanno 
guadagnato quasi 30 mila voti 
e un seggio nelle ehrioni legi¬ 
slative svoltesi oggi e sono oas- 
s.'iti da 144 542 voti n®I a 

1733.457 e da 3 seggi a 4 
Ecco i risultati definitivi (tra 
parentesi quelli del 1939): 

Partito cattolico 1.996.865 
(1.895.914); ' Socialdemocratici 
1.750.808 (1.821.285); liberali 

643.236 (732.658); Anti-rivolu- 
zionari 345.438 (563.091); Cri¬ 
stiani storici 336.521 (486.429); 
Comunisti 173.457 (144.342); 

Protestanti 143.533 (129J578); 
Socialisti pacifisti 189.020 (110 
mila 499); Altri partiti 676.773. 

Haiti: 
Duvalier ' 
è scappato? ; 

'~S. DOMINGO 16 mattina 
' Fonti americane della ca¬ 
pitale dominicana hanno an- 
nunciato questa notte che il 
dittatore di Haiti, Duvalier, ha 
lasciato il paese dopo aver ri¬ 
messo li potere a tre dei suol 
ministri. • >. ■ 

In precedenza, a Port-au- 
Prince (Haiti) lo stesso Du- 
valier aveva dichiarate alta 
stampa che non aveva alcuna 
intenzione di abbandonare i i! 
potere. _ 


. Dalla nostra redazione > 

• MOSCA, 15 

Le •« Isvestia » dì questa sera 
pubblicano una dettagliata in¬ 
tervista concessa dal ministro 
degli Esteri belga ed ex segre¬ 
tario generale della NATO, 
Spaak, sui problemi europei e 
atlantici che in questo momento 
sono all'ordine del giorno nelle 
cancellerie occidentali. 

L’intervista, complessivamen¬ 
te. è positiva. Spaak non può 
trascurare il forte movimento 
in favore della pace che si sta 
sviluppando in Belgio nelle file 
del sindacalismo socialdemo¬ 
cratico e ne trae le necessarie 
conseguenze affermando: 

1) di essere favorevole «non 
solo alla coesistenza pacifica 
ma al rafforzamento e all’al¬ 
largamento della cooperazione 
tra il mondo occidentale e 
quello comunista »; 

' 2) di vedere favorevolmente 
la conclusione di un trattato 
di non aggressione tra i paesi 
della NATO e quelli del Patto 
di Varsavia. « La conclusione 
di vm tale trattato — afferma 
Spaak — può diventare un eie, 
mento essenziale nel migliora¬ 
mento dei rapporti tra i due 
mondi •; 

3) di considerare la crea¬ 
zione di ima zona disatomizzata 
in Europa «come ima cosa uti¬ 
le» per il regolamento di altri 
problemi europei e in generale 
per la diminuzione della ten¬ 
sione internazionale: : 

4) di vedere infine nel patto 
franco - tedesco qualcosa che 
« non rientra nel quadro del 
Mercato comune -, e quindi .im 
fattore « che . è in contraddL 
ziòne'con lo spirito della Co¬ 
munità ecohomica europea*. 

Volutamente meno chiaro ri. 
sulta il giudizio di Spaak sui 
problemi del riarmo atomico 
della Germania e della crea¬ 
zione dì ima 'forza atomica 
multilaterale e multinazionale 
atlantica. 

Spaak. che si dichiarò con¬ 
tro le basi di lancio e la col¬ 
locazione di armi strategiche 
atomiche in Europa, accetta 
tuttavia come un fatto di poco 
conto che la Germania occi- 
, dentale abbia già sul suo ter¬ 
ritorio armi atomiche tattiche, 


purché queste armi rimangano 
sotto controllo. Di qui la sua 
convinzione che proprio attra¬ 
verso la costituzione della forza 
atomica atlantica solo gli Stati 
Uniti avranno il diritto di im¬ 
piego delle armi atomiche sot¬ 
traendo cosi alla Germania la 
possibilità di servirsene per 
proprio confo. 

In sostanza Spaak non riesce 
a superare - la contraddizione 
tra la sua opposizione alle basi 
di lancio e alle armi atomiche^ 
strategiche in Europa e l'ac¬ 
cettazione della nuova strategia 
atlantica che. fondata sui « Po- 
laris- e sui sommergibili ato¬ 
mici. ha già tolto ogni signi¬ 
ficato alle rampe fisse dislocate 
in Europa. 

Augusto Pancaldi 


• BIRMINGHAM (USA), 15. 

Una nuova ondata di vio¬ 
lenze razziste ha fatto segui¬ 
to oggi, nel sud degli Stati 
Uniti, alle assicurazioni date 
ieri da Kennedy, secondo le 
quali egli ■ ha fiducia nella 
capacità delle autorità loca¬ 
li » deli’Alabama e non farà 
intervenire I tremila soldati 
federali inviati in quello Sta¬ 
to « a meno dì un disastro >. 

A Cambridge, nel Mary¬ 
land, la polizia ha • lanciato 
I cani contro un corteo di 
negri che protestavano di¬ 
nanzi alla ■ locale prigione 
contro l'arresto di quattor¬ 
dici loro compagni, « rei » di 
essere entrati in, un cinema 

> per soli bianchi ». Un espo¬ 
nente della comunità negra 
ha dichiarato che la , situa¬ 
zione è > esplosiva ». « I ne¬ 
gri — egli ha detto — non 
ne possono più degli atti di 
brutalità che la polizia com¬ 
mette quando arresta del 
manifestanti ». 

Arresti di negri sono av¬ 
venuti anche a Raleigh, nel 
North Carolina, in occasione 
dì ’ una manifestazione inte¬ 
grazionista. Ottocento negri 
hanno sfilato più tardi nel 
centro della città, in* una 

> marcia dì protesta ». A 
Little ' Rock, nell’Arkansas, 
la Corte suprema ha clamo¬ 
rosamente e dimostrativa¬ 
mente confermato la condan¬ 
na emessa da un tribunale 
inferiore nei confronti di due 
giovani negri, accusati di es¬ 
sersi seduti in un ristorante 
« riservato ai bianchi ». A 
Birmingham, la polizia del 
razzista Connor ha pratica- 
mente mandato a vuoto le 
clausole dell’accordo tra 
bianchi » moderati » e negri 
■ non violenti ». 


Madrid 


Franco-Salazar: 
« perfetta intesa » 


MADRID. 15 

I due dittatori della penisola 
iberica si sono incontrati ieri 
e oggi in un edificio isolato — 
una vecchia osteria — alla pe¬ 
riferia di Merida. Sul contenu¬ 
to polìtico delle conversazio¬ 
ni, durate nel complesso, fra 
ieri e oggi, nove ore, nessuna 
informazione; è stato solo di¬ 
ramato un breve comunicato nel 
quale si dice che t due hanno 
discusso la situ.azìonc interna¬ 
zionale nel suo insieme e pro¬ 
blemi di comune interesse e si 
afferma che « i colloqui hanno 
permesso di riaffermare la per¬ 
fetta intesa e l’energica soli¬ 
darietà fra le due n.azioni pe¬ 
ninsulari ». 

I due dittatori, che erano ac¬ 
compagnati dai rispettivi'mini¬ 
stri degli esteri (Fernando 
Maria Casticlla per la Spagna, 
e Alberto Franco Nogucira per 


di- 

se 

sa¬ 


li Portogallo) avrebbero 
scusso nei loro incontri, 
condo quanto si crede di 
pere, lo sviluppo, delle rela¬ 
zioni fra i due gox’érni, la guer 
ra colonialista in Angola c la 
cosiddetta « campagna comuni¬ 
sta internazionale” contro i due 
regimi Lasciati, come viene de¬ 
finita la esecrazione universale 
che ha fatto seguito all’ass.'issi- 
nio di Grimau. Sarebbero state 
prese in esame anche le relazio¬ 
ni dei due paesi con gli Stati 
Uniti: come è noto, l’accordo 
Ispano-americano per le bi's* 
americane in Spagna dovrà es¬ 
sere rinnovato, o riveduto, il 
prossimo settembre, mentre Io 
accordo fra Stati Uniti e Porto- 
gallo per le basi americane 
nelle Azzorre è scaduto il di¬ 
cembre scorso ed è prorogato 
di mese in mese in attesa del 
rinnovo. 


Ne faranno parte 
anche Andròpov, 
lliciov, Ponoma- 
riov e Pambascia- 
tore Cervonenko 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 15. 

Anche i sovietici hanno 
annunciato questa sera l’ac¬ 
cordo raggiunto con i comu¬ 
nisti cinesi per un incontro 
fra i line Partiti da tenersi 
il 5 luglio prossimo a Mosca. 

Contemporaneamente essi 
hanno fatto sapere come sa¬ 
rà composta la delegazione 
che parteciperà al coìloqnio; 
sarà diretta da Snsìov e ne 
faranno parte Andropov. Ih 
ciov e Ponomariov, oltre al¬ 
l'ambasciatore sovietico in 
Cina, Cervonenko. 

Dopo il breve comunicato 
di questa sera, che segue di 
24 ore l'analogo annuncio da 
to dai cinesi, si possono ri¬ 
costruire brevemente le fasi 
delle ultime trattative - che 
hanno portato all’accordo. 
Una intesa di massima 
stata raggiunta fin dal mi{r- 
zo, quando t cinesi avevano 
aderito alla proposta sovie¬ 
tica di organizzare un incon¬ 
tro che avrebbe potuto ser- 
vire a preparare una confe¬ 
renza internazionale di tutto 
il movimento comunista. Re¬ 
stava da fissare la data. Alla 
fine di marzo j sovietici prò 
posero il 15 maggio. Ma, col 
passare del tempo poiché la 
risposta tardava si era com¬ 
preso che i compagni cinc.si 
non sarebbero stati pronti 
per quel giorno. Una setti¬ 
mana fa infatti Chi En-lai 
suggeriva all'ambasciatore 
sovietico la finta del 15 giu¬ 
gno. Questo periodo non con¬ 
veniva però ai sovietici che 
avevano già preparato per 
quel mese un calendario po¬ 
litico molto ricco: oltre alla 
riunione del Comitato cen¬ 
trale, sono previsti infatti 
anche grossi impegni inter¬ 
nazionali, uno dei quali do¬ 
vrebbe essere il viaggio di 
Krusciov in Jugoslavia. Di 
qui la nuova proposta sovie¬ 
tica — 5 luglio — che è stata 
definitivamente npprowafa 
ieri a Pechino. 

Un altro punto da chiarire 
e la composizione delle due 
delegazioni. L'idea di nn in¬ 
contro al massimo livello tra 
Krusciov e Mao Tse-dun cal¬ 
deggiato dal sovietici era in 
fatti caduto dal momento in 
cui i compagni cinesi aveva¬ 
no fatto capire che il loro 
Presidente in questo momen¬ 
to non avrebbe potuto recar¬ 
si a Mosca né intendevano 
rivolgere q Krusciov un in 
vita perchè si recasse espres¬ 
samente a Pechino. Il livello 
a cui si sarebbero tenuti 
colloqui veniva quindi scelto 
dagli stessi comunisti cinesi 
che designavano due mem¬ 
bri molto autocevoli della lo¬ 
ro direzione per capeggiare 
la delegazione che verrà 
Mosca. A questo punto i so¬ 
vietici hanno scelto una lo¬ 
ro rappresentanza di autori 
tà corrispondente. 

Poiché Koslov è sempre se. 
riamente ammalato e non 
sembra che possa essere in 
grado per luglio di prendere 
parte ad attività così «mpe 
gnatìve. era naturale che la 
scelta cadesse sul compagno 
Suslov che è. come lui 
Krusciov, membro sia del 
Presidìum che della segrete¬ 
ria del Partito. Nella delega¬ 
zione saranno inoltre presen¬ 
ti altri tre segretari del Co¬ 
mitato centrale: Andreq^ìov 
e Ponomariov. entrambi re¬ 
sponsabili delle relazioni 
estere del PCUS (il primo 
con il camno socialista e il 
secondo col resto ' del mon¬ 
do) e lUciov che è presiden¬ 
te della Commissione ideolo¬ 
gica del Partito. 

Da tutto questo .natural¬ 
mente, sarebbe arrischiato 
trarre - qualsiasi previsione 
circa il futuro incontro che a 
Mosca ci si augura abbia suc¬ 
cesso. Nella lettera del 30 
marzo — la stessa in cui ave- 
vano proposto per la prima 
cólta la' anta del 15 maggio 
— i sovietici avevano rite¬ 
nuto neccs.sorio esporre, in 
forma pacata, ma ferma, i lo¬ 
ro punti di vista sui princi¬ 
pati temi in disciis.sione: a 
ciò erano stati sollecitati dal 
tono sia pure velatamente 
polemico che ì compagni ci¬ 
nesi avevano mantenuto nel¬ 
la loro rispo.sta nlìa prima 
lettera del CC del PCUS. 
Ora, la nuova risposta cine¬ 
se al messaggio del 30 mar¬ 
zo come è noto non è ancora 
stata spedita. Il 9 maggio 
Citi En-lai ha detto aìl’am- 
basciafore Cervonenko che 
essa verrà più tardi. Quel te¬ 
sto eventualmente potrà dir¬ 
ci meglio come i compagni 
cinesi con.siderano le tratta¬ 
tive di Mo,sca. 

Giuseppe Beffe 


i,’.> • .!>.j^ 


che esse ' saranno così sud¬ 
divise: una al PCI (che vo¬ 
terà per Secchia), (lue alla 
DC, una al PSI. Dei questo¬ 
ri uno toccherà al PCI (che 
voterà per Mencaraglia) e due 
alla DC (ma forse ne cederà 
uno al PLl). Dei segretari due 
saranno comunisti (Simonucci 
Pirastu), due socialisti, tre 
democristiani, uno socialde¬ 
mocratico. Presidente del 
gruppo dei senatori comunisti 
sarà il compagno Terracini; 
Vicepresidenti i compagni 
Spano e Perna. , », » 

Anche tutti gli altri gruppi 
parlamentari si sono riuniti 
ieri confermando tutti alla 
presidenza i vecchi leader. 
Zaccagnini è stato confermato 
alla Presidenza del gruppo de 
con 219 voti su un totale di 
253 (ci sono state 28 schede 
bianche, tre disperse, due nul¬ 
le e un astenuto). .Al gruppo 
de del Senato, presidente è 
stato eletto Cava con 102 voti 
su 120 votanti. Politicamente 
più > -indicativi i risultati per 
i rappresentanti dei gruppi al 
Consiglio nazionale della DC. 
Alla Camera, su sei posti, quat¬ 
tro sono andati ai dorotei 
(Biasutti 128 voti, Piccoli 119, 
Pucci, bonomiano, 95 e De Coc¬ 
ci 92), uno al fanfaniano « col¬ 
tivatore diretto » Bucciarelli 
Ducei (94 voti) e uno a Vit¬ 
torino Colombe! (94 voti dei 
sindacalisti e della sinistra). 
Sono caduti clamorosamente 
gli scelbiani Bettiol (che ha 
raccolto tuttavia ben 80 voti) 
e Stefano Riccio (54 voti) ol¬ 
tre al fanfaniano Leone (7i‘ 
voti). Al Senato, sono stati 
eletti Crespclloni, Piccardi, 
Zaccari, Moneti, Monaldi e 
Restagno. 


DALLA PRIMA 


Moto ! BUI» „ 

vigilia dell’apertura formale 
della crisi di governo (il 
Consiglio dei ministri è con¬ 
vocato per le dimissioni al¬ 
le 19 di oggi). Moro si è 
fatto ricevere da Fanfani. Al 
colloquio è stata data volu¬ 
tamente una certa pubblicità: 
una nota ufficiosa di agenzia 
(l’« Italia») ha informato che 
« nel cordiale colloquio tra il 
Presidente del Consiglio e il 
Segretario della DC si è con¬ 
cordato sulla opportunità di 
fare ogni sforzo, con senso di 
responsabilità, per assicurare 
l’unità e la vigorosa iniziativa 
della DC in questo momento 
diffìcile nell’attuazione delle 
deliberazioni del Congresso di 
Napoli » (il brano viene pub¬ 
blicato integralmente dal Po¬ 
polo di oggi). 

La nota è importante per 
vari motivi. Innanzitutto per¬ 
chè reca inconfondibile l’im¬ 
pronta dello stile personale di 
Moro (basti quel « vigorosa »); 
in secondo luogo perchè tende 
chiaramente a gettare acqua 
sul fuoco dei superficiali a fa¬ 
ciloni entusiasmi di Saragat 
che dà lutto per risolto ( « in 
questo momento ' difficile », 
dice Moro); infine perchè non 
fa cenno all’esperienza di go¬ 
verno fanfanìana e si riferi¬ 
sce solo al Congresso di Na¬ 
poli, cioè al momento più 
« unitario > della DC. 

Integrando tali considera¬ 
zioni con le indiscrezioni rac¬ 
colte si ricava che Moro è an¬ 
dato da Fanfani per riferirgli 
i risultati del < sondaggio in¬ 
terno » che il Segretario de 
ha fatto nei giorni scorsi nel- 
Fambito del partito. Tale son¬ 
daggio farebbe escludere sec¬ 
camente la possibilità di una 
nuova indicazione di Fanfani 
per la futura Presidenza del 
Consiglio. Moro, nel presenta¬ 
re questi risultati, avrebbe 
però espresso la sua piena, 
personale fiducia a Fanfani e 

10 avrebbe pregato di collabo- 
rare nella fase cui la DC va 
incontro che è «difficilissima». 

Da questo atteggiamento del 
Segretario de i fanfanìani ri¬ 
cavavano ieri buoni auspici e 

11 tono dei loro portavoce — 
irritatissimi invece con Sara¬ 
gat e con ì dorotei — era ot¬ 
timistico. Il fatto è che Moro 
— contrariamente a quanto 
ha fatto credere Saragat e a 
quanto tende a far credere 
una bene orchestrata campa¬ 
gna di stampa — sarebbe in¬ 
certissimo e per molti aspetti 
contrario ad assumere la Pre¬ 
sidenza del futuro governo. 
Egli valuta in tutta la sua 
portata la crisi attuale della 
politica democristiana e i pe¬ 
ricoli che deriverebbero da 
una sua eventuale bruciatu¬ 
ra ' che chiuderebbe la DC, 
senza appello, in un vero vi¬ 
colo cieco. Di questa crisi pro¬ 
fonda, della necessità quindi 
di affrontarla fuori dal sempli¬ 
cismo di Saragat e dalTawen- 
turismo dei dorotei. Moro in¬ 
tenderebbe parlare al Consi 
glìo nazionale de nel corso di 
una relazione che — si assi 
cura — sarà piena di ango¬ 
sciosi interrogativi senza ri¬ 
sposta. 

Insamma il Segretario de 
sta mettendo l’accento sugli 
aspetti drammatici, per la D(^, 
dell’attuale momento politico 
e sulla difficoltà di trovare 
qualche soluzione politica sal¬ 
da e qualche prospettiva 
chiara. 

A Fanfani naturalmente 
questo atteggiamento piace di 
più di quello saragattìano che 
tende sbrigativamente ad at¬ 
tribuire soltanto alla < errata > 
direzione politica del centro- 
sinistra ' nell’ultimo anno la 
sconfitta elettorale e gli aspet¬ 
ti negativi della situazione. 

Che il caos nella DC sia al 
culmine, che Moro non sappia 
che pesci prendere è confer¬ 
mato da altre notizie. Martedì 
mattina il Segretario de si sa¬ 
rebbe incontrato con Nenni. 
Secondo indiscrezioni nel cor¬ 
so di qucH’incontro Moro 
avrebbe espresso al leader 
socialista la sua avversione de¬ 
cisa ad assumere rincarico 
di Presidente . del Consiglio. 
Moro avrebbe addotto due ra¬ 
gioni; una, che si sente stanco 
c in cattivo stato di salute c 
che la carica di premier non 




gli si confà in alcun modo e 
lo prostrerebbe ulteriormen¬ 
te; l’altra, che egli non si sen¬ 
te di allentare nemmeno di un 
poco il controllo sul suo par¬ 
tito, perchè sa che al minimo 
allentamento esploderebbe una ‘ 
dilacerazione inarrestabile. 

Moro avrebbe anche parla¬ 
to assai bene di Fanfani, as¬ 
solvendolo dalle accuse di cui 

10 caricano i dorotei e avreb¬ 
be espresso il suo rammarico 
per non potere in alcun modo 
fronteggiare l’offensiva che 
non tanto nel partito, ma nei 
gruppi parlamentari, si scate¬ 
na contro l’attuale Presidente 
del Consiglio. DaH’insieme si 
deduce che Moro si trova in 
gravissime ' difficoltà e che 
teme soprattutto di essere tra¬ 
sformalo — fino alla brucia¬ 
tura definitiva — in strumen¬ 
to passivo, come Saragat, del 
gruppo di potere doroteo. 

Ad evitare questo pericolo 
egli si è riavvicinalo a Fanfa¬ 
ni c ha tenuto a fare sapere di 
non essere affatto convinto 
della opportunità di assumere 
la Presidenza del Consiglio 
(secondo fonti dorotee — che 
continuano a dirsi convinte 
che Moro accetterà la Presi¬ 
denza perchp « non resta al¬ 
tra strada » — Fanfani avreb¬ 
be accettato proprio ieri di 
assumere un dicastero nel fu¬ 
turo governo). 

MI E SARAGAT Rispetto 

alle fosche tinte che lo stesso 
Moro dipinge, la dichiarazio¬ 
ne saragattiana di ieri l’altro 
si dimostra per ciò che è: 
una aperta pressione su Moro 
perchè si pieghi a quella che 
si vuole presentare come una 
generale « vox popoli ». ^. 

Risulta che prima di fare la 
sua stravagante dichiarazione, 

11 Segretario socialdemocratico 
si fosse incontralo con Non¬ 
ni. In questo colloquio sareb¬ 
be emerso il vero problema 
della fase attuale: il program, 
ma del futuro tripartito con 
Moro. Saragat avrebbe detto a 
Nenni che Moro è incerto sul¬ 
l’opportunità di assumere Fin. 
carico ma che adeguate pres¬ 
sioni potranno convincerlo. 

« Ma Moro è disposto a con¬ 
fermare gli impegni sulle Re¬ 
gioni. sulla riforma agraria, 
ecc.? » avrebbe chiesto Nenni. 

Il colloquio, per quello che 
si sa si è fermato su questo 
interrogativo.’ Ed è un inter¬ 
rogativo fondamentale sul qua. 
le torna oggi F« Avanti! » che 
già ieri aveva denunciato 
« l’ingiustificato ottimismo » di 
Saragat. NelFeditoriale odier¬ 
no Pieraccini scrive; « Saremo 
responsabilmente pronti a so¬ 
stenere ogni sforzo che si fac- 
eia per rispondere alle attese 
del Paese, con governi fondati 
su chiari programmi e più an¬ 
cora chiare volontà di attuarli, 
ma saremo ugualmente pronti 
a restare all’opposizione con¬ 
tro chiunque cerchi di eludere 
questa attesa. Non ci confine¬ 
remo certo in uno sterile mas- 
simalismo, ma non ci faremo 
assorbire in un riformismo 
spicciolo, di piccolo cabotag¬ 
gio ». 

Nel corso dell’articolo Pie¬ 
raccini, pur non facendo espli¬ 
cito riferimento al problema 
delle Regioni sostiene che < la 
prossima legislatura » dovrà 
risolvere essenzialmente < i 
problemi di struttura dello 
Stato ». - 

Di parere del tutto diverso 
sono i giornali di destra che 
anche ieri esaltavano l’inizia¬ 
tiva « coraggiosa e chiarifica¬ 
trice » di Saragat. 

Ma le resistenze a questo 
tipo di strategia fondata sul 
rovesciamento dell’originario 
programma di centro-sinistra, 
saranno vivaci anche in seno 
alla DC. Proprio ieri il gruppo 
di < Rinnovamento » (sindaca¬ 
listi) polemizzava sulla agen¬ 
zia « RD » con Saragat — che 
chiede solo « case, strade, 
ospedali e scuole » — conte¬ 
stando che « le riforme infra¬ 
strutturali debbano prevalere 
su quelle di struttura ». Con¬ 
temporaneamente la CISL dif¬ 
fondeva un comunicato a fa¬ 
vore del vecchio programma 
di centro-sinistra (anche se 
contraddittoriamente un docu¬ 
mento cislino relativo alle loL 
te agrìcole chiedeva poi la 
< sospensione > di ogni batta¬ 
glia sindacale in questo mo¬ 
mento < di attesa •). 
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'pubbllchUtnoquI :> 
di «egulto l'elenco, 
cuddivlio per par> 
titl, del 315 sena* 
tori e del 630 de. 
putati che compon. 
gono le nuove Ca* •: 
mere uscite dai vo. -V' 
to del 28 aprile, 
Abbiamo ^ raggrup. 
pato I senatori per 
regioni, i deputati 
secondo ' le circo¬ 
scrizioni nelle qua¬ 
li sono stati eletti, C,:'' 
aia In primo scru* \ 
tinto sia in seguito 
all’utilizzazione del ' ; 
resti in sede di Col. ' 
leglo Unico nazio. 
naie. Nel compila, 
re l'elenco si è, na. 
turaimente, tenuto *' 
conto delle opzioni, '/ 
cosi da fornire un 
quadro aggiornato 
ed esatto del par. 
lamentar! della IV 
Legislatura Repub¬ 
blicana. 
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Altrii 


parla 


entarì della IV Legislatura 


seppina, Rossanda Rossana, 
Rossinovich Gian Franco, 
Bacchi Giuseppe, Soliano 

SENATO Como-Sondrio-Varese 

Piemonte Battistella Ezio, Grilli Gio- 

Audisio i. Walter, Beccassi vanm. . ' 

Carlo, Marchisio Domenico, BreSCla - BerSamO 

Nico. 

Lombardia r Mantova-Cremona 

Aimoni Teodosio, Bartesa- 

ghi Ugo (indipendente). Be- Gian (Tarlo®Sri R^ato 
ra Arnaldo, Brambilla Gio- leandri Kenato. 

vanni, Maris Franco, Monta- I rentO * BOlZanO 
gnani Marcili Piero, Piova- Scotoni Carlo, 
no Giorgio, Scotti France- Ifomna - Porfnuo 

SCO, Vergani Pietro, Zanardi fClOIld raUOVa 

I imiria Vicenza - Rovigo 

Liguria . ' Ambrosini Silvio, Busetto 

Adamoli Gelasio, Baronti- Franco, De Polzer Franco, 
ni Anelito, Minella Angiola. Ferrari Francesco. 

Veneto Venezia - Treviso 

Caiani Luigi, Gianquinto Golinelli Giuseppe, Mar- 
Giobatta, Scoccimarro Mau- chesi Ugo, Vianello Gian 
ro. Mario. 

Friuli - Venezia Giulia Udine - Belluno - Gorizia 


ri ■ Foggia 


Vidali Vittorio. 

Emilia 

Colombi • Arturo,' Farneti 
Ariella, Ferrari Giovanni, 
Fortunati Paolo, Orlandi Lui¬ 
gi, Pajetta Giuliano, Roffi 
Mario, Salati Remo, Sama¬ 
ritani Agide, Trebbi Attilio. 

Toscana 

Bitossi Renato, Cerreti 
Giulio, Fabiani Mario, Mac- 
carrone Antonino, Mencara- 
glia Luciano, Pesenti Anto¬ 
nio, Terracini Umberto, Vac- 
caro Nicola. 

Umbria 

Caponi Alfio, Secci Emi¬ 
lio, Simonucci Bruno. 

Marche 

Fabrettì Eolo, Santarelli 
Ezio, Tomassucci Evio. 

Lazio 

Bufalinì Paolo, Compagno¬ 
ni Angelo, Gigliotti Luigi, 
Levi Carlo (indipendente), 
Mammucari Mario, Morvidi 
Leto, Pema Edoardo. 

Abruzzo 

D’Angelosante Francesco, 
Di Paolantonio Luigi. 

Campania 

Bertoli Gino, Cassese An¬ 
tonio, Gomez D’Ayala Lui¬ 
gi, Palermo Mario, Pellegri¬ 
no Salvatore, Rendìna Pom¬ 
peo, Romano Riccardo, Va- 
lenzi Maurizio. 


Puglia 


Canicci Sebastiano, Conte 
Luigi, Francavilla (Tarlo, 
Gramcgna Giuseppe, Kuntze 
Federico, Stefanelli France¬ 
sco. 

Calabria 

De Luca Luòa, Cullo Lui¬ 
gi, Scarpino Armando, Spez- 
zano Francesco. 



Basilicata 

Guanti Michele, Petrone 
Ignazio. 

Sicilia 

Canibbia Olindo, Caruso 
Antonino, Cipolla Nicola, 
Fiore Umberto, Granata Giu¬ 
seppe, Marnilo Sergio (del 
PACS), Traina Filippo. 

Sardegna 

Pirastu Luigi, Spano Velio. 

CAMERA 

Torino - Novara - Vercelli 

Balconi Marcella, ’ Bona- 
dies Annamaria, Levi Arian 
Giorgina, Maulini Pasquale, 
Scarpa Sergio, Spagnoli Ugo, 
Sulotto Egidio, Tempia El¬ 
vio, Todros Alberto. 

Cuneo-Alessandria-Asti 

Biancani ■ Giuseppe, Bo 
Oddino. Lenti Luciano. 

Genova • Imperia 
La Spezia-Savona 

Amasio Giuseppe, D'Ale- 
ma Giuseppe, Fasoli Giusep- 
pe. Napolitano Luigi. Nat¬ 
ta Alessandro. Novella Ago¬ 
stino, Scrb.nndini Giovanni. 

Milano-Pavia 

Alboni Edgardo, Lajolo 
Davide, Leonardi Silvio, 
Longo ' Luigi, Melloni Ma- 
rlo^ Omini Carlo. Re Giu- 


Franco Raffaele, Lizzerò 
Mario. 

Bologna-Ferrara 
Ravenna ■ Forlì i 

Accreman Veniero, Boldri- 
ni Arrigo, Degli Esposti Re¬ 
nato, Ferri Giancarlo, Gessi 
Nives, Jotti Nilde. Lama Lu. 
ciano. Lo Perfido Francesco, 
Pagliarini Nicola, Venturoli 
Giuseppe, Vespignani Veral- 
do, Zoboli Antonio. 

Parma-Modena 
Piacenza - Reggio Emilia 

Borsani Luigi, Gelmini 
Dante, Gorreri Dante, Lu- 
soli Nello, Ognibene Rena¬ 
to. Romagnoli Luciano, Ta¬ 
gliaferri Luigi, . Zanti Car¬ 
men. 

Firenze - Pistoia 

Beragnoli Spartaco, Biagi- 
ni Ferruccio, Fibbi Giuliet¬ 
ta, Galluzzi Carlo, Mazzoni 
Guido, Seroni Adriano, Ve- 
stri Giorgio. 

Pisa - Livorno - Lucca 
Massa Carrara 

■ Diaz Laura, Giachini Ne- 
lusco. Malfatti Francesco, 
Raffaeli! Leonello, Rossi 
Paolo Mario. 

Siena-Arezzo-Grosseto 

' Alleata Mario, Bordini 
Vittorio, Beccastrini Ezio, 
Guerrini. Rodolfo, Tognoni 
Mauro. 

Ancona-Pesaro 
Macerata-Ascoli Piceno 

Angelini ' Giuseppe, Barca 
Luciano, Bastianelli RenatOy 
Calvaresi Marino, GambelU 
Fenili Argeo, Manenti At¬ 
tilio. / 

Perugia-Temi-Rira 

Antonini Silvio, yoccia 
Franco, Guidi Albe™, In- 
grao Pietro, Maschimla Lu¬ 
dovico. / 

Roma-Vit^o 
Latina-Frullone 

Togliatti ' Pì^iro, ' Alatrì 
Paolo, Caroc^Alberto (in¬ 
dipendente), Cianca Claudio, 
Cinciarì Ro^no Maria Lisa, 
D’Alessio Aldo. D’Onofrio 
Edoardo, Minio Enrico, Nan- 
nuzzi Otyilo, Natoli Aldo. 
Pietrobo^ Tullio, Rubeo 
Amedeo. 

L’Aquila - Pescara 
Chieti-Teramo 

Di Mauro Guido, Giorgi 
Vittorio, Illuminati Gaeta¬ 
no, Spallone Giulio. 

Campobasso 

Crapsi Nicola. • 

Napoli-Caserta 

Amendola Giorgio. Abe- 
nante Angelo, Arenella Gio¬ 
vanni, - Bronzuto Liberato, 
Caprara Massimo, Chiaro- 
monte Gerardo, Jacazzì An¬ 
gelo Maria, Rauccì Vincen¬ 
zo, Sereni Emilio, Viviani 
Luciana. 

Benevento-Avellino 


AssennatòsMario, DÌ Vitto¬ 
rio Baldina, h^gno Michele, 
Matarrese Gius^pe, Pasqua- 
licchio Pasqualnm, Scionti 
Renato, Sforza Leonardo. 

Lecce - Brindisi - manto 

Calasse Giuseppe, Drupo- 
lito Nino, Monasterio 
mando, Trentin Bruno. \ 

Potenza - Matera 

Cataldo Nicola, De Fiorio 
Simone, Grezzi Luciano. 

Catanzaro - Cosenza 
Reggio Calabria 

Fiumano Adolfo, ' Gullo 
Fausto, Messinetti Silvio, 
Miceli Gennaro, Picciotto 
Gino, Poerio Pasquale, 'Ter¬ 
ranova Raffaele (ìndipend.). 

Catania - Messina 
Siracusa - Ragusa • Enna 

De Pasquale Pancrazio, Di 
Lorenzo Sebastiano, Failla 
Virgilio, Fanales Giambatti¬ 
sta, Grimaldi Giovanni (re- 
pubblicano indipendente). 
Macaiuso Emanuele, Pezzino 
Francesco. 

Palermo-Agrigento 
Trapani-Caltanissetta^ 

Bavetta . Gaspare, - Corrao 
Ludovico '(del PACS), Di 
Benedetto Salvatore, ' Di 
Mauro Luigi, Lì Causi Gi¬ 
rolamo, ; Pellegrino Giusep¬ 
pe, Speciale Giuseppe. 

Cagliari-Sassari-Nuoro 

Berlinguer ^ Lui^, ■ Laconi 
Renzo, Marras Luigi, Pirastu 
Ignazio. 

Trieste 

Bemetic Marina. . 


Genova - Imperia 
La Spezia - Savona 

Pertini, Landi, Macchia- 
velli. 

Milano-Pavia 

Lombardi, Mosca, Basso, 
Vigorelli, Greppi, Cucchi, De 
Pascalis, Alini, Malagugini. 

vComo-Sondrio-Varese 

\Zappa, Pigni, Bensì, Della 
BrioÙa. 

Btescia - Bergamo 

GhislanHi, Passoni, Noldini. 

MantoV; Cremona 

Colombo, U^ardi. _ 

Trento - Bbizano 

Ballardini. 

Venezia-Treviio 

Luzzatto, Matteo Matteqtti, 
Moro, • \ 

Verona-Vicenza ^ 
Padova - Rovigo 

Bertoldi, Ceravolo, Balda- 
ni, Guerrini. 

Udine - Belluno - Gorizia 

Fortuna', Marangone. / 

Bologna - Ferrara/ 
Ravenna-ForiK 

Cattani, Servadw; Arma- 
roli. Lami. / 

Parma-^dena 
/fcgglo E. 


Piacenza/Reggio E. 

Santi, Cum, Maria Vitto¬ 
ria Mezza. / • 


?%\ 

SENATO / 

Piemonte / 

Bemani, Passoni,/ Poet, 
Tibaldi. 7 

Liguri^ 

Barbareschi, Macaggi. 

Lomipdia 

Albonetti^/Amaudi, Banfi, 
Bonafìnì, Canziani, Tullia 
CarettoniyTlarè, Roda. 

Trentino-Alto Adige 

Luconi. 

/ Veneto 

^barello, Bonacina, Di 
PbIsco, Ferroni, Tolloy. 

/ Emilia-Romagna 

Giorgi, Giuliana Nenni, 
Tortora. 

Toscana 

Bernardi, Mariotti, Pic¬ 
chiotti. 

Manhe 

Schiavetti. éi 


Firenze - Pistoia . 

J :ini, Codignola. 

isa - Livorno 
- Massa Carrara 

:hi, Amadei, Men- 

Siena-Arezzo-Grosseto 

Ferri, Scricciolo. " 

Ancona - Pesaro 
Macerata-Ascoli Piceno 

Corona, Brodolini. 

Peragia-Temi-Rieti 

, Valori, Anderlini. 

Roma-Viterbo 
Prosinone - Latina 

Venturini, Vecchietti, Fab¬ 
bri, Zagari, Palleschi, Loreti. 

L’Aquila • Pescara - Chieti 
Teramo-Campobasso 

Mariani, Di Primio. 

Napoli-Caserta 

De Martino, Lezzi, A voi io. 
Di Nardo. 

Benevento-Avellino 
Salerno 

Cacciatore, Martuscelli. 


PSDI 

SENATO 

Angrisani (Campania), 
Cassini (Liguria), Granzotto 
Basso (Veneto), Lami Star¬ 
nuti (Lombardia), Maglìano 
(Piemonte), Maier (Tosca¬ 
na), Mongelli Puglia), Mo¬ 
rino - (Lombardia), ‘ Rovella 
(Piemonte), Schietroma (La¬ 
zio), Tedeschi (Emilia - Ro¬ 
magna), Viglianesi • (Lom¬ 
bardia), Zagami (Sicilial 
Zanier (Friuli - Venezia Giu¬ 
lia). • . / 

CAMERA/ 

Amadei (Parma ^/Reggio 
Emilia - Modena - Piacenza), 
Ariosto (Brescia yèergamo), 
Averardi (Pisa/- Livorno * 
Lucca - Massa Carrara), 
Bemporad (Genova - Impe¬ 
ria - La Spezia - Savona), 
Bertinelli/(Como - Sondrio - 
Warese),' Brandi (Beneven¬ 
to A/ellino - Salerno), Bu- 
calOi (Milano - Pavia), Ca- 
riglfas. (Firenze - Pistoia), 
Ceccherini (Udine - Bellu¬ 
no - Gorbia), Cetrullo (L’A¬ 
quila . PescÀrà - Chieti-'Tera- 
mo - Campob^o), Crocco 
(Roma - Viterbo - Latina - 
Prosinone), LupiOCatania • 
Messina - Siracusa».- Ragu¬ 
sa - Enna), MartoiUv (Bolo¬ 
gna - Ferrara - RavOna - 
Forti), Massari (Milano\Pa- 
via), Naiioli (Catanzaro 
senza - Reggio C.), NicoìazV 
zi (Torino - Novara - Ver- 
ceUi), Orlandi (Ancona - Pe¬ 
saro - Macerata - Ascoli Pi¬ 
ceno), Pellicani (Bari - Fog¬ 
gia) _ Preti (Bologna - Ferra¬ 
ra - Ravenna - Forlì), Qua¬ 
ranta (Benevento - Avellino 
- Salerno), Reggiani (Vene¬ 
zia - Treviso), Righetti (Ro¬ 
ma - Viterbo - Latina - Pro¬ 
sinone), Romano (Napoli • 
Caserta), ' Romita - (Cuneo ^ • 
Alessandria • Asti), Rossi 
(Genova - Imperia - La Spe¬ 
zia - Savona), Russo (Napo¬ 
li - Caserta), Saragat (Tori¬ 
no - Novara - Vercelli), Se¬ 
creto (Torino - Novara - Ver¬ 
celli), Silvestri (Verona - Pa¬ 
dova - Vicenza - Rovigo), 
Tonassi (Roma - Viterbo - 
Latina - Frosinone), Tremel- 
loni (Milano - Pavia), Vizzi- 
ni (Palermo - Trapani - Agri¬ 
gento - Caltanissetta), Zuc- 
calli (Udine - Belluno - Go¬ 
rizia). - - 


Umbria 


Stirati. 


Salerno I 

Amendola Pietro. Granati 
Feliciano, Marìconda Salva¬ 
tore, Villani Vittorino. 


- Alberti, Fenoaltea, Tomas- 
sini. 

Abrizza e Mulise 

Milillo. 

Campania 

lodice. . Preziosi, Sellitti. 

Puglia 

Giancane, Papalia. 

Calabria 

Femia, Salerno. 

Lucania 

Vittorelli. 

Sicilia 

- Asara, Gatto Simone. Mar- 
tinez. 

Sardegna 

Lussu. , 

CAMERA 

Torino • Novara. 
Vercelli 

Foa, Jacomefti, Mussa In- 
valdi, Albertini, Ferraris, 

Cnneo-Asti-Alessandria 

Angelino, Glolittl. 


Bari-Foggia . 

Di Vagno, Lenoci, Finoc- 
chiaro. 

Lecce - Brindisi • Taranto 

Guadalupi, Abate. 

Catanzaro-Cosenza 


PW 

SENATO 

Macrelli ‘ (Emilia - Roma¬ 
gna), eletto anche con i vo¬ 
ti degli elettori de. 

CAMERA 

Camangì (Roma - Viter-, 
bo - Latina - Frosinone), La' 
Malfa (Bologna - Ferrara - 
Ravenna - Forlì), Melis (Ca¬ 
gliari - Sassari - Nuoro), 
Montanti (Palermo - Trapa¬ 
ni - Agrigento - Caltanìsset- 
ta), Paccìardi (Pise - Livor¬ 
no - Lucca - Massa Carrara), 
Reale (Ancona - Pesaro - 
Macerata - Ascoli Piceno). 


Ret^ C. 

Mancini,' Principe, Minasi. 

Potenza- Matera 

Franco. • ' 

Palermo-Agrigento 
Trapani - Caltanissetta 

Nenni, Lau ricella. Di 
Piazza. 

Catania-Messina 
Siracusa-Rapsa-Enna 

Gatto Vincenzo, Maria 
Alessi, Raìa. 

Cagliari-Sassari-Nuoro 

Sanna, Berlinguer Mario. 

UN. vaio. 

SENATO 

Renato Chabod. 

CAMERA 

Corrado Gex. 


OC 

SENATO 

Piemonte 

Baracco, Giraudo, Cagnas- 
.so. Bertone, Bussi, Torrelli, 
Forma, Sibille, Coppo. 

Lpria 

Bo, Varaldo, Zaccarì, Mo- 
randi. 

Lombardia 

Zonca, Turani, Cenini, Ro¬ 
seli!, Pezzinì, Vaisecchi, Ze- 
lioli. Zane, Amigonì, Monti¬ 
ni, Santero, Comaggia Me¬ 
dici, Dell*Amore, Samek Lo¬ 
dovici, Ayroldi, Pajetta Noè, 
Vaisecchi P., Corbellini, 
Martinelli. 

Trentino-Alto Adige 

Berlanda, Spagnoli!, De 
Unterrichter, Moti. 

Veneto 

Caron, Gatto E., Grava, Li¬ 
moni, Moro L., Oliva, Pia- 
senti. Trabucchi, Di Valma- 
rana. Venudo, Zampierl. 
Merlin, Ceschi, Lorenzi, 


Friuli-Venezia Giuba 

Garlato, Tessitori. Pelìsso, 
Vallauri. / 

Emilia-Romagna , 

Medici, Donati^ Cassano, j 
Spigaroli, Zanniiii, Conti. 

Toscana 

Angelini C., Angelini A., 
Bartolomei, Moneti, Bisori . 
Braccesi. - ' • 

/ Umbria 

/ Cingolani, ! Salari, Tiberi. 

Lazio 

Angelilli, Battista. Bernar- 
dinetti,' Dominedò, Fanelli, 
Micara, Piccioni, Restagno. 

Marche 

Tupini, Tartufoli (decedu¬ 
to alcuni giorni orsono), 
Merloni, Carelli. 

Abruzzi e Molise 

Spataro, BeUisario, De 
Luca, Magliano, De Domi- 
nicis. 

/ivv. Campania . | 

Bosco, Gava, Focaccia, Le¬ 
pore, Lombardi, ' Crisquoli, 
Jervolino, Monaldi, Indelli, 
Rubinacci, De Michele. ; 

.■."Puglia 

Ferrari, Angelini, Perrino, 
Russo, Genco, Agrimi, Jan- 
nuzzi. Giuntoli, Caroli, Pi- 
gnatelli. 

.;•/ ^Calabria 

V. Pugliese, Spasari, Militer- 
di. Perugini, Berlingieri. ' 

\ Lucania 

' Fiondi, Schiavone, Bolet- 
tieri, ^afundi. 

\ Sicilia : 

Giardìna, Pecoraro, Mes¬ 
seri, Cuzmì, Florena, Alessi, 
Di Rocco, Di Grazia, Lo Giu¬ 
dice’, AttaguUe, Perniisi. ■ 

^ v Sardegna . 

Crespellani, Deriu, Azara, 
Monni, Carboni,\^ 

CAMEI^ 

Torino-Novara-nnelli 

Pella, Pastore, Scàlfaro, 
Bevetti, Stella, Donat-Càttin. 
Savio Emanuela, Graziosi, 
Curti, Franzo, Borra. - , \ 

Cuneo-Alessandria-Asti 

Baldi, Sarti, Sabatini, Mar¬ 
tino, Bima, Casco, Brusasca. 

Genova-Imperia 
La Spezia- Savona / 

Taviani, Lucifredi, Russo, 
Aihadeo, Viale, Dagnino, 
Ghio, Guerrieri. 

/^Milano-Pavia 

Colombo V., Bertè, Buttè, 
Sangalli, Ripamonti, Calvi, 
Bianchi, Longoni, Migliori, 
Verga, Gennai-Tonietti, Ori¬ 
glia, Del Bo, Dosi, Petrini 
Catatneo. 

Come-Sondrio-Varese 

Bosìsio, Borghi, De Ponte, 
Alessandrini, Galli, Bozzetti, 
Bacchetti, Bonaiti, Calvetti. 

Brescia-Bergamo 

Scaglia, Belotti, Pedini, 
Rampa, Colleoni, - Zugno, 
Biaggi, Salvi, Vicentini, Cit¬ 
tì, Pada, De Zan. 

Mantova-Cremona 

Zanibelli. Patrini, Truzzi, 
Baroni. 

Trento - Bolzano 

Piccoli, Helfer, Conci, Ve¬ 
ronesi, Berloffa. 

Venm-Padova 
.. Viceiia-Rov^o 

Rumor, Gui, Gonella, Stor¬ 
chi, Cengarle, De Marzi, Dal- 
TArmellìna, Miotti, Girardin, 
Canestrari, Bettiol, Romana- 
to, Bisaglia, Prearo, Bregan- 
ze. Guariento. Fomale. ' • 

Venezia-Treviso : 

Ferrari Aggradi, Gagliardi, 
Fabbri, Dal Canton, Cavalla¬ 
ri, Sartor, Dcgani. France- 
schini. Lombardi. ' 

UdlM - BoIIum - Gorizia 

Toros, Armani, Bressani, 
Biasutti. . Fusaro, ’ Corona, 
CoUèftm. 


Bologna - Ferrara 
Ravenna - Ferii 

Zaccagnini. Salizzoni, Mat¬ 
tarelli, Marchiani, Bersani, 
Elkan. j 

Parma - Modena 
Piacenza - Reggio E. i 

Dossetti, Bartole, Garra, J 
Buzzi, Mengozzi, Ceruti. 

^ Firenze - Pistoia ( 

Cappugi, Vedovato, Pistel- | 
li. Caiazza, Bianchi. 

Pisa - Livorno - Lucca , 
Massa Carrara • 

• Togni, Negrari, Martini, i 
Biagioni, Lucchesi. 

Siena-Arezzo-Grosseto 

Fanfani, Bucciarellì Ducei, ^ 
Piccinelli. , , 

Ancona - Pesaro 
Macerata - Ascoli Piceno ! 

De Cocci, Delle Fave, For- ' 
lanì, Tambrpni R., Tozzi 
Condivi, Rinaldi, Castellucci. 

Perugia-Terni-Rieti 

Micheli, Malfatti, Radi, Er- * 
mini. ■ • •> • ’ • • ’ 

Roma-Viterbo ;' . . 
Y Latina- Frosinone 

Andreotti, Bonomi, Storti,’ 
Cervone, Folchì, Greggi, Vil¬ 
la, Darìda, Evangelisti, loz- 
zelli, -- Badaloni, Simonacci, 
Quìntieri, Pennacchini, Ca¬ 
vallaro. D’Amato. . : v 

L’Aquila-Pescara 
Chieti- Teramo 

Gaspari, Natali, Fracassi, 
Di ' Giannantonio, Mancini, 
Bottari, Sorgi, 

Campobasso 

Sedati, La Penna, Sam- 
martino. ' 

Napoli-Caserta /. 

Leone, Armato, Barbi, 
Mazza, Barba, Cappello, Na- . 
politano. Colasanto, Riccio. ' 
Rosati, Russo Spena, D’Anto- 
nio. Fortini, Titomanlio, Cor- , 
tese. 

Benevento-Aveliino 
: Saierno 

-Sullo, De Mita, Tesauro, 
Scartato, Vetrone, D’Arezzo, 
Vallante, Amodio, Amatucci, 
Lèttieri. 

\ Bari-Foggia 

Moro, Lattanzio, Russo, De 
Leonardis, Dell’Andro, De 
Meo, De Capua, La Forgia, 
Carcate^^a^Àlba. 

Lecce-Brìqllsi-Taranto 

• Calati, Codacci Pisanelli, 
Leone, Urzò, Ma'hotta, Scara- 
scia. Semeraro, '^Imperiali, 
De Maria. \ 

Putenza-Matura 

Colombo, Marotta, Meren¬ 
da, Tantalo. ^ ' \ 

Catanzaro-Cosenza \ 
Reggia Calabria 

Antonfozzi, Foderaro, Ml- 
sasi, Cassianì, Bìsantis, Nuc- 
ci, ^cci. Reale, Vincelli, Be¬ 
va, Buffone. 

Catania-Messina 
Siracusa-Ragnsa-Enna 

Sceiba, Scalìa, Gullottì. 
Terranova, Tumaturi, Magri, 
Barberi, Spadola. Germino, 
Sgarlato, Agosta. Dante. 

Palermo-Trapani 
Agrigento - Caltanissetta 

Mattarella, Gioia, Vol^e, 
Restivo. Ruffini, Aldisio, 
Bontade, Di Leo, Bassi. Gi- 
glia, Sinesio, Del Castillo. 

Cagliari - Sassari - Nuoro 

Mannironi, Cossigà.'Pitza- 
lis, Isgrò, Pintus, Bereita, 
Cocco. > 

Trieste 

. Bologna. Beici. 

YOIKSPARW 

SENATO 

Sand, Saxl. - • 

CAMERA 

' Diétel, Mitterdorfer, Vajra. 


PU 

SENATO 

Artom (Toscana), Batta¬ 
glia (Sicilia), ‘ Bergamasco 
(Lombardia), Bonaldi (La¬ 
zio), Bosso (Piemonte), Ca¬ 
taldo (Sicilia), ' Chiariello 
(Campania), ' D’Andrea A. 
(Liguria), D’Andrea U. (La¬ 
zio), -D’Errico - (Campania). 
Grassi (Lombardia). Masso- 
brìo (Piemonte), ■ Nìcoletti 
(Campania), Palombo (Lom¬ 
bardia), Rezza Alcidi Boc¬ 
cacci (Lombardia). Pasquato 
(Veneto). Rotta (Piemonte), 
Trimarchi (Sicilia), Veronesi 
(Emilia-Romagna). 

CAMERA 

Alesi (Venezia-Treviso), 
Alpino (Torino, Novara, Ver¬ 
celli), . Badini-Confalonieri 
(Cuneo, Asti, Alessandria), 
Barzini (Milano, Pavia), Ba¬ 
sile (Catania, Messina, Sira¬ 
cusa, Ragusa, Enna), Basiini 
(Milano, Pavia), Biaggi F. 
(Brescia, Bergamo), Bignardi 
(Bologna, Ferrara, Ravenna, 
Forlì), Bonea (Lecce, Brin¬ 
disi, Taranto), Botta (Co¬ 
mo, Sondrio, Varese), Bozzi 
(Roma, Viterbo, Latina, Fro¬ 
sinone) ;. Canìzzo . (Catania. 
Messina, ■ Siracusa. Ragusa, 
Enna), (jantalupo (Roma, Vi¬ 
terbo, Latina, Frosinone), 
Capua (Catanzaro, Cosenza. 
R. Calabria), Cassandre (Ba. 
ri, Foggia), Catella (Torino, 
Novara, Vercelli), Cerutti 
(Torino, Novara, Vercelli), 
Cocco-Ortu (Cagliari. Sassa¬ 
ri, Nuoro), Cortese Guido 
(Napoli, Caserta), Cottone 
(Palermo, Agrigento, Trapa¬ 
ni, Caltanissetta), De Loren¬ 
zo'-(Napoli, Caserta), De 
Marchi (Torino, Novara, Ver¬ 
celli), Durand De La Penne 
(Genova, Imperia, La Spezia, 
Savona), Ferioli (Parma, 
Modena, Piacenza. Reggio 
Emilia), Ferrari (Verona. 
Padova, Vicenza, ' Rovigo), 
Fossombroni (Firenze,- Pi¬ 
stoia), ' Giorno (Milano, Pa- 
■via), Goehring (Milano, Pa¬ 
via), Leopardi Dittaìuti (An_ 
cona, Pesaro, Macerata, A- 
scoli Piceno), Malagodi (Mi¬ 
lano, Pavia). Martino Gaeta¬ 
no (Catania,' Messina. Sira¬ 
cusa, Ragusa,. Enna), - Mar- 
zotto (Verona, Padova, Vi¬ 
cenza, Rovigo), Messe (Ro¬ 
ma, 'Viterbo, Frosinone, La¬ 
tina), Palazzolo (Palermo, 
Agrigento, Trapani, Caltanis¬ 
setta), Pìerangeli (L’Aquila, 
Pescara, Chieti, Teramo), Ta¬ 
verna (Udine, Belluno, Cìori- 
zia). Trombetta (Genova, Im¬ 
peria, La Spezia, Savona), 
Valituttì (Roma, ' Viterbo, 
Frosinone, Latina), Zincone 
(Roma, "Viterbo, Frosinone, 
Latina). ' 


PDIUM 

SENATO 

Fiorentino (Campania), 
Ponte (Sicilia). 

CAMERA 

Basile (Siracusa, Catania, 
Messina, Ragusa. Enna), Co- 
velli (Roma, Viterbo. Latina,. 
Frosinone), Cuttitta (Paler¬ 
mo. Trapani. Agrigento, CaL 
tanissetta), • Lauro A. (Na¬ 
poli, Caserta). Lauro G. (Na- 
uoli, Caserta), Milia (Caglia, 
ri, Sassari, Nuoro), Ottieri 
(Napoli, Caserta). D’Amore 
(Benevento, Avellino, Sa¬ 
lerno). 

MSi 

SENATO 

Nencioni (Lombardia), 
Lessona (Toscana), Pace 
(Abruzzo), Pranza e Cremi¬ 
sini (Campania), Turchi, Fer¬ 
retti e Cray (Lazio), Di Crol- 
lalanza e Latanza (Puglie), 
Barbaro " (Calabria), Molti- 
santi. Grimaldi e Picardo 
(Sicilia), Pinna (Sardegna). 

camera 

Abelli (Torino - Novara - 
Vercelli), Almirante (Roma- 
Viterbo - Latina - Prosino¬ 
ne), Angioy (Cagliari - Sas¬ 
sari - Nuoro), Anfuso, Cala¬ 
bro (Catania - Messina - Si¬ 
racusa - Ragusa - Enna), Ca- 
radoima (Roma - Viterbo - 
Latina - Frosinone), Crucia- 
ni (Perugia - Terni - Rieti), 
Cucco . (Palermo - Agrigen¬ 
to - Trapani - Caltanissetta), 
Delfino (L’Aquila - Pescara - 
Chieti - Teramo), De Mar- 
sanich (Roma - Viterbo - La¬ 
tina - Frosinone), De Marzio 
(Bari), Franchi (Verona - 
Padova - Vicenza - Rovigo), 
Caldo (Napoli - Caserta), 
Gonella Giuseppe (Genova - 
Imperia - La Spezia - Savo¬ 
na), GriUi (Ancona - Pesa¬ 
ro - Macerata - Ascoli Pice¬ 
no), Guarra (^nevento - 
Avellino - Salerno), Lattari 
(Catanzaro - Cosenza - Reg¬ 
gio C.), Manco (Lecce - Brìn¬ 
disi - Taranto), Michelini 
(Roma - Viterbo - Latina - 
Frosinone), Nìcosia (Paler¬ 
mo - Agrigento - Trapani - 
Caltanissetta), Romeo (Mi¬ 
lano - Pavia), Romualdi (Bo¬ 
logna - Ferrara - Ravenna - 
Forlì), Servello (Milano - 
Pavia), Sponziello (Lecce - 
Brindisi - Taranto), Tripodi 
(Catanzaro - Cosenza - Reg¬ 
gio C.), Turchi (Roma - Vi¬ 
terbo - Latina - Frosinone). 


r • 

Dja 

Ehrenburg 

'Uomini, anni, vita . 

lY volume 


" ScriuòrL^ovietici ” 

pp. oi>iy, Z*. 2.600 


Hemingway, Gide, 

; ^ / Malraux, Machado, 
Capek, Meyerhold, 
Milestone, 

nelle memorie più vive 
e discùsse sulFEuropa 


d’anteguerra 


novità 
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E^ ritornato a Matera dopo il 28 

_ _ _" “ ' • ;;'o 

aprile fra ^indifferenza generale 

-1- 

JLiO seaccò 

' * • i '’ ' , ^ 

di Colombo 
ih Lucania 

Dal nostro corrispondente 

MATERA, 15 

« Se dopo il 28 aprile resterà un solo comunista che avrà 
votato per il PCI, sarà mìa premura tornare in Basilicata, pren¬ 
derlo per mano e portarlo nella valle del Basente a visitare le 

opere che si sono realizzate per la industrializzazione della'regione»: con 
questa battuta che voleva essere umoristica,' di « intimidazione ‘ psicologi¬ 
ca» verso gli elettori, di sottovalutazione e minimizzazione delle forze co¬ 
muniste, il ministro Coloni- ;- 

duta nella assoluta indif- i sul voto protestatario di 


bo chiuse la campagna 
elettorale per la DC a Ma¬ 
tera; un momento dopo i 
fanatici del suo partito lo 
pollavano in ptocessione 
fia con e bengala pei le 
vie del cenilo della citta 
dando luogo a una squal¬ 
lida carnevalata. Ma do¬ 
veva essere la sua ultima 
soddisfazione. Ventiquattio 
ore dopo infatti Emilio 
Colombo, capolista della 
DC nella terra che gli ha 
dato i natali, dalle popo¬ 
lazioni materane e potenti- 
ne doveva ricevere con la 
sconfitta la sua più gran¬ 
de umiliazione. C’è di fat¬ 
to che il voto del 28 aprile 
ha inserito Emilio Colom¬ 
bo, e a un posto di pri¬ 
missimo piano, nel cast 
dei leadei's democristiani 
sconfitti. 

> Ecco alcuni dati: 23 mila 
preferenze in meno al no¬ 
me di Colombo, mentre il 
suo partito nella circoscri¬ 
zione di Potenza-Matera è 
andata indietro di 20 mila 
voti, arretrando del 4,2 per 
cento rispetto alle elezioni 
pyolitiche di cinque anni fa. 
Naturalmente a rendere 
più amara la pillola per 
Colombo e la DC c’è il 
peso del successo, netto e 
indiscutibile del PCI che 
ha guadagnato 10.500 voti, 
cioè il 4 per cento nel con¬ 
fronti delle elezioni del ’58. 
aumentando la famiglia 
dei parlamentari da quat¬ 
tro a cinque. 

Con questo poderoso 
passo in avanti del Par¬ 
tito comunista la Basili¬ 
cata consolida il suo quinto 
posto nella graduatoria 
delle regioni « rosse > in 
Italia sconfiggendo da una 
parte la politica bacchetto¬ 
na e paternalistica di Co¬ 
lombo, il trasformismo del 
suo partito, il ricatto delle 
promesse su cui la DC ha 
fatto perno anche in que¬ 
sta campagna elettorale, e 
raccogliendo per altro ver- . 
so intorno al PCI adesio¬ 
ni, consensi e voti di nuovi 
ceti sociali come è confer¬ 
mato dal voto dei due ca- 
poluoghi di provincia. Mu¬ 
terà e Potenza, dall’allar- 
gamento dello schieramen¬ 
to comunista nelle campa¬ 
gne, dalla crescita dei voti 
nei comuni dissanguati 
dalla emigrazione. 

A Matera il balzo in 
avanti del PCI è del 6.56 
per cento, con un aumento 
di 1264, segno evidente 
della scelta che 11 ceto me¬ 
dio e professionista, i gio¬ 
vani e le donne soprattutto, 
hanno fatto verso il nostro 
Partito. Lo stesso ragiona¬ 
mento vale per i grossi 
comuni come Montescaglio¬ 
so. Irsina, Tricarico, per i 
comuni montani che attual¬ 
mente sono spopolati dalla 
emigrazione; qui il PCI ha 
guadagnato dal 4 al 6 per 
cento dei voti rispetto alle 
politiche del 1958, ha gua¬ 
dagnato • fino al 10 per 
cento rispetto alle elezioni 
provinciali del novembre 
1960, mentre all'aumento 
dei voti comunisti corri¬ 
sponde un equivalente ar¬ 
retramento della DC. Nelle 
campagne, soprattutto nei 
comprensori della riforma 
fondiaria dei Metapontino, 
il PCI ha guadagnato cir¬ 
ca duemila voti, e ciò non 
può che essere attribuito 
all’adesione che assegna¬ 
tari, contadini, coltivatori 
diretti hanno dato al PCI 
che proprio in queste zone 
è stato presente in prima 
persona durante le lotte dei 
contadini e dei coltivatori 
negli ultimi due anni per 
la riforma agraria genera¬ 
le, per il miglioramento dei 
patti agrari, per il risve¬ 
glio deH’agricoltiira e per 
altre rivendicazioni parti¬ 
colari. ' • ' 

Il bilancio del voto del 
28 aprile e « la situazione 
politica in provincia alla 
luce dei risultati elettora¬ 
li > sono stati i temi della 
discussione del Comitato 
Provinciale della DC che si 
e riunito a Malora sotto 
la presidenza doll’onore- 
vole Emilio Colombo. A 
parte le solile fra.si ro¬ 
boanti di democrazia e di 
. libertà condite con una 
buona dose di nuovi im¬ 
pegni e di altre promesse, 
il ministro Colombo — la 
cui visita a Matera è ca- 


ferenza della città dopo le 
stomachevoli carnevalate 
che hanno caratterizzato le 
sue « calate » a Matera du¬ 
rante la campagna eletto¬ 
rale, — ha dovuto pi eli¬ 
dei e atto della sonora ba¬ 
tosta che la DC ha uieso, 
oltre che nella intera le¬ 
gione lucana, nella città di 
Matera dove era < scatta¬ 
to > con particolare vio¬ 
lenza il piano delle minac¬ 
ce e delle promesse, della 
discriminazione organizza¬ 
ta e del paternalismo co¬ 
lombiano. 

Di fronte a questo salto 
del PCI le cassandre, de¬ 
mocristiane che davano 
scontata la sconfitta comu¬ 
nista il 28 aprile, nella riu¬ 
nione invece — insieme ai 
mea culpa e ai rimprove¬ 
ri — hanno cercato di na¬ 
scondere e minimizzare la 
sconfitta della DC dietro 
le teorie sulla gradualità 
degli spostamenti dei voti. 


cui il PCI si sarebbe av¬ 
vantaggiato nella città di 
Matera il 28 aprile sof¬ 
fiando sul malcontento del¬ 
le popolazioni 

Queste teorie .^aitano in 
aria quando si analizzano 
i risultati del v'oto della 
città leggendo le cifie pic¬ 
cole, cioè guardando lo spo¬ 
stamento dei voti che si è 
verificato in tutta « l’area 
elettorale » di Matera, sia 
nelle zone prevalentemen¬ 
te agricole della periferia 
e dei « Sassi >. sia dei rioni 
suburbani dove si ammas¬ 
sano braccianti e operai, 
sia anche del centro citta¬ 
dino. dove c’è il carico del 
ceto medio e orofessionale: 
l’avanzata del PCI e il con¬ 
seguente arretramento del¬ 
la DC sono avv'enuti su 
tutto il fronte, in tutti i 
seggi elettorali della città. 


D. Notarangelo 


Cosenza: una provincia agricola 
che importa prodotti delPagricoltura 


Condanna 

> ' I 

a 15 anni dì 
politica de 

Dal nostro corrispondente 

COSENZA/15 

A quindici giorni dalle elezioni, trascorsa ormai la fase delle 

passioni intense e delle emozioni violente, possiamo iniziare una 

analisi serena ed approfondita per ‘ stabilire-le cause che con il 

voto del 28 aprile, hanno determinato una realtà politica nuova in ' pro¬ 
vincia di Cosenza. La prima constatazione evidente che viene fuori dalle 
cifre è il clamoroso tracollo della D.C. scesa dai 11)4.747 voti del ’58 ai 
‘ 146.242 odierni. 


con una 
perdita secca di oltre 18.000 
voti e con un calo in per¬ 
centuale del 5% 

' Questo tracollo della DC 
c l’epilogo di 15 anni di 
politica fallimentale Una 
politica che non ha mai sfi.)- 
lato quelle profonde rifor¬ 
me di struttura di cui lian- 
no bisogno i consentini e 
tutte le popolazioni meri¬ 
dionali. ' ' ' 

Non un dito è stato mos¬ 
so per arginare, almeno in 
parte, l’esodo massiccio di 
migliaia di giovani, di la¬ 
voratori, costretti ad emi¬ 
grare in terre lontane per 
trov'are quel lavoro che qui 
è stato loro negato; anzi ci 
si è teorizzato sulla emi¬ 
grazione cercando di dimo¬ 
strare che dopo tutto essa 
è naturale e necessaria in 
una società moderna. Lo 
stesso Moro nel < famoso > 
convegno ■ pre - elettorale 
€ Sullo sviluppo del Alezzo- 
giorno » tenutosi a Cosen¬ 
za. ha detto che la emigra¬ 


zione è una « pletora demo¬ 
grafica » caratteiislica de! 
Sud ed in armonia con ana¬ 
loghi fenomeni che si ii- 
scontrano in altri Paesi 
europei come l’Inghilterra 

Il settore della Pubblica 
Istruzione è caiente; l'anal- 
fabetismo impera ancora in 
vaste zone, nelle scuole 
mancano attrezzature di 
ogni tipo, dai banchi alle 
alle lavagne agli apparec¬ 
chi scientifici, c’è una no¬ 
tevolissima deheienza dì 
aule per cut esistono dop¬ 
pi, e tripli turni ovunque 
e specialmente negli Isti¬ 
tuti Tecnici. 

La tanto promessa indu¬ 
strializzazione. tirata sem¬ 
pre in ballo da Panfani nei 
suoi numerosi viaggi in Ca¬ 
labria. e ancora un mirag¬ 
gio. 

L’agricoltura è in crisi 
disastrosa: sono rimasti a 
coltivare la terra solo vec¬ 
chi. donne e bambini, natu¬ 
ralmente con i risultati che 


POTENZA: drammatica 


situazione ad Avigliano 


Con l'oio^zione 

naliizano il «sognai 
di una casa decente 


Con una delibera del Consiglio comunale 

Cosenza : mniiicipalizzati 
i trasporti pubblici 


formato in gran parte da giovani maestre 

» * ^ » * 

Costituito un Circolo 
delVUDI a Foggia 



Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 15 

Si è costituito a Foggia il Circolo delle 
ragazze aderente all'C.D.I. provinciale, il 
cui grtipjx) dirigente è formato, in gran 
parte, da macstrine, le quali — attra¬ 
verso appunto il loro Circolo — si sono 
prefisse di ^svolgere oltre che l’attività 
culturale, anche attività rivendicative 
della loro categoria, e per la difesa dei 
diritti della donna in Capitanata. 

Jl Circolo delle ragazze di Foggia ha 
• già portato avanti una buona attività 
' educativa e formativa in direzione di 
tutte le ragazze della città, perchè sia 
riconosciuto loro il diritto deU’inserì- 
mento nella società, senza discrimina¬ 
zione alcuna. 

Tempo addietro un gruppo di queste 
maestrine inoltrò un esposto al provve¬ 
ditore agli studi di Foggia c a tutte le 
autorità competenti per la soluzione del 
problema dclVimjnego delle maestre nel¬ 
la scuola statale: si pensi che circa 3 
mila maestre, riconosciute idonee all’in¬ 
segnamento, si trovano nella seria diffi¬ 
coltà di avere una cattedra, o addirittura 
qualche supplenza. 

Il problema delle maestre è un proble¬ 


ma serio, sentito non solo dalle ragazze 
iscritte al Circolo, ma anche dall’intera 
cittadinanza. Il loro attivo inserimento 
nella vita pubblica significherebbe av¬ 
viare a soluzione anche il problema delle 
aule con l’eliminazione dei doppi turni 
nelle scuole elementari. Per far ciò, oc¬ 
corre che le autorità preposte sì decidano 
a costruire nuovi edifizi scolastici nel 
Capoluogo e soprattuto nei rioni isolati 
e nelle limitrofe contrade di campagna. 
E’ in questa direzione che si rende ne¬ 
cessario l’intervento degli Enti locali, che 
sino ad oggi non hanno fatto nulla di 
concreto per rimuovere il delicato e spi¬ 
noso problema dell’istruzione elementare. 
GU alunni che frequentano le elemen¬ 
tari si contano a migliaia e tendono ad 
aumentare in virtù della scuola d’obbligo. 

Di qui l’importanza che ha assunto a 
Foggia e nella Puglia intiera la forma¬ 
zione del Circolo di ragazze dell’U.D.1. 
che rivendicano, da una parte la solu¬ 
zione dei loro problemi immediati, e dal¬ 
l’altra la riforma democratica della scuo¬ 
la a tutti i livelli. 

Roborto Consiglio 

NELLA FOTO: Il gruppo dirìgente del 
Circolo delle ragazze di Foggia. 


Un senrizio che una 
ditta privata tene¬ 
va in condizioni di¬ 
sastrose - Favore¬ 
voli comunisti, so¬ 
cialisti e d.c. 


' , V. COSENZA, 15. 

Il Consiglio comunale ha ap¬ 
provato con procedura d’ur¬ 
genza la municipalizzazione 
degli autoservizi A.S.A.C. di 
proprietà della ■ ditta Aquino. 
Hanno votato a favore del- 
jl’importante provvedimento il 
gruppo comunista, quello so¬ 
cialista c quello democristiano. 
Il gruppo missino, di fronte 
alla giustezza del provvedi¬ 
mento, non sapendo che pesci 
pigliare, con una trovata < ge¬ 
niale > ed evidentemente con 
l'intenzione di accattivarsi le 
simpatìe dei dipendenti ASAC 
che numerosi affollavano il sa¬ 
lone consiliare, non solo ap¬ 
provava, ma addirittura pro¬ 
poneva la socializzazione della 
ditta stessa. Questa presa di 
irasizione da parte dì un par¬ 
tito di destra, ha sorpreso un 
po’ tulli, ma è stato solo un 
attimo poiché subito si è ca¬ 
pito che la « trovata » mis¬ 
sina più che a favore degli 
interessi ' dei lavoratóri, era 
dettata da un atteggiamento 
strumentale di voler • scaval¬ 
care > gli altri partiti. 

Comunque essendo stata po¬ 
sta, la socializzazione è stata 
ampiamente discussa, ma alla 
fìne ci sì è trovati d’accordo 
che questo problema ancora 
non si pone per un motivo di 
carattere pratico. La munici¬ 
palizzazione non si fa per trar¬ 
ne dei profitti, ma tmicamente 
per venire incontro alle esi 
genze della popolazione, per 
cui la nuova azienda, almeno 
per i primi tempi, avrà un 
notevole deficit che dovrà es¬ 
sere colmato dalla cassa co 
munale. Una - socializzazione 
immediata, quindi, nuocerebbe 
ai dipendenti in quanto com¬ 
proprietari dell’azienda. 

Senza dubbio la municipa¬ 
lizzazione deir ASAC, anche se 
arrivata con notevole ritardo, 
malgrado più volte sollecitata 
dalle sinistre e particolarmen¬ 
te dal PCI, rappresenta una 
tappa importante per Cosenza. 
Se oggi finalmente è stata at¬ 
tuata non è certo per la buona 
volontà degli amministratori, 
ma perchè sono state le esi¬ 
genze e ì tempi ad imporla. 
Da oltre un anno a questa par¬ 
te la ditta Aquino con autobus 
sgangherati e corse limitatis¬ 
sime rispetto ' alle reali esi¬ 
genze (solo le corse che frut¬ 
tavano molto erano numerose) 
non ha minimamente soddi¬ 
sfatto le esigenze di una città 
in continua espansione. 

O. C. 


si possono immaginare. Per 
la mancanza di forze gio 
x'anili e di macchine di cm 
ha bisogno la modeina 
agricoltura, oggigiorno ,i 
contadini coltivano soltan¬ 
to piccoli appezzamenti di 
tcrieno. quel tanto necessa- 
iio alla loro sussistenza; 
e cpii sorge il paradosso; 
la provincia di Cosenza, 
una provincia statistica¬ 
mente definita come « emi¬ 
nentemente agricola », im¬ 
porta in larga misura i pro¬ 
dotti dell’agricoltura. 

Che dire infine delle ru¬ 
berie. corruzioni, clienteli¬ 
smi a catena che hanno 
avuto per epicentro gli En¬ 
ti sorti per venire incontro 
alle esigenze della popo¬ 
lazione ed invece divenuti 
« carrozzoni » a totale ser¬ 
vizio della DC? 

E’ per questi molivi che 
l’elettorato .cosentino ha 
votato contro la DC. 

In simili condizioni l’al- 
lernativa più seria doveva 
essere rappresentata dalla 
sinistre e particolarmente 
'dal PCI e dal PSI in quan¬ 
to PSDI e PRI sono dei pic¬ 
coli partiti e anche se sono 
andati un poco avanti, non 
hanno mai assolto ad una 
vera funzione. 

Ma il PSI che tuttavia 
tante volte è stato al no¬ 
stro fianco in numerose e 
decisive battaglie, dopo lo 
avvento del Centro sinistra 
ha assunto carattere dì sot- 
togov'erno, perdendo cosi il 
suo primitivo ■ mordente. 
Negli ultimi tempi è sci¬ 
volato addirittura su posi¬ 
zioni di anticomunismo, at¬ 
teggiamento culminato, co¬ 
me si ricorderà, in occasio¬ 
ne dello sciopero degli edi¬ 
li per l’assistenza medica, 
quando assieme alla DC e 
alle destre denunciò quello 
sciopero come * manovra e 
speculazione » polìtica del 
PCI. 

E’ quindi facilmente com¬ 
prensibile il « calo » del 
PSI che passa dai 52.825 
voti del 58 ai 48.785 odierni 
e con la perdita dello 0,8%. 

In ultima analisi il solo 
partito che ha rappresen¬ 
tato una alternativa è sta¬ 
to il PCI. Il solo Partito che 
in quindici anni di malgo¬ 
verno DC ne ha sempre de¬ 
nunciato i fortissimi limiti 
ed ha prospettato concre¬ 
ti piani per la soluzione 
delle grandi riforme. 

Una politica chiara, a fa¬ 
vore di tutte le classi lav'o-, 
ratrici, dai contadini, agli 
operai, ai ceti medi, agli. 
intellettuali. Eld il corpo 
elettorale non ci ha delusi 
dandoci la sua più ampia 
fiducia e facendoci diventa¬ 
re un partito ancora più, 
forte. Siamo passati dai • 
75.407 voti ^ del 58 agli 
89.975 odierni con un gua¬ 
dagno di circa 15.000 v^oti 
ed un balzo in percentuale 
del 5*c, l’aumento più forte 
che si è riscontrato nel 
Mezzogiorno. 

Oloferne Carpino 



Lecce: scrivono al prefetto poi 
occupano gli alloggi promessi 


«Prima del crollo 

I * 

ci trasferiamo...» 


Reggio Calabria: 
madre e figlia 
assalite da 
grossi topi nella 
loro «casa» 
mentre dormono 


REGGIO CALABRIA, 15. 

Una giovane donna, Vin¬ 
cenza Vitale, e la sua bam¬ 
bina, Rosaria, di otto anni, 
mentre dormivano in una 
vecchia baracca della « Ca¬ 
serma Borrace », sono state 
assalite da grossi topi e mor¬ 
sicate alle braccia ed ai 
piedi. 

La madre e la figlia, ac¬ 
compagnate all’ospedale an¬ 
cora in preda al terjore dai 
vicini accorsi alle loro grida, 
sono state giudicate guaribi¬ 
li in 5 giorni. r 

Alla « Caserma Borrace » 
— un triste agglomerato in 
cui vivono ancora diverse 
decine di famiglie in condi¬ 
zioni -di estremo disagio e di 
totale abbandono — tali e- 
pìsodi non sono del tutto 
nuovi; anzi accadono, tra la 
indifferenza delle autorità 
comunali, troppo spesso. 


Grotteria: 
oacora gravi 
lo condizioai 
del sea. Feoiia 


1 GROTTERIA. 15 
Permangono gravi le condi¬ 
zioni' dell’aw. Giuseppe Femia, 
eletto senatore nel collegio di 
Locn nella recente competizio 
ne elettorale, nelle liste del 
PSI. 

OaH’Austello di Tìrìolo dove 
si era portato con la famiglia 

f er un periodo di riposo, il sen 
ernia è stato immediatamente 
portato aU'ospedale civile di 
Catanzaro, dove presso il repar¬ 
to cardiologico si sta dibatten¬ 
do tra la vita e la morte, col¬ 
pito da una grave forma di in 
farlo. 

La notizia, diffusasi rapida¬ 
mente nella zona del collegio di 
Locri e in provincia ha destato 
vive impressioni c molte preoc¬ 
cupazioni In tutti gli ambienti 
dove 11 senatore Femia gode 
molta stima e larga simpatia. 

Airunanimc augurio di una 
pronta e completa guarigione è 
unito anche quello fraterno ed 
affettuoso dei compagni comu¬ 
nisti e del nostro giornale. 


Eroao state « siste- 
oiate » ia ua edifi¬ 
cio già dichiarato 
pericoloate 

GALLIPOLI. 15. 

Ventotto famiglie (200 per¬ 
sone) hanno stamani occupato 
gli alloggi delle case per i sen¬ 
zatetto. costruite da circa 4 an¬ 
ni e non ancora assegnate. Si 
tratta delle famiglie alloggiate 
nell'edificio scolastico Santa 
Chiara, reso libero nel 1059 in 
seguito a ordinanza del com¬ 
missario straordinario al Co¬ 
mune che dichiarò l'edificio pe¬ 
ricolante. E’ in questo edificio 
che le 28 famiglie erano state 
- sistemate ■» dal sindaco mal¬ 
grado l'ordinanza che lo dichia¬ 
rò pericolante, in attesa della 
assegnazione delle case minime. 

Il terremoto della scorsa 
estate determinò un compren¬ 
sibile panico tra gli alloggiati 
che hanno da allora moltipli¬ 
cato le loro insistenze presso il 
sindaco e le altre autorità per 
essere tolti dall’- edificio della 
morte» prima che avvenisse un 
disastro irreparabile. Fino ad 
oggi le loro richieste allarmanti 
avevano lasciato insensibili gli 
amministratori del Comune e 
cosi è maturata la determina¬ 
zione di superare le lungaggini 
burocratiche con l'azione di¬ 
retta. 

In una lettera inviata giorni 
fa al prefetto le 28 famiglie, 
dopo aver ricordato le promes¬ 
se avute nella lunga attesa, 
hanno scritto: - prima del crol¬ 
lo ci trasferiremo dalle case 
malsane *• e cosi oggi hanno 
fatto. 


Lucania: nella zona di Melfi 

Vento pioggio grandine 
Centinaia dì milioni 
di danni alle colture 

Dal noilro corrispondente1«. 

^ 'sono stati colpiti duramente 


MELFI, 15. 

Sulla Lucania e in parti¬ 
colare sulla zona del Mclfe- 
se, si è abbattuta una forte 
tempesta di vento, pioggia e 
grandine che ha distrutto le 
colture in intere zone. Parti¬ 
colarmente colpiti i vigneti, 
il grano, le olive. I danni 
ammontano a diverse centi¬ 
naia di milioni di lire • 

In due intere contrade, ad 
esempio. la Rendimi e «1 Cer¬ 
ro. che fi! estendono su una 
superficie di oltre tre mila 
ettari di terreno e che fan¬ 
no parte dei comuni di La¬ 
vello, Rapolla c Venosa, zo¬ 
ne prevalentemente coltiva¬ 
le a grano, vigneto ed olive- 
to, il raccolto c andato di¬ 
strutto per oltre 90%. 

Diecine di famiglie di con- 


II maltempo continua an-i 
cora ad imperversare, mi¬ 
nacciando nuovi temporali c 
grandine. L’.Associazione dei 
Contadini del Melfese ha su¬ 
bito indetto assemblee dii 
contadini e piccoli proprio- 
tari nei comuni interessati, 
per stabilire la quantità dei 
danni subiti e per rivendi¬ 
care da] Governo immediati 
provvedimenti, intesi ad al¬ 
leviare le condizioni dei dan¬ 
neggiati del maltempo. 

I contadini chiedono al¬ 
l’unanimità a] Governo, ia 
erogazione di contributi fi¬ 
nanziari. di credito a basso 
tasso d’interc.sse. nonché Io 
esonero per alcuni anni dal 
pagamento di qualsiasi tassa. 

Guerrino Croce 


Dal nostro corrispondente 

POTENZ.^. 15 

Con l'occupazione, d.a parte 
di una decina di donne e dei 
loro figli, dei locali del -■ Cen¬ 
tro servizi Ente di Riforma » 
nella frazione Fru-ci di Avi- 
Rliano. il problema dell.i c: -a 
nella nostra provine a è st.ito 
riproposto in termini dramm.*- 
tici 

Ancora una volta cioè, de¬ 
cine di famiglie di lavoratori 
sono state costrette ad imporre 
un proprio diritto con l’occu¬ 
pazione “ abusiva non essen¬ 
do più tollerabili le condizioni 
di inciviltà in cui gii •« anni 
felici » della DC le avevano co¬ 
strette a vivere: abitazioni 
come stalle, invase dall’acqua, 
senza pavimenti, sovraffollate 
(in sei persone in locali che 
non supemno i 20 metri qua¬ 
drati). da dividere persino con 
le bestie 

Della penosa situazione ve¬ 
nutasi a creare nelle frazioni 
di Avigliano (dopo anni di 
” amministrazione •• de) si era 
leso interprete il nostro par¬ 
tito chiedendo al Prefetto (il 
quale del resto conosceva la 
situazione per essersi recato sul 
posto nel settembre del 1962) 
con un esposto firm.ato da 
24 capifamiglia e che era stato 
presentato in gennaio dal con¬ 
sigliere provinciale compagno 
Summa; in quella occasione vi 
furono le solite - assicunazioni » 
e promesse di interessamento, 
col risultato che il gesto di¬ 
sperato delle madri di Avi¬ 
gliano ha fin troppo chiara¬ 
mente documentato 

Ma al di là del disinteresse 
dimostrato dagli organi tutori 
provinciali rimangono le colpe, 
le responsabilità di fondo della 
linea e della scelta politica del¬ 
la DC che ha permesso e voluto 
uno sviluppo edilizio nel solo 
capoluogo e .aU'Miscgna del 
caos e della speculazione più 
sfrenata , 

Del resto, lo stesso incremen¬ 
to edilizio che si è avuto nel 
dopoguerra a Potenza c Matera 
«dove però vivono ancora 7 000 
cittadini nei - sassi • ) non ha 
saputo risolvere, in tutto ;l ter¬ 
ritorio della Regione. I assillante 
problema della casa per la 
maggioranza delle categorie di 
inquilini, sia a causa dei cri¬ 
teri di costruzione delle case 
popolari (mancanza di nscalda- 
mento. inefficiente funzionalità 
della abitazione) eia a causa 
dei gravosi prezzi di riscatto e 
dei fitti, per cui soltanto una 
minima parte di - privilegiati - 
è riuscita, con l’accensione di 
mutui c con debiti, a realizzare 
il - sogno - della casa 

Dal -Compendio di Statisti¬ 
ca - del dicembre 11*62. edito 
daU'ISTAT. si possono scava¬ 
re 1 seguenti, intressanti dati- 

L'incremento «;d')izio in pro¬ 
vincia di Potenza e stato • del 
122 per cento; ma a Potenza 
città l'incremento c stato del 
224 per cento: è Quost'ultimo 
indice che fa .xlz.ire conside¬ 
revolmente la med^a provincia¬ 
le Praticamente, si può affer¬ 
mare che l’incremento edilizio 
si è avuto quasi unicamente nel 
capoluogo. rimanendo allo 
- stato quo -. ed anzi peggio¬ 
rando. le condizioni antiigieni- 
che e incivili delle abitazioni 
nelle campagne e noi comuni 
della provincia. 

Il clamoroso gesto di prote¬ 
sta dei contadini di - Frusci - 
ha portato ad un primo rico¬ 
noscimento quando in serata 
SI sono recati sul posto l’on. 
Grezzi cd il consigliere pro¬ 
vinciale compagno Summa. Al¬ 
la presenza del maggiore dei 
carabinieri inviato sul posto dal 
comando di Potenza, è stato 
deciso che le donne abbando¬ 
nassero le costruzioni dell'ente 
di riforma e che i loro proble¬ 
mi venissero discussi a] più 
presto in prefettura. 

Senonchè, stamane, nella fra¬ 
zione. sono affluiti numerosi 
carabinieri che ne hanno - pre¬ 
sidiato - e pattugliato lo strade. 

Nella foto: case nelle campa¬ 
gne di Avigliano 


Rodolfo Pecorella 
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